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Acqui Terme. Il comunica-
to-documento di Ettore Rac-
chelli (pubblicato in altro spa-
zio de L’Ancora), assessore
regionale che nell’ambito del-
le Terme di Acqui Spa rap-
presenta nell’assemblea dei
soci la Regione Piemonte
(55% del pacchetto aziona-
rio), ha avuto l’effetto di un
cerino buttato in un conteni-
tore di benzina. Il contesto
del comunicato, da un lato
è da valutare positivamente
poiché serve a «mettere in
campana» l’opinione pubbli-
ca e le istituzioni a tutti i li-
velli. Si rivelerebbe una pre-
sa in giro di grande portata
nel caso si scoprisse che la
«sparata» di Racchelli aves-
se avuto il fine di mettere le
mani in avanti, prevedendo
che di finanziamenti per Ac-
qui Terme non ce ne sa-
ranno, e quindi poter dire in

seguito: «Io vi avevo avver-
tito».

Valutando attentamente il
comunicato in tutte le frasi
riferite a fatti che non si pos-
sono ignorare, dall’intimo di
ogni persona in modo natu-
rale ed istintivo ed anche in
modo genuino viene da chie-
dersi se Racchelli è al cor-
rente che la maggioranza dei
consiglieri delle Terme, com-
preso il presidente ed alcu-
ni dei massimi dirigenti, so-
no espressione della Regio-
ne Piemonte in quanto so-
cio di maggioranza, indicati
anche dall’assessorato al Tu-
rismo. Senza dimenticare, ov-
viamente, che l’attività del
consiglio di amministrazione
è anche formato da consi-
glieri nominati dal Comune
di Acqui Terme.

Acqui Terme. I consiglieri
comunali del Centro sinistra
Domenico Borgatta, Luigi
Poggio e Vittorio Rapetti inter-
vengono sul rilancio delle ter-
me in un lungo comunicato
che viene sintetizzato da que-
sta espressione “Stanno
prendendo in giro gli acque-
si?”. Lo pubblichiamo integral-
mente:

«Il rilancio delle Terme è
una prospettiva seria o ci
stanno (di nuovo) prendendo
in giro? Il motivo di questa do-
manda è purtroppo dovuto
all’accavallarsi di notizie e di-
chiarazioni contrastanti che
negli ultimi giorni hanno movi-
mentato un tema da mesi te-
nuto rigorosamente “coperto”
dalla nostra amministrazione,
ma che sta a cuore a tutti gli
acquesi (e non solo). Il Comu-
ne di Acqui e la Regione non
sono affatto d’accordo sulle

prospettive del rilancio turisti-
co-termale: c’è contrasto sui
tempi ed un grande punto in-
terrogativo sui soldi promessi,
in sostanza sulla possibilità
stessa di realizzare davvero il
progetto tanto sbandierato.

Acqui Terme. Il Festival in-
ternazionale di danza «Acqui
in palcoscenico» continuerà
mercoledì 28 luglio, al teatro
all’aperto «G.Verdi» di piazza
Conciliazione, con lo spettaco-
lo «Bernarda Alba», un ballet-
to liberamente ispirato a «La
casa di Bernarda Alba» di Fe-
derico Garcia Lorca. Verrà por-
tato in scena dalla Compagnia
C.R.D.L - Mvula Sungani Ita-
lian dance Theatre, regia,
coreografie e musiche originali
di Mvula Sungani, musiche di
J.S.Bach. I personaggi e inter-
preti sono Emanuela Bianchini
(Adele, figlia giovane); Mvula
A. Sungani (Pepe il romano);
Carla Sprizzi (La Ponzia);
Claudia Cavalli, Ivana Cibin,
Elisabetta Minutoli, Ilaria Pal-
mieri (le figlie di Bernarda).

Lo spettacolo rappresenta il
tema della passione amorosa,
controllata e repressa dal po-
tere parentale, ripresa con toni
di denuncia nel balletto di
Mvula Sungani. Il potere tiran-
nico della madre, che impone
alle cinque figlie un lutto di otto
anni dopo la morte del padre,
è simboleggiato dal bastone
che Bernarda tiene tra le ma-
ni. «Bernarda Alba» nasce
dalla volontà di raccontare, ri-
cercare e condividere gli stati
d’animo attraverso un linguag-
gio universale, coinvolgendo
danza, musica e poesia. Nella
creazione di Sungani, la storia
viene vista con gli occhi della
figlia più piccola di Bernarda,

Adele. La giovane rappresenta
l’anticonformismo, la trasgres-
sione e l’audace spregiudica-
tezza di una ventenne deside-
rosa di essere protagonista
della propria vita.

La solidarietà all’interno del
gruppo ed il clima imposto da
una madre dispotica, riportano
alle storie del Sud del nostro
Paese, infatti in questa nuova
creazione la storia è stata am-
bientata in Italia. Per raccon-
tare una vicenda così piena di
conflitti e passioni, Sungani ha
deciso di affidarsi a tre filoni
musicali: la musica barocca
(J.S.Bach), genere che
conferisce al balletto un atmo-
sfera solenne.

Acqui Terme. Due i momen-
ti rilevanti, verso le 18,30 di sa-
bato 17 luglio, nella cerimonia di
inaugurazione della mostra an-
tologica dedicata, per l’estate
2004, al pittore Rubaldo Merel-
lo, «Un maestro del divi-
sionismo». Il primo, per far co-
noscere il grande artista dece-
duto a Santa Margherita nel
1922, è avvenuto nella Sala Bel-
le Époque dell’Hotel Nuove Ter-
me da parte di Vittorio Sgarbi e
Gianfranco Bruno.

«Un’antologica eccezionale
di un maestro purtroppo semi
sconosciuto ai più. Si spera che
dopo l’esposizione non lo sia
più», ha sottolineato l’assesso-
re alla Cultura, Vincenzo Roffre-
do, nell’introdurre l’evento cultu-
rale acquese e nel presentare al
numerosissimo pubblico gli ospi-
ti della manifestazione, vale a di-
re il professor Vittorio Sgarbi ed
il critico d’arte Gianfranco Bru-
no. Quest’ultimo, oltre che
coordinatore della mostra è il
redattore di un saggio introdut-
tivo del catalogo che testimo-
nia la grande figura artistica di
Merello. In sala c’erano perso-
nalità del mondo della cultura,
dell’arte, galleristi.

«Le opere esposte di Rubal-
do Merello sono di grande inte-
resse, l’amministrazione comu-
nale crede in un turismo cultu-
rale che permetta, attraverso le
note dell’arte, di conoscere la
nostra città e la nostra zona», ha

affermato, tra l’altro, il sindaco
Danilo Rapetti. Il presidente del
consiglio provinciale, Adriano
Icardi, ha elogiato la scelta del
collegamento d’arte con Geno-
va e citato la mostra come «un
fatto di cultura, di impegno co-

stante non solo di evasione»,
ma ha anche ricordato persona-
lità del passato che hanno con-
tribuito a valorizzare l’antologi-
ca acquese quale, fra i tanti, il
compianto critico d’arte Luigi
Carluccio.

Acqui Terme. Da tempo
non si leggeva un comunica-
to-documento di tanta aggres-
sività e forza polemica.

È quello dell’assessore re-
gionale al Turismo, Sport e
Olimpiadi 2006, Ettore Rac-
chelli, già pubblicata da un
quotidiano a livello nazionale,
attraverso il quale il compo-
nente autorevole della giunta
regionale ha cercato di far va-
lere il suo punto di vista ri-
guardante la presentazione
del progetto del nuovo polo
termale, avvenuta nella matti-
nata di mercoledì 14 luglio,
nella sala delle conferenze

dell’Hotel Nuove Terme. «Dal-
la firma della lettera d’intenti
sono passati nove mesi, nel
frattempo tutte le altre provin-
ce piemontesi hanno già ini-
ziato i lavori delle opere di ac-
compagnamento, o nella peg-
giore delle ipotesi, hanno già
dato loro gambe con l’Accor-
do di programma. Finalmente
anche ad Acqui la macchina
si può rimettere in moto: ma
traccheggi e meline ingiustifi-
cati hanno fatto bruciare mesi
preziosi, con il rischio concre-
to di far perdere il treno dei fi-
nanziamenti».

I dubbi del Centro sinistra

Terme: acquesi
presi in giro?

L’assessore Racchelli accusa gli acquesi di dormire. Le opposizioni contestano

Colpe di Acqui e della Regione
Fondi a rischio, ma esistono davvero?

Proseguono le danze

Al Verdi “La casa
di Bernarda Alba”

Con la presenza di Vittorio Sgarbi e Gianfranco Bruno

Inaugurata l’antologica 2004
dedicata a Rubaldo Merello
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Interessante l’uso nel me-
desimo comunicato della
parola «traccheggi», inusua-
le nel politichese, che se-
condo le indicazioni dei di-
zionari significa «temporeg-
giare, tergiversare per gua-
dagnare tempo».

Ma chi ha «traccheggia-
to»? A questo punto è indi-
spensabile fare un passo in-
dietro, di 5 anni.

Ritornare al comunicato
del  20 ot tobre 1999, in
occasione di una conferen-
za stampa in cui, il presi-
dente delle Terme, Giorgio
Tacchino disse, testualmen-
te, tra l’altro, nel presenta-
re la «bozza preliminare del
piano industriale delle Ter-
me di Acqui» che «si tratta
di un documento provvisorio
anche se già contiene le di-
rettrici di massima lungo le
quali si muoverà il progetto
definitivo che il Consiglio
approverà entro il prossimo
mese di  febbraio (2000
n.d.r).

Il progetto (che insieme
al l ’archi tet to Iwakir i  i l lu-
strerò in un successivo in-
tervento) si ispira ad un cri-
terio forte: le Terme di Ac-
qui possiedono la materia
prima migliore d’Europa, noi
s iamo par t i t i  da questa
considerazione, ci siamo
impost i  d i  pensare “a l la
grande”...».

Se vogliamo fare un pas-
so indietro, ecco la notizia,
ottobre 1997, di 61 miliardi

di lire per rilanciare Acqui e
le Terme, con intervento del
Comune per 24 miliardi, con
somma di 22 miliardi mes-
sa a disposizione dalla Re-
gione.

Arriviamo ai giorni nostri,
mercoledì 14 lugl io,  ore
9.30, sala conferenze del-
l’Hotel Nuove Terme, con-
ferenza stampa di presenta-
zione della rivisitazione del
progetto per la riqualifica-
zione del quartiere termale
della zona Bagni elaborato
dal Team Iwakiri durante il
quale è stato annunciato
che «ammontano comples-
sivamente a 106 milioni 956
mila euro gli investimenti
previsti per i primi interven-
t i  d i  r iqual i f icazione del
quartiere termale». A segui-
re l’elenco delle opere, tra
cui la realizzazione «dell’al-
bergo bianco fatto a torre»,
23 piani.

Tornando al comunicato,
quando Racchelli afferma
«che non c’è un giorno da
perdere», tornano immedia-
tamente alla mente i pro-
getti di 4/5 anni fa.

A proposito della «calma
zen», cioè di attendere l’il-
luminazione conseguibile
solo con la meditazione, se-
condo quanto sosteneva un
movimento religioso giappo-
nese di scuola buddista, sa-
rebbe interessante che l’as-
sessore regionale traesse
le conclusioni di chi ha con-
tinuato nella «siesta».

DALLA PRIMA

Colpe di Acqui
Così ha affermato Racchel-

li, non prima di avere sottoli-
neato che «finora l’unica ad
avere rispettato i patti è stata
la Regione, che ha già messo
a disposizione i 21 milioni di
euro per rimpolpare il capitale
sociale delle Terme.

La provincia, fresca di ele-
zioni, ha avuto buon gioco a
dire di voler aspettare le car-
te del Comune, prima di met-
tere mano al portafogli. E il
Comune se l’è presa como-
da, molto».

Quindi il seguito, il cre-
scendo del comunicato-do-
cumento di Racchelli: «Le al-
tre province hanno capito ciò
che ad Acqui non è ancora
chiaro: i fondi per rilanciare
il polo termale sono risorse
eccezionali per un evento ec-
cezionale, e hanno regole
precise.

Gli accordi presi, e la stes-
sa legge che finanzia gli in-
terventi, impongono che i la-
vori delle opere di accompa-
gnamento alle Olimpiadi sia-
no conclusi entro fine 2005,
in tempo per i giochi, altri-
menti i fondi torneranno al
mittente, e andranno a chi
meglio li saprà mettere a
frutto».

Sempre in crescendo i
«colpi» dell’assessore regio-
nale al Turismo: «Mentre Asti
la sagace ha capito che non
c’è un giorno da perdere, Ac-
qui, colpa forse dei fanghi
delle beauty farm o della cal-
ma zen degli architetti nippo-

nici.... ha sfoggiato finora rit-
mi da monastero buddhista
quando invece servono tem-
pi da discesa libera. Come in
un vecchio western, la legge
è uguale per tutti, solo che
ad Asti si sono rimboccati le
maniche e ad Acqui Terme
continuano la siesta senza
capire che la diligenza con i
lingotti passa una volta so-
la».

Le tarantelle ed i canti po-
polari del Sud Italia (Canzo-
niere Greco Salentino), che
rendono la coreografia di for-
te matrice mediterranea e
contadina; le splendide «ope-
re minori» scritte da Ennio
Morricone che donano alla
stor ia intensi momenti di
pathos.

Il prossimo spettacolo di
Acqui in palcoscenico «Cata-
logo tangueros» della «Nue-
va compañia tanguero» (Ar-
gentina), è in programma per
sabato 31 luglio, al teatro
«G.Verdi».

DALLA PRIMA

Racchelli: ad Acqui
Acqui Terme. Ci scrive il

Partito della Rifondazione Co-
munista, Federazione di Ales-
sandria:

«In merito all’intervista ap-
parsa su vari giornali locali,
con dichiarazioni del gruppo
dirigente del PRC di Acqui
Terme sulle scelte del Partito
in occasione delle ultime ele-
zioni provinciali, mi sento in
dovere di precisare quanto

segue:
- trovo perlomeno strano da

parte degli autorevoli espo-
nenti del partito acquese ri-
chiedere “chiar imenti” via
stampa, saltando tutti i pas-
saggi di discussione possibili
all’interno del partito. È un
metodo di lotta politico che
non condivido destinato a far
fallire una discussione, non
ad aprirla.

- Reputo insultanti le affer-
mazioni rivolte ai candidati
ecopacif ist i  nelle l iste di
Rifondazione ai quali esprimo
la mia solidarietà personale e
della stragrande maggioranza
dei compagni e delle compa-
gne di Rifondazione, ringra-
ziandoli per il lavoro e per
l’impegno mostrato in campa-
gna elettorale.

- Se il risultato delle elezio-
ni provinciali è stato negativo
addossare la colpa alla al-
leanza con i movimenti eco-
pacifisti è autoassolvente e
deresponsabilizzante per le
gravi colpe che ha il partito
(meglio: pezzi di partito) nel
non aver dato sostegno alla li-
sta provinciale, come segnale
di regolamento dei conti politi-
ci all’interno di Rifondazione
Comunista. In quest’ultima
posizione si è ben assestato il
gruppo dirigente acquese che
prima di chiedere conto del ri-
sultato provinciale dovrebbe
spiegare il tracollo sul collegio
cittadino a sicura guida “leni-
nista”.

- Nelle sedi competenti il
Partito ha in più occasioni
riflettuto sull’esito negativo
delle elezioni, e la stragrande
maggioranza dei compagni e
delle compagne ha comun-
que giudicato positivamente
l’apertura del Partito al grup-
po ecopacifista così come ad
altre soggettività politiche con
cui condividere la strada in vi-
sta della costruzione di una
Sinistra di Alternativa più am-
pia e più forte della nostra
provincia.

- Le espressioni ancorché
minoritarie del Partito dovreb-
bero avere la pazienza e l’u-
miltà di accettare il confronto
all’ interno degli organismi
preposti e di tenere conto del-
le decisioni della maggioran-
za dei compagni, non vedo
molto costrutto in una polemi-
ca tramite terzi».
Eraldo Benvenuti Segreta-
rio Provinciale PRC

Gianfranco Bruno ha par-
lato «di un maestro d’arte di
grande notorietà, rimasto per
tanto tempo ignorato e che,
per colpa del mercato, ha
vissuto in povertà nello spa-
zio breve tra San Fruttuoso
e Portofino».

Bruno ha inoltre citato
«l’ampiezza di contenuti del-
le opere dell’artista, una pit-
tura che presenta un’orche-
strazione cromatica inedita,
un’affabulata e del tutto par-
ticolare formulazione del-
l’immagine».

Applausi, per Vittorio Sgar-
bi, per la sua verve oratoria
che tutti abbiamo conosciu-
to in tanti programmi te-
levisivi, per il suo grande
«sapere» dell’ar te e degli
artisti.

«Merello chiedeva di es-
sere considerato a Genova,
a casa sua, come altri gran-
di artisti. Ringrazio Acqui Ter-
me che ne ha riconosciuto il
merito e ha fatto questa scel-
ta. In tutta la mia vita ho
sempre pensato di fare qual-
cosa per Merello», ha affer-
mato Sgarbi non senza ri-
cordare che nella mostra di
Acqui Terme sono esposte
le migliori opere del pittore
vissuto a Genova, quadri
provenienti da collezioni pri-
vate e pubbliche.

Al termine delle relazioni,
il pubblico si è trasferito nel-
le sale del Liceo Saracco di
corso Bagni per ammirare le
62 opere esposte.

La mostra antologica, tren-
taquattresima della serie, or-
ganizzata dal Comune di Ac-
qui Terme con la collabora-
zione della Bottega d’arte di

Aurelio Repetto e Fortunato
Massucco, continuerà sino a
domenica 12 settembre.

Il catalogo edito da Maz-
zotta, illustra le opere espo-
ste, reca un testo critico di
Gianfranco Bruno e uno
scritto di Vittorio Sgarbi, ol-
tre a ricche schede delle
opere medesime presentate
da Lia Perissinotti.

Rubaldo Merello (Isolato
Valtellina 1872 - Santa Mar-
gherita Ligure 1922), segue
dapprima gli studi classici e
successivamente frequenta,
tra il 1888 e il 1892, l’Acca-
demia Ligustica di Belle Ar-
ti. Terminati gli studi acca-
demici, si dedica alla scultu-
ra e alla pittura, orientando-
si ben presto verso il divi-
sionismo.

Intorno al 1904 si trasferi-
sce a Ruta di Camogli, poi,
nel 1906, nel piccolo borgo
di San Fruttuoso, dove vive
per otto anni. Nel suo isola-
mento, Merello conduce una
vita modestissima. La sua
pittura assume come sogget-
to pressoché unico il sugge-
stivo paesaggio della costa e
del Monte di Portofino, inter-
pretato con un linguaggio pit-
torico nel quale il colore di
origine divisionista opera una
lirica trasfigurazione del mo-
tivo naturale. Grandi mostre
di Merello si sono tenute nel
1926 al Palazzo Bianco di
Genova e a Milano alla Gal-
leria Pesaro. Nel 1970 Gian-
franco Bruno ha iniziato la
rivalutazione dell’opera di
Merello che rappresenta una
delle valide esperienze
artistiche del Novecento in
Italia.

DALLA PRIMA

Inaugurata l’antologica

Il Prc di Alessandria in un comunicato 

Risposta agli acquesi

DALLA PRIMA

Al Verdi
La casa
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Acqui Terme. Ci scrivono i
Democratici di Sinistra: «Le
dichiarazioni contraddittorie
apparse negli ultimi tempi sul-
la stampa locale ad opera
dell’Amministrazione comuna-
le e soprattutto dell’assessore
regionale Racchell i  sulle
prospettive di sviluppo del po-
lo termale acquese ci hanno
allarmato non poco.

Noi democratici di sinistra
riteniamo pertanto di dover
intervenire sulla questione
presentando ai cittadini ac-
quesi alcune nostre conside-
razioni.

Sono passati nove mesi
dalla firma della lettera di in-
tenti tra Regione, Comune,
Provincia, Fondazione Cassa
di Risparmio di Alessandria,
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria e Terme di Acqui SpA
presentata nel salone “Belle
Époque” dell’Hotel Nuove Ter-
me. Una presentazione con
grande evidenza pubblicitaria
a cui però, non è seguito nes-
sun ulteriore passo concreto
verso la realizzazione pratica
di quanto sbandierato. Non si
è provveduto alla stesura di
un programma credibile per
rilanciare le Terme. Non si è
adottato un piano industriale
serio e concreto. Non si nem-
meno provveduto a preparare
almeno una nuova bozza di
Accordo di programma per
delineare le linee guida degli
interventi di promozione e svi-
luppo della città e del suo
territorio. Se ci sono ritardi
intollerabili, ci sono certamen-
te anche le responsabilità, so-
lo che, in questo caso non è
ancora ben chiaro se esse
possono essere addebitate in
linea principale al Comune o
alla Regione, perché di questi

due soggetti ormai si tratta.
Assistiamo ad un vergognoso
rimpallo di responsabilità per i
ritardi, tra Regione e Comu-
ne, senza un minimo di chia-
rezza e di rispetto verso i cit-
tadini acquesi.

Come al solito le notizie so-
no frammentarie, i messaggi
confusi ed ambigui e, come al
solito chi vuol tentare di capir-
ci qualcosa (ossia la stragran-
de maggioranza dei cittadini
acquesi) è obbligato a tentare
di capire mettendo ordine nel-
le informazioni di vario tenore,
ricomponendo, quasi come in
un puzzle i vari frammenti.

Le ultime affermazioni del-
l’Assessore regionale Rac-
chelli, che paventa addirittura
l’evenienza che la nostra città
perda i fondi stanziati per le
Olimpiadi 2006, ci lasciano al-
quanto perplessi. Ci sembra
logico porre alcune domande:
come mai l’assessore regio-
nale Racchelli (sconfitto nel
suo Collegio alle ultime ele-
zioni) dichiara senza mezzi
termini che è probabile che
ad Acqui non arr ivino i f i-
nanziamenti accusando l’Am-
ministrazione comunale di
inefficienza?

Se i f inanziamenti non
arriveranno ad Acqui dove
verranno dirottati?

Se i finanziamenti, come
noi auspichiamo, arriveranno
nella nostra città come saran-
no spesi?

Nel progetto faraonico e
poco realizzabile di Kenzo
Tange, come propongono Co-
mune e Regione?

Oppure le risorse saranno
impiegate per la realizzazione
di un progetto concreto di ri-
lancio di tutto il comprensorio
acquese, in stretto collega-

mento con le comunità del cir-
condario, come propone il
Centro sinistra?

Le opere mastodontiche e
molto visibili pagano in termi-
ni di pura propaganda eletto-
rale ma non sempre rappre-
sentano la migliore soluzione
dei problemi di sviluppo di un
territorio che dispone come
quello acquese di grandi ri-
sorse naturali. I soldi pubblici
sono una risorsa preziosa e
devono essere ben impiegati
nell’interesse collettivo e, so-
prattutto, non devono essere
in nessun modo oggetto di
trattative o, peggio, di condi-
zionamenti elettorali».

Riassumiamo in breve i fatti.
Il contrasto tra Regione e
Comune

Nello scorso numero de
“L’Ancora” e su “La Stampa”
del 15 luglio, è stato annun-
ciato con grande evidenza il
nuovo “progetto Tange” volto
a rilanciare il termalismo ac-
quese nella zona Bagni. Pre-
sentato lo scorso mercoledì
14 luglio con dovizia di cifre
da capogiro, esso prevede
una serie di grandi interventi
con la costruzione di un me-
ga-albergo di 23 piani, con
centro congressi, centro ter-
male, un nuova piscina, un
nuovo ‘centro ricreativo’ al po-
sto del Kursaal, una serie di
altr i  interventi di r isi-
stemazione dell’intera area
(nuovi parcheggi e strade, ri-
spunta ancora l’idea di una
nuova chiesa). Si parla di in-
vestimenti per 107 milioni di
euro, di cui 40 milioni messi a
disposizione da enti pubblici
(Regione, Provincia, Comune,
Fondazione CRAL). Una par-
te cospicua del finanziamento
pubblico, quello regionale,
proviene dai fondi statali per
le Olimpiadi 2006 (circa 20
milioni di euro). Il sindaco, Bo-
sio e Tacchino garantiscono la
conclusione dei lavori entro il
2006. Ma lo scorso venerdì
(16 luglio), cioè due giorni do-
po, una vera e propria doccia
fredda: ancora su “La Stam-
pa” appare un comunicato
dell’assessore regionale al tu-
rismo, Racchelli. È un durissi-
mo attacco al comune di Ac-
qui, in cui Racchelli denuncia
il grave ritardo con cui marcia-
no le ipotesi di rilancio delle
Terme acquesi, che non si so-
no mosse da una generica
“lettera d’intenti”, mentre le al-

tre zone della regione interes-
sate ai fondi olimpici hanno
già definito un vero e proprio
“accordo di programma” e in
qualche caso già iniziato le
opere. L’assessore accusa il
comune di Acqui di “traccheg-
gi e meline che hanno fatto
perdere mesi preziosi, …di
aver fatto la siesta, … di es-
sersela presa comoda”, preci-
sando nettamente che “i lavo-
ri devono essere conclusi en-
tro la fine 2005 … altrimenti i
soldi torneranno al mittente
…”. Non mancano le pesanti
ironie sui progettisti giappone-
si (“calma zen”, “ritmi da mo-
nastero buddista”), per chiu-
dere con un’espressione da
far-west: ad Acqui non si sono
accorti che “la diligenza con i
lingotti passa una volta sola”.

L’immagine usata dall’as-
sessore regionale è efficace
ma anche molto preoccupan-
te: speravamo di non essere
nel far-west con sceriffi e ban-
diti. Certo è un modo di fare
politica e programmare svi-
luppo a dir poco sconcertan-
te, sia nel metodo che nel
merito.

Alla luce di tutto ciò, segna-
liamo alcune considerazioni
che come consiglieri comunali
riteniamo doverose, avendo
più volte (invano) sollecitato
l’amministrazione comunale
ad una discussione aperta sul
progetto di rilancio delle Ter-
me e sulla questione dell’ac-
cordo di programma.

Un progetto esagerato
Il progetto presentato ad

Acqui la scorsa settimana non
è mai stato oggetto di discus-
sione né a livello cittadino, né
provinciale. Nella primavera
estate del 2003 il centro-sini-
stra acquese aveva denuncia-
to che il vecchio accordo di
programma – ormai scaduto
dal novembre 2002- non era
stato rinnovato e che occorre-
va rimettere mano all’intera
materia; in questo senso ave-
vamo proposto una revisione
del progetto secondo alcuni
criteri che garantissero un ef-
fettivo rilancio produttivo (e
non una semplice operazione
edilizia), precise verifiche cir-
ca l’impatto ambientale delle
opere previste, un recupero
delle strutture esistenti, una
seria considerazione dei co-
sti, onde evitare di impegnarsi
in progetti non realizzabili. In
quella occasione – ed in di-
versi interventi successivi –
mettevamo in guardia dal ri-
schio di false promesse (in vi-
sta delle elezioni provinciali e
poi regionali); infatti, come già
accaduto in altre occasioni, a
fronte di progetti enormi le ri-
sorse a disposizione non ap-
parivano così reali. Finendo
così per non realizzare nep-
pure quello che è praticabile.

Le nostre proposte furono
condivise dalle forse politiche
del centro-sinistra provinciale
e su tale base la Provincia ha
dato la sua disponibilità ad

entrare nel nuovo accordo di
programma. Questo segnala
con evidenza il nostro interes-
se per lo sviluppo termale-tu-
ristico, per un progetto che
possa diventare realtà e non
solo restare sui “plastici” degli
studi di progettazione o diven-
tare una “cattedrale nel de-
serto” capace comunque di
rovinare la zona Bagni. Inol-
tre, lo scarto tra le ipotizzate
risorse pubbliche e private è
enorme: a fronte di 40 milioni
di Regione, Comune, Provin-
cia, CRAL, si immaginano al-
tri 67 milioni di euro di altri in-
vestitori privati. Chi possano
essere a noi non è dato sape-
re. Ma ci sembra normale
avere qualche dubbio che tut-
to ciò si possa realizzare.
Manca l’accordo di pro-
gramma

Una preoccupazione rinfor-
zata dal fatto che il nuovo ac-
cordo di programma non è
stato ancora definito da Co-
mune e Regione, con l’inse-
rimento della Provincia. Ben
diversamente da come era
stato assicurato lo scorso ot-
tobre quando, con un costoso
spiegamento propagandistico,
venne annunciata la “Lettera
d’intenti”: una promessa di
accordo, che evidentemente
non ha sortito le conseguen-
ze previste. Nella lettera d’in-
tenti, nel paragrafo 2 “realiz-
zazione del progetto”, infatti,
era prevista una precisa tem-
pistica: entro i l  30 giugno

2004 avrebbe dovuto conclu-
dersi tutta la fase preliminare
di progettazione: protocollo
d’intesa, progettazione defini-
tiva delle opere, approvazione
studio di fattibilità e accordo
di programma, selezione a
gara dei gestori, gara d’ap-
palto per la selezione del “ge-
neral contractor”, accensione
dei finanziamenti bancari per
le risorse aggiuntive. Niente di
tutto ciò – per quanto siamo a
conoscenza – è accaduto,
mentre emergono pesanti
contraddizioni tra le par ti
protagoniste di questa fase,
cioè il Comune di Acqui e la
Regione. Essi sono i respon-
sabili del ritardo e del fatto
che l’accordo è ancora in so-
speso. Nonostante le “garan-
zie” accampate dal Comune
quando ha designato Bosio a
vicepresidente delle Terme e
quando ha affidato alla “So-
cietà Langhe e Roero” lo svi-
luppo delle trattative (con i
conseguenti ulteriori costi a
carico del Comune).
Propaganda e realtà: la Re-
gione in fuga?

Per questo ci pare piuttosto
oscuro i l  motivo per cui
l’assessore regionale accusa
ora con tanta veemenza il Co-
mune: la regione aveva tutto il
potere di accelerare l’iter o ri-
discutere il progetto giappo-
nese, ma non ci risulta che
sia andata molto oltre le pro-
messe di finanziamento, né
che abbia assunto tutti gli atti

formali per realizzare l’intesa.
Solo la provincia di Alessan-
dria ha deciso un primo impe-
gno di fondi, ancor prima del-
le elezioni.

O forse il motivo delle accu-
se che vengono dalla Regio-
ne è chiaro: i soldi in realtà
non ci sono (o non ci sono più
o si pensa di usarli altrove), il
progetto diventa rischioso e la
Regione sta cercando un
buon motivo per disimpegnar-
si dalle promesse e trovare
qualcuno a cui addossare le
responsabilità. E ha buon gio-
co, visto che il Comune di Ac-
qui e la dirigenza delle Terme
continuano a far propaganda
e a far sognare gli acquesi
con progetti da favola, conclu-
dendo in realtà ben poco. Il
sindaco dice che il progetto
Tange “è ambizioso ma non
avveniristico”, a noi invece
pare sia non solo avveniristi-
co, ma anche avventuristico e
rischi di fallire, affossando le
possibilità di reale rilancio del
settore turistico-termale, vista
l’entità dei capitali necessari.

Infine, ancora una volta, di-
ciamo: è molto grave che le
ipotesi di sviluppo della città
non siano discusse e venga-
no proposte dalla nostra
amministrazione comunale
dall’alto, “a scatola chiusa”, in
forma di propaganda, impe-
dendo che le forze politiche, i
consiglieri comunali, le asso-
ciazioni sindacali e di catego-
ria, i cittadini possano dare il
loro parere. Per oltre due anni
si è proceduto senza nessun
dibattito, mentre si sono spre-
cati soldi e buone opportu-
nità. Forse un metodo più tra-
sparente e democratico
avrebbe dato migliori risultati.
Ed ora?».

DALLA PRIMA

Terme: acquesi presi in giro?

Ci scrivono i Democratici di sinistra

Finanziamenti regionali
cosa si nasconde dietro?

Interrogazione
Acqui Terme. Il consigliere

comunale Domenico Ivaldi,
ha presentato la seguente
interrogazione:

«Vista la delibera 137 del
17/06/04 ove si accorda un
contributo al Ricovero Otto-
lenghi per aiutarlo nel pa-
gamento della tassa rifiuti che
viene in pratica dimezzata,
toccato nell’intimo dei propri
sentimenti, procede immedia-
tamente ad un commosso
elogio per condivise decisioni
volte a migliorare le condizio-
ni dei più deboli, e chiede,
con la presente interrogazio-
ne scritta:

se sia possibile cambiare il
Regolamento Comunale per
confermare o migliorare la
predetta agevolazione;

se sia possibile da parte
della sinceramente lodata
amministrazione comunale
promuovere all’interno della
casa di riposo attività di so-
cializzazione».

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

VIAGGI DI UN GIORNO

Domenica 1º agosto
CHAMONIX e MER DE GLACE
Domenica 8 agosto
ANNECY e il suo LAGO
Domenica 15 agosto
COGNE e PARCO GRAN PARADISO
Mercoledì 18 agosto
LIVIGNO
Domenica 22 agosto
SCIAFFUSA e CASCATE DEL RENO
Domenica 29 agosto
GINEVRA
Domenica 5 settembre
VENEZIA la regata storica
Domenica 12 settembre
RAVENNA e i suoi mosaici
Domenica 19 settembre
LAGO D’ISEO E MONTEISOLA

AGOSTO
Dal 3 all’8 BUS
Alla scoperta della nuova Europa
BRATISLAVA - BUDAPEST - LUBIANA
Dal 6 al 10 BUS
PARIGI EURODYSNEY+VERSAILLES
Dal 10 al 19 BUS
SPAGNA DEL NORD e PORTOGALLO
FATIMA-SANTIAGO DE COMPOSTELA
Dall’11 al 15 BUS
BERLINO EXPRESS
POTSDAM - NORIMBERGA
Dal 16 al 19 BUS
ROMA e CASTELLI ROMANI
Dal 21 al 30 BUS
ROMANIA - I MONASTERI
della BUCOVINA e BUCAREST
Dal 24 al 29 BUS
DRESDA - BERLINO - NORIMBERGA

SETTEMBRE

Dal 1º al 5 BUS+NAVE
Gran tour della DALMAZIA
SPALATO - MEDJUGORJE  - ZARA
DUBROVNIK - BOCCHE DI CATTARO
Dal 6 al 9 BUS
I LUOGHI CARI DI PADRE PIO
Dall’11 al 12 BUS
LUCERNA: ABBAZIA DI EINSIEDELN
ZURIGO e LAGO DEI QUATTRO
CANTONI
Dal 16 al 20 BUS
Gran tour PUGLIA e BASILICATA:
OSTUNI - CASTELLANA - LECCE
ALBEROBELLO e MATERA

OTTOBRE

Dall’8 al 14 BUS+NAVE
Gran tour della SARDEGNA
ALGHERO C. SARDO - NUORO
ORGOSOLO - CAGLIARI
C. SMERALDA - LA MADDALENA
Dall’11 al 14
LOURDES - AIGUES MORTES
CARCASSONNE
Dal 27 al 31 BUS
CAPRI - AMALFI - POMPEI - NAPOLI

OTTOBRE - NOVEMBRE

Dall’11 al 16 - dal 18 al 23 ottobre BUS
dall’8 al 13 - dal 15 al 20 novembre
Soggiorno a LLORET DE MAR con
escursioni: BARCELLONA - GERONA
ANDORRA - MONTSERRAT - ecc.

LUGLIO

Dal 31 al 1º agosto
URBINO - LORETO - RECANATI
MACERATA e opera nello sferisterio

ARENA DI VERONA
Mercoledì 25 agosto
RIGOLETTO
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Carlo COLOMBO
di anni 67

“L’amore per la famiglia, l’onestà e
la laboriosità sono stati gli ideali del-
la sua vita”. I familiari, commossi per
la grande manifestazione di affet-
to, ringraziano quanti sono stati lo-
ro vicino nella triste circostanza.La
s.messa di trigesima sarà cele-
brata domenica 22 agosto alle ore
10,30 nella parrocchiale di Ces-
sole.Grazie a quanti si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

RINGRAZIAMENTO

Marco GIACOBBE
di anni 65

Il giorno 15 luglio è mancato
all’affetto dei suoi cari. L’affet-
to ed il calore umano, con cui
parenti ed amici, in ogni mo-
do, si sono uniti al nostro do-
lore, sono stati per noi gesti di
grande conforto. A tutti espri-
miamo la nostra più viva grati-
tudine.

I figli Claudio,
Tiziano, Massimo

RINGRAZIAMENTO

Giuseppina PESCE
ved. Bistolfi
di anni 87

Il giorno 16 luglio è mancata
all’affetto dei suoi cari. I fami-
liari tutti, sentitamente ringra-
ziano, quanti in ogni modo,
hanno espresso sentimenti di
cordoglio ed affetto, nei con-
fronti della loro congiunta.

ANNUNCIO

Ercole TARDITO
di anni 79

È mancato all’affetto dei suoi
cari. Ne danno il triste annun-
cio la moglie Delfina, le figlie
Mariangela e Paola con Ful-
vio ed Ezio, le amate nipotine
Beatrice e Laura, le sorelle, i
cognati, le cognate, i nipoti e i
parenti tutti. La famiglia com-
mossa per la grande parteci-
pazione sentitamente ringra-
zia.

ANNUNCIO

Aldo MORIELLI
Ad un mese dalla scomparsa,
i familiari lo ricordano nella
santa messa di trigesima che
sarà celebrata sabato 24 lu-
glio alle ore 16 nella chiesa
parrocchiale di Moirano d’Ac-
qui e ringraziano sentitamen-
te quanti si uniranno nel ricor-
do e nella preghiera.

TRIGESIMA

Maria MIGNONE
in Solia

di anni 80
I familiari, con tutto il loro af-
fetto, la ricordano con rimpianto,
nella santa messa di trigesima,
che verrà celebrata domenica
25 luglio alle ore 10,30 nella
chiesa parrocchiale di Malvicino.
Si ringraziano tutti coloro che
in ogni forma si sono uniti al lo-
ro dolore e che si uniranno in
questa preghiera.

TRIGESIMA

Giancarlo MARCHISIO
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa, il suo ricordo è sem-
pre vivo nei nostri cuori e con
immenso rimpianto la moglie
Maria Cristina, il figlio Roberto
e parenti tutti, lo ricordano nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 25 luglio alle
ore 18 nella chiesa parrocchia-
le di San Francesco. Un grazie
a quanti si uniranno nella pre-
ghiera e nel ricordo.

ANNIVERSARIO

Ferdinanda CARTOSIO
(Lina) ved. Bo

“Il tuo ricordo è sempre nei
nostri cuori, vivi quotidiana-
mente nella nostra memoria”.
I familiari la ricordano con una
santa messa che verrà cele-
brata domenica 25 luglio alle
ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di San Giorgio Scaram-
pi.

ANNIVERSARIO

Giovanni ABRILE
Nel 1º anniversar io della
scomparsa del caro Giovanni,
i familiari, con immutato affet-
to, lo ricordano in una santa
messa che sarà celebrata do-
menica 25 luglio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Bistagno. Un grazie di cuore a
quanti si uniranno al ricordo e
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Rosina SEGHENZI
in Frulio

“Sono passati 7 anni dalla tua
prematura scomparsa, il dolore
e la tristezza ci hanno accompa-
gnato, ma il tuo ricordo e l’a-
more per te ci hanno consolati”.
La santa messa in suffragio,
verrà celebrata domenica 25 lu-
glio alle ore 18,30 nel santuario
della Madonna Pellegrina. Si
ringraziano quanti vorranno par-
tecipare. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Aldo LANUCARA
1988 - 2004

“Nell’anniversario della tua
scomparsa, è sempre più vivo
in noi il vuoto della tua man-
canza. I tuoi genitor i.” La
s.messa di suffragio verrà ce-
lebrata in cattedrale sabato
31 luglio alle ore 18. Ringra-
ziamo coloro che si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Geom. Piero MORBELLI

Nel 3º anniversario della sua

scomparsa, lo ricordano con

affetto e rimpianto la moglie,

le figlie e parenti, nella santa

messa che verrà celebrata

sabato 31 luglio alle ore 18 in

cattedrale.

ANNIVERSARIO

Fiorenzo ZACCONE
“Ti sentiamo sempre presente
fra noi e ti ricordiamo con af-
fetto”. Nel 2º anniversario dal-
la scomparsa, la famiglia, lo
ricorda nella santa messa che
verrà celebrata, domenica 1º
agosto alle ore 8,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Sabina BUSCAGLIA
in Sardo

Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa, il marito Annito,
la figlia Rosanna, la sorella
Angela ed i familiari tutti, la ri-
cordano con affetto nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 1º agosto alle ore
10,15 nella chiesa parrocchia-
le di Miogliola. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Nati:
Gabriele Dealexandris.
Morti:
Giuseppina Ghione, Marco Giacobbe, Umberto Muci, Giusep-
pina Viotti, Luigi Martini, Giuseppina Pesce, Giuseppina Rapet-
ti, Renzo Demarchi, Pietro Piana.
Pubblicazioni di matrimonio:
Antonio De Vecchis con Valentina Occhipinti; Roberto Mauro
Tironi con Graziella Maria Torricelli; Luca Nicola Arena con
Raffaella Domenica Lobello Griffo.

Stato civile

Claudia GARBARINO Beppe GARBARINO

Ad un anno dalla scomparsa dei cari Claudia e Beppe, la so-

rella Angela ed i nipoti, li ricordano, con tanto rimpianto, nella

santa messa che verrà celebrata lunedì 26 luglio alle ore 18 in

cattedrale.

ANNIVERSARIO

ANC040725004e5_ac4e5  21-07-2004  18:09  Pagina 4



ACQUI TERME 5L’ANCORA
25 LUGLIO 2004

Natale SPIRITO

La santa messa di trigesima,

sarà celebrata domenica 25

luglio alle ore 11 nella chiesa

parrocchiale di San France-

sco. I familiari, porgono un

sentito ringraziamento, a tutti

coloro che si uniranno nel ri-

cordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Franco RAPETTI
(Pinuccio)

† 3 luglio 2004
“Lascia un vuoto grande”. Ad
un mese dalla scomparsa, lo ri-
cordano con affetto e rimpianto,
la moglie Giulia, i figli con le ri-
spettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti, nella santa messa
che verrà celebrata sabato 31
luglio alle ore 18 in cattedrale.Si
ringraziano quanti vorranno par-
tecipare.

TRIGESIMA

Renato BOSIO
“La sua morte lascia nel nostro
cuore una piaga profonda. Noi ti
abbiamo supplicato, Signore di
prolungare i suoi giorni.Tu gli hai
dato il riposo eterno”. Ad un me-
se dalla scomparsa, i familiari,
lo ricordano nella s.messa di tri-
gesima che sarà celebrata sabato
31 luglio alle ore 17 nella par-
rocchiale di Terzo e ringraziano
anticipatamente quanti si uni-
ranno nella preghiera.

TRIGESIMA

Pietro VIOTTI

(Piero)

† 28/07/2003 - 2004

Nel 1º anniversario della sua

scomparsa, i familiari lo ricor-

dano con immutato affetto, a

quanti l’hanno conosciuto e

stimato.

ANNIVERSARIO

Antonietta MANSUETO
in Ciarmoli

Nel 5º anniversario della sua
scomparsa, il marito, i figli
unitamente ai familiari tutti, la
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
25 luglio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Rosa CONTI
in Chiavetta

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa, i familiari tutti la
ricordano con immutato affet-
to, nella santa messa che
verrà celebrata domenica 25
luglio alle ore 18 nella catte-
drale di Acqui Terme. Grazie a
quanti si uniranno nel ricordo
e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni ICARDI

Nell’11º anniversario della

sua scomparsa, la moglie, le

figlie e i nipoti, lo ricordano

con immutato affetto, nella

santa messa che verrà cele-

brata lunedì 26 luglio alle ore

18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Giuseppe OLIVIERI
Nel 7º anniversar io dalla
scomparsa, lo ricordano con
affetto e rimpianto, i fratelli, i
nipoti e parenti tutti nella san-
ta messa che verrà celebrata
martedì 27 luglio alle ore 8,30
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario TRUCCO
Nel 3º anniversar io dalla
scomparsa, lo ricordano con
affetto e rimpianto, la moglie
Giovanna, la figlia Angela uni-
tamente ai familiari tutti, nella
santa messa che verrà cele-
brata mercoledì 28 luglio alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresa MORETTI
in Ferreri

Nel 12º anniversario della sua
scomparsa, la ricordano con af-
fetto e rimpianto, il marito Pi-
nuccio, il figlio Giuliano, i pa-
renti tutti, nella santa messa
che verrà celebrata, giovedì 29
luglio alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale “S.S. Bartolomeo
Apostolo e Guido Vescovo” di
Melazzo. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 25 luglio - AGIP e Centro Impianti Meta-
no: via Circonvallazione; TAMOIL: corso Divisione Acqui; AGIP:
piazza Matteotti; IP: viale Acquedotto Romano.

EDICOLE dom. 25 luglio - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia. Da lu-
nedì 19 luglio a domenica 8 agosto sono chiuse le edicole:
via Nizza, piazza Italia e piazza Matteotti. Rimangono aperte
comprese le domeniche: corso Bagni, corso Divisione Acqui,
corso Cavour, via Alessandria, corso Italia, reg. Bagni. Le edi-
cole di via Moriondo e via Crenna sono aperte tutti i giorni tran-
ne le domeniche.

FARMACIE da venerdì 23 a venerdì 30 - ven. 23 Albertini;
sab. 24 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom. 25
Centrale; lun. 26 Albertini; mar. 27 Terme; mer. 28 Centrale;
gio. 29 Albertini; ven. 30 Centrale.

Notizie utili

Dino FALLABRINO Enrico FALLABRINO

† 31/07/1982 - 2004 † 27/02/2004

“A tutti coloro che li conobbero e li amarono, perché rimanga

vivo il loro ricordo. O Signore, dona a Dino ed Enrico, la pace

eterna”. Domenica 25 luglio alle ore 11, nella chiesa parroc-

chiale di Cartosio, verrà celebrata una santa messa in loro ri-

cordo. Grazie di cuore a quanti vorranno partecipare.

Famiglia Fallabrino

RICORDO

Giuseppe MONERO Palmina CARILLO

ved. Monero

† 20/01/1959 - 2004 † 28/07/2002 - 2004

“Il tempo cancella molte cose, ma non cancellerà il ricordo che

avete lasciato nei nostri cuori”. Il figlio Secondo, unitamente ai

familiari e parenti tutti, li ricordano nella santa messa che verrà

celebrata domenica 1º agosto alle ore 11 nella chiesa parroc-

chiale di Bistagno. Si ringraziano quanti vorranno partecipare.

RICORDO

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679
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Acqui Terme. Continuerà per tutta l’e-
state la Mostra degli antichi mosaici del
nostro Duomo. L’esposizione, presso la
Cappella di S. Caterina (via Barone), re-
sterà aperta dal mercoledì alla domenica
dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 17 alle
19. L’ingresso è gratuito.
Ipotesi per una lettura

Dopo i codici “gemelli” (Il Vaticano Lati-
no 14676 della Biblioteca Apostolica Va-
ticana e il Codice I della Biblioteca del
nostro Seminario, antifonale il primo, gra-
duale il secondo), anche dai mosaici
(quello del Duomo di San Guido e quello
della Cattedrale di Novara) un analogo
rapporto parentale.

E se nel primo caso il raffronto tra le
testimonianze in pergamena ha portato
alla sicura identificazione della datazione
e della officina scrittoria di provenienza
(che è la zona pavese), nel secondo la
comparazione dell’opera mutila (la no-
stra) con quella assai più integra della
città del Broletto può fornire qualche de-
cisivo aiuto nella ricerca della decifrazio-
ne.

La lettura de Il Duomo di Novara. Gui-
da storico artistica (che tra l’altro è pos-
seduta dalla Biblioteca del Seminario)
pubblicata nel 1995 da Mario Perotti per
gli editori De Agostini - Interlinea, e del
saggio I mosaici pavimentali di Elena
Pianea (contenuto nella pregevole opera
che - con la coordinazione di Giovanni
Romano - Banca e Fondazione della
Cassa di Risparmio di Torino hanno de-
dicato al Piemonte Romanico nel 1994)
ha reso estremamente più facile il nostro
lavoro.

Vediamo di articolare il confronto, pur
ribadendo che solo dagli specialisti po-
tranno venire eventuali conferme (o
smentite). Resta, comunque, la sug-
gestione fortissima del gioco dell’indagi-
ne che qui, con tutti i limiti di cui si è det-
to, proponiamo.
Un altro giallo medioevale

Collocati entrambi nel presbiterio, in
tempi cronologicamente tra loro non lon-
tani (probabilmente si tratta dell’inizio del
XII secolo), i due mosaici - in bianco e
nero, con rare inserzioni in arancio e ros-
so a Novara, in blu ad Acqui - pre-
sentano tratti fortemente simili. All’osser-
vatore non sfugge la ripetizione del moti-
vo lineare dentellato e della greca irrego-
lare (entrambi sono a tasselli bianchi)
con pesci, galli, e altri animali in bianco
su fondo nero che a Novara - dove
inquadrano la scena centrale che ha per
tema Adamo ed Eva nel Paradiso Terre-
stre, dopo aver colto il frutto - stanno a
significare la varietà del creato.

Possibile che questo sia anche il signi-
ficato acquese, pur in assenza della sce-
na centrale, che forse sempre in un ton-
do doveva essere racchiusa.

L’ipotesi nasce dall’esame del fram-
mento acquese di Icaro, inscritto in un
“triangolo anomalo” che ha per base una
linea curva (da intendere così come par-
te del perimetro della circonferenza che
accoglieva il motivo dominante). Al di
fuori dei due lati retti, tanto ad Acqui
quanto a Novara sono raffigurati, in tas-
selli neri, due grossi volatili (ma da noi
mancano le fronde stilizzate; e anche le
direzioni del loro procedere sono inverti-

te). La perdita, ad Acqui del quadro cen-
trale, sottrae indubbiamente leggibilità al
testo, ma la f igura di Icaro sembra
condensare due tratti che si riscontrano
nel mosaico gemello. Attorno all’isola del
Paradiso Terrestre sta, infatti, a Novara,
un mare stilizzato, alimentato dai fiumi
Phison, Gehon, Tigris e Eufrates, simbo-
leggiati ognuno da un otre (è un atletico
personaggio a tenerlo) da cui fuoriesce
acqua.

Allo stesso modo, ad Acqui, fuoriesce
aria dalle gote di Icaro, e questa postura
rimanda ad altre due sezioni novaresi del
mosaico in cui i quattro evangelisti - da
una parte Luca e Giovanni, rappresentati
da bue e aquila; dall’altra Marco e Mattia,
riassunti da leone e uomo alati - sono
prossimi a teste alate poste di profilo nel-
l’atto di soffiare (il Vangelo deve essere
predicato ai quattro angoli della terra e
deve diffondersi ovunque per il soffio del-
lo Spirito rinnovatore) assai simili all’Ica-
ro acquese.
La caccia e la vita

Da segnalare nella greca di Novara
anche una scena di caccia: un uomo
suona un corno e incita i cani che stanno
per raggiungere una lepre simbolo di lus-
suria; in un secondo quadretto tre cani
inseguono la preda però ancora lontana.
Fuor di metafora questa è la vita sogget-
ta alle tentazioni, a meno che non inter-
venga la Parola di Dio, la sola in grado di
salvare dalle insidie del Male. E questo,
forse, potrebbe essere il senso della
raffigurazione acquese; l’inseguitore sca-
glia una freccia verso il nemico, co-

gliendo il cammello, la scena guerresca
incorniciata da due mostri.

Sugli intenti del drago alato (che fa
bella mostra della propria dentatura)
sembrano non esserci dubbi, ma a ben
vedere anche la figura di sinistra sembra
malintenzionata (in particolare i severi
tratti del volto: può essere un demonio?).
Un incipit controverso

Alla sinistra dell’ultimo personaggio
stanno due elementi figurativi per i quali
possiamo solo rimandare ai rilievi e alle
incisioni ottocentesche, dal momento
che furono o guastati durante il recupero,
o sottratti da qualche “cultore” dell’antico.

Due le alternative proponibili.
Se davvero sono fiori di papavero

quelli che un uomo tiene in un vaso, non
si avrebbe che un ulteriore prova della
corruzione della terra; e sembra proprio il
personaggio volti le spalle ad una cornu-
copia in cui Cesare Ripa (Iconologia),
ancora all’inizio del XVII secolo, vede il
simbolo del frutto conseguito tra le giuste
fatiche. Sembrano poi vedersi anche due
trombe sonanti (forse? la perplessità è
d’obbligo; ma il suonatore dovrebbe sta-
re inginocchiato dinanzi a chi trasporta il
vaso, in uno spazio che sappiamo si per-
se in modo irrimediabile durante lo scavo
ottocentesco), che comunque sono atte-
state in altri mosaici piemontesi (come
quello della distrutta chiesa di S. Salvato-
re, oggi presso Museo di Antichità di To-
rino).

Se invece si tiene presente la sugge-
stione del Libro della Genesi, al posto
della cornucopia si potrebbe vedere l’al-
bero del Paradiso, (tra due bracieri, da
cui sale l’incenso?), e il vicino personag-
gio alato potrebbe diventare l’angelo a
guardia del Giardino.

Se così si scioglie il primo episodio
della storia, chissà che la nave che si
può ipotizzare raffigurata accanto (pur
tra le pesantissime lacune; il Lavezzari,
nella Storia d’Acqui, Levi, 1878. ci vede-
va anche un avello, e la sua è tesi impor-
tante, in quanto il mosaico lui lo vide con
i suoi occhi) non rimandi alle bramosie
dell’uomo e alle sue nefaste conse-
guenze.

Infine, proprio l’impaginazione di No-
vara parrebbe suggerire a quella dei
frammenti acquesi un impianto assai dis-
simile dalla disposizione 1934 di Palazzo
Madama, che ha segnato anche l’attuale
mostra acquese.

Tante ipotesi, poche certezze. In atte-
sa della giornata di studi d’autunno, non
resta che seguire l’esempio di Giacinto
Lavezzari, prendendo visione diretta di
quanto resta di questo “rebus” medioeva-
le. Giulio Sardi

Acqui Terme. Ci scrive l’Of-
tal:

«Ora siamo agli sgoccioli,
la composizione del treno e la
sistemazione negli alberghi, e
nell ’Ospedale assorbe le
energie della segreteria, ep-
pure al di là e al di sopra della
fatica l’entusiasmo appiana
ogni difficoltà.

L’unica vera preoccupazio-
ne è la paura di non far bene,
il resto non conta.

Preparando il “diario di bor-
do” di questo Pellegrinaggio
sono parecchi i momenti in
cui la fantasia ed i ricordi ci
fanno astrarre e vengono alla
mente dei f lash la radura
chiamata “la Prateria” utilizza-
ta per gli incontri collegiali,
durante i quali si riuniscono
tutti insieme per raccogliersi
in preghiera il personale tutto,
gli ammali ed i pellegrini, co-
me che sia il tempo, climati-
camente parlando, che si sia
solubili all’acqua o evaporabili
al caldo, l’emozione è sempre
tanta. Come si faccia a prega-
re mentre si cerca di capire a
chi serva un bicchiere d’ac-
qua o una copertina per ripa-
rarsi, resta per chi scrive un
mistero, eppure è così, con
un occhio si guarda il gatto e
con l’altro si frigge il pesce,
scusate il riferimento culinario
ma la saggezza dei nostri
vecchi che ha fatto nascere
tanti modi di dire ha sempre
un substrato di collegamento
con la realtà.

Anche i giardini antistanti
l’ospedale sono uno dei mi-
steri, almeno per me, di Lour-
des passa tanta gente, dame
e barellieri delle varie asso-
ciazioni che curano il traspor-

to degli ammali a Lourdes che
sfoggiano divise variegate,
scout dalle tante associazioni
con uniformi e fazzoletti dai
coloro più disparati anche
scout scozzesi in gonnellino, il
brusio ed i cicaleccio è sem-
pre tanto, eppure c’è sempre
una sensazione di pace.

Quando penso ai tanti anni
che categoricamente mi sono
rifiutato di andare a Lourdes,
per paura?, della fatica o di
quant’altro?, mi viene da pen-
sare a quante occasioni per-
se, poi capita che non ci si
può andare e si vorrebbe far
carte false, si vorrebbe far tor-
nare indietro il tempo e modi-
ficare la propria storia indivi-
duale, ma non si può, ed allo-
ra resta il rincrescimento di
restare sulla banchina del tre-
no a vederlo andare, qualcu-
no pregherà anche per gli as-
senti.

Ma riguardiamo gli aspetti
di tutti i giorni, la Sezione di
Bra che farà il Pellegrinaggio
con noi ci ha messo a dispo-
sizione altri posti, per ciò chi
per motivi propri non avesse
potuto iscriversi può ancora
farlo.

L’ufficio dell’Oftal di Via Ca-
sagrande 58 in Acqui Terme è
aperto tutte le mattine dalle
10 alle 12 e il pomeriggio dal-
le 16 alle 18, previo appunta-
mento gli orari possono esse-
re anche essere elasticizzati,
venendo in ufficio o telefonan-
do allo 0144-321035 sarà
possibile avere tutte quelle
informazioni che si ritengono
utili, per questo Pellegrinag-
gio con destinazione Lourdes
o per altre destinazioni».

Per la segreteria MPB 

Acqui Terme. La solennità di N.S. del-
la Neve che ricorre giovedì 5 agosto sarà
preceduta da una novena con il seguen-
te programma: dal 27 luglio al 4 agosto:
ore 7.30 e 17 sante messe; ore 20.45 ro-
sario e benedizione eucaristica.

Domenica 1º agosto, indulgenza della
Porziuncola (perdono d’Assisi); ore 10 e
17 sante messe. Nei giorni 2 - 3 - 4 tri-
duo predicato.

Giovedì 5 agosto solennità della Ma-
donnina: ore 7.30 santa messa, ore 9.30
santa messa votiva con la partecipa-
zione delle autorità civili e militari. All’or-

gano il maestro Paolo Cravanzola con la
sua corale. Ore 20.30 santo rosario, pro-
cessione con il quadro della Madonna,
benedizione all’esterno. Percorso della
processione: via Madonnina, piazza S.
Guido, corso Roma, via D. Minzoni, via
Garibaldi, corso Italia, piazza S. Guido,
via Madonnina. Servizio musicale Corpo
Bandistico Acquese.

Venerdì 6 agosto: ore 17 rosario e
santa messa in suffragio di tutti i fedeli
defunti e per i devoti della Madonnina.

La Madonnina attende tutti per benedi-
re, consolare e incoraggiare.

Acqui Terme. È il 20 mag-
gio del 1945 che per merito di
un pugno di idealisti e degli
infaticabili A. E. (ovviamente i
Padri Scolopi) iniziano i primi
incontri per la rinascita del
Gruppo Scout di Ovada, cosa
che si verificherà con una
comunicazione ufficiale del
24/10/45, a causa dello stes-
so Capo che aveva dovuto
comunicare la chiusura, an-
che se è di qualche giorno
precedente l’invito ad assiste-
re alle prime Promesse.

I colori del Gruppo sono gli
stessi dell’inizio e ricalcano i
colori del Gonfalone di Ova-
da. Il rev. P.M. Pastore indi-
rizzò una lettera di comunica-
zione della ripresa delle atti-
vità, con enfasi da Capo
Branco, e la citiamo “da P.za
S. Francesco, il richiamo della
foresta penetrò nelle case di
Ovada, e chiamò a raccolta i
“Vecchi Lupi”. Vennero tutti. A
che serve far nomi?”.

Per noi, oggi, è doveroso
ringraziare sia quanti tennero
accesa la flebile fiammella
della fede e delle speranza,
sia quanti seppero riprenderla
e continuare.

È dello stesso periodo l’ini-
zio dei primi contatti, in Acqui,
per dar vita ad Gruppo Scout,
ed è il 2 settembre del 1945.

Nel mondo sono successe
tante cose, nel 1936 B-P scri-
ve “ogni sciocco può essere
un comandante ed un uomo
addestrato può spesso diveni-
re un istruttore; ma un capo è
un po’ come un poeta; capi si
nasce non si diventa” non ba-
sta una “nomina a Capo” per
essere o diventare Capi.

Nel 1937 si svolge i l  5º
Jamboree Mondiale a Voge-
lenzang Bloemendaal, Olan-
da, partecipano, aggregati al
contingente francese, le
“Aquile Randagie” (una delle

formazioni che nacquero nella
clandestinità per continuare a
fare dello scoutismo).

Nel 1938 Hitler proibisce lo
scoutismo sia in Germania
che in Austria, molti capi ven-
nero imprigionati nei campi di
concentramento.

Nel 1939 si apre a Monzie
in Scozia il terzo Rover moot,
che vede 42 paesi presenti.

I l  1 settembre del 1939
iniziarono le operazione di
guerra e tanti posti che avreb-
bero potuto godere delle gri-
da gioiose di migliaia di ra-
gazzi udirono solo il doloroso
messaggio delle armi.

L’8 gennaio 1941 Robert
Stephenson Smith Baden-
Powell Lord of Gilwell torna
alla casa del padre.

Poco prima della sua morte
aveva fatto pervenire ai giova-
ni e ai dirigenti scout di ogni
paese la sua parola di incita-
mento a lavorare per la pace:
“L’attuale sconvolgimento bel-
lico mondiale è una catastrofe
provocata dall’uomo, e può
essere redenta solo dall’uo-
mo...”.

Nel 1943 in Italia sia pure
nella clandestinità viene fon-
data l’Associazione Guide Ita-
liane (A.G.I.) che adatta il me-
todo alle ragazze.

Al nord le “Aquile Randa-
gie” collaborano attivamente
con la Resistenza, mettendo
al servizio di chi doveva fuggi-
re la loro conoscenza dei
monti e dei valichi, molti di
quei percorsi erano noti solo
ai valligiani e agli scout.

Con la fine della guerra
rinasce lo scoutismo.

Chi fosse interessato ad
una lettura più ampia e com-
pleta può contattare i Capi del
gruppo di Ovada, volendo an-
che il sottoscritto, ed avere
tutte le delucidazioni.

un vecchio scout

Esposizione straordinaria per il Millenario

Mosaico pavimentale del Duomo
un vero e proprio rebus medioevale

Per Lourdes ancora
posti disponibili

Avventura scout

Si terrà il 5 agosto

Madonna della Neve
festa solenne

A sinistra il mosaico pavimentale di Acqui Terme esposto nella cappella di San-
ta Caterina e, a destra, il mosaico di Novara.
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Acqui Terme. Incredulità,
cordoglio e commozione.
Questi i sentimenti espressi
dalla gente, dai tanti amici al-
la notizia della morte di Mau-
rizio Isola, 64 anni, laureato in
giurisprudenza, pensionato
dopo una carriera svolta all’I-
nail in qualità di apprezzato
dirigente. L’annuncio della
prematura dipartita di Mauri-
zio è stata diffusa, per volontà
del defunto, a funerali avve-
nuti. Ciononostante, alle ese-
quie celebrate in Cattedrale,
alle 15 di martedì 13 luglio da
monsignor Giovanni Galliano,
c’era molta gente. Erano pa-
renti, amici, che avvertiti attra-
verso il passa parola, hanno
voluto tributare l’ultimo saluto
a Maurizio e ad unirsi al dolo-
re della moglie Mariangela,
del figlio Michele con la nuora
Patty, e dimostrare quanto il
loro congiunto fosse amato e
stimato.

Le parole di monsignor
Galliano, all’omelia, sono arri-

vate al cuore di tutti: «Era una
persona saggia, buona, non
amava esteriorità ed elogi,
per Maurizio l’amicizia era sa-
cra, aveva tanti amici, rimarrà
presente nella nostra memo-
ria». La morte di Maurizio Iso-
la è avvenuta nella pr ima
mattina di lunedì 12 luglio, do-
po appena due mesi di batta-
glia combattuta contro una
malattia che si è rivelata incu-
rabile, aggressiva e con un
rapidissimo decorso. Ha la-
sciato il mondo terreno assi-
stito in modo esemplare dai

familiari. Chi scrive, con la
morte di Maurizio, si ritrova
con un grande amico di sem-
pre in meno, ma non gli è dif-
ficile ricordare, avendolo co-
nosciuto bene, che appunto
Maurizio ha trascorso una vi-
ta nella semplicità, consacra-
ta alla famiglia che ha amato
con generosità e dalla quale
era riamato.

Maurizio Isola ci lascia un
esempio di integrità morale, di
rispetto per tutto e per tutti.
Aveva in ogni evenienza la
parola giusta, detta al tempo

e nel modo opportuno. A tutti
riservava un sorriso cordiale e
sincero. Con la moglie Ma-
riangela condivideva la pas-
sione del collezionismo di
presepi. Dell’arte presepistica
era un cultore ed un intendito-
re. Amava la sua città, il dia-
letto e le tradizioni di Acqui
Terme.

Ci sarà veramente difficile
pensare di non incontrarlo
più, ma il suo ricordo rimarrà
per sempre vivo, così come il
suo esempio terreno.

C.R.

Acqui Terme. In cattedrale
domenica 25 luglio alle ore
10, verrà celebrata la santa
messa nel primo anniversario
della scomparsa dell’indimen-
ticabile e compianto Cesare
Balduzzi.

Nel ricordo affettuoso e nel-
la preghiera vogliamo rendere
omaggio a questo grande no-
stro pittore ed artista, che tan-
to ha onorato l’arte, la cultura
e la nostra città.

Cesare Balduzzi fu pittore,
scultore, modellista di una ec-
cezionale sensibilità.

L’ar tista vero è sempre
creativo, ricco di intuizioni,
aperto ad ogni forma di arte,
con innato gusto estetico per
la bellezza, l’armonia, la va-
rietà delle cose.

Sa cogliere le tante voci
delle cose, fissa nei colori le
forme più varie, nell’arte della
ceramica imprime immagini
eloquenti, dal legno duro rica-
va figure meravigliose.

Questo è l’artista e tale fu
Cesare Balduzzi.

Ogni volto, ogni avvenimen-
to, ogni alba ed ogni tramon-
to, ogni albero ed ogni onda
del mare, ogni casolare, ogni
fatica umana, colline e monti,
sorriso di bimbi o pianto di
uomo, tutto parlava al suo
animo e lui dava voce e senti-
mento ad ogni cosa.

Solo così si spiega la ric-
chezza e varietà della sua
produzione artistica, che spa-
zia in dimensioni sempre nuo-
ve e sa dare voce e luce e
forma a tutto ciò che è bello,
che è nobile, che è degno.

Fantasia, creatività, intui-
zioni, profonda sensibilità, vi-
va intelligenza, amore appas-
sionato all’arte, professiona-
lità innata, fecero di Cesare
Balduzzi un artista geniale e
ammirato.

Era un poeta e la sua tavo-
lozza non era soltanto ricca di
colori svariati ma i colori si
fondevano e si animavano di
pensier i, di sentimenti, di
ideali.

Lo stile del Balduzzi oltre
all’espressione artistica tipica
manifesta eleganza, finezza,
luci e colore che colpisce.

Il suo modo di trattare i vari
soggetti: cieli, albe o tramonti,
mari o monti, paesaggi, volti,
fiori, frutta, vivande, selvag-

gina, sorrisi di bimbi o fronti
pensose d’anziani, rivela una
freschezza che sa di
improvvisazione, ma poi ti ac-
corgi che tutto nasce dalla ric-
chezza della sua interiorità,
dalla nobiltà del suo animo
che si r iverbera nelle sue
opere.

Verrebbe voglia di dire che
tutto ciò che Cesare Balduzzi
toccava con le sue mani e col
pennello e con lo scalpello
prendeva forma e vita.

A distanza di un anno dalla
scomparsa sentiamo che Bal-
duzzi vive nelle sue tante
opere e la sua memoria è
presente e continua ad inse-
gnare con la sua umanità,
con la sua onestà, con l’e-
sempio che ha lasciato per la
sua rettitudine e per la sua fe-
de sincera e coerente.

Come radioamatore il Bal-
duzzi fu pioniere e maestro di
assoluto valore universal-
mente riconosciuto.

La sua attività in questo
campo ebbe dei grandi suc-
cessi, giungendo anche, tem-
pestivamente, a salvare delle
vite umane.

Seppe impostare un vero
centro di trasmissione e di re-
cezione delle comunicazioni
via radio, che era uno spetta-
colo da ammirare.

Anche qui egli ha fatto
scuola.

Attendiamo un’antologica
delle sue opere, una grande
mostra che possa presentare
all’ammirazione di tutti la va-
rietà e ricchezza della sua
produzione artistica, che lo
renda viva e presente.

Giovanni Galliano

Acqui Terme. Ci scrive Mi-
chele Isola:

«Il 12 luglio, dopo una
malattia improvvisa quanto
rapida nel suo tragico decor-
so, è mancato mio papà Mau-
rizio. Difficile è descrivere gli
ultimi cinquanta giorni che ab-
biamo trascorso con lui, dalla
scoperta della malattia agli ul-
timi momenti di vita, passati
con il conforto di mia madre,
sua sposa da 40 anni.

Credo che la sensazione
più drammatica che ho dovu-
to condividere con mia moglie
Patty, che mio padre conside-
rava come una figlia, con mia
madre, la zia Dori e tutte le
nostre famiglie, sia stata
l’impotenza.

Impotenza di non poter ten-
tare nessuna terapia, l’impo-
tenza nel non riuscire ad arre-
stare in lui il crollo, giorno do-
po giorno, di tutte le speranze
ed infine l’impotenza di non
riuscire a soffocare i dolori
che lo hanno straziato, in mo-
do crescente, fino alla fine.

C’è un vecchio detto che di-
ce: “Quando perdi la partita,
non perdere la lezione”, mio
padre ci ha lasciato un gran-
de esempio di attaccamento
alla vita, di entusiasmo, an-
che per le piccole cose di tutti
i giorni, di senso dell’amicizia
e di un incredibile umorismo
che non lo ha abbandonato
neppure alla fine.

Ha sopportato tutto, mai
rassegnato, lottando e spe-
rando.

Ha avuto tanta gente intor-
no a lui, familiari ed amici che
lo hanno abbracciato con il lo-
ro affetto. Ho imparato la forza
di un sorriso e di una carez-
za, che non gli sono mai man-
cati neppure in ospedale,
presso il quale ci recavamo
per gli esami e le emergenze.

Ed è straordinario quando
la professione medica si co-
niuga alla passione e alla
missione per il malato.

Devo ringraziare il Primario
e tutta la Divisione di Medici-
na congiuntamente ai medici
e agli eccezionali infermieri
del Day Hospital Oncologico,
della Terapia del Dolore, del
Pronto Soccorso e di Radiolo-
gia, se siamo riusciti a garan-
tire a papà un’assistenza
completa anche a casa, po-
tendo contare sulla loro gran-
de disponibilità.

Troppo lungo sarebbe rin-
graziare pubblicamente le
tante persone che ci hanno
accompagnato in questo
cammino, ma vorrei solo po-
ter esprimere tutta la mia gra-
titudine al medico personale
di mio padre, il dr. Michele
Gallizzi, che è stato quotidia-
namente presente in casa no-
stra, non facendoci mai man-
care l’assistenza medica di
cui abbisognavamo e neppure

un grande affetto.
Ho imparato da tutti quanto

siano più forti l’amore e i sor-
risi di qualsiasi malattia e so
che mio padre ha meritato
tutto questo, vivendo la sua
vita con gli occhi di un bambi-
no. Ci sono tante persone,
malate terminali, che non
hanno più nessuno vicino a
loro e che se ne vanno sole,
morendo così due volte.

Ci sono bambini colpiti dal
cancro ai quali viene sottratta
l’infanzia e i colori del mondo.
Ci sono anche persone
straordinarie che sono vicine
a questi malati offrendo loro
tempo, affetto, amore e carez-
ze. Eventuali offerte in memo-
ria potranno essere devolute
alla VIDAS di Milano (Conto
Corrente Postale 16951204)
che si preoccupa di garantire
assistenza gratuita e domici-
liare ai malati terminali di can-
cro soli o con gravi situazioni
famil iar i; i  fondi verranno
destinati alla costruzione (già
in fase di realizzazione) di
una Casa Ospedale compo-
sta da 20 camere con posto
letto per il familiare.

Da parte mia e di mia ma-
dre un grazie sincero ed un
abbraccio a tutta la mia gran-
de famiglia sempre presente
nei momenti più belli e felici
così come in questo triste e
difficile.

Ciao papà».

La mostra dei
presepi intitolata
a Maurizio Isola

Acqui Terme. L’Esposizio-
ne internazionale del prese-
pio del 2004, sarà dedicata
dalla Pro-Loco Acqui Terme
alla memoria di Maurizio Iso-
la, prematuramente deceduto.
Con la moglie, Mariangela
Servetti, Maurizio è stato, da
sempre, un collaboratore ine-
guagliabile e indispensabile
alla riuscita della manifesta-
zione.

Il direttivo dell’associazio-
ne, a nome dei soci e
nell’interpretare il pensiero
degli espositori della mostra
presepistica acquese, alla no-
tizia del decesso di Maurizio
Isola, non ha esitato un attimo
ad attivarsi perché la manife-
stazione del Natale 2004 si
svolga nel ricordo di chi ha
contr ibuito con passione,
intelligenza, dedizione e con-
tinuità a farla grande e ad ot-
tenere successo di pubblico e
di critica. Che l’affetto di tanti
amici, e gli «Amici del prese-
pio» e quelli della Pro-Loco
Acqui Terme tra essi, possa
alleviare il grande dolore dei
familiari.

Grande cordoglio per la scomparsa
di Maurizio Isola

Domenica 25 in cattedrale

Messa anniversaria
per Cesare Balduzzi

Ci scrive il figlio di Maurizio Isola

“Papà ci ha lasciato
un grande esempio di vita”
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Acqui Terme. Una lettera in
redazione: «Dopo aver
denunciato l’inizio di una co-
struzione in territorio di Terzo
da parte dell’Amministrazione
Comunale di Acqui Terme
(conferma che mi viene da
uno scalcinato cartello collo-
cato in questi giorni sul can-
tiere), mi sono posto in questi
giorni alcune domande che
desidero sottoporre all’atten-
zione degli acquesi di sinistra
e di destra.

Per intanto devo prendere
atto di un primo fatto: la spesa
che riguarda tale opera ed al-
tre ad essa collegate (sembra
trattarsi delle “porte” di Acqui
Terme) supera i tre miliardi di
vecchie lire.

Una cifra esorbitante per
un’opera priva di qualsiasi uti-
lità sociale, come appare an-
che dalle altre porte, già inau-
gurate in città e delle quali an-
cora nessun acquese ha
compreso l’utilità e nemmeno
colto l’arcano significato arti-
stico.

Il secondo fatto che devo
denunciare è legato al silen-
zio totale da parte delle mino-
ranze su questo uso, a dir po-
co disinvolto, del denaro pub-
blico.

Mi soffermo su questa se-
conda considerazione e cerco
delle risposte: la minoranza di
Acqui è in parte di destra e in
parte di sinistra. La Lega e
Rifondazione Comunista han-
no svolto, si deve ammettere,
un ruolo di opposizione pun-
tuale. Nel centro destra inve-
ce, non c’è stata alcun cenno
di opposizione, quasi a far
credere che questa Ammini-
strazione Comunale abbia
qualche tendenza in quella di-
rezione: qualcuno c’è casca-
to.

Prendiamo in esame alcuni
fatti politicamente significativi:
il Sindaco ha lasciato correre
senza commenti, fatti come
l’approvazione di progetti fir-
mati da Consiglieri di mino-
ranza, creando una condizio-
ne di indubbia soggezione da
parte di chi per professione
firma progetti e poi, per ruolo
politico, dovrebbe opporsi alla
loro approvazione.

Quando alcune forze politi-
che invocavano la questione
morale, questo episodio sa-
rebbe stato sufficiente a chie-
dere le dimissioni del Consi-
gliere in questione: l’atteggia-
mento “bonario” della maggio-
ranza rimane un precedente
poco nobile che la squalifica,
se non sul piano amministrati-
vo, almeno su quello politico.

La minoranza di centro sini-
stra, parimenti, deve uscire
da una situazione di equivoco
polit ico e amministrativo.
Prendiamo la Margherita, che
ha da poco confermato il Pre-
sidente dell’Amministrazione
Provinciale ed ha un consi-
gliere delle Terme S.p.A., do-
ve si continua a spendere de-
naro pubblico, ad inaugurare
nuove strutture che abbiso-
gnano già di manutenzione e
ad avere un Grand Hotel qua-
si vuoto affittato a zero lire.

Non si dice nulla sulla So-
cietà di Trasformazione Urba-
na, che aveva individuato la
ex-Caserma per una grandio-
sa operazione immobiliare, in-
franta di fronte ad alcune
obiezioni della Regione Pie-
monte sull’esondabilità del
luogo.

La Società ha cambiato l’a-
rea e individuato nel verde di
Santa Caterina il terreno per
costruire le nuove scuole ele-
mentari di Acqui Terme. Si de-

ve però precisare che la So-
cietà era nata per l’operazio-
ne immobiliare della Caserma
e che, per Statuto, è presie-
duta dal Presidente
dell’Amministrazione Provin-
ciale.

È pertanto più facile pensa-
re a una simbiosi Amministra-
tiva maggiore tra il Comune di
Acqui e la Provincia, piuttosto
che con la Regione Piemonte.

Lo stesso discorso vale per
il Partito dei DS che emette
comunicati ufficiali, general-
mente sulla Sanità, e lascia
parlare, per i problemi cittadi-
ni, l’unico Consigliere Comu-
nale (socialista) eletto con i
suoi voti.

Probabilmente è la strate-
gia vincente per scalzare l’at-
tuale Amministrazione: sem-
bra però improbabile. La non
chiarezza, in politica, non pa-
ga e favorisce solo chi ammi-
nistra. Vorrei rammentare che
sull’onda emotiva, talvolta, è
facile avere il consenso dei
cittadini esasperati (è avvenu-
to quest’anno alle Elezioni
Provinciali).

Queste condizioni pagano,
generalmente, chi è
all’opposizione, ma non chi
governa: il centro sinistra che
amministra la città di Alessan-
dria ha perso circa 8000 voti,
alle ultime Provinciali, di cui
7000 solo DS.

Ad Acqui, come in qualsiasi
altra realtà, la maggioranza
deve garantire la governabilità
della città: il caso di Terzo ci
dirà se questo avviene con
trasparenza e correttezza.

Parimenti la minoranza de-
ve concorrere a garantire la
democrazia soprattutto quan-
do la maggioranza la nega ,
come dalla stessa minoranza
è stato talvolta denunciato.

Sotto questo profilo si deve
uscire dall’equivoco e stabilire
da che parte propende l’at-
tuale Amministrazione: il di-
sinvolto impiego di denaro
pubblico delle “porte di Acqui
Terme” non può trovare indul-
genze nè a destra né a sini-
stra, ma resta responsabilità
solo di chi governa.

I progetti faraonici sulle Ter-
me, per circa 200 miliardi di
vecchie lire, la presa di di-
stanza della Regione Piemon-
te dalle Amministrazioni locali
sui conclamati ritardi sugli ap-
palti ci offrono un quadro poli-
tico se non desolante, almeno
preoccupante.

Le precedenti Amministra-
zioni ci avevano presentato
un progetto per le Terme che
ci era stato illustrato dall’ar-
chitetto giapponese Kenzo
Tange. Dopo quattro anni le
nuove Amministrazioni ci pre-
sentano un progetto rivisitato,
illustrato dal figlio, Paul Tange.

Non vorremmo essere co-
stretti, fra non molto, a digeri-
re un nuovo progetto di qual-
che altro rampollo della pre-
stigiosa famiglia di architetti
nipponici.

È indiscutibile che in questi
anni leggerezza nell’ammini-
strare, confusione di idee,
grandi investimenti con mode-
sti se non nulli ritorni, hanno
avuto il sopravvento.

Le forze politiche che predi-
cano o perseguono l’alternan-
za assumano dunque una
precisa posizione politica at-
traverso le loro Segreterie.

Diversamente sarebbe ne-
cessario invocare maggiore
attenzione da parte degli or-
gani di controllo a livello su-
periore per sopperire a que-
sta carenza di democrazia».

Enzo Balza

Acqui Terme. Nell’ambito
delle iniziative musicali di
«Notte d’estate 2004», mani-
festazione organizzata
dall’assessorato al Turismo, è
interessante l’appuntamento
di venerdì 23 luglio, quando il
palcoscenico del Teatro
«G.Verdi» di piazza Concilia-
zione, con ingresso gratuito,
ospiterà lo spettacolo «Acqui
Musica & Vino», una festa del
canto e della musica che si
presenta al pubblico con la
caratterizzazione del cantau-
tore acquese, più precisa-
mente melazzese, ma da una
trentina di anni residente in
Liguria, Lino Zucchetta.

L’interesse della serata è
anche da attribuire alla parte-
cipazione di due personalità
tra le più importanti della sto-
ria della canzone italiana e
degli animatori a livello radio-
fonico e televisivo, cioè di Gi-
no Latilla e Awana Gana.

Completeranno la serata
due cantanti di sicuro valore,
Cristiano Vallieri e Olinda Di
Dea. Quest’ultima, ligure, pro-
porrà al pubblico del «Verdi»
una canzone inneggiante Ac-
qui Terme.

Lo spettacolo sarà condotto
da Giovanni Battista Nicolò
Besio Del Carretto, scrittore,
storico, abile presentatore e
dallo showman, presentatore
ed intrattenitore Elmo Bazza-
no. Durante la serata, con una
brevissima cerimonia, saran-
no premiati per meriti musicali
i maestri Aristide Sicco e Pino
Damele.

«L’evento, inser ito nel
calendario delle manifestazio-
ni di spettacolo dell’estate ac-
quese, rappresenta un’occa-
sione di divertimento ed un
momento fondato sull’acco-
glienza e sull’ospitalità, oltre
che nel segno del potenzia-
mento dell’offerta turistica»,

ha ricordato l’assessore al Tu-
rismo Alberto Garbarino. Tra
le aziende vitivinicole sosteni-
trici della serata, la Casa vini-
cola Marenco di Strevi. È pre-
visto anche un dopoteatro,
cioè un buffet offerto al pub-
blico dalla Pro-Loco di Acqui
Terme, appena terminata la
rappresentazione. Quindi la
gente avrà la possibilità di as-
saporare dolcetti e degustare
ottimo vino.

Gino Latilla è cantante che
rinnova ad ogni suo spettaco-
lo un successo senza tramon-
to. Fa par te della stor ia
benemerita della canzone ita-
liana, è da tutti conosciuto per
avere vinto un Festival di
Sanremo con la canzone Tut-
te le mamme, per avere par-
tecipato al gruppo «Quelli di
Sanremo» con Nilla Pizza,
Giorgio Consolini e Carla Bo-
ni, per il suo repertorio musi-
cale: Vecchio scarpone, Ca-
setta in Canadà, E la barca
tornò sola, Io sono il vento,
Tehumbala bey, Il mare nel
cassetto.

Lino Zucchetta, personag-
gio del mondo musicale che
da alcuni anni allieta una se-
rata del calendario «Notte
d’estate», proporrà una serie
di canzoni in lingua e in dia-
letto del suo repertorio di can-
tautore ed alcune di autori de-
gli anni Settanta/Ottanta.

Awana Gana, dj tra i più co-
nosciuti ed apprezzati, dal
1972 al 1992 è stato animato-
re e speaker di Radio Monte-
carlo, la radio delle vacanze,
ma anche animatore dei col-
legamenti esterni di «Domeni-
ca In» di Raiuno, ospite fisso
in «40 minuti con Raffaella
Carrà», interprete di «Fani-
ne», al fianco di Lino Banfi
nella trasmissione «W la ra-
dio».

C.R.

Venerdì 23 luglio

Acqui Musica & Vino
con ingresso gratuito

Una lettera in redazione

Enzo Balza: “Ad Acqui Terme
c’è qualcosa che non funziona”
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Siamo Stefa-
no e Danila, il “Duo Musicale”
che si è esibito sabato 10 lu-
glio 2004 in corso Bagni ad
Acqui Terme. È con rammari-
co che esprimiamo il nostro
rincrescimento nell’aver visto
una nostra foto della serata
su L’Ancora del 18 luglio, col-
locata fra articoli che esaltano
comunque i lati negativi delle
manifestazioni attinenti alla
“rumorosità”.

Siamo consapevoli che “la
rumorosità” infastidisce! Noi
tuttavia, esaminandoci e con-
frontandoci con ascoltatori
che erano presenti, non ci
ritroviamo “affatto” fra i “rumo-
rosi”, dal momento che, con-
sapevoli delle precedenti “la-
mentele” di qualche abitante
del loco riferite ad alcuni che
ci hanno preceduti, abbiamo
prestato specifica attenzione
all’acustica da adottare, affin-
ché potesse essere di gradi-
mento e assolutamente non
di disturbo!

Gradiremmo pertanto, visto
il nostro comportamento di
“particolare rispetto per tutti”
di essere staccati da “certi ar-
ticoli” che non ci riguardano,
e, se non esistono elogi, non
devono cero esistere sistemi
che possono essere anche
scambiati per “cattiva pubbli-
cità”.

Cogliamo comunque l’occa-
sione per ringraziare le nume-
rose persone che si sono fer-
mate per ascoltarci e che
hanno dimostrato soddisfa-
zione ed apprezzamento per
la musica da noi riprodotta».

Stefano e Danila

***
La fotografia in questione

era puramente di repertorio,
trattandosi di fotografia ine-
rente all’argomento trattato, e
non voleva assolutamente re-
care danno di immagine,
mancando qualsiasi elemento
di riferimento personale.

Cogliamo l’occasione per
congratularci con il “Duo mu-

sicale” per l’attenzione che
prestano alle esigenze di
tranquillità del prossimo e,
contempraneamente ripetia-
mo un concetto che abbiamo
già espresso più volte: chi va
a farsi assordare in discoteca
lo fa per libera scelta, nel sen-
so che può anche scegliere

altri tipi di svago.
Chi passeggia in corso Ita-

lia o in altri punti della città,
potrebbe anche gradire una
musica di sottofondo, ma non
sempre può accettare di es-
sere rintronato da bordate ec-
cessive di decibel.

il direttore

Acqui Terme. Suona alle
21,30 di sabato 24 luglio il
gong d’inizio della esibizione
della band «Articolo 31».

Il palcoscenico della tappa
di Acqui Terme è previsto in
piazza Luigi Facelli, uno dei
due cortili della ex caserma
Cesare Battisti.

Il complesso musicale ha
scelto la città termale quale
momento importante da inse-
rire nella propria tournée a li-
vello nazionale.

Lo spazio della ex Cesare
Battisti è inoltre un’area che
può ospitare tremila persone,
circa, calcolando che i fans
degli «Articolo 31» seguono il
concerto non seduti. Tutti in
piedi per applaudire i loro ido-
li. La manifestazione fa parte
delle iniziative di «Notte d’e-
state 2004» organizzato
dall’assessorato al Turismo,
un evento ritenuto di impor-
tanza mediatica poichè si in-
serisce in una tournée di un
complesso tra i più seguiti,
particolarmente dai giovani.

I l  cast della serata è
composto da J.Ax (canto),
Jad (si occupa dei piatti, per-
cussioni e voci), Fausto Co-
gliati e Francesco Bottai alla
chitarra, Space One al contro-
canto, Steve Luchi alla batte-
ria, Michele Vitulli al basso e
Salvatore Iorio alle tastiere.
J.Ax è Alessandro Aleotti, Jad
è Luca Petrini. Due big che
hanno scelto di denominare
«Articolo 31» la loro band con
un nome preso a prestito da
un articolo della Costituzione
irlandese che sancisce la li-
bertà di espressione sui me-
dia.

Secondo l’andamento delle
prevendite, effettuate presso
agenzie turistiche e negozi di
dischi in varie province del
Piemonte, della Liguria e del-
la Lombardia, lo spettacolo

dovrebbe diventare attrazione
per alcune migliaia di spetta-
tor i. Le forze dell ’ordine,
presupponendo l’ondata di
presenze, sono state mobilita-
te ed hanno predisposto ser-
vizi adeguati alla richiesta. Gli
«Articolo 31» si cimentano
nella forma musicale che ne
ha decretato il successo. Il lo-
ro pubblico è da ricercare non
solo fra i giovanissimi, fans di
entrambi i sessi che si ricono-
scono in quello che gli “Arti-
colo” cantano.

La storia degli «Ar ticolo
31» inizia nel 1993 con il suc-
cesso ottenuto con il loro pri-
mo disco, «Strade di città». Il
fenomeno scoppia con l’al-
bum seguente, Messa di Ve-
spiri, del 1994. Nel 1996/97 è
la volta di «Così com’è», che
contiene «Funky tarro», «Do-
mani» e «Trunky Funky», bra-
ni che confermano gli “Artico-
lo” come il più originale e po-
polare gruppo della scena hip
hop italiana.

Dopo un fortunato tour se-
guito da oltre 250 mila giovani
e la partecipazione ai mag-
giori festival di musica euro-
pei, nel 1998, anno di ricono-
scimenti e premi, viene pub-
blicato il cd «Nessuno» conte-
nente «La fidanzata», un hit
costruito sul ritornello di «Oh
mamma mia voglio anch’io la
fidanzata» di Natalino Otto e
«La rinascita». Verso la fine
del 1999, esce «Perchè sì»
che vede la partecipazione di
diversi ospiti, tra i quali i l
grande Kurtis Blow e com-
prende «Guapa loca» e “Sen-
za regole”. Per gli «Articolo
31», nel 2001, avviene l’espe-
rienza cinematografica con il
film «Senza filtro», che ottie-
ne buone critiche. È del mar-
zo 2002 i l  disco «Domani
smetto».

C.R.

Acqui Terme. Ci scr ive
l’assessore Alberto Garbari-
no:

«Egregio direttore, questo
mio breve intervento è un po-
co strano, perché parla di una
cosa che deve ancora acca-
dere. Come è a tutti noto sa-
bato 24 luglio presso l’ex Ca-
serma Cesare Battisti si terrà
il concerto degli Articolo 31
che, per quanto mi riguarda, è
probabilmente l’evento sin-
golo più importante di questa
mia esperienza di assessore
che ormai si protrae da circa
sei anni. Lo scopo di questo
mio articoletto è quello di por-
gere delle scuse anticipate. È
stato pronosticato che all’e-
vento parteciperanno circa tre
mila persone provenienti dal
Piemonte e dalla Liguria e,
trattandosi di un concer to
relativamente “grosso”, il volu-
me della musica non potrà
essere certamente lieve.

Già fin d’ora porgo, a tutti
coloro che saranno disturbati
dal volume del concerto, ed in
particolare a coloro che risie-
dono nelle vicinanze di piazza
Facelli, le mie scuse per il di-
sagio arrecato.

Certamente qualcuno leg-
gendo queste mie righe potrà
pensare: “Grazie, sai che sfor-
zo, questo mica abita li vi-
cino!”. È vero, infatti non mi
sento di dire come mi

comporterei nel caso abitassi
in quella zona e non fossi di-
rettamente interessato all’e-
vento. Quello che posso dire
è che nel cercare di portare
gente nella nostra città, mio
malgrado sono costretto, al-
cune volte, a creare dei disagi
a qualcuno che sarei ben lieto
di evitare. Purtroppo, in certi
casi, non posso farne a meno
e di questo sono ramma-
ricato. Per quanto riguarda
questo evento in particolare,
quello che posso affermare è
che, tutto sommato, è l’unico
che riguarda quella zona e
che confido nella comprensio-
ne di coloro che avranno dei
disagi dalla serata auguran-
domi che vedano, come la ve-
do io, l’importanza di un avve-
nimento così particolare e di
richiamo nazionale.

Cosciente che queste mie
righe possano sembrare poca
cosa e che sicuramente non
elimineranno i disagi che cau-
serà il concerto ribadisco le
mie scuse anticipate».

Alberto Garbarino

Sabato 24 luglio nella ex caserma

I fans attendono
gli Articolo 31

Ci scrive l’assessore Alberto Garbarino

Scuse anticipate
per il troppo rumore

Una precisazione in redazione

Il “Duo Musicale” non reca disturbo

Offerta A.V.
Acqui Terme. L’associazio-

ne Aiutiamoci a vivere ha ri-
cevuto un’offer ta di euro
50,00 dalla famiglia Migliardi
in memoria di Isabella Garelli.
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Alla vigilia della “chiusu-
ra per ferie” delle attività dei
comitati locali (non ovvia-
mente delle attività di vigi-
lanza), è doveroso per chi
nel corso di questi dodici
mesi ha continuato ad oc-
cuparsi della tematica “ac-
qua” fare il punto della si-
tuazione per lasciare ai let-
tori alcuni spunti di rifles-
sione durante il periodo esti-
vo.

Per quanto riguarda la zo-
na dell’acquese è quanto
meno naturale r icordare
l’anniversario della crisi idri-
ca che colpiva più o meno
in questo periodo la nostra
città; ad un anno di distanza
r imangono ancora aper t i
molti punti interrogativi circa
i provvedimenti finora adot-
tati dagli enti coinvolti con
questo problema per supe-
rare l’emergenza.

Per iodicamente, anche
dalle colonne di questo gior-
nale, il Comitato per la Sal-
vaguardia dell’Erro ha elen-
cato problematiche e criti-
cità r iscontrate seguendo
passo a passo il corso del
torrente che, a quanto ri-
sulta a tutt’oggi, rappresenta
la principale fonte di ap-
provvigionamento idrico del-
la città.

Alcuni passaggi fon-
damentali dell’attività del Co-
mitato sono stati raccolti in
un cd-rom consegnato al
Sindaco di Acqui Terme
nell’incontro avuto nella tar-
da primavera 2004.

Siamo lieti di riscontrare
che a tutt’ora il pericolo di
un’altra emergenza simile
pare scongiurato; confidan-
do di poter constatare a set-
tembre lo scampato perico-
lo, ci auguriamo di poterci
confrontare nuovamente sul
tema con l’amministrazione
comunale, magari in occa-
sione di un incontro pubbli-
co dove si possa illustrare
congiuntamente progetti in
corso ed iniziat ive in-
traprese.

Alla luce delle recenti ele-
zioni del 13 giugno, si sono
ovviamente venuti a mutare
importanti scenari politici ed
amministrativi nelle nostre

realtà locali; parliamo non
solo di sindaci e consiglieri
comunali, ma anche di Co-
munità Montane, Comunità
Collinari e Provincia.

Cogliamo l’occasione per
invi tare nuovi e r ielett i
amministratori locali a r i-
prendere (o in alcuni casi
incominciare) un dialogo ed
una fattiva collaborazione su
tematiche che coinvolgono
non solo le nostre attività
ma il futuro dell’intera po-
polazione.

Tale invito è esteso anche
ovviamente a quegli enti isti-
tuzionali e no che, pur non
essendo stati “eletti”, hanno
di fatto un ruolo cardine nel-
le logiche delle gestioni dei
patrimoni idrici ed ambien-
tali (ARPA, Ambito Territo-
riale Ottimale, AMAG,…).

Ricordiamo che a livello
nazionale e locale vi saran-
no importanti scadenze che
riguarderanno entro il 2006
il nodo strategico dell’affi-
damento della gestione del
ciclo idrico integrato; ci ren-
diamo perciò disponibili ad
iniziare un percorso di sen-
sibilizzazione periodica del-
la popolazione circa le te-
matiche in oggetto tramite
iniziative pubbliche, i link ai
nostri siti web (www.comi-
tatoerro.com www.contrat-
toacqua.it ), ed articoli su
giornali locali (cogliamo l’oc-
casione per ringraziare L’An-
cora per gli spazi concessi
in questo anno).

Per finire, ricordando la
naturale vocazione della no-
stra zona, ci auguriamo di
poter sviluppare un proget-
to di tur ismo ser io e re-
sponsabile che apra ad Ac-
qui Terme e dintorni, oltre
che porte del tutto simboli-
che, le menti e le sensibilità
dei visitatori ma soprattutto
dei residenti nella nostra
area, che spesso per primi
non hanno la percezione
della vastità e dell’unicità
delle risorse naturali a po-
chi passi da casa propria».
Per Comitato salvaguadia
Erro, Comitato italiano
Alessandria, Centro turi-
stico giovanile Alessan-
dria, Movimento azzurro
ecosezione “Grandi fiumi”,
Silvana Gagliardi

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un comunicato dell’Os-
servatorio sulla Sanità Ac-
quese:

«Nelle scorse settimane
l’O.S.A. ha visitato il D.E.A.
– Pronto Soccorso dell’O-
spedale di Acqui e ha quin-
di incontrato il responsabile
di tale struttura, il dott. Mar-
co D’Arco. Si è in questo mo-
do avuta la possibilità di fa-
re il punto su una realtà sul-
la quale, come si ricorderà,
l’Osservatorio era variamen-
te intervenuto nei mesi scor-
si. In primo luogo, a seguito
proprio degli interventi del-
l’O.S.A., lo scorso anno ven-
ne bandito un concorso per
implementare l’organico me-
dico di tale reparto, attra-
verso l’assunzione di quat-
tro nuovi medici. Di questi,
allo stato attuale due hanno
chiesto ed ottenuto tra-
sferimento ad altro reparto
o ad altra struttura ed è ora
in corso di definizione un
concorso per la sostituzione
di tale personale.Pare infat-
ti che, al momento, la pro-
cedura preveda la sostitu-
zione di un solo medico,
mentre ne sarebbero neces-
sari almeno due, per ap-
prossimarsi ad una corretta
scansione della turnazione
giorno/notte comprensiva di
guardia interdivisionale. Sarà
cura dell’O.S.A. seguire l’e-

sito anche di tale vicenda
che si svilupperà di qui ai
prossimi mesi.

Deve inoltre essere rileva-
to che il servizio 118 garan-
tisce una copertura giorna-
liera al D.E.A. pari a sei ore
di una unità di personale me-
dico. Per quanto riguarda la
situazione del personale
infermieristico, viene rilevato
che la stessa è in migliora-
mento dal punto di vista
quantitativo.

Un’osservazione a parte
va fatta per i letti di osser-
vazione breve. L’O.S.A. era
intervenuto nei mesi scorsi
rilevando l’assenza ovvero il
mancato utilizzo di tali letti.
Sono ora presenti e comun-
que regolarmente utilizzati
sei letti per l’osservazione
breve, mentre è stata pro-
messa a partire dal 2005 l’in-
troduzione di altri 4 letti. Tut-
tavia, poiché l’affluenza è
composta nella sua massi-
ma parte di persone anzia-
ne, i letti sono spesso tutti
pieni; si tratta inoltre spesso
di anziani soli o di coppie di
anziani soli, per i quali di-
venta problematica l ’at-
tivazione del servizio di assi-
stenza domiciliare seduta
stante.

Risulta infine essere stato
inviato alla Direzione del-
l’A.S.L. un elenco di nuove
attrezzature che andranno a
sostituire le vecchie ed usu-
rate al momento presenti. Si
resta da questo punto di vi-
sta in attesa di conoscere
l’esito di tali richieste, ferma
restando la consegna previ-
sta per l’aprile 2005 dei la-
vori di rifacimento del D.E.A.;
momento, questo, che po-
trebbe essere atteso dalla
Direzione per procedere
all’acquisto di tali attrezza-
ture. Resta però da valutare
l’urgenza di tali acquisizioni,
che potrebbero utilmente es-
sere impiegate già oggi nel
quotidiano lavoro dei medici
del nostro ospedale.

L’O.S.A. ritiene infine che
vada costantemente monito-
rata la situazione relativa ai
tempi di omologazione di im-
pianti elettrici e di gas me-
dicali, che è prevista per il
gennaio 2005 e che non può
subire posticipazioni».

Riceviamo e pubblichiamo

Crisi idrica un anno fa
Il punto della situazione

Pervenute a tutto il 10 luglio 2004

Offerte alla casa
di riposo Ottolenghi

Comunicato dell’Osservatorio sanità acquese

Situazione del D.E.A.
(il Pronto Soccorso)

Acqui Terme. Pubblichia-
mo l’elenco delle oblazioni e
donazioni alla casa di riposo
“Ottolenghi”, al 10 luglio 2004.

I nipoti Osvaldo, Ilva e Lu-
ciana in memoria della cara
zia Margherita Zaccone ved.
Caratti Euro 150; sig.ra P.O.
50; sig.ra Marisa Ivaldi in me-
moria della sig.ra Franca Mi-
gnone 50; Don Colla in me-
moria della cara zia Gioconda
50; sig.ra Barbero 10; sig.ra
Elide Carrara 30.

Beni di conforto, alimenti e
bevande.

Mons. Giovanni Galliano;
Caseificio Merlo di Acqui Ter-
me; Mauro e Silvana Massa;
Ditta “Publicart” di Terzo; Ditta
“Medical Systems” di Nizza
M.to nelle persone di Marinel-
la Bosio e Marco Paters; Cari-
tas di Acqui Terme; “La Botte-
ga incantata” dei sig.ri Collura
di Acqui Terme; Associazione
C.E.O. nella persona della
sig.ra Tiziana Barisone; sig.
Giovanni Scaglione; f.lli Caro-
sio; sig. Matteo Canobbio del-
la Tamoil di Bistagno; sig. Ca-
rosio in memoria della sig.ra
Paola Cavalli ved. Benevolo;
sig.ra Bruna Benevolo in me-
moria della sig.ra Paola Ca-
valli ved. Benevolo; fam. Deriu
in memoria del sig. Sebastia-
no Deriu; sig. Giovanni Monti;
sig.ra Maria Rapetti; sig. Ren-
zo Boido; sig.ra Laura Parodi;
sig. Mascarino; sig.ra Servetti;

sig.ra Rolando; sig. Ma-
stroianni; sig. Frino; sig.ra Mo-
laro.

La casa di riposo comunica
inoltre che per importanti tra-
sformazioni della stessa casa
di riposo a beneficio del sog-
giorno degli anziani, nel mese
di ottobre, verrà dedicata una
giornata di ringraziamento ai
generosi benefattori che han-
no dato il loro concreto contri-
buto; in tale occasione verran-
no inaugurate e benedette
con s.messe le targhe in loro
memoria. La casa di riposo ri-
corda che è anche grazie agli
atti di liberalità, filantropia e
beneficenza che è possibile
procedere a lavori di ristruttu-
razione, alla realizzazione di
nuovi locali e all’attivazione di
nuovi servizi a esclusivo inte-
resse degli ospiti, e di riflesso
all’intera collettività.

Inoltre viene comunicato
che ogni contributo o offerta a
titolo di donazione viene ac-
cettato dall’Ipab con profonda
gratitudine e i benefattori, se
gradito, verranno ricordati con
targa in merito e s.messe di
suffragio. Le offerte all’Ente,
effettuabili presso l’ufficio o
tramite il C/C 17400/3 Cassa
di Risparmio di Alessandria
S.p.A., sono fiscalmente de-
traibili. Si ricorda infine ai be-
nefattori che gli indumenti de-
vono presentare il tagliando
della lavanderia.

Acqui Terme. Inaugurazio-
ne delle opere di riqualifica-
zione del reparto di Medicina
generale dell’ospedale di Ac-
qui Terme. L’annuncio della
cerimonia del taglio del nastro
celebrativo del termine dei la-
vori, da parte del direttore ge-
nerale dottor Pasino, è atteso
da un momento all’altro. Cioè
a giorni, stando a quanto pun-
tualizzò il presidente della Re-
gione Piemonte, Enzo Ghigo,
ad aprile, durante l’inaugura-
zione dei nuovi locali del Di-
partimento materno infantile
composto dai reparti di Gine-
cologia e di Pediatria. «A giu-
gno verrò ad inaugurare an-
che l’altro reparto, quello del
quinto piano di Medicina ge-

nerale», aveva detto, alla let-
tera il presidente Ghigo, non
prima di avere ricordato «a
chi fa polemiche» che «stia-
mo facendo grandi lavori».
Nessuno dei dirigenti accorsi
in massa ad omaggiare la
massima carica del Piemonte
obbiettò sulla data della nuo-
va inaugurazione che era «a
giugno», utile ripeterlo. L’affer-
mazione ben precisa del pre-
sidente Ghigo, logicamente,
provocò giusti applausi. Per-
tanto, stando alle dichiara-
zioni effettuate a maggio e ri-
servando oltre un mese di
margine alla data indicata, la
cerimonia per l’inaugurazione
bis non può tardare.

red.acq.

È l’ora di inaugurare il reparto di medicina?
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Acqui provincia.. di New
York. E non solo per i co-
struendi grattacieli. Dal ballet-
to ulteriori suggestioni con gli
spettacoli delle compagnie
“Doug Varone and dancers”
(andata in scena il 15 luglio al
Teatro Aperto) e con la “Tri-
sha Brownn Dance Company”
(lunedì 19) che hanno portato
sul palcoscenico acquese le
proposte dell’avanguardia ol-
treoceano.

Ventate d’aria nuova
A voler leggere complessi-

vamente le due coreografie, si
dovrebbe cominciare dalla
musica, con il minimalismo
che diventa tratto distintivo,
segno dominante, grammati-
ca di base, guida dei passi
dei danzatori. La ripetizione
ossessiva del frammento è
comune a John Adams (in Ri-
se di Varone), a John Cage
(col pianoforte preparato e i
silenzi di Present Tense) e al-
le interpretazioni jazzistiche di
Dave Douglas, ecletticamente
libere (ci senti l’a solo di cello,
il respiro prima bachiano, poi
latino, alla Piazzolla, di una
fisarmonica; poi i ricami deli-
cati della tromba), che detta-
no i passi dei ballerini della
Brown.

Rispetto alle spinte in avan-
ti della musica, quelle della
danza sono sembrate ancora
più radicali, e questo spiega
anche la risposta tiepida del
pubblico alle due serate, col
teatro pieno solo per metà.

Ma, forse sarebbe meglio
lasciare perdere i l
conservatorismo, per abbrac-
ciare queste espressioni della
modernità che anche in Italia
(come ci è stato spiegato)
stanno mettendo in naftalina -
anche per una ragione di co-
sti e di finanziamenti - il bal-
letto classico.

Metropoli & sogni
Così, dopo la prima nazio-

nale romana (12 e 13 luglio)
Doug Varone ha portato ad
Acqui il crescendo dinamico
di Rise (la sensazione era
quella di trovarsi in un osses-
sivo ingorgo metropolitano,
con quattro coppie che si se-
parano e si ricongiungono in
un vortice di movimenti), l’inti-
mismo di Home, misuratissi-
mo quadro a costituire con il
precedente un duo ossimori-
co, gioco di piccoli gesti, di
sguardi, di movimenti di una
coppia in crisi, che si scruta,
tenta improbabili dialoghi, tra
offer te di r iconciliazione e
sdegnati rifiuti.

Ancora diversa la terza pro-
posta, Castles, in sei sezioni,
con la partitura classica della
Walz Suite op.110 di Proko-
fiev che suggerisce a Liz Prin-
ce costumi che richiamano
l’Attica, la Grecia antica.

I castelli (in aria?) alludono
alle fantasie romantiche? Di
qui poteva forse cominciare lo
spettatore, cui la scena
proponeva movimenti dinami-
ci, improvvisi, certe volte de-
viati (ci sono schiaffi sulla na-
tiche, braccia che si incrocia-
no, corpi che fanno perno su
altr i corpi) che comunque
sempre comunicano la gioio-
sità delle azioni degli otto
danzatori. Ad un certo punto
essi sembrano formare due
gruppi (in uno domina il ros-
so, nell’altro il grigio).

Ancora Capuleti e Montec-
chi? Ma cosa ci fa quel duetto
d’amore tra due danzatori?
Chi sono? Che Giulietta abbia
lasciato il posto a Mercutio, o
a Benvolio e siano loro a bal-
lare con Romeo? 

Non basta una lettura per

interpretare un balletto tutto
aggressioni e tenerezze, che
sappiamo nascondere riferi-
menti anche a Guerra e pace
e Cenerentola, che già è an-
dato in scena al Teatro Joyce
(vorrà dir bene qualcosa an-
che tale aspetto?).

È certo questo un modello
comunicativo lontanissimo
dalla gratificante poetica tele-
visiva che vuole tutto esplici-
to, semplice, banalmente
chiaro, che si esprime con di-
sarmante e meccanica rigi-
dità. Che gli americani abbia-
no spento la tv?

A Trisha Brown 
l’Acqui Danza 2004
A leggere il curriculum di

questa ballerina e coreografa
la sensazione di trovare chi
voleva, nel 1968, rifare dalle
fondamenta il mondo della
danza. Portandola su i tetti
dei grattacieli, in verticale sul-
le vetrate, o nei musei. Abo-
lendo le regole. Collegando
danza ad arti visive (si può
anche ballare e disegnare sui
fogli bianchi). Coniugando i
passi alla performance istruita
da Dine e Rauschenberger,
Wilson e Monk.

Ricordate il futurismo? Il
confronto si potrebbe istituire,
fermo restando che gli esiti
della compagnia sono stati
assai più fertili.

Si comincia da Present ten-
se (musica di Cage, come si
diceva) che ha un qualcosa di
orientale ed ipnotico, giocato
com’è su equilibri instabili e
su corpi che fluttuano nello
spazio, levitano, sembrano
quasi nuotare, spesso se-
guendo una logica speculare.
La stessa che informa certe
sezioni di Groove e Counter-
move, con le ravvicinatissime
imitazioni tra primo ballerino e
compagnia. E non stupisce
che nel jazz (ma anche qui
l’etichetta potrebbe essere
fuorviante) Trisha Brown trovi
abbondante materia per la
sua opera nella quale “im-
provvisazione”, “indetermina-
zione” e “accumulazione” so-
no parole chiave.

Conclude la serata la
consegna del Premio Acqui
Danza 2004, ritirato da Stacy
Matthew Spence, fedelissimo
ballerino della compagnia,
non prima che Loredana Fur-
no abbia sottolineato le qua-
lità complessive di un lavoro
coreografico non ancora con-
cluso, sempre in itinere, so-
speso tra libertà e rigore, tra-
sgressione (a tutti è balzato
all’occhio la predilezione dello
spazio perimetrale rispetto al
centro- ndr.) e intransigenza
nel seguire la propria ricerca.

Ultime danze
Dopo i mostri sacri ameri-

cani (anche a Daug Varone,
infatti, avrebbe potuto essere
tranquillamente tributato un ri-
conoscimento, a testimonian-
za della qualità della rasse-
gna), sarà ora il sole latino a
riscaldare le ultime tre serate
della XIX rassegna “Acqui in
Palcoscenico”. Inizierà la
Compagnia Mvula Sungani, il
28 luglio, mettendo in scena
La Casa di Bernarda Alba di
Garcia Lorca.

Seguiranno le danze
folcloristiche argentine e spa-
gnole, oltretutto con musiche
eseguite dal vivo. Con Tango
(il 31 luglio) e il Flamengo (il 4
agosto, che narrerà una nuo-
va deriva shakesperiana di
Romeo e Giulietta, ambienta-
ta tra gitani della terra iberica)
sarà difficile trovare un seg-
giolino vuoto.

G.Sa 

Ad Acqui Terme le compagnie Doug Varone e Trisha Brown

New York in palcoscenico
e danza l’avanguardia

Premio Acqui danza: 
chi lo sapeva?

Acqui Terme. «Gentilissima redazione, lunedì 19 luglio,
al termine dello spettacolo della Trisha Brown Dance Com-
pany, verrà conferito il XIX Premio AcquiDanza alla coreo-
grafa americana Trisha Brown. Ritirerà il premio Gwen Welli-
ver, assistente alla coreografia e maitre della compagnia».

È il comunicato giunto alla redazione de L’Ancora alle
10.30 di venerdì 16 luglio, inviato dal Balletto Teatro di Tori-
no. Complimenti, complimenti, complimenti al cubo per la
tempestività della notizia, per l’informazione che L’Ancora
avrebbe dovuto avere in pagina venerdì 16 luglio, nello stes-
so giorno che esce in edicola. Tutto detto.

Nel testo scritto sul depliant di presentazione di Acqui in
palcoscenico il sindaco Danilo Rapetti afferma, tra l’altro «È
con piacere che presentiamo questo evento...». Quando, a
chi, con che tempistica si promuove una parte non indiffe-
rente di quello che è definito «evento»! È tutto da rifare, si-
gnor sindaco.

red.acq.
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Acqui Terme. Ancora impo-
nente, per quantità e qualità
dei «mezzi» partecipanti, è
stata la presenza, ad Acqui
Terme, domenica 18 luglio,
dei trattori d’epoca.

Si è trattato di una passe-
rella, pacifica e gioiosa, dei
migliori esemplari di trattori
d’epoca, pezzi ormai da colle-
zione.

Macchine agricole mitiche,
indistruttibili, costruite per lo
più sin verso gli anni Sessan-
ta, che nella grande maggio-
ranza dei casi appartengono
a gente schietta, abituata a
lavorare, a sudare. Sono
«pezzi» che in agricoltura per
decenni contribuirono al la-
voro nei campi, sostituirono
anche se non del tutto il bue e
il cavallo nell’aiuto all’uomo.

La manifestazione, tredice-
sima della serie, viene orga-
nizzata dalla Pro-Loco Acqui
Terme in collaborazione con il
Comune.

La giornata si è svolta all’in-
segna dello spettacolo, nel-
l’ambito della rievocazione
storica del «bâte ‘l gran», co-

me pubblicato in altra parte
del giornale. I trattori «‘dna
vota» si sono ritrovati verso le
10 nel piazzale della ex ca-
serma Cesare Battisti per l’i-
scrizione dei concorrenti.

A coordinare gli eventi della
giornata, non pochi e non fa-
cili, sono stati in prima linea il
presidente dell’associazione
promo-turistica acquese, Lino
Malfatto e l’esperto di questo
settore Franco Morielli.

Poi la sfilata dei trattori per
le vie della città per essere
ammirati dal pubblico. Erano
più di sessanta, alcuni faceva-
no «gruppo» come nel caso
di quelli riuniti con la maglia
«Emilio Rapetti» di Melazzo e
quelli con la maglia «Sergio
Foglino» di Strevi.

L’edizione 2004 della mani-
festazione, con alle spalle an-
ni di successi e di validità, ha
confermato la sua popolarità
che si è estesa ai turisti ed ha
avuto nei proprietari di questi
«cavalli di ferro» i veri attori
della giornata. Sono loro ad
avere proposto un’esibizione
che ha incuriosito e divertito

anche i giovani, mentre gli
«anziani», particolarmente gli
agricoltori e chi ha vissuto i
tempi del «trattore a testa cal-
da», hanno avuto modo di ri-
cordare con qualche emo-
zione i tempi in cui quelle
macchine erano il massimo
della tecnologia. Parlando dei
trattoristi ed in veste di colle-
zionista, Bernardino Bosio ha
affermato: «È gente che ren-
de piacevoli ed importanti le
cose buone, persone che so-
no rimaste semplici, che han-
no voglia di stare insieme e
non dimenticare un passato
fatto di duro lavoro contadi-
no». Un impeccabile servizio
d’ordine è stato effettuato dai
vigili urbani, da lodare anche
gli appartenenti alla protezio-
ne civile, all’opera svolta dal
servizio economato.

La festa dei trattori, con ri-
prese video di ogni momento
compreso la trebbiatura del
grana da par te di Lorenzo
Zucchetta, si è conclusa ver-
so le 18,30 con la consegna,
da parte di Lino Malfatto, di
Bernardino Bosio e

dell’assessore Riccardo Ale-
manno degli attestati di parte-
cipazione. A mezzogiorno, al
Palafeste, i partecipanti al ra-
duno dei trattori, ma anche
molti appassionati del settore,
hanno partecipato «au disnè
del traturista e del trebbiatur».
Come una volta, quando du-
rante la trebbiatura del grano,
che avveniva sull’aia della ca-
scina, a mezzogiorno il lavoro
si interrompeva e gli addetti si
ritrovavano attorno ad una ta-
vola imbandita. Il momento
enogastronomico e di socia-
lizzazione, cioè effettuato in
amicizia ed allegria, si è ripe-
tuto domenica 18 luglio con
un pranzo dedicato a «traturi-
sta e trebbiatur». Iniziato ver-
so le 12,30, ecco apparire un
menù composto da «’n anvia-
ron», un inizio di antipasti mi-
sti, quindi tagliatelle al sugo di
funghi, per proseguire con ar-
rosto con patatine fritte e fini-
re con dessert. La cucina del-
la Pro-Loco, è stata partico-
larmente apprezzata per la
bontà dei piatti proposti.

C.R.

Acqui Terme. L’antico me-
stiere della trebbiatura del
grano è stato rivissuto, dal ve-
ro, domenica 18 luglio, in
piazza Italia. Lo spazio cen-
trale della città, con inizio ver-
so le 17, si è trasformato in
palcoscenico per uno spetta-
colo che, agli albori del terzo
millennio, è da considerare di
grande fascino ed interesse.
Gli attori erano agricoltori,
persone che nella maggioran-
za dei casi ha superato gli
«anta» di età, ed in passato
hanno svolto questa attività di
grande rilievo in agricoltura.
Le macchine usate per la
trebbiatura fanno parte della
collezione di «pezzi» agricoli
d’epoca di Emilio Rapetti.
Quest’ultimo appassionato
del settore avendo praticato in
passato il lavoro del «trebbia-
tur», da circa un decennio ha
costituito un gruppo di esper-
ti, persone che hanno vissuto
quell’epoca fatta di r it i, di
emozioni e di tanto e duro la-
voro.

Si è trattato, parlando di do-
menica 18 luglio, di un salto
nel passato, come sottolinea-
to da Dino Bosio, quando le
donne con il cappello di pa-
glia, gli uomini spesso a dor-
so nudo e i ragazzini a cui si
poteva leggere negli occhi il
desiderio di salire, anche per
pochi minuti sul «testa cal-
da», effettuavano la trebbiatu-

ra. Attività, vicina ad un ceri-
moniale, che iniziava con l’ac-
censione, quindi con il battito
lento, imperioso e regolare
del motore. Come per la treb-
biatura di un tempo, ogni treb-
biatore ha avuto, in piazza Ita-
lia, un ruolo ben definito co-
me in una moderna catena di
montaggio. Chi ha introdotto i
covoni nella trebbiatrice, chi
ha preparato i fili di ferro ne-
cessari a legare la paglia, chi
ha caricato i «balot», chi ha
riempito i sacchi di grano. Tut-
to intorno, la platea degli am-
miratori della rievocazione di
un lavoro che sino agli anni
Cinquanta, circa, con la ven-
demmia, costituiva uno dei
momenti più importanti del-
l’annata agricola, come af-
fermato da Lino Malfatto, il
presidente della Pro-Loco Ac-
qui Terme, associazione che,
in collaborazione con il Co-
mune, da sempre organizza
la manifestazione. L’avveni-
mento acquese della rievoca-
zione storica della trebbiatura,
ogni anno si svolge in un cli-
ma di festa contadina, con
semplicità e genuinità. Fa par-
te delle iniziative che la me-
desima Pro-Loco mette in ca-
lendario in vista dell’avvicinar-
si della Feste delle feste e
Show del vino, in programma
durante il week end della se-
conda settimana di settem-
bre. C.R.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo l’elenco dei partecipanti
alla rassegna dei trattori d’e-
poca. Vengono ripor tati di
seguito il tipo di trattore, l’an-
no, il proprietario con il pae-
se di provenienza.

Landini 30, 1959, Pietro
Pastorino, Terzo; Argo Orsi,
1953, Domenico Chiodo, Bi-
stagno; Fiat 25, 1954, Do-
menico Viotti, Rivalta B.da;
Landini 25/30, 1955, Rober-
to Feilliene, Rivalta B.da; Sa-
me 360, 1956, Silvano Turco,
Prasco; Landini 45/50, 1951,
Luciano Morbel l i ,  Rival ta
B.da; Carraro 30, 1965, Mas-
simo Giuliano, Rivalta B.da;
Sametto, 1960, Pietro Bron-
dolo, Strevi; Landini 45/50,
1953, Pietro Erodio, Acqui
Terme; Landini  35, 1952,
Carlo Erodio, Acqui Terme;
Super Orsi ,  1936, Pietro
Erodio, Acqui Terme; Landini
25, 1955, Pietro Erodio, Ac-
qui Terme; Ford Major, 1961,
Michele Viazzi, Acqui Terme;
Fiat 411, 1963, Rinaldo Fari-
na, Rivalta B.da; Super Lan-
dini, 1934; Gianni Mascarino,
Terzo; Landini Major, 1957;
Christian Pesce, Morbello;
Super Orsi, 1934, Franco
Piana, Rivalta B.da; Orsi Ar-
go, 1953, Sergio Foglino,
Strevi; Fiat 80 R, 1960, Gian
Calro Zaccone, Strevi; Lam-
borghinetta,  1960, Sosa
Adam, Rivalta B.da; Landini
50, 1936, Margherita Vacca-
ro, Sezzadio; Stayer, 1962,

Renato Angeleri, Sezzadio;
Fiat 80 R, 1960, Giorgio Riz-
zo, Carpeneto; Lamborghini
25 DL, 1955, Marco Rizzo,
Carpeneto; Orsi 30, 1957,
Stefano Rizzo, Carpeneto;
Deutz, 1955, Mario Grillo,
Cremolino; Fiat 80 R, 1960,
Gian Carlo Bistolfi, Prasco;
Landini, 1966, Tino Piccardi,
Alice Bel Colle; Macchine
d’epoca, Pierino Solia, Ponti;
Orsi 45, 1951, Emilio Rapet-
ti, Melazzo; Landini, 1957,
Silvano Purgatorio, Berga-
masco; Landini 1956, Carlo
Riccone, Incisa Scapaccino;
Argo e Trebbia, 1949, Isidoro
Gaccero, Cavatore; Argo e
imballatore, 1949, Emilio Ra-
petti, Melazzo; Super Orsi,
1945, Emilio Rapetti, Melaz-
zo; Landini, 1954, Giuseppe
Ivaldi, Melazzo; Argo, 1956,
Piero Ratto, Acqui Terme;
Super Orsi, 1948, Giovanni
Ratto, Acqui Terme; Super
Argo, 1956, Paolo Cocchia-
ra, Melazzo; Fiat 55, 1951,
Franco Grasso, Nizza Mon-
ferrato; Landini Mayor, 1957,
Franco Ponassi, Acqui Ter-
me; Landini 25, 1956, Luca
Ponassi, Acqui Terme; Mas-
sey Ferguson, 1960, Pietro
Parodi, Morsasco; Orsi Argo,
1951, Paolo Canocchia, Me-
lazzo; Landini, 1956, Pier
Angelo Colla, Ponti; Super
Industriale, 1948, Emilio Ra-
petti, Melazzo; Landini 1956,
Luigi Ferraris, Melazzo; Lan-
dini, 1952, Angelo Garrone,

Olmo Gent i le; Orsi  Argo,
1956, Massimo Dagna,
Loazzolo; Orsi Artiglio, 1953,
Pier Luigi Greco, Loazzolo;
Dodge, 1940, Giorgio Nar-
dacchione, Acqui  Terme;
Landini, 1955, Renato Gal-
lione, Acqui Terme; Landini,
1951, Andrea Malfatti, Ca-
stelnuovo B.da; Landini
Mayor, 1956, Paolo Malfatti,
Castelnuovo B.da; Same
250, 1962, Ida Fossati, Ca-
stelnuovo B.da; Super Orsi,
1945, Alfredo Cavelli, Morsa-
sco; Sisma 50, 1946, Gio-
vanni Pareto, Prasco; Super
Landini, 1936, Pietro Dea-
lessandri, Visone; Landini
Velite, 1956, Luigi Brandi,
Melazzo; Orsi  RV, 1956,
Gian Carlo Bacenza, Melaz-
zo; Fiat 80 R, 1955, Pino
Marucchi, Torino; Orsi RV,
1939, Marco Cocchiara, Me-
lazzo.

Domenica 18 nella tradizionale rassegna e sfilata

I magnifici trattori d’epoca
hanno invaso la città termale

Poi tutti in piazza
per la trebbiatura

L’elenco dei partecipanti 
alla rassegna trattori d’epoca

Offerta
pervenuta
all’A.I.D.O.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seguente offerta perve-
nuta all’A.I.D.O. di Acqui Ter-
me: euro 200 in memoria di
Carlo Colombo di Cessole, da
Raffaello Turco e famiglia.
L’A.I.D.O., gruppo comunale
Sergio Piccinin, sentitamente
ringrazia.
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Acqui Terme. Continua a
danzare la letteratura sul pal-
co di Piazza Conciliazione.
Dopo Giulietta e Romeo e Le
mille e una notte, tocca ad un
classico del teatro spagnolo.

L’appuntamento è per
mercoledì 28 luglio.
Se il balletto è una prigione

“Basterebbero cento libri al-
l’umanità. Troppo facile, oggi,
fare la carta e scrivere! Con il
papiro c’era poco da scialare
e ci pensavano due volte e
più”.

Non è di Federico Garcia
Lorca (Granada, 1898 -1936)
questa frase - la traiamo dal
contemporaneo Giorgio Tod-
de, dal romanzo Lo stato del-
le anime, edito nel 2002 da
Frassinelli - ma bene può ser-
vire per introdurre La casa di
Bernarda Alba, tre atti che
l’autore spagnolo scrive nel-
l’anno della sua morte.

Infatti, pur poco conosciuta
nel nostro paese, Bernarda
Alba nei famosi cento libri,
per pr ima cosa, potrebbe
rientrare.

Inoltre, proprio i caratteri
della storia italiana di Todde
(ambientata in un paese
dell’interno della Sardegna,
chiuso tra i monti, un luogo
fossile, con un’economia “dal-
le ossa corte e dalla carne
asciutta”, in cui tutto è immo-
bile, dove le cose sono per
forza così e la ferocia della
gente palpabile) si possono
trasferire al contesto iberico,
in cui vivono le donne di un
dramma che ha per tema la
reclusione. C’è una madre
che reprime, controlla, vigila e
castiga (ricordate Madonna
Montecchi, la madre di Ro-
meo, che il Balletto di Roma,
nel primo spettacolo della sta-
gione acquese collocava su
una sedia a rotelle, a surroga-
re un trono? Qui è il più clas-
sico bastone a divenire sim-
bolo del primato). Ci sono le
cinque figli che si trovano

chiuse in casa dopo la morte
del padre, ad osservare un
lutto che soffoca ogni vitalità.

Da un lato un tiranno,
dall’altro le vittime e un micro-
cosmo in cui regna sospetto,
invidia e delazione. Ecco una
riflessione sull’esercizio dei
meccanismi del potere che le
pagine colgono in modo quasi
fotografico.

Forma e vita. Il tema della
carcerazione, già di Kafka,
Svevo e Pirandello, Sarama-
go, e la figura di sfortunati “ri-
belli”.

Nell’universo femminile che
Garcia Lorca descrive è Ade-
le, la figlia minore, a combat-
tere contro la claustrofobia,
divenendo l’amante dell’uomo
destinato alla sorella maggio-
re brutta, malata, anche un
poco avanti con gli anni, che
ha però dalla sua una cospi-
cua dote.

Per il resto, tra le mura se-
vere, l’infelicità: dai nomi evi-
denti indizi (tra le sorelle c’è
Angustias, c’è Martirio, a cui è
stato proibito il fidanzamento
con un altro ragazzo; c’è an-
che la madre di Bernarda che
vive rinchiusa in camera con
la sua pazzia). E, a ben vede-
re, considerate tutte le pre-
messe arcaiche di un mondo
immutabile, l’epilogo non può
essere che uno, con il suicidio
della ribelle, e Bernarda che
poi ordina alle figlie di non
piangere. La cosa più impor-
tante sarà dire, in paese, che
Adele è morta vergine, quan-
do in realtà era incinta di Pe-
pe il Romano.
Nel mondo contadino del
Sud

Interpretabile anche come
metafora politica (si può riferi-
re alla dittatura di Primo de
Rivera, 1923-1930; e poi al
franchismo) l’opera sarà resa
dalla compagnia di Mvula
Sungani attraverso una danza
di contaminazione, che pone
al primo posto le componenti

dell’area mediterranea. Poco
cambia - come detto - ad am-
bientare la vicenda in Italia
(“le case interrate nel monte,
le finestre piccole come feri-
toie, tutti nascosti nella ter-
ra...poche strade per andare
a parlare con gli altri”: ma
questo è ancora Giorgio Tod-
de).

La meridionalità viene così
resa da uno stile che non ri-
nuncia talora ai tratti classici,
ma che ama combinarsi alle
tecniche definite afro-
acrobatiche e attinge ad una
colonna musicale (J.S. Bach, i
canti del Sud e le pagine di
Ennio Morricone) eclettica.
Varietà di passi e di musica,
effetti multimediali, nette e in-
quiete figure nere che si sta-
gliano sul fondale, poi una
storia che vuole essere inno
alla libera espressione delle
pulsioni vitali e genuine: sono
queste le qualità che hanno
sancito la calorosa accoglien-
za dell’ allestimento.

Giulio Sardi

Acqui Terme. Proseguono
presso l’Rsa Mons. Capra le
terapia riabilitative “alternati-
ve”. Dopo la Clown Terapia e
la Pet Therapy, lunedì 19 lu-
glio alle ore 15.00 è stata la
volta della Biodanza a cura
dell’Ass.ne bio-culturale L’Ai-
rone di Asti che organizza da
anni corsi e seminari sul te-
ma. La Biodanza è un’attività
di gruppo e di relazione diver-
tente, creativa e profonda che
invita a muoversi con gioia e
sensibilità, ad esprimersi e ad
entrare in contatto con se
stessi e con gli altri.

Questa terapia permette a
tutti, ma soprattutto a chi sof-
fre, di elevare il proprio be-
nessere psico-fisico e di per-
cepire la vita con maggiore in-
tensità. “Bios” che significa
“vita”, applicata alla danza è
uno stimolo per le persone di
tutte le età, che aiuta anche
ad allentare le stress ed a
scaricare le tensioni o sempli-
cemente, come nel caso degli
anziani ospiti dell’Rsa, a tra-

scorrere qualche ora in alle-
gria e compagnia.

Un plauso va all’ insegnan-
te Carla Corradi ed ai suoi
collaboratori. Ai volontari del
Servizio Civi le impegnati
presso l’Rsa, ai dipendenti
della Coop. Soc. Sollievo arl
che gestisce l’Ente che si so-
no prestati a interagire con gli
ospiti in questo progetto. Per
chi desiderasse ricevere ulte-
riori informazioni, il sito del

Centro l’Airone è www.airone-
bio.it.

L’Rsa Mons. Capra e la
Coop. Soc. Sollievo arl prose-
guono il cammino tra le tera-
pie riabilitative innovative ed
hanno appena messo a punto
un nuovo progetto di Pet The-
rapy (terapia con gli animali)
che presto presenteranno alle
autorità, in collaborazione con
il Canile Municipale ed il Ser-
vizio Veterinario dell’ASL.

Acqui Terme. Da qualche
settimana partecipa alle prove
ed ai concerti della Fanfara
degli Alpini di Acqui Terme
anche una ragazza america-
na proveniente dal Wisconsin.

Ina Ziegler si trova in Italia
ospite per un mese presso
una famiglia con un program-
ma di Intercultura, associazio-
ne che permette agli studenti
di tutto il mondo di conoscere
nuove culture e studiare all’e-
stero.

La diciassettenne, brava
flautista, si è subito inserita
nell’affiatato gruppo della
Fanfara, guidato dal dinami-
co direttore Roberto Giuliano
ed ha partecipato alla sfila-
ta degli alpini a Grognardo
ed alla processione dell’As-
sunta a San Cristoforo, con
grande soddisfazione e di-
vertimento “perché la musi-
ca ha un linguaggio interna-
zionale che dà i brividi a tut-
ti”.

Mercoledì 28 “Bernarda Alba”

Invito al balletto
Prosegue la riabilitazione alternativa alla Rsa mons. Capra

Biodanza e danzaterapia

Una ragazza proveniente dal Wisconsin

Presenza internazionale
nella fanfara alpina
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Acqui Terme. Il «Mercatino
degli sgaientò», cioè del
collezionismo, dell’artigianato
artistico e del modernariato
allarga il suo raggio d’azione.
A cominciare dall’edizione di
domenica 25 luglio, oltre alla
sede storica di piazza Conci-
liazione, spazio in cui è nato,
si estenderà in piazza Bollen-
te e portici Saracco.

Dalle 9, ininterrottamente
sino alle 19, le vie e le piazze
interessate al mercatino si
riempiranno di voci, di allegria
e delle merci più curiose del-
l’usato d’epoca. Interessante
che l’assessore al Commer-
cio, Daniele Ristorto, abbia
scelto, con l’amministrazione
comunale, come sede dell’ini-
ziativa la zona della Bollente,
l’area centrale della città in
cui esiste la fontana d’acqua
calda a 75 gradi da cui ha
preso il nome il mercatino.
Cioè «sgaientò», scottati, co-
me vengono definiti gli acque-
si.

L’iniziativa di realizzare una
riunione periodica, nel caso
ogni terza domenica del me-
se, di bancarelle per la vendi-
ta di oggetti con diversa
merceologia sta diventando
iniziativa del settore tra le più
qualificate. Il valore dell’avve-
nimento è anche da attribuire
al suo ottimale momento or-
ganizzativo, non è facile infatti
stabilire le norme del suo fun-
zionamento e poi applicarle
all’atto pratico per fare in mo-
do che tutto risponda alla pro-
pria funzione.

Sui banchi degli espositori
del «Mercatino degli sgaientò»,
come risaputo, si potrebbe tro-
vare l’occasione cercata da tem-
po. Pertanto conviene dare
un’occhiata, valutare se qual-
cosa interessa, magari si tratta
di un oggetto della memoria,
che anni fa, sbarazzando una
casa, una soffitta o un magaz-
zino è stato considerato di scar-
to, senza valore e dato al rac-
coglitore di robe vecchie. Tra i
vari banchi è facile scoprire og-

getti rustici, filatelia e monete, li-
bri, stampe antiche e spesso
rare, cartoline d’epoca, dischi
in vinile e giornali di un tempo.
Non mancano i mobili, le lam-
pade, le cristallerie, le ceramiche
ed una infinità di cimeli e ricor-
di della vita della famiglia di un
tempo.

Da tempo cresce l’interesse
per l’antiquariato, la curiosità

per il modernariato, per il pezzo
in uso nel passato, il desiderio
di possedere un oggetto antico.
Nel visitare i mercatini e nell’in-
trattenersi fra i banchi, è facile
ascoltare discussioni attente ri-
guardo agli oggetti in vendita,
proprio come fa un antiquario
esperto quando deve valutare
un pezzo.Tra i visitatori ci sono
persone con una lunga fre-

quentazione e una notevole
«confidenza» con l’oggettistica
esposta, con una profonda co-
noscenza della materia e per-
tanto in grado di dare una pa-
tente ad ogni oggetto riguardo ai
canoni stilistici del periodo nel
quale si colloca, ed i materiali
precisi con i quali l’oggetto è
stato prodotto.

C.R.

Acqui Terme. Un itinerario
turistico estivo in Alto Monfer-
rato e nella Valle Bormida non
può che avere come punto
d’arrivo Acqui Terme, capitale
storica della zona e sede di
un’antichissima diocesi. La
città offre tradizione e folclore,
spettacoli e cultura, possibilità
di shopping e divertimento,
una rete commerciale fra le
più qualificate ed efficienti,
gastronomia e grandi vini, bar
e ristoranti all’altezza di ogni
situazione. Particolarmente
nelle serate di fine settimana,
la città termale è meta di un
gran numero di persone. Cor-
so Italia e corso Bagni bruli-
cano di gente, di persone che
preferiscono Acqui Terme a
qualunque altra zona per tra-
scorrere il pomeriggio, la se-
rata o il week-end.

A luglio e ad agosto, ogni
sabato sera, in quattro posta-
zioni diverse della città gruppi
musicali rallegrano il pubblico.
Si tratta di un’iniziativa
dell’assessorato al Turismo,
collaudata con effetti positivi
lo scorso anno. Nel periodo
estivo gli spettacoli e gli avve-
nimenti di intrattenimento pro-
posti da enti vari, da associa-
zioni o dall’amministrazione

comunale che comprendono
danza, concerti, opere, musi-
ca, esposizioni e mostre, gare
sportive, sono veramente tan-
ti. Si va, tanto per citarne al-
cuni di grande interesse, dal-
l’iniziativa «Notte d’estate»,
con serate che prevedono
spettacoli di Formula 3, Arti-
colo 31, Lino Zucchetta, a
musica concertistica, serate
jazz, mostre mercato dell’anti-
quariato, Festival internazio-
nale di danza, Festa delle fe-
ste e Show del vino, Mostra
antologica, la Via del Brachet-
to d’Acqui, Esposizione inter-
nazionale del presepio, con-
certi bandistici e della Corale.

Le iniziative dell’assessora-
to al Turismo, che vengono
effettuate in «punta di piede»
dall’assessore Alberto Garba-
rino, cioè in armonia con il
suo modo abituale di compor-
tamento che ha come caratte-
ristica l’allergia per il presen-
zialismo e la corsa verso l’o-
biettivo del fotografo o quella
del mettersi in evidenza, pen-
siamo portino ad una effettiva
promozione turistica basata
sull’accoglienza. Il prodotto
turistico è un prodotto ad alta
componente umana, che si
esprime, tra l’altro, tramite

servizi, prestazioni, iniziative,
«atmosfera».

Le potenzialità di Acqui so-
no legate particolarmente al
fatto che ci sono le terme, si
tratta di un richiamo particola-
re che non esiste altrove. Tut-
ta l’area cittadina, come viene
continuamente affermato da
ospiti della città per cure o per
turismo, anche dai più blaso-
nati, è piacevole da vivere.
Anche le iniziative proposte
ad ogni livello favoriscono l’af-
flusso di persone interessate
a frequentare Acqui Terme,
città d’acqua, ma anche città
del buon vino, ciò nel segno
dello slogan coniato anni fa
su Acqui Terme in cui si dice-
va: «Dove l’acqua è salute ed
il vino allegria». A questo pro-
posito è anche interessante
rilevare che nella città termale
opera l’Enoteca regionale
«Acqui Terme & Vino», ente
che recentemente si è dotato
di un nuovo presidente, Mi-
chela Marengo, e dovrebbe
essere prossimo al suo rilan-
cio e a diventare punto di for-
za di attività in grado di contri-
buire all’attrazione turistica lo-
cale e a divulgare sempre di
più l’immagine vitivinicola del-
la nostra zona. C.R.

Oltre a piazza Conciliazione, anche piazza Bollente e portici Saracco

Il mercatino degli Sgaientò
conquista il centro storico

Un intenso programma di manifestazioni

Tanti i motivi turistici
per scegliere Acqui Terme
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Assetati?

Dal 21 luglio all’1 agosto.Dal 21 luglio all’1 agosto.

Un viaggio nella qualità.

ecco alcuni esempi

SCONTO
%26

Birra Nastro Azzurro
PERONI 
ml. 660

£ 1.452
Al lt.€ 1,14

0,75€PREZZO
SCONTATO

min.

SCONTO
%43

Bibite OASIS 
gusti assortiti 
ml. 1500

£ 1.549
Al lt.€ 0,53

0,80€PREZZO
SCONTATO

min.

SCONTO
%26

LIPTON Ice Tea
pesca/limone 
ml. 1500

£ 1.743
Al lt.€ 0,60

0,90€PREZZO
SCONTATO

min.

SCONTO
%25

Acqua gasata
BOARIO
ml. 1500

£ 581
Al lt.€ 0,20

0,30€PREZZO
SCONTATO

min.

Tutta la freschezza delle nostre bibite.
Per combattere la sete e sconfiggere il caldo.
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Con la presente, colgo
l’occasione per ringraziare il
dott. Iacovoni per l’intervento
eseguito, e tutto il personale
infermieristico turnista per l’u-
manità e l’umiltà con la quale
hanno assistito mio padre.

Mio padre è stato ricovera-
to nel reparto di chirurgia,
presso una zona chiamata
degenza sub-intensiva chirur-
gica, zona nella quale quando
c’è il sole si sfiorano i 40º gra-
di, se non si superano.

La cosa che mi fa più rab-
bia è che negli uffici degli
amministrativi della A.S.L. l’a-
ria condizionata funziona be-
nissimo, infatti si possono tro-
vare stanzette microscopiche
con condizionatori enormi,
mentre in chirurgia la gente
muore di caldo.

La mancanza totale di
biancheria da letto nei gior-
ni di sabato e domenica non
permette agli infermieri di so-
stituire il lenzuolo bagnato di
sudore; forse al venerdì la

biancheria andrebbe conse-
gnata tripla, un po’ come si
fa col pane quando ci sono
le feste.

Un’altra cosa che mi ha col-
pito molto è stata la carenza
di infermieri professionali in
un reparto così importante
come la chirurgia, ma soprat-
tutto in un reparto chirurgico
così ampio che comprende
diverse specialità, dove le ur-
genze sono all’ordine del gior-
no, due infermieri professio-
nali sono insufficienti, e mi è
parso di capire, dai commenti
poco onorevoli degli infermie-
ri, che in parte il problema sa-
rebbe dovuto al-
l’incompetenza di chi stabili-
sce i turni.

Questo mio sfogo mi augu-
ro che venga preso in
considerazione ai fini di mi-
gliorare il servizio per permet-
tere agli infermieri di assistere
con dignità e rispetto chi du-
rante una malattia non è più
in grado di essere autosuffi-
cienti. Cordiali Saluti».

Segue la firma

Acqui Terme. Ci scrivono i
genitori del “Progetto
A.M.A.C.A.H.” di Acqui Terme:
«Siamo genitori di bambini e
ragazzi disabili, residenti nel di-
stretto di Acqui Terme, e for-
miamo il gruppo di auto-mutuo
aiuto “Progetto A.M.A.C.A.H.”,
attivo dalla primavera del 2000
presso la N.P.I. della A.S.L.22 di
Acqui Terme.

Il nostro gruppo in questi an-
ni si è dovuto occupare in più di
una occasione non solo dei pro-
blemi legati all’insufficienza dei
servizi (in particolare dei servi-
zi sanitari, su cui torneremo an-
cora a scrivere prossimamente),
ma anche di quelli relativi all’in-
serimento dei bambini disabili a
scuola.

Per un bambino disabile la
scuola è sempre un importan-
tissimo momento di crescita,
ma spesso il suo inserimento
in classe si presenta difficile ed
impegnativo: in molti casi siamo
riusciti ad ottenere, sia come
gruppo che come singoli geni-
tori, una buona collaborazione
con gli insegnanti e con le Di-
rezioni delle varie scuole del di-
stretto.

Ora però vorremmo attirare
l’attenzione dei lettori su un ca-
so che purtroppo, nonostante i
ripetuti interventi e le richieste
della famiglia interessata, è sta-
to dal nostro punto di vista un
vero e proprio fallimento.

La storia ha inizio sette anni
fa, quando la mamma di K.G.,
un bambino in situazione di han-
dicap certificato grave per cui si
richiedeva una maestra di so-
stegno per l’intero orario, ha
iscritto il figlio alla prima classe
presso la scuola elementare “G.
Saracco” di Acqui Terme.

Per i primi quattro anni è an-
dato tutto bene: il bambino è
stato seguito sempre dalla stes-
sa insegnante, con la quale ha
instaurato un buon rapporto, riu-
scendo anche a realizzare gra-
dualmente il programma indivi-
dualizzato predisposto per lui
in collaborazione tra l’èquipe
psico-pedagogica della Asl, la
scuola e la famiglia.

I problemi sono arrivati a par-
tire dal quinto anno di fre-
quenza: l’insegnante che era
stata il punto di riferimento del
bambino è passata di ruolo ed
è stata assegnata dal C.S.A.
(ex Provveditorato agli Studi)
ad un’altra scuola. Al suo posto
è stata nominata una maestra
che purtroppo non aveva nè l’e-
sperienza, nè la preparazione
specifica necessaria per un ca-
so didatticamente delicato e im-
pegnativo come quello di K.G.:
per di più la scuola non ha sa-
puto predisporre un’organiz-
zazione didattica tale da garan-
tire un’adeguata continuità di
rapporto tra K.G., le maestre di
classe e i suoi stessi compa-
gni. Il bambino durante le ore di
scuola è stato quasi sempre te-
nuto fuori dall’aula, magari in-
sieme ad altri bambini con di-
sabilità e caratteristiche spesso
poco o nulla compatibili con lui,
ed ha cominciato a regredire: di
fronte alle rimostranze della
mamma che vedeva dai qua-
derni di scuola che il programma
concordato all’inizio dell’anno
era sempre allo stesso punto
(mentre a casa il bambino si di-
mostrava in grado di eseguire i
compiti che gli venivano propo-
sti sotto la guida di una studen-
tessa) l’insegnante e la stessa
direttrice non hanno mai dato ri-
sposte chiare.

La situazione si è trascinata
così fino alla fine della quinta: a
questo punto, di comune ac-
cordo tra operatori scolastici,
psicologa della Asl e genitori, si
è ritenuto prematuro e inoppor-
tuno l’inserimento del bambino
nella scuola media, anzi nel suo
interesse si è avviato un pro-
gramma triennale mirato sia agli

apprendimenti specifici, sia al-
l’inserimento in classe: il bam-
bino avrebbe così potuto recu-
perare il programma non svolto
e continuare, in tutta calma e in
un ambiente a lui familiare, la
sua crescita verso un livello di
maturazione più adatto alla fre-
quenza della scuola media.

La stessa direttrice si è impe-
gnata ad inserire il bambino in
una classe in cui ci fossero ma-
estre con una valida esperienza
nel campo dell’handicap, per
poter garantire al bambino una
buona continuità di rapporto e
un positivo inserimento in clas-
se.

Il sesto anno di scuola ele-
mentare di K.G. inizia così con
tante speranze, ma ben presto
la mamma si rende conto di as-
sistere a qualcosa di già visto:
per farla breve, durante l’anno
scolastico 2002/2003 e anche il
successivo 2003/2004 assistia-
mo impotenti a un serie di fatti
negativi per il bambino, fatti che
a volte sono al limite della cor-
rettezza, se non addirittura del-
la legalità, e di cui riportiamo
solo i più significativi:

- la maestra di sostegno è
cambiata ogni anno;

- il bambino è stato seguito
per un numero di ore inferiore a
quelle cui ha diritto, e questo
nonostante il suo orario di fre-
quenza sia già sensibilmente
ridotto rispetto a quello dei suoi
compagni, in quanto le cure me-
diche e la sua stessa malattia
non gli consentono di reggere
un orario completo;

- in assenza dell’insegnante
di sostegno non è mai stata no-
minata nessuna supplente, e
neppure la Direzione si è pre-
occupata di assegnare al bam-
bino un’insegnante del team cui
potesse far riferimento in questo
caso - e questo nonostante le ri-
chieste della madre e le pro-
messe della Direttrice;

- nessuno dei programmi
concordati, individualizzati e di
raccordo con la classe, è stato
svolto;

- sui quaderni del bambino
non vi è traccia delle attività
svolte a scuola (alle richieste
della madre in proposito viene ri-
sposto che il programma è sta-
to svolto oralmente... per un
bambino con gravi difficoltà di
comprensione e memorizza-
zione è senz’altro un ottimo me-
todo!)

- la maestra di sostegno del-
l’ultimo anno, pur essendo un’in-
segnante precaria, ha dovuto
seguire per ordine della Dire-
zione un progetto all’estero che
ci risulta essere riservato al per-
sonale di ruolo: neanche questa
volta è stata sostituita, e per di
più nessuno si è preoccupato di
avvisare la mamma, che pur-
troppo se ne è resa conto quan-
do al mattino, accompagnando
come di consueto il figlio a scuo-
la, non ha trovato la maestra
ad accoglierlo e se lo è riporta-
to a casa, o peggio quando an-
dando a prendere il bambino
l’ha trovato bagnato (e ovvia-
mente infreddolito) perchè nes-
suno si era accorto della sua
richiesta di essere accompa-
gnato in bagno, e nessuno ave-
va poi pensato di telefonare a
casa perchè gli portassero de-
gli abiti asciutti;

- a proposito di telefonate,
dobbiamo invece purtroppo ri-
levare le ripetute chiamate ef-
fettuate dalla segreteria alla
mamma all’inizio delle lezioni, o
anche prima, per sapere se K.
sarebbe poi andato a scuola...
perchè se lui fosse stato mala-
to la sua insegnante avrebbe
potuto essere utilizzata per effet-
tuare sostituzioni!

Questa triste storia si con-
clude con una madre esaspe-
rata e sfiduciata che, a fronte de-
gli impegni non rispettati dalla
scuola, decide che quel-

l’ambiente non può più essere
fonte di crescita per il bambino,
il quale subisce per di più, indi-
rettamente, lo stress che la si-
tuazione ha causato a livello fa-
miliare.

Possiamo perciò compren-
dere la sua decisione di iscrivere
il bambino alla scuola media
con un anno di anticipo rispet-
to a quanto programmato in pre-
cedenza, ma non dimen-
tichiamo che comunque K.G.
ha già anagraficamente due an-
ni in più dei suoi compagni...
due anni che purtroppo sono
davvero stati persi! 

Ci auguriamo anche che nel-
la nuova scuola, dopo l’inevita-
bile disorientamento iniziale,
K.G. possa trovare un ambien-
te sereno e un’adeguata conti-
nuità di rapporto con gli inse-
gnanti e i suoi stessi compagni
di classe, in modo da poter ri-
prendere un percorso di ap-
prendimento che, anche se mi-
nimo, sia però costante e per lui
proficuo.

Rileviamo infine che negli ul-
timi anni di questa vicenda gli

operatori della Asl, che avreb-
bero potuto intervenire per con-
trollare l’operato della scuola,
sono stati praticamente assen-
ti, e questo probabilmente an-
che a causa dell’enorme carico
di lavoro che i tagli imposti dal-
la dirigenza della Asl 22 fanno ri-
cadere proprio sugli operatori
e di conseguenza su noi uten-
ti, soprattutto i più deboli.

Concludiamo il nostro sfogo
con l’auspicio che l’aver reso
pubblica questa triste espe-
rienza possa almeno servire a
sensibilizzare l’opinione pub-
blica, e ancor più gli operatori
scolastici che si trovano a con-
tatto con bambini e ragazzi “di-
versamente abili”, perchè in fu-
turo non dobbiamo più assistere
a vicende come questa, in cui il
diritto all’integrazione è stato
soffocato dalla mancanza di co-
municazione e di collabo-
razione: per aiutare K.G. e la
sua famiglia sarebbe forse ba-
stata un po’ di volontà di com-
prensione e un dialogo basato
sulla chiarezza e sulla cor-
rettezza».

Ospedale: grazie
e qualche suggerimento

La triste storia di un “diversamente abile” raccontata dai genitori del progetto AMACAH

Scuola e diritto di integrazione
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Acqui Terme. L’obiettivo
che il Centro professionale
alberghiero, cioè la Scuola
alberghiera di Acqui Terme
si pone è quello di formare
giovani per dare loro una
buona occupazione nel set-
tore alberghiero e della ri-
storazione. A chiusura del-
l’anno scolastico 2003/2004,
gli allievi destinatari dell’atte-
stato professionale di addet-
to alla cucina e di addetto
alla sala hanno sostenuto l’e-
same di qualifica di fronte
ad una commissione forma-
ta dai rappresentanti della
Provincia, del Ministero del
Lavoro e della Pubblica istru-
zione, dei sindacati, dell’as-
sociazione albergatori e di
un membro interno.

Hanno fatto gli onori di ca-
sa il direttore Pasquale To-
setto, il maître d’hotel ed in-
segnante Luciano Servetti,
lo chef di cucina e inse-
gnante Paolo Donato con
l’insegnante di sala e bar
Valter Oddone. Presente con
il gruppo dei commissari, il
dottor Vincenzo Barello,
manager della Terme di Ac-
qui Spa.

Gli alunni, tanto a livello
di cucina che di sala hanno
dato fondo alla loro perizia,
con soddisfazione degli in-
segnanti in quanto l’impegno
di lavoro ha prodotto un esi-
to lusinghiero. L’impegno dei
giovani cuochi, cioè la loro
esercitazione di cucina, è
consistito nella preparazione
di un cocktail di gamberetti,
insalatina di pollo e “quiche”
ai carciofi come antipasto.
Quindi consommè al Porto e
gnocchi alla parigina.

Di seguito, branzino al sa-
le con salsa bernese e co-
sciotto di agnello con pata-
te lionesi. Per finire, torta di
nocciole con zabaione al mo-
scato.

Oltre al pregio elevato de-
gli ingredienti e alla confe-
zione del cibo, è stata nota-
ta la qualità del servizio.

Utile chiarire che questi
corsi, pur prevedendo ses-
sioni pratiche, servono so-
prattutto a creare una cultu-
ra personale e tecnica. L’al-
lievo dei corsi di cucina e

sala-bar, al conseguimento
della qualifica professionale,
possono svolgere una mol-
teplicità di compiti e trovare
lavoro nei ristoranti e negli
alberghi, sulle navi da cro-
ciera, ed in tante altre attività
collegate.

Logicamente il lavoro vero
e proprio si imparerà alla
perfezione affiancando come
stagisti o come apprendisti
le rispettive figure in grandi
alberghi, strutture ricettive e
per la ristorazione. Tutti i gio-
vani cuochi o addetti a sala
e bar, se ambiziosi, sanno
che per imparare i segreti
dei maestri, per aprire la
mente alle tecniche più mo-
derne, devono attuare l’ap-
prendistato per affrontare
direttamente il mercato e,
perchè no, aprire un loro ri-
storante.

La Scuola alberghiera di
Acqui Terme è un Centro
professionale che non pro-

duce disoccupati. Le richie-
ste di assunzioni per chi si
qualifica, ed ha voglia ed in-
tenzione di percorrere l’atti-
vità per la quale ha effet-
tuato i corsi, sono tante, co-
me puntualizzato dal diret-
tore Tosetto. Al più presto,
cioè all’inizio dell’anno sco-
lastico 2004/2005, il Centro
di formazione alberghiera di
Acqui Terme dovrebbe tra-
sferirsi nella nuova sede si-
tuata sulla collina di Mom-
barone.

Si tratta di un edificio do-
tato di locali e di strutture
adeguate agli standard eu-
ropei, in linea con le esi-
genze e le potenzialità della
città termale per le Olimpia-
di invernali di Tor ino del
2006. La nuova sede ha una
superficie di oltre 10 mila
metri quadrati, con ottima ac-
cessibilità per i veicoli e per
i pedoni.

C.R.

Acqui Terme. La settimana
di “ACRestate...qui!” della
parrocchia di San Francesco
si è conclusa in bellezza la
sera di sabato 17 luglio, con
una mega-rosticciata a cui
hanno partecipato le famiglie,
in un momento di festa e
condivisione.

Domenica 18, al termine
della s.messa delle ore 11, i
ragazzi partecipanti hanno ri-
cevuto gli attestati e hanno
coinvolto la comunità nella lo-
ro gioia ed energia, al canto
di “Amici per la pelle”, la co-
lonna sonora della settimana
passata insieme.

Ma che cosa è stata
“ACRestate...qui!”? Semplice:
da lunedì 12 a sabato 17 lu-
glio, venticinque bambini e
ragazzi fra i cinque e gli undi-
ci anni, hanno vissuto insie-
me le giornate della settima-
na giocando, cantando, pre-
gando insieme in serenità e
allegria; si sono alternati, a
squadre, nei piccoli lavori do-
mestici di riordino e pulizia; si
sono impegnati in attività di
laboratorio artigianale diver-
tendosi e producendo og-
gettini da rivendere agli amici
per un po’ di auto-finanzia-
mento; hanno anche trascor-
so due allegri pomeriggi in pi-
scina.

Il filo conduttore delle atti-
vità e delle riflessioni è stato
“Amici per la pelle”: vivere in-
sieme, senza distinzioni di
razza o colore, in armonia e
amicizia, è possibile, e Gesù
ci insegna come.

Per la riuscita di questa ini-
ziativa, da tutte le famiglie un
enorme “Grazie!” al mitico
Don Franco, a suor Ethel e
suor Martha sempre pronte a
dare una mano, a Patrizia e
alle mamme e papà che han-
no collaborato, ai simpaticis-
simi giovani e giovanissimi
educatori e soprattutto all’in-
faticabile ed inimitabile Mirco
Crivellari.

Le attività dell’ACR di San
Francesco di questa annata
2003/2004 si concludono qui,
con un bilancio molto positivo
di amicizia, di allegria, di cre-
scere cristiani e fratelli. L’ap-
puntamento per tutti è per
settembre: a presto!

Per il Centro Professionale Alberghiero

Esame di qualifica
a chiusura anno scolastico

Nella parrocchia di San Francesco

La bella settimana
di ACRestate… qui!

Acqui Terme. A che pun-
to sono i lavori di costruzio-
ne della nuova sede del Cen-
tro di formazione alberghie-
ro di via Principato di Se-
borga, in regione Mombaro-
ne? A questo punto, tante le
domande che devono otte-
nere una risposta.

Prima di tutto se esiste un
ritardo nell’esecuzione dei la-
vor i e «chi di dovere»,
eventualmente, ne spieghi le
cause, il motivo che lo han-
no provocato. A fine luglio è
prevista l’apertura delle bu-
ste del bando per l’aggiudi-
cazione dei lavori di com-
pletamento dell’edificio.

Utile a questo punto ricor-
dare, ai responsabili della
realizzazione della nuova
struttura, che la Scuola alber-
ghiera acquese non potrà
spostare di un solo giorno il

trasferimento della sede sco-
lastica dall’attuale edificio, il
Carlo Alberto in zona Bagni,
alla nuova sede di regione
Mombarone. L’inizio dei tra-
slochi ha date precise, ben
definite, assolutamente im-
prorogabili, non discutibili. So-
no il 13 ed il 23 settembre,
quindi il 31 ottobre per parte
del magazzino. Ogni situazio-
ne per l’effettuazione dell’an-
no formativo 2004/2005 è sta-
ta da tempo predisposta e
pertanto è ovvia la gravità
della situazione se queste re-
gole non potessero essere ri-
spettate.

Da sottolineare che i l
trasferimento era previsto per
settembre del 2003, e la
Scuola alberghiera, non po-
tendone usufruire, si è sob-
barcata oneri, anche econo-
mici, non indifferenti.

A che punto è la costruzione?

Scuola alberghiera
e la nuova sede?

Rinnovo concessioni di viaggio
Acqui Terme. Si ricorda che il termine ultimo per il rinnovo

delle concessioni di viaggio per i ferrovieri è stato prorogato al
31 ottobre 2004. Tale servizio viene svolto dalla Responsabile
Provinciale Pensionati CISL Carla Durando (Sede FNP-FIT CI-
SL viale Brigata Ravenna 6 Alessandria tel. 0131 445123), alla
quale ci si può rivolgere direttamente o per il tramite dei refe-
renti periferici FNP delle Leghe di: Acqui Terme, via Garibaldi
56, tel. 0144 356703; Ovada, via Ruffini 6, tel. 0143 80432.
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Sei tu la dimora di Diodi Dio
Pellegrini sulle orme di Maria

O PELLEGRINI 
O VAGABONDI
Col cuore siamo già là, a Loreto. Davanti al
volto materno e dolce di Maria. Sappiamo
che il Papa ci attende. “A Loreto vi attendo:
sono sicuro che sarete in tanti, anzi, spiri-
tualmente, tutti!”, ci ha detto di recente.
Siamo certi anche che torneremo diversi,
cambiati. Pochi giorni di pellegrinaggio pos-
sono bastare per imparare a vivere come
pellegrinaggio tutti i giorni dell’anno: è pre-
tendere troppo? Credo di no, per il semplice
motivo che l’alternativa è secca: o pellegrini
o, altrimenti, vagabondi o al massimo turisti. 
Andiamo in pellegrinaggio per ricordare a
noi stessi - e per dire a tutti - che non
vogliamo vivere da vagabondi, ma da pelle-
grini: come Maria che ci ha preceduti nel
pellegrinaggio della fede. 
Come Giovanni Paolo II, l’uomo che più di
ogni altro nella storia, ha camminato – e
continua! - per le strade del mondo. 
Come ogni vero discepolo del Signore, che
non si stanca di ascoltare il suo Maestro che
dice: “Tu seguimi!”. 
Come e con la Chiesa che continua ad
andare per le rotte del mondo, sospinta
dalla parola del suo Signore. Dunque…
Arrivederci a Loreto!

++ FFrraanncceessccoo LLaammbbiiaass ii
Assistente generale dell’ACI

Giorno dopo giorno si avvicina il grande
appuntamento che vedrà confluire a
Loreto, dall’1 al 5 settembre, migliaia di
persone dell’Azione Cattolica e non solo.
Cresce la gioia dell’incontro con il Papa,
che non è voluto mancare a questo
appuntamento ai piedi della Santa Casa
di Nazareth, intitolato: “Sei tu la dimora
di Dio”. Tanti che si stanno accompa-
gnando al nostro cammino – o che sono
incuriositi dalla notizia, vista sui giornali
– ci chiedono: che cosa sarà “Loreto
2004”?
Per prima cosa, vorremmo che fosse
una profonda esperienza di Dio.
Sappiamo che a Loreto il Signore ci par-
lerà: andiamo per ascoltarlo nel
suo misterioso mettersi in comu-
nicazione con noi. Sappiamo
che ci parlerà in tanti modi: nel-
l’incontro tra di noi; nell’espe-
rienza di associazione che vivre-
mo; in tutte le persone
sconosciute che incontreremo
per la prima volta; nella parola
del Papa; nell’incontro con la
terra ospitale e ricca delle
Marche…
Loreto sarà il luogo della cele-
brazione della santità, anche di quella
cresciuta nell’Azione Cattolica. Alberto
Marvelli è stato un giovane laico che ha
vissuto un’esistenza normale con una
straordinaria intensità e una straordi-
naria carità. Questo lo ha fatto santo.
Alberto Marvelli, Pina Suriano e Pietro
Tarrés sono solo tre fra i molti santi o
beati che l’Azione Cattolica ha espresso,
e le indicano la santità come una strada
ancora oggi percorribile. 
Loreto sarà il luogo in cui ci consegne-
remo un nuovo mandato missionario,
per essere Chiesa che non si rinchiude
in se stessa, ma che vuole incontrare
tante persone per condividere l’espe-
rienza associativa, la fede, l’umanità. 
Loreto, poi, è il luogo simbolo di una
fede incarnata. Abbiamo scelto questa
meta perché lì è custodita la Casa nella

quale, secondo la tradizione, il Figlio di
Dio è entrato nella storia degli uomini.
Tutto ciò significa - simbolicamente -
che la fede non può stare fuori dalla vita
umana e dai suoi aspetti quotidiani,
dalla storia, dalle città. Questo ci impe-
gna a pensare progetti di servizio, che si
incarnino nel nostro tempo e nelle no-
stre realtà. Infatti, dal momento che per
l’Azione Cattolica si apre una nuova sta-
gione, a Loreto saranno presentati alcu-
ni progetti che l’associazione si dà per
prendere forma come esperienza di vita. 
Loreto, ancora, sarà il luogo della comu-
nione, non solo tra noi, ma anche con
altre associazioni e movimenti. Questo

apre una stagione nuova nel
dialogo del laicato nel nostro
Paese. A Loreto saranno
presenti il Centro Sportivo
Italiano, alcune famiglie
salesiane, tante altre asso-
ciazioni e movimenti quali
Comunione e Liberazione, i
Focolari, la Comunità di
Sant’Egidio, il Rinnovamento
nello Spirito. La famiglia co-
stituita dal mondo ecclesiale
e dal laicato associato sarà

quindi particolarmente rappresentata;
anche questa comunione sarà l’icona
della nuova Azione Cattolica.
Loreto, inoltre, sarà il luogo della solida-
rietà. Abbiamo infatti deciso di fare una
raccolta di denaro, da destinare alla
costruzione di una casa famiglia per i
bambini in difficoltà in Iraq. Si è pensato
che se Loreto è “la” Casa, la scelta più
naturale da compiere sarebbe stata
quella di costruire una casa per chi vive
problemi gravi. Questo è il segno che
vorremmo che restasse del pellegrinag-
gio, per dire che la nuova Azione
Cattolica è fedele alla sua storia, ma
nelle forme di oggi, e che è un espe-
rienza di vangelo vissuto.

PPaaoollaa BBiiggnnaarrddii
Presidente nazionale dell’ACI

Il 5 
settembre 
la grande

celebrazione
col Papa 
a Loreto

RAGAZZI

UN SI’ GRANDE
COME UNA CASA

Stadio del Conero – Ancona

ore 9,30 - accoglienza in quattro punti della città e
percorso animato
ore 15,00 - festa con musica e testimonianze

GIOVANI

“IN MY HEARTH”
Nel mio cuore e nella mia terra

Piana di Montorso – Loreto

ore 11,00 – stand tematici e interattivi
ore 17,00 – festa e momenti artistici
ore 20,30 – testimonianze dal mondo
e pellegrinaggio notturno alla Santa Casa

ADULTI

VIVERE LA CASA,
ABITARE IL MONDO

Loreto

ore 9,30 – la casa luogo di relazioni educative e solidali
ore 15,00 – la nostra casa è il mondo: testimonianze e
preghiera

I GRANDI EVENTI DI SABATO 4 SETTEMBRE

DOMENICA 5 SETTEMBRE 2004

Piana di Montorso, Loreto - ore 10,00

CELEBRAZIONE EUCARISTICA
PRESIEDUTA DAL SANTO PADRE

GIOVANNI PAOLO II
E BEATIFICAZIONE DI ALBERTO MARVELLI,

PINA SURIANO E PIETRO TARRÉS

festa-pellegrinaggio • Loreto 1-5 settembre 2004
Per iscrizioni: tel. 06.66132600 - fax 06.66132500 mail iscrizioni.loreto@azionecattolica.it
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Acqui Terme. Si sono con-
clusi all’inizio del mese di lu-
glio, presso l’Istituto Statale
d’Arte “Jona Ottolenghi” di
Acqui Terme, gli esami finali
del corso IFTS “Tecnico Su-
periore per la Conservazione
ed il Restauro dei Beni Cultu-
rali”.

Promossi da Unione Euro-
pea - Fondo Sociale Europeo,
Regione Piemonte, Politecni-
co di Torino - Facoltà di Archi-
tettura, Enaip Piemonte, ISA
“Ottolenghi”, Società Consor-
tile Langhe Monferrato Roero,
con la consulenza di alcune
delle migliori botteghe ar-
tigiane del Piemonte (presso
cui i discenti hanno svolto atti-
vità di stage) i corsi - ricono-
sciuti con presa d’atto dalle
Soprintendenze Regionali alle
Belle Arti - hanno licenziato
19 nuove figure professionali 

La commissione esamina-

trice, presieduta da Emanuele
Romeo, e composta da Co-
stanzo Cucuzza, Giorgio
Gioia, Flavia Ravera, Sonia
Romano, a conclusione delle
prove scritto-pratiche e orali,
ha pubblicato i seguenti esiti.
I nuovi diplomati IFTS 

Barbero Stefania - punti 74,
Bragagnolo Roberta- punti 85,
Bragagnolo Simona - punti 91,
Buti Valeria- punti 79, Cavanna
Annalisa - punti 84, Gallo Si-
mona – punti 90, Genovese Fe-
derica - punti 87, Goslino Raf-
faella - punti 83, Lassa Sara -
punti 94, Meneghello Nadia -
punti 89, Odicino Maria - punti
83, Olivieri Sara – punti 82, Pal-
ladino Sara - punti 86, Potenza
Emanuela - punti 83, Resecco
M. Carla - punti 90, Rizzola Lo-
rena - punti 78, Senetta Chan-
tal - punti 85, Taormina Cinzia -
punti 83, Visca Luciana - punti
86.

L’iter di formazione
È giunto così alla sua con-

clusione un itinerario di atti-
vità, articolato in due semestri
e completamente gratuito,
che aveva avuto inizio nel
gennaio 2003 con la selezio-
ne di 28 allievi, che sono stati
successivamente impegnati in
1200 ore di formazione.

E dopo gli approfondimenti
concernenti le legislazioni di
tutela, le arti visive, le cono-
scenze delle tecniche specifi-
che di restauro (600 ore), la
par te pratica, dopo le
esercitazioni svolte presso i
laboratori dell’Istituto d’arte
acquese (e la realizzazione di
una copia “ a fresco” della
Madonna del Parto di Piero
della Francesca nella sala in-
segnati della scuola), ha con-
dotto i corsisti all’esperienza
diretta con le antiche testimo-
nianze.

Come più volte ricordato da
queste colonne, gli studenti
IFTS - presenti in tutte le
occasioni (conferenze, conve-
gni, seminari) che avevano
per tema l’identità artistica del
nostro terr itor io - hanno
collaborato, tra l’altro (esigen-
ze di spazio invitano a riassu-
mere il catalogo), al restauro
del mosaico della Cattedrale
di S. Guido, al rifacimento del-
la facciata del Seminario Ve-
scovile e del recupero dell’in-
terno del salone gentilizio di
Castelletto Molina, alla pulitu-
ra di sculture lignee del Sette-
cento.

Le attività sopra ricordate
(condotte ora sotto la guida di
Antonio Rava, ora di Arman-
da Zanini, ora di Valentina Bo-
racchi) offrono - in sintesi -
una esemplificazione concre-
ta dei “saperi” che il corso ha
saputo dispensare.

Accanto all’obiettivo diretto
(quello della costituzione di
una nuova figura professiona-
le, per la quale si sono già
perfezionate assunzioni lavo-
rative), un risultato indiretto,
ma non meno importante, ri-
cade sull’intero Acquese.

Il corso IFTS, le attività
collaterali promosse dal con-
sorzio delle agenzie formative
e, soprattutto, le azioni con-
dotte dagli allievi (e d’ora in-
nanzi, dai diplomati) potranno
utilmente aiutare il territorio.

In molti la consapevolezza
che il rilancio della nostra zo-
na potrà cominciare solo con
massicci investimenti nella
cultura locale, nella tutela,
nella musealità.

G.Sa

Quanti musei mancano ad
Acqui? Ancora tanti, troppi.
Sul passato numero del gior-
nale la notizia della riscoperta
turistica di Casale, primo cen-
tro in Provincia. Per compren-
dere il risultato basterebbe
una visita alla Pinacoteca, di
recente “raddoppiata”.

E da noi? Lo sviluppo del
Museo Archeologico, inaugu-
rato in pompa magna pochi
anni fa, è fermo. Anzi: si po-
trebbe parlare di regressione.
Il parco archeologico di Piaz-
za Conciliazione è stato sacri-
ficato per il Teatro; la fruibilità
del sito della Piscina Romana
è discutibile (il mega ingresso
non è agibile; si entra dalla Li-
breria Terme, ma la sensazio-
ne che si respira è di disar-
mo: chissà quante sono le vi-
site annuali).

La Pinacoteca non c’è, così
come un Museo Diocesano
(che, qualora trovasse una
sede, potrebbe accogliere
“pezzi” di valore straordinario,
oltretutto messi in sicurezza,
in quanto oggi conservati da
chiesette e cappelle rurali
esposte ai furti).

E nemmeno il complesso
architettonico (dal mausoleo
alla villa) lasciato dal Conte

Arturo Ottolenghi a Monteros-
so non è sfruttato. Chissà che
il progetto alberghiero non
preveda anche spazi in cui

raccogliere le esposizioni del-
l’arte moderna e contempora-
nea, e magari anche le inci-
sioni della Biennale di grafica.

Acqui Terme. A ricordare
l’importanza del censimento
dei “Luoghi da non dimentica-
re” edizione 2004 promosso
dal Fondo per l’Ambiente Ita-
liano (sino al 15 settembre;
modalità in calce a questo te-
sto) anche il Comitato S. Mar-
ziano di Mombaruzzo, una
delle associazioni più dinami-
che del panorama monferrino
nel campo della tutela e della
valorizzazione del patrimonio.
Gioielli del Monferrato
In autunno l’atto secondo

Nato nel 2001, per suscita-
re interesse e promuovere
azioni di salvaguardia e pro-
mozione dei centri storici e
del panorama rurale (un risul-
tato concreto è stata la messa
in sicurezza della chiesa di S.
Marziano -vescovo e martire
di Tortona, decapitato ai tempi
dell’imperatore Adriano, intor-
no all’anno 120 - di cui è in
corso il recupero; tra le molte-
plici iniziative conferenze, mo-
stre fotografiche, la pubblica-
zione di un calendario dialet-
tale; negli ultimi tempi l’asso-
ciazione sta rivolgendo il suo
interesse alle edificazioni me-
dioevali presenti nell’ex Asilo
di S. Luigi in Mombaruzzo), il
Comitato è già a buon punto
nella fase di realizzazione del
secondo Convegno dedicato
ai Gioielli del Monferrato, che
approfondirà le tematiche
emerse nella prima tavola ro-
tonda organizzata in data 8
novembre 2003.

In quell’occasione, nella
sala del Consiglio Comunale

di Mombaruzzo, furono Italia
Nostra (promotrice dell’incon-
tro con il San Marziano), fun-
zionari della Soprintendenza,
giovani ricercatori, storici e
semplici cultori del territorio a
cimentarsi nell’analisi della
realtà locale, dinanzi ad una
platea che accoglieva con
tanti amministratori anche
una rappresentanza studente-
sca (dell’ISA “Ottolenghi” di
Acqui). E proprio in quell’oc-
casione il FAI presentò le ri-
sultanze locali del primo cen-
simento. Tra pochi mesi un al-
tro incontro sui Gioielli del
Monferrato (a Castelletto Mo-
lina, nel recentemente restau-
rato salone gentilizio; si veda
anche “L’Ancora” del 30 mag-
gio), che potrà dare ulteriore
continuità alle innumerevoli
iniziative volte a riscoprire il
territorio, la sua identità, e a
promuovere azioni di difesa e
recupero delle emergenze ar-
tistiche.
La cultura
non va in vacanza

Due saranno le tappe di av-
vicinamento all’attesa riunio-
ne d’autunno: la sera del 14
agosto nella Chiesa di S. An-
tonio sarà presentato il volu-
me Tra Gotico e Romanico.
Percorsi di arte medioevale,
promosso da Diocesi di Acqui
e Archivio Vescovile nel Mil-
lennio di San Guido (nella
stessa sera anche un concer-
to d’organo); seguirà in set-
tembre la Mostra “Nuove ven-
demmie” (sarà aperta tutti i fi-
ne settimana, da venerdì a

domenica) dedicata a giovani
artisti under 35, e allestita nei
rinnovati spazi espositivi di
Palazzo Pallavicini (per l’at-
trezzatura degli stessi la Re-
gione ha fornito un primo con-
tributo di 5000 euro; colla-
borano, inoltre, alle iniziative
sopra citate, Comune, Provin-
cia e Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Asti).

Difesa del territorio e cultu-
ra, dunque, non vanno in va-
canza: è questa è davvero
una bella notizia, perché talo-
ra basta un niente per di-
struggere testimonianze arti-
stiche secolari, innescando
processi di impoverimento ir-
reversibili.

Giulio Sardi

Per saperne di più
Comitato San Marziano
Sede: Palazzo Pallavicini,

Mombaruzzo. Recapiti: per
posta tradizionale Via S. An-
drea n.10, 14046 Mombaruz-
zo ( AT); per posta elettronica
sanmarziano @hotmail.com.

Censimento FAI 
Luoghi del Cuore 2004 
Paesaggi, monumenti mini-

mi o spettacolari, beni artistici
e ambientali si possono
segnalare:

- telefonando al n.
840502080 (sempre costo di
uno scatto).

- compilando apposita
cartolina (si ritira nelle filiali
Banca Intesa e presso i Beni
del FAI)

- visitando il sito www.fon-
doambiente.it.

Acqui Terme. In occasione del millenario della nascita di San
Guido i ragazzi, gli animatori e le suore dell’Estate Ragazzi del-
l’istituto Santo Spirito si sono recati, giovedì 15 luglio 2004, al
Vescovado per ammirare la Sala dei Vescovi accompagnati
dall’esauriente spiegazione di sua Eccellenza mons. Pier Gior-
gio Micchiardi; poi a gruppi hanno anche visitato la cattedrale,
la cripta e insieme a mons. Galliano si sono fermati a pregare
sull’urna di San Guido per chiedere aiuto ad essere ragazzi e
ragazze generosi, umili e con il cuore buono. Dall’istituto Santo
Spirito il ringraziamento a tutti coloro che hanno permesso la
stupenda esperienza.

Guide d’eccezione: il vescovo e mons. Galliano

L’Estate ragazzi
all’episcopio e in duomo

Ecco i diplomati IFTS conservazione e restauro

Le iniziative del Comitato San Marziano di Mombaruzzo

Per riscoprire e tutelare
i gioielli del Monferrato
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TERZO
Festa d’agosto terzese
CULTURA - DIVERTIMENTO - ENOGASTRONOMIA

ASSOCIAZIONE TURISTICA PRO LOCO
COMUNE DI TERZO

Lunedì 26 luglio

Ore 21,30 • Chiesa parrocchiale - Concerto d’organo
Roberto Bonetto organo, Paolo Forini clarinetto

Dalle ore 20,30 Sala Benzi dal 26 luglio al 3 agosto
mostra personale di Angela Maria Toso

Martedì 27 luglio
Ore 21,30 • Arena comunale - Musica sotto la torre

a cura dell’Associazione Musicale Matra

Mercoledì 28 luglio
Ore 21,30 • Arena comunale

Duo “Marcello Crocco e Ivana Zincone
in “Musica per sognare”: emozioni sotto la Torre

Con il patrocinio della Provincia di Alessandria

Giovedì 29 luglio
Ore 21,30 • Arena comunale - Serata in favore di
“Emergency” rock for Emergency con “Amnesìa”

e “Ivan Longhini Band” - Parteciperanno
rappresentanti di “Emergency” Italia

Venerdì 30 luglio
Ore 21,30 • Chiesa parrocchiale - Conferenza

“Patrono - Parrocchia - Parrocchiani”
riflessioni di don Gino Barbero

Sabato 31 luglio
Dalle ore 19,30 • “Cena terzese”

STOCCAFISSO - TRIPPA - TAIAREIN
ed altre specialità di nostra produzione

Dalle ore 21,30 • Arena comunale - Band 328
in “Riflessioni sulla nostalgia”

In tutte le serate gastronomiche sarà servito il buon vino dei produttori di Terzo

TUTTE LE SERATE MUSICALI SONO AD INGRESSO GRATUITO

PROGRAMMA

Distribuzione vino moscato a cura dei produttori Moscato d’Asti

GUSTA UN CALICE DI MOSCATO D’ASTI… sostieni ADMO
Associazione Donatori Midollo Osseo

Domenica 1º agosto
Festa patronale di San Maurizio

Ore 11 • Chiesa parrocchiale - S.S. Messa Solenne
Processione nel centro storico con la partecipazione

delle Confraternite della Diocesi
Dalle ore 17 alle 19 • Parco della chiesa parrocchiale

Giochi ed animazioni per i bambini
Visita alla Torre medioevale

Ore 19,30 • Tutti a tavola a gustare
i ricchi antipasti estivi, le nostre lasagne al forno

ed altre stuzzicanti specialità
Ore 21,30 • Arena comunale
“Canzoni d’autori italiani”

con il “Falsotrio”

Lunedì 2 agosto

Ore 19,30 • Cena in una sera di mezza estate
Formaggette - Minestrone - Arrosto Monferrino

Dalle ore 21,30 • Musica e ballo per tutti
con la fisarmonica di Mino e la voce di Monica

Seguirà la grande “tombola d’agosto“
con ricchissimi premi

Martedì 3 agosto

Ore 21 • Chiesa parrocchiale
Concerto dei vincitori del XVI Concorso Nazionale per
giovani pianisti “Terzo-Musica e Vallebormida” e del

I Concorso Nazionale d’organo “San Guido d’Aquesana”.
Consegna del premio “Protagonisti nella Musica”
a Danilo Rossi, prima viola dell’Orchestra della Scala

di Milano, al pianoforte Stefano Bezziccheri
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Acqui Terme. Per tre giorni
Alice Bel Colle diventerà pic-
cola capitale della musica
classica. Si tratta della terza
edizione dell’«Italian festival
international music competi-
tion», manifestazione valida
per il «Concorso internazio-
nale Alice Bel Colle». Venerdì
23 e sabato 24 luglio saranno
giorni dedicati alle prove dei
concorrenti, domenica 25 lu-
glio, alle 21, nella corte di Ca-
sa Bertalero, in via Stazione,
avverrà la cerimonia e con-
certo di premiazione dei con-
correnti all’Italian festival. La
manifestazione, organizzata
dall’Associazione culturale
«Alice: un salotto in collina»
in collaborazione con l’Ente
concerti di Belveglio ed il pa-
trocinio del Comune, è spon-
sorizzata dalla Vecchia canti-
na sociale di Alice Bel Colle e
Sessame, dall’Istituto San
Paolo Imi, dal Consorzio di tu-
tela vini d’Acqui e dal Consor-
zio dell’Asti Spumante, offrirà
al pubblico un concerto del-
l’Orchestra classica di Ales-
sandria (orchestrazione e pia-
noforte del maestro Fred Fer-
rari), con la partecipazione
straordinaria della cantante
Paola Folli.

Le prove del concorso
inizieranno alle 11 di venerdì
con prove relative a composi-
zione di brani musicali, poesia
e, nel pomeriggio, pianoforte
categoria A/B. Continueranno
sabato, inizio verso le 10, con
prove per chitarra e clarinetto
e, nel pomeriggio, prove con
pianoforte. Il programma di
domenica 25 luglio prevede
prove con pianoforte, flauti,
cantanti e prove con l’orche-
stra. I pianisti desiderosi di
provare il pianoforte potranno
studiare venerdì f ino alle
16,30, sabato dalle 9 alle 10 e
dalle 12,30. Per li cantanti de-
siderosi di provare con pia-
nista lo potranno fare domeni-
ca dalle 10 alle 11,30 e dalle
12,30 alle 14,30.

La giuria del concorso è
composta da Marcello Abba-
do (presidente); Gian Franca
Baracca che, tra gli altri del
concorso ne è stata l’ideatri-
ce; Fred Ferrari; Carla Forno;
Emiko Kubota e Renato Zan-
fini, oboista concertista, do-
cente di strumenti a fiato al
Conservatorio di Venezia.
Quindi Marlaena Kessick,
professoressa che del Festi-
val ne è la direttrice artistica.
L’evento annuale realizzato ad

Alice Bel Colle rappresenta
un’occasione di valore cultu-
rale, per il paese e per la zo-
na rappresenta un momento
anche di promozione turistica
e di immagine. Vino e musica
rappresentano un’abbinata
vincente, pubblicizzando il
territorio si divulga anche il
prodotto principe dell’econo-
mia del Comune, il vino di
qualità.

Sono tre le sezioni aperte
per i concorrenti del terzo
Concorso internazionale «Ita-
lian festival» di Alice Bel Col-
le. La prima è riservata a soli-
sti ed esecutori di musica
strumentale, vocale e da ca-
mera; la seconda per compo-
sizione musicale; la terza per
testo di opera letteraria. Sarà
considerato vincitore del pri-
mo premio assoluto l’esecuto-
re di ciascuna categoria che
raggiunge un punteggio di
100/100. Al vincitore di cia-
scuna categoria verrà asse-
gnato un premio di 250,00 eu-
ro. Per i punteggi da 95/100,
diploma e medaglia di 1º pre-
mio; da 90/94, diploma di 2º
premio; da 85/89, diploma di
3º premio; da 80/84, diploma
di 4º premio. I candidati che
rientrano B che vengono se-
gnalati da un professore di
scuola media riceveranno un
attestato di merito indipen-
dentemente dalla votazione
riportata, quale stimolo per
l’applicazione musicale. Per
quanto riguarda il concerto di
domenica 25 luglio, utile sot-
tolineare che l’Orchestra clas-
sica di Alessandria è organi-
smo cameristico-sinfonico na-
to nel 1996 con l’intento di va-
lorizzare e divulgare un reper-
torio di grande popolarità e
svolge un ruolo preminente di
«orchestra territoriale» della
provincia di Alessandria. Tutti i
componenti, residente preva-
lentemente in Piemonte,
collaborano con prestigiose
orchestre sinfoniche e gruppi
cameristici. Fred Ferrari è og-
gi considerato in Italia uno dei
più apprezzati arrangiatori. Ha
lavorato per la Rai e per Me-
diaset, ha composto per il ci-
nema, ha orchestrato e diretto
colonne sonore di film.

C.R.

Acqui Terme. Un’acquese,
Gabriella Bigatti Garrone, è
stata nominata alla presi-
denza di Aprocom, l’Asso-
ciazione progettisti comunitari
italiani.

La nomina al prestigioso
incarico è avvenuta venerdì
9 luglio, a Torino, da parte
dell’assemblea e del consi-
glio di amministrazione del-
la medesima associazione.
Gabriella Bigatti Garrone, già
vice presidente, succede al
vertice di Aprocom a Miche-
langelo Tagliaferri.

«Lavoriamo per uno svi-
luppo europeo integrale, il
nostro spirito associativo è
quello di fare squadra tra col-
leghi professionisti di tutta
Italia impegnati, ogni giorno,
al dialogo tra i cittadini e le
regioni, i Comuni, le istitu-
zioni europee e obiettivi con-
creti di occupazione, di in-
novazione, di promozione e
di integrazione», ha affer-
mato la neo presidente Apro-
com.

L’associazione, fondata nel
1999, riunisce professionisti
provenienti da tutta Italia con
l’intento di diffondere le politi-
che, i programmi e gli stru-
menti comunitari a disposi-
zione per lo sviluppo del ter-
ritorio e delle risorse umane,
secondo gli obiettivi dell’U-
nione Europea.

I soci dell’associazione so-
no «progettisti comunitari» in
quanto possiedono una
conoscenza approfondita del-
le normative e degli stru-
menti comunitari, nazionali e
regionali.

Conoscono gli strumenti di
accesso ai fondi per la
promozione e il sostegno del-
lo sviluppo del territorio e
delle risorse umane, hanno
la capacità necessaria per
predisporre un’ipotesi pro-
gettuale idonea a concorre-
re all’acquisizione di finan-
ziamenti comunitari. La pro-
fessione del progettista co-
munitario è nuova e partico-
lare, gli associati presieduti
da Gabriella Bigatti Garrone
operano come singoli pro-
gettisti comunitari sia auto-
nomamente che in team
presso strutture di consu-
lenza o formative, enti pub-
blici o imprese.

Acqui Terme. È uscita in
questi giorni in libreria, la rac-
colta di poesie dell’autore ac-
quese Pierpaolo Pracca, dal
titolo “Poesie quasi d’amore”,
edito dalla casa editr ice
Nephila di Firenze.

Nel libro, che sarà presen-
tato venerdì 23 luglio alle ore
21, nei locali dell’associazio-
ne Luna d’Acqua in via Casa-
grande 47, scorriamo ogni
poesia originalmente accom-
pagnata da aforismi o giochi
linguistici e commenti che ri-
mandano significativamente
al mondo interiore-immagina-
tivo e culturale dell’autore al
quale abbiamo chiesto un’an-
ticipazione critica dell’opera.

«Si tratta - dice Pierpaolo
Pracca - di un viaggio nella
pace e nelle suggestioni di
terre selvagge, nello scorrere
delle stagioni e nel mito. Il ri-
chiamo della natura, con il ri-
petersi dei suoi cicli vitali, de-
lineato con immagini vive ed
armoniose, si fonde con la vi-
sione di una donna che ne è
divinità, oltre essere custode
di antica saggezza e magiche
alchimie. La visione della don-
na è quella di angelica pre-
senza, di cui è malinconica
l’assenza o la perdita, ma allo
stesso tempo è la “spiga che
promette pane”, un’immagine
di profonda sensualità e un ri-
chiamo alla terra di cui la
“femmina” è custode.

È l’estate la stagione in cui
la poesia di Pierpaolo vive,
quella tenera dei ricordi d’in-
fanzia ed il tempo dell’amore,
ma anche e soprattutto tempo
in cui il contrasto tra eros e
tanathos si fa più evidente,
tempo di estasi meridiane, in
cui il volo della mosca con la
sua pigrizia coinvolge anche
le emozioni e tutto risulta im-
merso in un profondo silenzio.

Il silenzio è altro concetto -

tema dominante, come se
ogni lirica dovesse evocarlo,
rasserenando e pacificando
l’anima. Ogni poesia è, infatti,
come un soffio, di visioni ed
estasi sospese tra la terra ed
il cielo, tra sensualità e spiri-
tualità, tra vita e morte.

A ravvivare questi concetti
intervengono spesso immagi-
ni mitologiche come quella di
Orfeo che sceglie di rinuncia-
re all’amore totale per Euridi-
ce pur di guardarla un ultima
volta ed è i l  r icordo di un
amore ad essere incarnato,
imprigionato da fiori conser-
vati tra pagine di un libro co-
me in “Sogno di Orfeo”.

Le ambientazioni in questo
contesto assumono così la
forza ed il fascino del mito co-
me in “Porto Venere”, quadro
ideale e sospeso, dai colori e
tinte accese, di un meriggio in
cui la Natura immobile fa da
sfondo alle passioni, ai con-
trasti che da sempre la domi-
nano».

Presentato venerdì 23 alla Luna d’Acqua

Un libro di poesie
“quasi d’amore”

Gabriella
Bigatti Garrone
presiede
l’Aprocom

Dal 23 al 25 luglio

Festival di musica
ad Alice Bel Colle

Offerte all’O.A.M.I.
L’O.A.M.I. (Opera Assistenza Malati Impediti) è un’Associa-

zione che dal 1964 si prodiga attraverso i suoi Soci, i suoi Be-
nefattori, gli Amici Volontari, nel servizio al prossimo più de-
bole, più sofferente, più solo. L’O.A.M.I. è Ente Morale, ONLUS
ed è riconosciuta l’ecclesialità dell’Opera come associazione
privata di fedeli a carattere nazionale, avente personalità giuri-
dica canonica. Pubblichiamo le offerte pervenute in questi gior-
ni. In memoria di Antonio Calabrese gli albergatori bagni: euro
200,00; Franca Levo: 50,00; Maddalena Bracco: 25; in memoria
di Ottavia Arata ved. Danielli i colleghi della figlia Maria Cristi-
na: 80,00. A tutti Voi che ci sostenete con la vostra concreta ca-
rità, la nostra profonda gratitudine e la nostra riconoscente pre-
ghiera.

Serate di Nomadelfia
Si avvicina a grandi passi l’appuntamento con la “serata di

Nomadelfia” che si terrà nella nostra città in piazza dell’Addolo-
rata l’8 agosto. Mentre l’organizzazione si è già messa in moto
e sul prossimo numero saremo ampio spazio al programma, ci
è stato reso noto il calendario delle serate programmate nella
nostra zona: il 24 luglio i Nomadelfi saranno ad Alessandria, il
27-28 ad Asti, il 30 luglio a Savona, l’1 agosto a Nizza Monfer-
rato, il 4 e 5 agosto a Tortona, quindi l’8 agosto ad Acqui.

Misterio 
dei Misteri

Acqui Terme. Quattordici
palcoscenici, duecentocin-
quanta interpreti tra cantanti,
musici, ballerini, poeti e pittori
dell’Alto Monferrato.

Sono questi gli ingredienti
del Misterio dei Misteri che
andrà in scena sabato 24 lu-
glio, alle ore 21 in piazza
Conciliazione ad Acqui, (in-
gresso libero).

Attinge alla tradizione
medievale quest’opera che,
scritta e diretta da Gian Piero
Alloisio, sostenuta dall’Asso-
ciazione Alto Monferrato, si
propone di riscoprire la reli-
giosità popolare dei secoli
bui.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 6/92+9/92
R.G.E., intervenuti Thico Adhesives Italia S.p.a. - avv. Paolo
Ponzio - Casa della ceramica S.n.c. - avv. Rosina - dom. avv.
Guerrina - è stato ordinato per il giorno 17 settembre 2004 ore
9.00 e segg., nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribu-
nale l’incanto del lotto VI, dei beni sottoposti ad esecuzione
appartenenti al debitore esecutato.
In comune di Castel Rocchero:
“Terreni in gran parte boschivi e incolti, censiti al N.C.T., part.
941, foglio 3, mappale 102, 112, 113, 114, 115, 128, 229, 230,
231, 238, 248; part. 715, foglio 3, mappale 323”. 
Si dà atto che gli immobili vengono posti in vendita nello stato
di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti meglio descritti nella
relazione di C.T.U., redatta dal geom. Carlo Acanfora.
Condizioni di vendita: lotto VI

Prezzo base d’incanto € 16.784,85 - Cauzione € 1.678,49 -

Spese pres. vendita € 2.517,73 - offerte in aumento € 500,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso la
Cancelleria del Tribunale di assegno circolare trasferibile intesta-
to alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore
12 del secondo giorno non festivo precedente quello di vendita,
le somme sopra-indicate relative alla cauzione e alle spese
presuntive di vendita. 
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizione e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile, nonchè le spese di trascrizione del decreto di
trasferimento dell’immobile aggiudicato. 
L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzio-
ne già versato, sul libretto per depositi giudiziari.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(Grillo Carlo) 
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Insieme contro le solitudini
L’attenzione della Regione si accentua nel periodo estivo

Bisogna parlare della solitudine. 
Spesso anticamera della depressione, è

purtroppo un male dei
giorni nostri, creato dalla
modernità, da una società 
sempre più alla ricerca del
benessere individuale. 

E’ un problema trasversale
che non ha età, che non ha
colore, difficile da
riconoscere e spes-
so ancora più diffi ci-
le da ammettere. 

Certo esiste una solitudine inte-
sa come rilassamento dai rumori
del mondo, come crescita e come
ricerca interiore, ma ogni giorno ci
accorgiamo che tante persone vivo-
no situazioni di disagio, se non ad-
dirittura di abbandono; una condizione
che può accentuare lo stato di debolezza, 
con il rischio di emarginazione rispetto al-
la vita sociale. 

Ma esistono tante solitudini diverse, vissute 
non solamente dalle persone anziane, ma 

che più “impalpabili” e trasversali toc-
cano anche i giovani, le coppie, le per-

sone che dall’esterno sembrano più 
sicure, lontane da questo disagio.

“La Regione Piemonte promuove
dal 2003 un progetto di “Contra-
sto alla Solitudine”, per accendere i
riflettori su una realtà di cui si parla, 
spesso, solo di fronte a casi spiacevoli; 

tra i vari interventi la Regione Piemonte
ha promosso una campagna di sensibi-

lizzazione, istituendo già il 21 giugno del-
lo scorso anno, la prima Giornata di Contrasto

alla Solitudine”, hanno
dichiarato il Presi-
dente della Re-
gione Piemonte

Enzo Ghigo e l’As-
sessore alle Politiche 

Sociali, Mariangela Cotto.
Un segnale di attenzione, proprio

in coincidenza del 21 giugno, primo giorno dell’estate. Esta-
te come sinonimo di vacanza, di riposo e di divertimento. 
Non per tutti, però.

Esistono tanti molti modi di affrontare la solitudine, ma riu-
scire innanzitutto a condividerla con altre persone, a parlarne, 
può aiutare a riconoscersi, a trovare vie di uscita e soprattutto 
a sentirsi meno soli. 

 Per rompere quel silenzio che sempre accompagna la so-
litudine dei più deboli tutti noi possiamo fare qualcosa: un 
piccolo gesto, una parola in più, un sorriso. 

Può sembrare poco, ma può signifi care molto.

L’Assessore alle Politiche Sociali, Mariangela Cotto 
ed il Presidente della Regione Piemonte, Enzo Ghigo

1- Non bisogna mai cessare di emozionarsi per ciò che si 
pensa, si vive, si ricorda, e si fa. L’appiattimento dell’amo-
re per noi stessi è la base dell’isolamento dagli altri e dal 
mondo.

2- Guardare con profondità dentro sé stessi è il presuppo-
sto per conoscere i nostri più veri bisogni. Non dob-
biamo mai cessare di riconoscere ciò che ci dà gioia o 
dolore, che non è sempre uguale, perché evolviamo e 
cambiamo nel tempo, pur mantenendo noi stessi. 

3- Nessuno è così debole, fragile o solo, da non poter 
aiutare qualcun altro. L’incontro con la fragilità degli 
altri non è solo una consolazione della nostra, ma 
un’energia che misteriosamente si amplifica e moltipli-
ca. La somma di due debolezze può essere perfino una 
forza.

4- Mantenere viva la memoria di sé vuol dire mantenere 
legami: una ricorrenza,una festa, un anniversario, un 
evento da ricordare e rivivere con altri, è molto impor-
tante per appartenere ad una comunità umana ed alle 
sue radici, per essere parti di un circuito di valori e di 
identità.

5- Il quartiere e la città, con tutti i suoi piccoli momenti di 
incontro, dalla bottega, alla farmacia, all’ambulatorio 
del medico, dalla parrocchia, all’associazione, fino al 
parco pubblico ed al mercato sono uno spazio spesso 
non ostile, se lo abitiamo con un sorriso aperto. Non 
abbiamo paura di parlare con gli altri, di partecipare e di 
tendere una mano. Siamo prudenti, ma non tutto ciò che 
ci circonda è inganno o paura. Non tutti poi hanno fretta 
e sono disattenti, come pensiamo.

6- I nostri condòmini non hanno le caratteristiche né delle vec-

abita pochi metri da noi, anche se le porte sono sempre 
chiuse. A volte basta bussare senza troppa timidezza o 
vergogna. Un caffè e una fetta di torta si può offrire, ma 
anche ricevere, senza timore. I piccoli animali da com-
pagnia, e non solo cani e gatti, possono essere anche un 
lubrifi cante sociale.

7- Leggere, imparare, pensare, indignarsi, fantasticare, 
pregare, amare, contemplare il mondo dentro e fuori di 
noi, non sono prerogativa dell’adolescenza. Gli uomini 
e le donne continuano a crescere ininterrottamente fino 
all’ultimo giorno della loro vita. Lo stupore verso la realtà, 
è il presupposto di ogni felicità grande e piccola. 

8- E’ normale, soprattutto ad una certa età essere 
preoccupati della salute, ma non affliggiamo gli altri con 
il racconto dei nostri disturbi e dei nostri problemi in una 
lamentazione continua. Impariamo anche ad ascoltare i 
problemi degli altri, anche se ci sembrano più piccoli dei 
nostri. Dolore e gioia vanno condivisi: i dolori diminuisco-
no, e le gioie si accrescono.

9- La famiglia è una grande risorsa per chi ce l’ha. Figli, 
generi, nuore, nipoti, parenti anche lontani sono cuore 
pulsante del mondo purché ci rapportiamo a loro con 
amorevole discrezione attenzione. Dice Platone: “Beata 
è quella società in cui i giovani rispettano i vecchi, e i 
vecchi sanno ascoltare i giovani.”

10- Non smettiamo di amare e lodare la Vita che, come 
tutti i doni, non ci appartiene fino in fondo. E a tutte le 
età, come di ogni mistero, non ne conosciamo i contor-
ni, né l’inizio, né la fine, né tutto il senso. Certo il modo 
meno disperato e solitario di viverla, oltre che più lumi-
noso e ricco di speranza, è concepirla come un grande 

interminabile ed incomprensibile atto d’Amore. 

UN DECALOGO CONTRO L’AUTO-ISOLAMENTO 

A CURA DI ALESSANDRO MELUZZI - Psichiatra e Psicoterapeuta
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INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE
Sono stati inviati 350 mila pieghevoli su tutto il territorio

regionale, di cui 132 mila distribuiti attraverso le farma-
cie; si tratta di semplici accorgimenti per aiutare in par-
ticolare le persone anziane e sole ad affrontare al meglio 
le giornate più calde.

INFORMAZIONE AI MEDICI DI MEDICINA GENERALE
Inviati 10 mila opuscoli con norme di comportamento 

per fronteggiare le emergenze. L’opuscolo è consultabile 
anche sul sito della Regione ed è stato anche spedito via 
posta elettronica a tutte le Asl che hanno provveduto a 
girarlo ai medici di medicina generale del loro territorio.

PROTOCOLLO CON MEDICI DI MEDICINA GENERALE
Il 16 giugno scorso, con i medici di famiglia e la guar-

dia medica, è stato sottoscritto un protocollo di intesa.
Oltre alla pianificazione degli interventi e del comporta-
mento da adottare in caso di emergenza, è previsto un 
incontro periodico (15 giorni) per monitorare in itinere 
le eventuali criticità e dosare gli interventi.

BOLLETTINO ARPA
Quotidianamente viene inviato a 300 indirizzi (enti isti-

tuzionali, medici di medicina generale, guardia medica, 
testate giornalistiche, Asl e Aso) il bollettino dell’ARPA
Piemonte con le previsioni meteorologiche dei tre gior-
ni successivi con le indicazioni di umidità e la soglia di
attenzione. Il bollettino è consultabile sul sito dell’ARPA 
www.arpa.piemonte.it e sulle pagine di cronaca locale
dei quotidiani.

SISTEMA 118
Il sistema 118 con tutta la sua rete, sull’intero territorio 

regionale, oltre a svolgere funzione di assistenza in ca-
so di necessità acute, si rende disponibile su segnalazio-
ne dei medici di famiglia per intervenire in caso di criti-
cità. Inoltre collabora con le associazioni di volontariato 
sociale in caso di segnalazioni di situazioni di emergen-
za e/o a rischio.

SPERIMENTAZIONE DEL CUSTODE 
“SOCIO – SANITARIO” NELLA CITTÀ DI TORINO

La Regione Piemonte ha aderito alla sperimentazione del
Progetto del Ministero della Salute “Prevenzione di dan-
ni alla salute da eccessi di temperatura ambientale sulla 
popolazione anziana nella città di Torino” . 

In relazione agli eventi dell’anno passato, le Direzioni re-
gionali Sanità Pubblica e Politiche Sociali e la Città di Tori-

no hanno trasferito alla realtà metro-
politana torinese un protocollo spe-
rimentale, in atto anche nelle città di 
Milano, Genova e Roma, che si artico-
la in una serie di azioni che coinvolgo-

no soggetti istituzionali e non, al fi ne di 
reare un vero e proprio sistema di “at-
nzione” dedicato alle fasce di popola-

one più a rischio. 
asce la figura “del custode socio sani-
o” che di concerto tra i servizi socio-as-
nziali e le organizzazioni di volontaria-
venta punto di riferimento per la pro-
one di interventi mirati su una popo-
e di anziani definita “a rischio” e sulla 

delle singole esigenze degli assistiti.

MILA EURO PER IL 
RDINAMENTO DELLE 

OCIAZIONI DI VOLONTARIATO
Regione piemonte ha stanziato 300

a euro per gli organismi di Coordina-
ento delle organizzazioni di volontaria-
a carattere regionale, per progetti mi-
ti di contrasto alla solitudine. Il bando,
he scadeva il 15 giugno, è mirato alla 
romozione su tutto il territorio di ini-

ziative straordinarie che si affi ancano
agli interventi già in atto per favori-
re risposte in rete e coordinate, volte 
a raggiungere anche le realtà più re-
mote. In tale contesto un ruolo fon-
damentale può essere svolto pro-

prio dai Coordinamenti cui fanno capo molte associazio-
ni. I Coordinamenti, tredici in totale, sono l’Aido, l’Anpas, 
l’Avis, l’Avo, l’Auser, la Sea, la Consulta Persone in diffi col-
tà, la Federazione Movimenti per la Vita, il Forum del Vo-
lontariato, il Telefono Amico, l’Uni.vo.ca, la Federazione
Unità Cinofile del Soccorso, la Federazione Italiana Rice-
trasmissioni. 

CASE DI RIPOSO, NASCONO 235 OASI CLIMATICHE 
Sono 235 i progetti idonei per la creazione di oasi clima-

tiche nelle case di riposo del Piemonte. Gli esiti del bando
per la climatizzazione dei presidi per anziani sono pubbli-
cati sul B.U.R n°27 dell’ 8 luglio 2004,scaricabili dal sito 
internet www.regione.piemonte.it.

Il progetto promosso dalla Regione Piemonte, Assessora-
to alle Politiche Sociali, per contribuire a mitigare le condi-
zioni di disagio e di sofferenza causate dalle condizioni cli-
matiche che, in particolare nell’estate 2003 avevano fatto 
registrare un elevato aumento del tasso di mortalità, dispo-
ne di un investimento regionale di circa 800 mila euro.

“E’ stato raggiunto il nostro obiettivo – specifi ca l’Assessore 
Mariangela Cotto– ovvero quello di dare sollievo e migliorare 
le condizioni di vivibilità all’interno, in particolare nei soggiorni 
comuni, estendendo l’opportunità anche all’esterno per favori-
re una maggiore integrazione tra gli ospiti dei presidi e il terri-
torio in cui sono collocate.”

Un preciso segnale di attenzione nei confronti della po-
polazione anziana piemontese, che rientra nel più vasto 
obiettivo che da sempre la Regione Piemonte persegue, 
volto alla promozione della qualità della vita della popo-
lazione anziana e che si concretizza tra l’altro nei proget-
ti, promossi dall’Assessorato alle Politiche Sociali, “Con-
trasto alla Solitudine” e “Case di riposo aperte”.

a estate, gli interventi socio-sanitari

UNA TELEFONATA A CHI SI SENTE SOLO

Riorganizzare gli orari di apertura dei pubblici uffici, ridurre i tempi di attesa, agevolare l’accesso ai mez-
zi pubblici, attivare percorsi protetti; ripensare i tempi delle città con i tempi dei suoi abitanti, secondo 
“un’architettura dei tempi” più adeguata alle esigenze di chi lavora, di chi ha cura 
della famiglia, soprattutto di chi, non soltanto le donne, deve conciliare gli impe-
gni professionali con la cura dei figli; promuovere attraverso la banca del tem-
po forme di solidarietà tra i cittadini, che si sostengono reciprocamente per 
migliorare la qualità della vita, attraverso l’offerta delle proprie competenze 
ed abilità e ricevendo in cambio un aiuto rispondente ai propri bisogni. Sono 
le opportunità fornite dal Bando per la concessione di contributi a favore dei 
Comuni “per l’adozione dei Piani di Coordinamento degli Orari e per la pro-
mozione delle Banche del Tempo” pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 25 del
23/06/2004 e scaricabile dal sito internet www.regione.piemonte.it 

Le domande devono pervenire entro il 29 ottobre 2004 a:

REGIONE PIEMONTE
Direzione Affari Istituzionali e Processo di Delega
Piazza Castello, 165 - 10122 TORINO

Orari più flessibili e banche del tempo
Contributi ai Comuni entro il 29 ottobre

“La vera forza del progetto regionale di Contrasto alla Solitudine – sottolinea l’Assessore regionale Mariangela Cotto che ha
promosso la campagna - è la grande concertazione, grazie a quella che mi piace chiamare “politica delle E”, tra tante forze, 
ovvero tra la Regione Piemonte E il Comune E la Province E le Parrocchie E il mondo del volontariato… Sappiamo quanto sia 
diffi cile il raccordo tra le istituzioni, ma questa iniziativa deve necessariamente unire le competenze e trovare l’intesa necessa-
ria per lavorare insieme, per rompere il muro dell’indifferenza e avvicinare le persone più fragili, molto spesso sole. Vorrei sot-
tolineare in particolare l’importanza delle tante associazioni di volontariato impegnate in prima linea in questo progetto.” 

Sono tanti infatti i progetti in atto sull’intero territorio regionale: il comune denominatore è la volontà di dare vita ad 
una rete di solidarietà che possa davvero raggiungere quelle persone sole che per diffidenza o vergogna vivono in situa-
zioni di autoisolamento, accentuando il loro stato di debolezza.

“La maggior parte dei progetti di volontariato – conclude l’Assessore Cotto - si basa sulla forza della comunicazione e del 
dialogo, in particolare attraverso contatti telefonici quotidiani con le persone anziane. Il messag-

gio è molto semplice, ed è diretto a tutti i cittadini: non soltanto i volontari, ma tutti noi possiamo
preoccuparci di un vicino di casa, di un anziano parente, anche solo attraverso una semplice te-

lefonata, un gesto che può dare conforto a chi lo riceve e gratificazione a chi lo compie.”
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L’arte ha bisogno di silenzio
e di raccoglimento: fiorisce di-
screta nei luoghi appartati,
come le viole primaverili. E ci
sono, appunto, dei luoghi -
come Cavatore - che sembra-
no fatti apposta per l’arte, per
consentire di apprezzarla e di
goderla. Cavatore è una sorta
di Rio Bo: quattro case di pie-
tra su un terrazzo naturale, al-
le soglie di Acqui, aria buona
e luce intensa. Il piccolo eden
da cui ci siamo colpevolmente
distratti per dare ascolto alle
trasgressive sirene della vita:
la nostra anima fanciulla, il
meglio di noi. Ritornarvi, poi,
non è facile: qualcosa sempre
ci frena o ci trattiene - in un’e-
sitazione fatale - come un ri-
morso segreto o una segreta
paura. A meno che non si of-
fra l’occasione propizia, quel-
la che vince le nostre pigre ri-
luttanze con la promessa di
restituirci, per speculum, il pa-
radiso perduto. O scampoli,
barlumi di esso. Qui sta la sa-
gacia di Adriano Benzi, che
con la sprezzatura del perfet-
to cerimoniere ci persuade,
da alcuni anni, con en-
tusiasmo, a superare ogni ri-
trosia, a rompere gli indugi:
ogni anno è un appuntamento
con l’arte, anzi con un mae-
stro dell’incisione. E di nuovo,
quasi per incanto, il paradiso
perduto torna ad essere no-
stro, a due passi da casa. Il
tempo di “staccare la spina”
dalla vita inautentica e tumul-
tuosa che ogni giorno ci atte-
dia.

Quest’anno è la volta di
Giacomo Soffiantino, con inci-
sioni che dalla metà del seco-
lo scorso svariano fino ai gior-
ni nostri. È l’occasione per
ripercorrere insieme l’itinera-
rio di uno dei più tenaci ed
appartati maestri del nostro
tempo, un maestro che viene
da lontano, dal cuore più re-
moto e profondo del Nove-
cento, segnato dalle rivoluzio-
narie lezioni di Gozzano e di
Montale, ma non immemore
di suggestioni romantiche e fi-
nanche bohèmiennes. Se
espliciti sono i rimandi monta-
liani nella serie degli Ossi di
seppia, ma si potrebbe dire
nella stessa aura, tra esisten-
zialistica e fenomenologica,
che fin dall’inizio avvolge e
connota le sue opere, più in-
dirette e sfumate sono le sug-
gestioni gozzaniane, peraltro
favorite dalle comuni radici to-
rinesi e dal comune interesse
per le farfalle, per gli ambienti
liberty e per certi moduli flo-
reali. Gozzaniano e montalia-
no, tipicamente novecentesco
insomma, è anche il gusto -
talora ironico - per lo choc, la
capacità di “far cozzare l’auli-
co col prosaico”, di coniugare
- nell’artefatto spazio della
gravure, mediante un’opera-
zione eminentemente concet-
tuale - natura e cultura. Ver-
rebbe da pensare, di fronte a
certe incisioni, all’ode zanel-
liana Sopra una conchiglia
fossile nel mio studio, sfron-
data, naturalmente, del suo
enfatico ottimismo di marca
cattolico-positivistica.

Eppure il “male di vivere” di
cui Soffiantino, al pari del
poeta ligure, ci fornisce un
eloquente inventario ha pro-
paggini che affondano negli
albori del romanticismo e si
nutre addirittura di echi baroc-
chi (dall’ossessione dell’hor-
ror vacui all’assiduità dei me-
mento mori). Non a caso gli è
particolarmente congeniale il
romanzo goethiano I dolori
del giovane Werther, da lui il-

lustrato con magistrale ade-
sione al pathos che lo per-
mea, sottolineando lo strazio
che puntualmente nella vita si
accompagna alla bellezza, al-
l’amore, all’umana sete di au-
tenticità e di infinito. Parados-
sale è il fatto che proprio là
dove la vita sembra sul punto
di realizzarsi appieno si celi,
tragica, l’insidia; che la ma-
schera delle convenzioni
soffochi sul più bello lo sboc-
ciare della felicità. Né diverso
è il destino del fiore, che pare
nato per essere colto e, una
volta spiccato, illanguidisce e
muore. Sunt lacrymae rerum.
È la vita. Soffiantino di suo vi
aggiunge la pietas che, come
una soffusa trenodia, fa da
bordone alla fenomenologica
disanima dell’esistente da lui
promossa.

Ora, in questa rassegna
partecipe e commossa, l’arti-
sta privilegia il dato naturale,
tanto che la sua opera potreb-
be, nell’insieme, considerarsi
come una sorta di storia natu-
rale. L’uomo vi compare solo
indirettamente, attraverso i
suoi manufatti: interni dome-
stici, vetrate, libri … Sull’e-
sempio - si direbbe - della liri-
ca montaliana Spesso il male
di vivere ho incontrato. Con-
chiglie, fiori, farfalle, frutti, or-
taggi, insetti, pesci, molluschi,
bucrani: oggetti e cose in ge-
nere avulsi dal loro contesto
vitale, “scerpate esistenze”,
che, isolate o affastellate, si
caricano quindi di una valen-
za simbolica, così da di-
ventare cifre, simboli, emble-
mi. Emblemi, nello stesso
tempo, di vita e di morte, anzi
di quella diuturna morte che è
la vita. Eros e Thanatos, in
un’infinita e quotidiana lacera-
zione, si contendono il cam-
po, ma l’esito di questa guer-
ra permanente è - come per
Montale - un “impietrato soffri-
re senza nome”, il destino de-
gli ossi di seppia, dell’ “infor-
me rottame / che gettò fuori
del corso la fiumara / del vive-
re in un fitto di ramure e di
strame”. La morte del sole,
secondo quanto preconizza la
seconda legge della termodi-
namica, sarà solo l’atto finale
di questa tragicommedia, di
un processo che è già - da
sempre? - in corso.

È dunque chiaro che Sof-
fiantino si serve della natura
per parlare d’altro. Egli non
imita, non copia, ma evoca e
rappresenta. Attraverso le for-
me, egli persegue l’essenza.
Lo dimostrano, fra l’altro, i
luoghi della rappresentazione,
che sono, appunto, spazi
mentali o memoriali, dove la
legge è quella della scompo-
sizione (e della ricomposizio-
ne) dei piani: scompar ti e
scansie disegnati dalla luce e
dall’ombra in cui gli oggetti-
emblemi si adagiano come in
un reliquiario. Vien di nuovo in

mente Montale: “orto non era
ma reliquiario”. Qui egli, fra-
ternamente, raccoglie, immu-
nizzandole dal tempo, le sue
creaturali testimonianze del
“male di vivere”, come in un
gozzaniano solaio-ripostiglio.
Altro schermo non trova, a
preservare la dolorante bel-
lezza del mondo e della vita,
che la transustanziazione del-
l’arte, la scarnificazione del-
l’esistente in un gioco metico-
loso - e quasi religioso - di li-
nee e di piani, di luci e di om-
bre. La realtà cede così il pas-
so alla verità, che, dal canto
suo, non è mai facile o esente
da ogni traccia di ambiguità.
Tant’è vero, che la luce, dalla
cui accorta modulazione sem-
bra nascere il mondo del-
l’artista, liberandosi più o me-
no a fatica dalla trama dei se-
gni o dal compatto fondo del
buio, dispiega a volte una in-
quietante potenzialità nichili-
stica, che sfrangia gli oggetti,
smangia i telai delle vetrate,
intacca i significanti, cambia
di segno i significati. La luce,
in altre parole, non è solo so-
stanza, connettivo e supporto
delle cose: a volte è il nulla da
cui esse sgorgano con le stig-
mate della loro creaturale ter-
restrità, della loro fragile fini-
tezza: è il gorgo che da un
momento all’altro - se l’e-
sorcismo dell’arte dovesse
fallire (o finire) - potrebbe
risucchiarle, per sempre.

L’arte, allora, è questo su-
premo baluardo al dilagare
del nulla e della morte. Nel-
l’atto stesso in cui ne vaticina
l’ineluttabilità, si presenta co-
me antidoto, come rimedio ul-
timo: come testimonianza che
vale in qualche modo a tratte-
nere “al limitar di Dite”, sulla
soglia del non essere, quanto
ci è caro e quanto condivide
la nostra sorte di creature vo-
tate alla morte. Non omnis
moriar, sembra insomma dire,
con il vate di Venosa, il mo-
derno Soffiantino. Con moder-
na classicità, infatti, l’incisore
torinese assume a personale
cifra espressiva il bucranio,
già abbondantemente usato a
scopo esornativo dagli antichi
e dagli artisti rinascimentali,
per farne un elemento ricor-
rente e centrale del suo di-
scorso pittorico, della sua
poetica: la pietas dell’arte non
abolisce il nulla, il dolore, la
morte - che sono, del resto,
l’altra faccia della vita stessa -
ma si erge a memoria (signifi-
cativa) dell’esistente. Se i se-
gni dell ’ incisore valgono
quanto le parole del poeta,
non dubitiamo che Soffiantino
potrebbe dire, come Montale:
“giurano fede queste mie pa-
role / a un ordine impossibile,
e lo ignorano”. E saremmo,
magari senza saperlo, al limi-
te del fenomenico, alle soglie
della trascendenza.

Carlo Prosperi

Con le ultime schede sugli
otto paesi facenti parte delle
Valli Bormida, Erro ed Orba e
con l’approfondimento su Ca-
vatore e Rivalta Bormida, si
conclude il ciclo di “micro-stu-
di” dedicati ai borghi dell’Ac-
quese.

Abbiamo passato in rasse-
gna, non senza difficoltà e
problemi di varia natura, tutti i
luoghi citati all’interno della
“Charta di fondazione e dona-
zione dell ’Abbazia di San
Quintino in Spigno Monferra-
to” (4 Maggio 991).

Questo era, in effetti, il pro-
getto iniziale, nato sia come
omaggio ad un grande Mae-
stro e studioso della nostra
terra, Dino Bosio, sia come
tentativo di avvicinare il pub-
blico dei lettori allo studio (o,
quanto meno, all’interesse)
per le vicende storiche dei
“nostri” paesi.

Ci si è permessi, poi, qual-
che sparuta digressione,
sempre d’argomento storico,
su eventi cardine della storia
dell’Acquese o su recenti ipo-
tesi storiche, linguistiche ed
archeologiche che sono sem-
brate meritevoli di un com-
mento.

Ci si è, infine, dedicati a
qualche paese (come Cavato-
re e Ponti, ad esempio) non
precisamente pertinente lo
studio dei borghi della “Char-
ta di San Quintino”.

I risultati, com’è ovvio, sono
e sono stati differenti da sche-
da a scheda.

Ed i pareri suscitati multifor-
mi e cangianti.

Si è cercato, comunque, di
produrre un lavoro i l  più
possibile serio ed adeguato
ad un pubblico interessato di
lettori ’non specialisti’, ma
non per questo facilmente
raggirabili o sprovveduti.

Ora che il compito che ci
eravamo imposti pare essere
giunto al termine ed adesso
che i sempre crescenti impe-

gni lavorativi in ambito acca-
demico stanno prendendo il
sopravvento sul benedetto
’otium’ quotidiano, quando,
dunque, sempre più rari sa-
ranno gli interventi di chi scri-
ve sulla storia dei ’nostri’ luo-
ghi, sembra opportuno tenta-
re di delineare brevissima-
mente ciò che non si è fatto e
ciò che resterebbe da fare.
Molto, moltissimo, non c’è
dubbio.

Ma ci limiteremo ad offrire
un elenco essenziale e, per
forza di cose, lacunoso.

Non si è trattato, innanzi-
tutto, nelle nostre divagazioni,
di paesi importanti come Mo-
nastero Bormida o Terzo. Per
due motivi:

1) i due centri non sono
strettamente per tinenti la
“Charta di San Quintino”;

2) esistono e sono disponi-
bili per il pubblico opere più o
meno divulgative piuttosto va-
lide sull’argomento. Citiamo,
per Monastero Bormida, una
agile e documentata scheda
curata, qualche anno fa, da S.
Novelli e dall’amico Gigi Gal-
lareto, sulla storia del castello
e del paese; per Terzo, l’inte-
ressantissimo e commovente
studio “Breve storia di Terzo”
(Editrice “L‘Ancora“, Acqui
Terme, 1974, seconda edizio-
ne 1992), dell’amico Giovanni
Deluigi e l’opuscolo “Terzo
Millennium”, pubblicato, nel
2001, dall’allora Amministra-
zione comunale di Terzo.

Queste opere forniscono un
buon quadro generale sugli
argomenti trattati, inoltrando-
si, alle volte, anche nell’ambi-
to di considerazioni speciali-
stiche.

Quasi mai si è trattato, poi,
nei nostri articoli per “L’Anco-
ra”, dei paesi del Nicese ap-
partenenti alla Diocesi di Ac-
qui, né di borghi situati sulla
direttrice stradale per Ales-
sandria ed Ovada, come Or-
sara Bormida, Montaldo Bor-

mida, Castelnuovo Bormida e
Morsasco, o dell’Ovadese,
come Tagliolo Monferrato e
Rocca Grimalda, ad esempio.
Per queste località si auspica
vengano a prodursi studi
specifici.

Nemmeno una trattazione -
anche soltanto per cenni - si è
potuta dedicare alla discus-
sione sulle antiche strade che
collegavano i ’nostri’ borghi,
sulle numerose (e fantasiose,
alle volte) «vie del sale» e,
soprattutto, sull’antica strada
che congiungeva Olmo Genti-
le a Perletto, argomento che
si presenta come estrema-
mente interessante.

Non è stato possibile (e con
questa indicazione di “lacuna”
chiudiamo la “serie”), inoltre,
dedicarsi ad una stesura di
una bibliografia, quanto meno
indicativa, dei testi utilizzabili
per ricostruire non solo la sto-
ria, ma anche la storia dell’Ar-
te e l’archeologia delle ’no-
stre’ terre.

Chi scrive augura ai cultori
di storia ed a se stesso che
simili “imprese” vengano, pre-
sto, intraprese da studiosi vo-
lonterosi e pazienti.

Concludo (eliminando i l
“plurale di circostanza“) por-
gendo un affettuoso saluto ai
lettori che mi hanno seguito
dall’inizio alla fine ed a coloro
che si sono interessati ai miei
scritti “ad opera in corso”, ri-
volgo un ringraziamento sin-
cero a quanti mi sono stati vi-
cini davvero in questi anni di
“piccolo lavoro”: i miei genito-
ri, Luciana e Luciano, i miei
nonni, Irma e Gino, e colui
che, da molto tempo, è, per
me, un amico, un maestro ed
una guida, il professor Carlo
Prosperi. «[…] Durch deine
Hande scheint die Sonne […]
». O, forse, meglio, «[…] Dalle
Vostre mani nasce la luce
[…]».

Francesco 
Perono Cacciafoco

Acqui Terme. La Fondazione della Camera dei Deputati nel
mese di marzo ha promosso, con il contributo tecnico dell’A-
genzia di Acqui Terme delle Assicurazioni Generali, una mostra
che ha raccolto, nella prestigiosa cornice della Sala della Regi-
na, un complesso di opere del periodo 1900-1945 di alcuni
grandi autori italiani tra cui De Chirico, Modigliani, Severini e
molti altri.

L’obiettivo dell’esposizione, inaugurata dal Presidente della
Camera Casini alla presenza del Presidente della Repubblica
Ciampi, è stato quello di mostrare come gli artisti di punta del-
l’epoca, pur talvolta provenendo dalle file dell’avanguardia (in
Italia in primo luogo futurista), abbiano sentito il fascino del ri-
chiamo alla grande tradizione pittorica italiana, alla “bella pittu-
ra”.

Con l’agenzia acquese Assicurazioni Generali

Prestigiosa mostra
di artisti italiani

La recensione del prof. Carlo Prosperi

“Pagine incise”
di Giacomo Soffiantino

Il commiato di Francesco Perono Cacciafoco

Si conclude il ciclo
di microstudi sull’acquese

Che tratta
ferroviaria
l’Acqui - Genova!

Acqui Terme. Pubblichia-
mo il testo di una e-mail giun-
ta in redazione il 19 luglio:
«Caro direttore le scrivo in
“presa diretta”, nel senso che
sono su questo maledetto
treno che è partito da Acqui
Terme alle 18.15 ed alle
20.05 è ancora fermo
all’AcquaSanta!

Questa l’ennesima presa
per i fondelli di una linea ge-
stita con i piedi da respon-
sabili assolutamente inetti
(...)!

È ora di finirla con questo
disservizio, a che ora arriverò
a Genova?

Questa massa di (...) che
sovraintende alla tratta Acqui
Genova deve andare a casa,
devono smetterla di effettuare
un servizio paritario al carro
bestiame! 

Trenitalia deve vergognarsi,
si paga salato un biglietto per
avere un servizio da terzo
mondo.

Questa tratta ferroviaria, da
sempre reietta e dimenticata,
sta toccando vertici di mene-
freghismo allucinanti, faccia-
mola finita, è ora di dare gran-
de risalto alle nostre proteste,
la gente stasera è imbufalita!

Spero vi facciate veicolo di
quanto, vi ringrazio sentita-
mente».

Segue la firma
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Il 7 luglio 2004, presso la sa-
la convegni ex Kaimano di Ac-
qui Terme, si è svolto il conve-
gno conclusivo organizzato dal
Comune di Terzo nell’ambito del
progetto “Merlino, metodi inno-
vativi di introduzione delle pari
opportunità nel mondo del la-
voro”.

Erano presenti: il Sindaco di
Terzo Angelo Arata, Silvia Pa-
trucco (Assessore alle Pari Op-
portunità del Comune di Terzo),
Toni Begani (esperto in busi-
ness change management – in-
novazione gestionale), Barbara
Montani (esperta in Pari Op-
portunità ), Vittoria Gallo (Pre-
sidente Provinciale della Com-
missione Pari Opportunità), e
in veste di moderatrice Anna
Maria Piccione (Docente di Pa-
ri Opportunità).

Durante il discorso di apertura
dei lavori il Sindaco Sig.Arata ha
sottolineato le specificità di un
comune non solo o non più “ru-
rale”, satellite di Acqui, nel con-
testo delle Pari Opportunità. Il
Sig. Begani, nel primo dei suoi
due interventi, ha parlato del ri-
sultato finale del progetto iden-
tificando un serie di punti de-
nominati “Le risposte di Merlino”.
Con riferimento ad alcuni indi-
catori generali, suc-
cessivamente ha tracciato quel-
li che sono “i bisogni e le op-
portunità reali di Pari Opportu-
nità” sul territorio evidenziando
la metodologia con cui è stato
svolto il progetto stesso (“I me-
todi innovativi del progetto Mer-
lino”).

La Sig.ra Montani, quale
esperta di Pari Opportunità ha
esposto quelli che sono i con-
cetti di base su cui si fondano
tutte le tematiche relative all’ar-
gomento trattato e più precisa-
mente: che cosa sono le Pari
Opportunità, Riferimenti storici
delle P.O. e le parole chiave del-
le P.O.

Nel suo intervento Vittoria
Gallo nella veste di Presidente
Provinciale della Commissione
Pari Opportunità ha evidenzia-
to quale importanza ricoprono i
comitati di Pari Opportunità.

Il secondo intervento del Sig.
Begani, ha approfondito quelle
possibilità di sviluppo che sono
poi il vero e proprio risultato del
progetto Merlino “Evidenze, op-
portunità e progetti possibili”.

La Sig.ra Patrucco ha invece

sensibilizzato i presenti su quel-
le sono le criticità delle Pari Op-
portunità in un ambito territoriale
come quello del comune di Ter-
zo.

Una particolare menzione per
la Sig.ra Piccione nel suo ruolo
di moderatrice sempre pronta e
preparata in virtù della sua
esperienza di docente di Pari
Opportunità.

Significative le presenze del-
le Amministrazioni dei Comuni
limitrofi e quelle di genere ma-
schile (più numerose).

I bisogni e le opportunità
reali di P.O.

La natura del territorio di Ter-
zo mostra come prima criticità la
sua connotazione geografica,
caratterizzata da due elementi:

• la dispersione degli inse-
diamenti abitativi (regioni) che
può porre evidenti problemi di
comunicazione/isolamento ri-
spetto alle specifiche condizio-
ni dei residenti in ragione della
loro disponibilità di mezzi pri-
vati (condizione presumibil-
mente analoga a certe comunità
montane e sicuramente repli-
cata nei Comuni limitrofi)

• la posizione di “satellite vi-
cino” rispetto ad Acqui Terme,
idonea ad offrire opportunità di
insediamento abitativo ed in-
dustriale rispettivamente a la-
voratori/imprenditori e ad Azien-
de (come dimostrato dal 2^
campione, nella vista aziendale
si ha anche una impressione
simmetrica e cioè che sia Acqui
un “satellite” di Terzo)

Ragioni evidentemente suffi-
cienti a portare necessaria-
mente la discussione di qual-
siasi problematica inerente il
territorio in un’ottica e ambito
progettuale “sovracomunale”.

La natura sociale, nella lettura
di questo progetto, presenta poi
una necessità preliminare di
conferma o di radicale revisione
di una ipotesi costantemente
presente (nell’esplicito e nel-
l’implicito). Si tratta in buona so-
stanza di confermare o meno
che Terzo sia “tout court” un Co-
mune ad economia e cultura
rurale (e che su questa ipotesi
debba fondarsi qualsiasi
progettualità).

Le evidenze, conclamate dal-
le opinioni ascoltate, indicano,
quanto meno, una nuova anima
del Comune, non contadina (o
non-solo-contadina) ma pro-

fessionale, chiaramente proiet-
tata in una ampia gamma di
mestieri che ha sicuramente a
che fare con le macro tendenze
evolutive delineate nel prece-
dente paragrafo.

Questa nuova anima, rap-
presentata dalle occupazioni e
dalle scolarità mappate nel
monitoraggio, è il punto crucia-
le.

In altre parole:Terzo ha di sé
la visione di “dormitorio” o “la-
boratorio di (qualche) qualità di
vita”? Qualsiasi iniziativa certa-
mente passa dal definire questa
visione iniziale.

Ancora si osserva che nella
nostra epoca post-industriale,
come nelle precedenti, le due
anime (professionale e conta-
dina) possono e devono trova-
re buoni spazi di integrazione e
di adattamento.

Una notazione a margine,
sempre in termini di qualità di vi-
ta, meritano i giudizi favorevoli
raccolti sull’abitare a Terzo nel
Gruppo degli Anziani (Anziane
in netta maggioranza, ex-lavo-
ratrici, fortemente comprese dei
capisaldi di P.O....) che fre-
quentano gli incontri del mer-
coledì.

I metodi innovativi del
progetto

Il valore dei “metodi innovativi”
consiste nel riferimento costan-
te ad una disciplina che, nata da
oltre 10 anni negli ambienti di ol-
treoceano, passa da noi sotto il
nome di “gestione del cambia-
mento” (con una denominazione
più precisa questa disciplina è
chiamata dagli anglosassoni
“business change management”
ndr). In tempi relativamente re-
centi inizia ad essere ricono-
sciuta anche da noi come cul-
tura capace di generare quella
“innovazione” di cui la nostra
economia sembra letteralmen-
te affamata.

Sui termini generali è bene
premettere alcuni chiarimenti:

• il “cambiamento” è nel con-
testo, nel mercato, nella società
civile, nei valori-guida

• la struttura virtuosa (azien-
da o istituzione) è attenta ai se-
gnali di scompenso tra la sua or-
ganizzazione “come è” rispetto
a “come dovrebbe essere”

• questa azienda o istituzione
cerca pertanto, in determinati
momenti, di fronteggiare il “cam-
biamento” ripensando una nuo-

va organizzazione o progettua-
lità per lo scenario futuro, ra-
gionevolmente solida nel tempo.

Questo passaggio presup-
pone a sua volta due requisiti
pregiudiziali:

• un momento squisitamente
creativo in cui si delinea la “vi-
sione” dello scenario futuro

• un contesto di condivisione
tra tutti quanti partecipano o so-
no attratti nel piano di cam-
biamento.

Le fasi che costituiscono i ca-
pisaldi della metodologia sono
poi le seguenti:

1. costituire un “gruppo di la-
voro” e assegnare i compiti

2. elencare quali sono tutte le
parti interessate al progetto,
senza limitarsi a chi lo guida o
a chi ci lavora (tecnicamente gli
“stakeholders”)

3. prendere atto e analizzare
il “come è” (la situazione di fat-
to) attraverso una sistematica
raccolta dati, una rielaborazione
e selezione delle emergenze si-
gnificative 

4. procedere, con le moda-
lità del contesto, ad una “rap-
presentazione della realtà” ba-
sata su modelli e condivisa da-
gli “stakeholders”

5. produrre (o catturare e ri-
portare) elementi per una “vi-
sione” dello scenario futuro

6. dare evidenza di iniziative
reali e percorribili a tempi brevi
e a tempi lunghi indicando per
ognuno risorse da dedicare e
benefici attesi.

Questo progetto, nella sua
concezione e sviluppo, ha per-
corso queste fasi.

Le evidenze / opportunità /
progetti possibili

L’evidenza più ovvia è che il
contesto delle P.O. di Terzo si
presenta allineato con il conte-
sto generale (europeo) delle
P.O., il che prova soprattutto la
generalità e la crucialità del te-
ma, confermato dalle espres-
sioni delle/dei protagoniste/i nel-
le testimonianze del progetto.

L’altra ovvia evidenza è che,
pur essendo le P.O. un tema
generale della società umana, è
anche qui soprattutto la parte
femminile di Terzo che offre e
pretende spazio e voce.

Ma ci sono comunque evi-
denze di fattori locali (di suc-
cesso o di rischio) da tenere
presenti nell’indicazione di pro-
getti possibili.

Fattori di successo:
• il contesto contiene una suf-

ficiente generalità di componenti
(persone, istituzioni, imprese)
tale da assicurare la ripetibilità
e la divulgabilità delle sue espe-
rienze sia verso osservatori cul-
turali “centrali” sia verso entità
analoghe in Piemonte o altrove

• Terzo è il “paese a dimen-
sione d’uomo” (e di donna!) re-
golato in toto dalle relazioni in-
terpersonali, dove tutto è visibile
e percepibile senza sovra-
strutture formali ecc. (la piazza
o il bar o ... sono i luoghi di co-
municazione)

Fattori di rischio:
• la persistenza di modelli so-

ciali tradizionali può essere più
radicata che in un contesto ur-
bano e può essere più difficile ri-
muovere le resistenze

• la contingenza economica
delle Aziende (se verificata cri-
tica) può legittimare la persi-
stenza di modelli “aracaici” di
gestione delle relazioni indu-
striali. Ciò pone una attenzione
prioritaria su quanto riscontrato
nel monitoraggio e cioè l’ampio
grado di non-conoscenza e di
non-ricorso in merito agli stru-
menti di P.O., e, in particolare:

• che questa condizione in-
veste le donne (che lo dichia-
rano), ma investe presumibil-
mente a maggior ragione gli uo-
mini destinatari del progetto

• che, dalle diverse valuta-
zioni di applicabilità, si deve de-
sumere una non-conoscenza
degli stessi strumenti diffusa nel
contesto e, in particolare, nelle
Aziende che dovrebbero esse-
re naturali interlocutrici delle la-
voratrici

Questa evidenza riporta in lu-
ce l’obiettivo di fondo del pro-
getto e la necessità di com-
prendere in profondità le ragioni
dello “stato di disinformazione”
e della sua persistenza (ndr).

A diversi livelli di struttrazione
il progetto oggi risponde, nelle
conclusioni di questa fase, indi-
cando le opportunità seguenti:

1- proseguire nell’azione di
informazione su base perma-
nente e sistematica, sia nel sen-
so del mantenimento della di-
vulgazione dei prodotti di Mer-
lino, sia come mantenimento
permanente di particolari mo-
dalità (sito internet, programma
di seminari, articoli periodici): il
che presuppone un lavoro do-
cumentale per rice-
vere/selezionare esperienze di
altri divulgabili localmente e per
accumulare le esperienze dal
campo 

2- costituire ad hoc un grup-
po “pilota”, inizialmente anche in
via informale e volontaria per lo
sviluppo delle P.O.

Il gruppo dovrebbe darsi i se-

guenti obiettivi:
• esplicitare le “resistenze” al-

l’attività di informazione (per non
vanificare le azioni del punto
precedente) attraverso indagini
e campionamenti

• proporre azioni sul breve
termine coinvolgendo testimoni
qualificati “sul campo” e do-
vrebbe includere due compe-
tenze, tra loro “coordinate”, nei
due ambiti:

• della persona, della qualità
della vita

• del nuovo lavoro, del nuovo
business nel contesto post-in-
dustriale

3- rinforzare e promuovere
momenti di aggregazione so-
ciale in chiave “conviviale” (po-
sitivi, piacevoli) con l’intento di
una cooptazione estesa della
popolazione

4- promuovere un momento
di incontro interattivo in ambito
comunale e sovracomunale per
fissare gli elementi di una“vi-
sione” sulla progettualità delle
P.O. in senso esteso

Da un punto di vista degli
strumenti si pone il prerequisito
del Sito Internet inteso come
contenitore del sapere gene-
rale e locale generato via via e
come strumento di la voro del
gruppo “pilota”. Il Sito dovrebbe
contenere:

• Ricerche – Opinioni – Cul-
tura (con i relativi aggior-
namenti)

• Forum
• Infopoint su progress delle

azioni/progetti in corso nel Co-
mune di Terzo e dovrebbe offri-
re supporto come base docu-
mentale condivisa per iniziative
di sviluppo culturale in genera-
le (es. meta-biblioteca) 

Marginalmente, ma non trop-
po, ciò porta a reclamare nel
territorio in modo rapido e pe-
rentorio un accesso internet a
“banda larga” (ADSL) che in
ogni caso, costituirebbe condi-
zione di volontà di sviluppo cre-
dibile in qualsiasi ottica (anche
di solo business).

Anna Maria Piccione
Toni Begani

Convegno finale del progetto “Merlino”

Le risposte di Merlino: i bisogni e le opportunità
reali in una economia e cultura rurale

VENDE IN ACQUI TERME :
-Corso Divisione Acqui Alloggi Signorili di 2-

3-4-5-6 vani in Complesso Residenziale “Le
Logge” con finiture accuratissime, dotati di:

riscaldamento a pavimento a gestione autono-

ma, videocitofono, tv satellitare, pavimenti in

legno nelle camere, avvolgibili blindati in allu-

minio, isolamento acustico tra i piani, ampie

possibilità di personalizzazione all’interno.
-Via Torricelli-Via Fleming ultimi alloggi di 5-
6-7 vani in Complesso Residenziale “Il Viale
II” immersi nel verde con finiture accuratissi-
me, dotati anche di: riscaldamento autonomo,
videocitofono, tv satellitare.
-Box auto in Via Crenna
-Box auto in Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

Complesso Residenziale “Le logge”

In costruzione in Corso Divisione Acqui

BARBERO S.r.l.- Costruzioni -
Via Emilia 91 - Tel 0144 324933 - Acqui TermePUBLISPES

Agenzia pubblicitaria

Tel. e fax

0144/55994

ANC040725027_ac27  21-07-2004  18:16  Pagina 27



28 DALL’ACQUESEL’ANCORA
25 LUGLIO 2004

Rivalta Bormida. C’è grande
soddisfazione tra gli agricoltori,
le organizzazioni sindacali agri-
cole (Coldiretti, Cia, Unione Agri-
coltori) e gli amministratori locali,
per l’approvazione al Senato
dell’emendamento che rinvia al
2005 l’entrata in vigore di alcu-
ne norme sulla riforma del fon-
do di solidarietà, cioè su quella
modifica della legge 185 che
prevede l’abolizione degli aiuti
diretti ai coltivatori in caso di ca-
lamità naturale e l’obbligo di
contrarre un’assicurazione ob-
bligatoria, senza la quale non si
potrà accedere nemmeno agli
aiuti compensativi per reim-
pianti, ricostituzione delle col-
ture ecc.

L’emendamento dovrà ora
passare all’esame della Came-
ra, per ottenere la sperata ap-
provazione definitiva e l’entrata
in vigore a tutti gli effetti.

Con questo emendamento,
auspicato, richiesto e appog-
giato da tutte le forze politiche,
dai parlamentari alessandrini,
dai sindacati agricoli e dagli am-
ministratori locali, anche le pro-
duzioni danneggiate non anco-
ra assicurate nell’anno in corso
potranno beneficiare degli aiuti
compensativi.

È il caso lampante degli agri-
coltori colpiti nell’Acquese dalla
disastrosa grandinata del 20
giugno scorso, in particolare a
Rivalta Bormida, paese davve-
ro completamente flagellato, e
poi Strevi, Orsara Bormida,
Montalto Bormida e Carpeneto.
Molti contadini e aziende agri-
cole non erano infatti in regola
con la nuova legge, a causa sia
del poco tempo intercorso tra
l’entrata in vigore della legge, tra
l’altro in un momento già avan-
zato della stagione agricola, e la
grandinata stessa, che non ha
dato tempo agli agricoltori di
adeguarsi alla nuova norma,
per la quale, per inciso, è man-
cata anche e soprattutto la ne-
cessaria campagna informati-
va, in pratica del tutto assente fi-
nora.

L’emendamento è il primo
passo per assicurare il neces-
sario periodo di transizione so-
stenibile tra il sistema del so-
stegno successivo, cioé gli aiu-
ti compensativi per garantire un
minimo di reddito ai produttori
colpiti da calamità naturali e gli
aiuti di tipo preventivo, come i
contributi per l’assicurazione dei

raccolti agricoli, ciò che tutte le
parti in causa avevano chiesto
a gran voce dopo i devastanti
eventi atmosferici della prima
parte del 2004.

Nei comunicati Coldiretti e
Cia, affinché il sistema funzioni,
sono stati individuati tre punti
base su cui agire: che gli im-
prenditori agricoli siano final-
mente informati e sensibilizzati
con una massiccia ed efficace
campagna informativa nei pros-
simi mesi; che il sistema assi-
curativo proponga strumenti as-
sicurativi adeguati e finora an-
cora non presentati in commer-
cio e soprattutto a prezzi soste-
nibili e non venga trascinato in
corse ai rincari di portata mas-
siccia come nel ramo auto ad
esempio; che lo Stato metta a
bilancio un adeguato sostegno
alla stipula delle polizze, stan-
ziando un fondo apposito: si ten-
ga conto che già oggi, con so-
lo il 15% delle colture assicura-
te per iniziativa personale, man-
cherebbero già 40 milioni di eu-
ro per gli aiuti statali.

L’emendamento approvato in
Senato è un primo importante
passo. Sta ora alla Regione ed
alle Province piemontesi, pre-
mere sul Governo, anche per
trovarsi pronte soprattutto nel
caso auspicato che l’approva-
zione dell’emendamento diven-
tasse definitiva dopo il passag-
gio alla Camera, provvedere im-
mediatamente alla delimitazio-
ne delle zone grandinate per
attivare le procedure previste
dalla vecchia normativa sul fon-
do di solidarietà, che consente
prestiti e contributi alle aziende
colpite.

Soddisfazione è stata espres-
sa in comunicati stampa da par-
te di politici e parlamentari di
tutto l’arco politico, impegnati
giustamente all’unisono per l’e-
mergenza insindacabile di un
intero territorio: dall’onorevole
Lino Rava del centro-sinistra,
alla senatrice Rossana Boldi e
al consigliere regionale Oreste
Rossi della Lega Nord; dall’as-
sessore regionale all’Agricoltu-
ra Ugo Cavallera e dal consi-
gliere regionale Nicoletta Alba-
no di Forza Italia, al senatore co-
munista Muzio, al presidente
della Provincia di Alessandria
Paolo Filippi della Margherita, al
capogruppo regionale di Al-
leanza Nazionale Marco Botta.

Stefano Ivaldi

Cassine. La festa interna-
zionale promossa dalla Scuo-
la di Pace della base scout S.
Maria di Cassine è il culmine
di una settimana di intensa
animazione giovanile che ha
per obiettivo lo scenario mon-
diale.

L’impegno della scuola di
pace promosso e sostenuto
dall’équipe degli educatori
scout coordinati dal prof. Gio-
vanni Scamarica e da padre
Innocenzo Ricci si protrae per
tutto l’anno formativo delle va-
rie unità scout, ma ha alcuni
punti di maggiore intensità
che diventano proposte di
animazione collettiva per i
paesi e le comunità locali del-
l’acquese.

Infatti la serata conclusiva
della festa internazionale del-
la Scuola di Pace prevede
l’esibizione del gruppo musi-
cale giovanile proveniente da
Germania e Austria, denomi-
nato “Silence Hearths”. Il con-
certo si terrà presso la bellis-
sima abbazia di San France-
sco di Cassine, vero capola-
voro di arte medioevale pie-
montese, sabato 31 luglio alle
ore 20.30.

Il contesto del concerto è
inserito nel contesto di una
bell issima manifestazione
multietnica coordinata da gio-
vani sensibili ai valori della
mondialità e della pace uni-
versale.

Le “Silence Hearths” sono
un famoso gruppo vocale e
strumentale di 8 ragazze
provenienti da Germania, Au-
stria ed Italia. Il nome del
gruppo, “Silence Hearths”,
che letteralmente significa
Cuori di Silenzio, esprime al
meglio la qualità della musica
e dei canti che le artiste desi-
derano fare ascoltare. Una

musica dove il suono offre
l’occasione di ritrovare il pro-
prio silenzio interiore (le “Si-
lence Hearths”, infatti, prima
di eseguire un concerto, si ri-
tirano nella meditazione, mas-
sima espressione di quel si-
lenzio dove si trova un pro-
fondo sentimento di armonia).

Nato nel 1994, il gruppo
esegue un repertorio di musi-
ca mistica contemporanea.
Gli strumenti utilizzati, sia di
tradizione occidentale (xilofo-
no, glockenspiel, flauto) che
di tradizione orientale (armo-
nium), accompagnano le voci
femminili creando un’atmosfe-
ra la cui semplice bellezza va
al di là del tempo e dello spa-
zio, conferendo al canto un
messaggio di universalità.

Le “Silence Hearths” hanno
suonato in sale e chiese in
molti paesi europei.

La Scuola di Pace durante
l’anno formativo si è impegna-
ta nella formazione degli
obiettori di coscienza che af-
fiancano gli educatori scout e
gli operatori in molti servizi al-
le persone svantaggiate, nel-
l’etica territoriale, nelle ronde
della carità con il servizio ai
senza fissa dimora, nella ge-
stione dell’accoglienza nottur-
na e nell’animazione sportiva.
Una grande importanza nella
direzione e conduzione della
Scuola di Pace, riveste il Cen-
tro Studi Sociali e Pastorali
Piazzale Speranza dell’Arci-
diocesi Torino, fondato da pa-
dre Innocenzo Ricci e presie-
duto dal dott. Antonio Farino,
che si presta ad inviare mate-
riale e ad essere contattato
tramite telefono, fax, internet
per serate, mostre, convegni,
animazione e interventi di ca-
rattere sociale e di pastorale
giovanile.

Rivalta Bormida. Fine settimana di festa a Rivalta Bormida per
i festeggiamenti patronali, organizzati dall’Amministrazione co-
munale guidata dal sindaco Walter Ottria e dalla Pro Loco rivalte-
se. Nel fosso del pallone, nel centro storico del paese, sarà orga-
nizzata la 3° edizione della “Sagra del Pesce”, un appuntamento
gastronomico che ha già riscosso notevole successo nei due an-
ni precedenti di vita, attirando a Rivalta numerosissimi cultori del-
le specialità marinare. Il menù della sagra prevede piatti come il ri-
sotto ai frutti di mare, moscardini in umido, fritto misto, zuppa di pe-
sce, insalata di mare, cozze. Si inizierà venerdì 23, con l’apertura
dello stand gastronomico al pubblico e la serata danzante con En-
rico Cremon e la notte italiana. Sabato 24 luglio si continuerà con
la seconda serata a base di pesce e musica e balli targati Gribaudo.
Infine domenica 25 si concluderà la tre giorni gastronomica a ba-
se di specialità marinare e si ballerà con l’orchestra “I Musici”. In
caso di maltempo la sagra del pesce si svolgerà sotto uno stand
appositamente coperto.

Tempo di festeggiamenti
patronali a Cassine e come
tutti gli anni scocca il tradi-
zionale appuntamento di Mu-
sica Sotto Le Stelle, l’ap-
plauditissimo concerto spet-
tacolo del Corpo Bandistico
Cassinese “F.co Solia” che
si terrà in Cassine, Piazza
Cadorna lunedì 26 luglio con
inizio alle ore 21.30.

Questo il programma mu-
sicale della serata caratte-
rizzato da un repertorio che
lascia ampio respiro ai ritmi
ed alle melodie dell’estate
assicurando una serata di
puro divertimento a cui si ac-
compagneranno effetti sce-
nografici e di luce coinvol-
genti:

1º PARTE
La muchacha (cha, cha, cha)
(M. Netti)
Somethin’ Stupid
(C. Parks; arr. F. Bernaerts) 
The Police Academy March 
(R. Folk; arr. F. Bernaerts)
Zeromania
(R. Zero, D.B.Bembo, Caviri,
P. Pintucci; arr. S. Scaltritti)
Alma Latina
(AA. VV.; arr. A. Ravizza)

2ª PARTE
Help Yourself “Gli occhi miei”
(C. Donida, Mogol; arr. Dop-
pel)
My Way (comme d’habitude)
(C. Francois, J. Revaux, G.
Thibault; arr. M. Peeters)

Voci di Donna
(AA. VV.; arr. D. Furlano) 
Rumba niña 
(John Nimbly)
I can’t turn you loose
(Otis Redding, Steve Crop-
per; arr. D. Furlano)

Da segnalare che la se-
rata vedrà tra l’altro l’esordio
in concerto di alcuni ele-
menti nati e cresciuti nella
scuola musica delle Corpo
Bandistico Cassinese: con
la serata del 26 luglio inizia
infatti il progressivo inseri-
mento in organico di alcuni
elementi della scuola di mu-
sica del Corpo Bandistico
Cassinese “Francesco So-
lia”.

Gli organizzatori pertanto
si augurano che ad acco-
gliere il loro esordio ci sia il
consueto e caloroso pubbli-
co che da anni segue le esi-
bizioni del sodalizio Cassi-
nese.

Anche questo sarà un mo-
tivo per intervenire alla se-
rata che è organizzata in col-
laborazione con il Comune
di Cassine, la Provincia di
Alessandria, la Regione Pie-
monte e la Pro Loco di Cas-
sine; l’appuntamento è quin-
di fissato per lunedì 26 luglio,
con questo programma:

ore 21.30 in piazza Ca-
dorna a Cassine per l’undi-
cesima edizione di “Musica
sotto le stelle”; sarà un se-
rata da non perdere! 

Castelnuovo Bormida.
Grande successo per gli
scacchi in costume a Castel-
nuovo Bormida, l’avvenimento
più atteso e più importante
dell’anno, organizzato da Co-
mune e Pro Loco, che ha fe-
steggiato quest’anno la vente-
sima edizione, confermando il
gradimento e la grande curio-
sità che suscita sempre nel
pubblico proveniente da tutta
la Provincia e non solo.

La festa era iniziata venerdì
sera 16 luglio, con una serata
gastronomica tutta a base di
pesce, presso lo stand coper-
to della Pro Loco castelnove-
se, accompagnata dalle musi-
che da ballo della B.B. Band.
Tantissimi gli avventori che
hanno potuto gustare le squi-
site specialità marinare.

Sabato 17, gruppi di visita-
tori e anche diversi castelno-
vesi hanno partecipato alla vi-
sita guidata organizzata del
paese e del castello, un per-
corso storico e architettonico
per le vie, le antiche case e il
maniero medievale simbolo di
Castelnuovo Bormida. Dal tar-
do pomeriggio il paese si è
poi animato del pubblico delle
grandi occasioni, che ha pri-
ma passeggiato tra i banchetti
della piccola ma fornita fiera
del paese, quindi hanno riem-
pito i tavoli della “cena del
pellegrino”, con prodotti e ri-
cette tipiche medievali e infine
hanno assistito all’attesissima

grande partita a scacchi in
costume, con le pedine “uma-
ne” a muoversi su una scac-
chiera disegnata in piazza,
per uno spettacolo affasci-
nante, divertente e coinvol-
gente. La serata si è conclusa
con il corteo storico per le vie
del paese, aperto dagli sban-
dieratori del Borgo Torretta di
Asti e con il tradizionale spet-
tacolo pirotecnico di fuochi
d’artificio, che si è ammirato
anche da tutti i paesi circo-
stanti. Domenica 18 luglio infi-
ne, la tre giorni di festa castel-
novese si è chiusa con la
gran raviolata estiva all’ora di
pranzo, che ha aperto una
giornata tutta all’insegna del
Medio Evo. Il paese infatti si è
presentato ai visitatori come
se avesse fatto un salto nel
tempo, con gli antichi mestieri
rappresentati per le vie, il cor-
teo storico e le rappresenta-
zioni del Gruppo Storico Otto-
ne III di Giaveno (Torino), con
sfilata, investiture e combatti-
menti medievali, questi ultimi
animati dal Gruppo Ordine
del Leone di Torino, gli sban-
dieratori, del gruppo “Principi
della Cisterna” di Reano (Tori-
no) e gli spettacoli rievocativi
in costume dell’altro gruppo
storico medievale, quello dei
“Conti Orsini” di Rivalta Tori-
nese. E l’appuntamento con
gli scacchi in costume castel-
novesi è già ribadito per l’an-
no prossimo.

Testi teatrali in lingue piemontesi
Nel quadro delle attività volte alla tutela, valorizzazione e pro-

mozione della conoscenza dell’originale patrimonio linguistico
piemontese, la Regione Piemonte bandisce la nona edizione del
concorso “Premio per un testo teatrale nelle lingue del Piemonte”:
in dialetto piemontese, walser, occitano, franco-provenzale. I lavori
dovranno pervenire al Settore Promozione Patrimonio culturale e
linguistico della Regione Piemonte, in via Meucci 1 a Torino, en-
tro il 31 ottobre 2004. La giuria sarà presieduta dall’assessore Gi-
po Farassino e sarà formata da Mario Brusa (attore), Nicola Gal-
lino (giornalista), Pier Giorgio Gili (regista), Albina Malerba (diret-
trice Ca’ de’ Studi Piemonteis), Graziano Mellano (direttore Teatro
dell’Angolo), Vincenzo Pich (studioso), Massimo Scaglione (regi-
sta), Giovanni Tesio (docente universitario).

Emendamento al Senato in attesa del sì

Fondo solidarietà
soddisfatti gli agricoltori

Lunedì 26 luglio a Cassine

“Musica sotto le stelle”
undicesima edizione

Successo di pubblico per la tre giorni di festa

Castelnuovo medioevale
tra maxi scacchi e cortei

In San Francesco a Cassine

Il gruppo Silence Hearths 
alla festa scout

Dal 23 al 25 luglio

Terza sagra del pesce
a Rivalta Bormida
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Vesime. Nella serata di ve-
nerdì 16 luglio, in piazza Vitto-
rio Emanuele II (la piazza del
Municipio e della parroc-
chiale), vi è stata “presenta-
zione multimediale” del 19º
“Rally delle Valli Vesimesi” -
memorial Giuseppe Bertona-
sco, valido come rally nazio-
nale campionato Piemonte
Valle d’Aosta, Coppa Italia zo-
na 1-3, che si correrà nelle
giornate di sabato 31 luglio e
domenica 1º agosto. Rally
che viene allestito grazie
all ’ impor tanza di sponsor
quali l’Autoequip Lavaggi di
Vesime, la Castelli Italtec Ela-
borazioni elettroniche di Mila-
no e la Giordano Porte, e poi
Comune e Pro Loco e tanti al-
tri più locali.

Lastrucci, Massolo, Balpieri
del Club della Ruggine, gli ar-
tefice della gara, hanno abil-
mente descritto ed illustrato
l’intero percorso, assistiti dal-
l’addetto stampa Mauro Alle-
mani e coadiuvati dall’attiva
Pro Loco di Vesime.

Una piazza gremita, di ap-
passionati, sponsor, giornali-
sti della car ta stampata e
non, che si è unito ai festeg-
giamenti del 5º anniversario
dell’apertura del bar pasticce-
ria “La Dolce Langa” di Fabri-
zio Giamello, che si affaccia
sulla piazza.

La presentazione del rally è
stata preceduta dalla musica
di Vito, Franca e Sandro. Mac-
chine e dolci tipici, un binomio
vincente già lo scorso anno,
culminato con quella mega
torta alla nocciola a ricordo
dell ’edizione del ral ly ve-
simese che si è ripetuto que-
sta volta, con la grande torta
preparata da Fabrizio che
riproduceva la vettura del vin-
citore della 12ª edizione, l’ac-
quese Bobo Benazzo in cop-
pia con Francalanci, con la
Subaru. E poi una serie di
prelibatezze ha fatto da con-
torno, dolci che puntano su
prodotti tipici locali come noc-
ciole e moscato, che hanno
reso celebre, in questi anni,
premiato e supercitato “La
Dolce Langa” di Fabrizio Gia-
mello. Sono già un centinaio
gli equipaggi che hanno invia-
to regolare domanda di
partecipazione al 19º “Rally
delle Valli Vesimesi”. Le iscri-
zioni potranno essere inviate
fino alle ore 18, di venerdì 23.

Otto i tratti cronometrati,
quattro prove ripetute 2 volte
per un totale di 94 chilometri
che sommati ai 193 di
trasferimento portano ad oltre
280 chilometri di gara. La pro-
va speciale 1 “Bricco” di km.
9,84, verrà effettuata al saba-
to sera, alle 21,38, la ripeti-
zione (PS5) alla domenica, al-
le ore 13,10. Le prove speciali
2 e 7 “Madonna della Neve” di
km. 9,43, alle ore 9,53 e alle
ore 13,39; le prove speciali 3
e 7 “San Gerolamo” di km.

13,29 primo passaggio alle
ore 10,29, la ripetizione alle
ore 14,15 ed infine le prove
speciali 4 e 8 “Ponti” di km.
14,34, alle ore 11,02 e alle
ore 16,03. L’arrivo in pedana a
Vesime è previsto per le ore
17,01.

Si ricorda che per motivi di
sicurezza tutti i tratti interes-
sati dal passaggio delle prove
speciali, verranno chiusi al
traffico 60 minuti prima dell’o-
ra di start della P.S. e riapri-
ranno soltanto dopo il pas-
saggio della vettura col lam-
peggiante verde.

Domenica 25 luglio, conse-
gna, presso il bar “La Dolce
Langa”, sulla piazza. Road-
book: dalle ore 10 alle ore 17.
Ricognizioni: domenica 25 lu-
glio, dalle 14 alle 24. Autoriz-
zate: venerdì 30 luglio, dalle
14. alle 24. Le ricognizioni si
possono effettuare esclusi-
vamente nei giorni indicati e
per ogni prova speciale sono
ammessi un numero massimo
di 4 passaggi, in base all’art.
14 della N.S. 11. Verifiche:
sportive sabato 31 luglio, dal-
le 10 alle 16 a Vesime presso
le scuole. Ante gara: media
“Federico della Valle”. Verifi-
che tecniche: sabato 31 lu-
glio, dalle 10.30 alle 16.30.
Gara: par tenza 1º con-
corrente sabato 31 luglio, ore
21.31, in piazza del Comune.
Arrivo 1º concorrente, dome-
nica 1º agosto, ore 17.01.
Esposizione classifiche, do-
menica 1º agosto, ore 19.30
in direzione gara. Premiazio-
ne domenica 1º agosto, ore
20 in piazza.

Le informazioni, mano a
mano disponibil i, saranno
consultabili sul sito internet:
www.clubdellaruggine.com

G.S.

Cessole. Il dott. Pietro Riz-
zolio, medico chirurgo, ha
compiuto 90 anni. All’inizio del
mese nel salone polifunziona-
le del Comune la festa. È sta-
ta una serata di grandi emo-
zioni e di ricordi che ha visto
cessolesi e popolazioni della
valle Bormida e della Langa
Astigiana gremire il salone
per un uomo che ha fatto del-
la sua professione la sua vita
e nelle ultime elezioni è stato
eletto consigliere comunale.

Pietro Rizzolio, cessolese,
è nato il 5 luglio del 1914, da
umile famiglia, il papà Remi-
gio e la mamma Vincenzina
Leardi, loazzolese.

Primo di 4 fratelli: Giuseppi-
na, Morgana (Carmela) e An-
tonio. Dopo le scuole a Ces-
sole, prosegue gli studi ad
Acqui, il liceo al Valsalice a
Torino e nel 1941 si laurea in
medicina e chirurgia. Da subi-
to inizia la sua missione, che
ancor oggi, lo vede attento e
prodigo di consigli. Una pro-
fessione che l’ha visto far na-
scere, allevare e accom-
pagnare all’ultima dimora in-
tere generazioni di queste
plaghe che lui, in ogni stagio-
ne ha sempre percorso in lun-

go e largo a piedi, in moto e
in macchina.

Esercita ad Albissola, è uffi-
ciale medico, va a Roccavera-
no, è nominato presidente del
CLN di Roccaverano, Olmo,
Serole. È medico condotto di
Cessole, Loazzolo, Vesime,
San Giorgio Scarampi. Nel
1984, a 70 anni, va in “pen-
sione”. Ha fatto il medico, il
chirurgo, il ginecologo, e an-
cora... «Allora si facevano vi-
sita - dice Rizzolio - adesso si
scrivono papiri. C’erano i pri-
mi sulfamidici oggi gli antibio-
tici». Dice di avere un ramma-
rico: quello di non aver preso
appunti, ne sarebbe uscito un
gran bel libro. Dice anche di
aver un caratteraccio: «Ho
sempre detto ciò che pensavo
a chiunque». È padre di Sil-
via, coniugata, vive a Milano.
Per il 90 anni, gli auguri di
Ghigo e di Marmo: “al più an-
ziano consigliere comunale”,
poi targhe e prebende. Ora
penserà a prendere decisioni
che soddisfino le esigenze
della gente, di quelle persone
che tanto lo amano e ringra-
ziano e lui, “caratteraccio”
buono, sorride.

G.S.

Pareto. Nel pomeriggio di
domenica 18 luglio è decedu-
to Renzo Demarchi, 51 anni,
ragioniere del Comune di Pa-
reto dal 1977. Martedì pome-
riggio tanta gente ha presen-
ziato al funerale, e accompa-
gnato la salma all’ultima sua
dimora terrena.

Gian Piero Minetti, sindaco
“per una vita” del paese, così
ricorda l’amico fraterno:

«La scomparsa di Renzo
ha destato grande commozio-
ne e grande tristezza nella
nostra comunità, in par ti-
colare in chi, tra noi, ha condi-
viso con lui “la piazza” prima
per i propri giochi, da bambi-
no e poi per trascorrere ore
insieme, la sera, a parlare...

Renzo è stato il dipendente
che ogni Amministrazione co-
munale vorrebbe sempre ave-
re: capace, preciso, puntuale,
mai invadente, sempre dispo-
nibile, di onestà assoluta.

A volte mi domandavo co-
me riuscisse a presentarsi al
lavoro con la voglia di fare no-
nostante la lunga malattia ne
avesse già minato profonda-
mente le energie. Ci lascia in
eredità alcune cose in parti-
colare: la dedizione al proprio
lavoro, la serietà professiona-
le e la serenità, la maturità, la

dignità con la quale ha saputo
affrontare la malattia. Ricordo
al proposito che ne parlava
con fare distaccato, con paca-
tezza anche se talora il suo
sguardo smarrito e stanco tra-
diva emozioni che immagina-
vo intense e terribili.

A Renzo tutta la nostra
riconoscenza: è stato parte
importante della nostra comu-
nità; il nostro impegno è quel-
lo di ricordarlo sempre con
l’affetto che si è guadagnato
in questi anni della sua breve
e travagliata esistenza».

San Giorgio Scarampi. Ri-
flettori puntati sul piccolo -
grande paese per un conve-
gno ed una rassegna che si
terranno il 21 e 22 agosto, di
grande rilevanza, non solo lo-
cale e regionale, ma ben ol-
tre.

Il Comune, la Provincia di
Asti, la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, in collaborazione con
l’assessorato Agricoltura della
Regione organizzano, sabato
21 agosto, alle ore 17, presso
l’ex Confraternita S. Maria Im-
macolata, il 1º convegno su
«Il manzo piemontese è ser-
vito con… l’aceto balsamico
“Dodi” di Reggio Emilia».

Tre i relatori: Sergio Capal-
do, responsabile del settore
carni di Sloow Food, sul tema
“Perché mangio carne?”.
Quindi, Dodi Ricordano, titola-
re dell’aceteria “Dodi”, su “L’a-
ceto balsamico tradizionale di
Reggio Emilia e la carne di
manzo piemontese, un gusto-
so connubio tra storia e tradi-
zioni”.

Infine, Fausto Solito, medi-
co veterinario, dirigente ASL
19, su “L’allevamento del
manzo di razza piemontese

storia e tradizioni nel passato
e nel presente”. A trarre le
conclusioni: l’assessore pro-
vinciale alla Valorizzazione
Prodotti Tipici Locali, Luigi
Perfumo; l’assessore regiona-
le all’Agricoltura e all’Ambien-
te, Ugo Cavallera; il presiden-
te della Provincia di Asti, Ro-
berto Marmo. Moderatrice del
convegno Palmina Penna,
consigliera provinciale, presi-
dente del Consorzio Sviluppo
Valle Bormida di Bubbio (tel.
0144 8287).

Al termine rinfresco con
abbinamenti di carne del ca-
strato piemontese e dell’aceto
balsamico di Reggio Emilia.

Domenica 22 agosto, in lo-
calità S.Bartolomeo, 3ª rasse-
gna del bovino castrato pie-
montese.

Programma: ore 7, inizio af-
fluenza capi di bestiame; ore
10, saluto del sindaco, Marco
Listello (ideatore e promotore
della rassegna); ore 10.30,
esame dei capi da parte della
commissione; ore 13, possibi-
l i tà di pranzo in loco or-
ganizzato da l’arte di mangiar
bene “Garin”; ore 16, inter-
vento delle autorità e premia-
zione dei capi.

Il 31 luglio e il 1º agosto, riordino ad Acqui

Presentato a Vesime
19º rally Valli Vesimesi

Medico ed ora consigliere comunale a Cessole

Pietro Rizzolio
ha compiuto 90 anni

Aveva 51 anni, era il ragioniere del comune

Pareto piange
Renzo Demarchi

San Giorgio Scarampi, convegno e rassegna

Manzo piemontese
e aceto balsamico

Alcuni capi e premiati della 2ª rassegna.
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Terzo. Il sindaco di Terzo
Angelo Arata, ci ha scritto
una lettera, sottoscritta dai
componenti della lista di mag-
gioranza, in risposta a quella
dei consiglieri comunali di mi-
noranza “Torre Civica”, pubbli-
cata su L’Ancora del 18 luglio,
a pag. 29, dal titolo «Lavori
della “Rotonda”: no è la “Porta
del gusto e...”»:

«Indubbiamente, di tutte le
“Porte” che il Comune di Ac-
qui ha intenzione di innalzare
fuori o dentro il territorio co-
munale, quella “dei Gusti e
delle Buone terre” è diventata
la più famosa e quella su cui
si è più informati: non voglio
quindi annoiare con ulteriori
precisazioni tecniche. La
minoranza “Torre civica”, del
resto, dichiara che non le pre-
me tanto fare alcune consi-
derazioni sull’opportunità o
meno dell’opera, quanto piut-
tosto sul metodo di realizzare
e sul r ispetto delle regole
democratiche.

Certo capisco che la mino-
ranza “Torre civica” non sia
motivata ad esprimere giudizi
perché gli ideatori del proget-
to non si sono premurati di
confrontarsi prima di tutto con
i suoi rappresentanti e posso
anche capire che, in fondo,
non sia interessata a discute-
re del significato e dell’utilità
che l’opera in questione può
avere per il Comune di Terzo,
visto che l’obiettivo primario è
soprattutto quello di gettare in
ogni modo discredito sull’ope-
rato dell’Amministrazione co-
munale.

Già altre volte la minoranza
“Torre civica” ha tentato di in-
segnarmi la democrazia, ma
evidentemente sono un pes-
simo allievo, perché ha senti-
to la necessità di “darmi una
bella lezione” anche in questo
caso.

E dire che mi è parso di
aver sempre rispettato, e non
solo a livello formale, tutte le
norme e le regole che garan-
tiscono che le scelte da fare
non siano “lasciate alla di-
screzionalità di pochi”; inoltre
non mi sono mai accorto di
aver mancato di rispetto nei
confronti dei componenti di
tale minoranza (che, è bene
ricordare, non è l’unica pre-
sente nel nostro Consiglio co-
munale): ho doverosamente

concesso loro senza esitazio-
ni un luogo per le riunioni, l’u-
so della fotocopiatrice e del
telefono degli uffici comunali;
ho risposto a qualsiasi do-
manda mi sia stata posta,
cercando di chiarire le motiva-
zioni dell’operato dell’Ammini-
strazione e di fornire tutte le
informazioni in mio possesso.

Ovviamente non posso ri-
spondere a domande che non
mi vengono poste: in primo
luogo in Consiglio comunale,
ove la minoranza “Torre civi-
ca” solitamente non sviluppa
alcun dibattito e si limita ad
astenersi od a votare a sfavo-
re, spesso senza neppure
motivare tali prese di posizio-
ne. Certo, è un suo diritto, ma
non mi si accusi poi di “scelte
compiute senza la minima vo-
glia di confrontarsi”.

Anche nel caso della fatidi-
ca “Porta dei gusti”, la mino-
ranza “Torre civica” ha pre-
sentato richieste verbali e
scritte negli uffici comunali,
ma mai a me personalmente:
ovviamente è comprensibile
che fosse più interessata ad
un oculato esame della docu-
mentazione che a conoscere
immediatamente in via infor-
male di che cosa si trattasse.

Doverosamente ho fornito
quanto richiesto, nei tempi
tecnici necessari per aver co-
pia di tutto il materiale proget-
tuale, ma certo avrei potuto
soddisfare più rapidamente la
legittima curiosità della mino-
ranza “Torre civica”, come ho
fatto con tutti i terzesi che mi
hanno posto domande in pro-
posito, se qualche suo rap-
presentante si fosse degnato
di parlarmi.

Ma il tono astioso della let-
tera della minoranza “Torre ci-
vica” manifesta soltanto un
atteggiamento gratuitamente
offensivo: i componenti della
minoranza “Torre civica” mi
ricordano, ad esempio, che
“la cosa pubblica non può es-
sere considerata alla stregua
della cosa privata”.

Non so che cosa si voglia
insinuare, ma non posso che
essere amareggiato, visto che
ho sempre subordinato il “pri-
vato” agli interessi della mia
comunità, come dimostra il
mio comportamento quotidia-
no.

Purtroppo non posso dare

una risposta a proposito del
dubbio simpaticamente
espresso dalla minoranza
“Torre civica”: i l  mio
comportamento mette in evi-
denza arroganza amministra-
tiva o incapacità di gestione
del Comune? Mi permetto di
affermare che chi mi conosce
anche superficialmente sten-
terà a scegliere la prima alter-
nativa. Forse non sarò capace
di gestire il Comune: ma que-
sto lasciamolo decidere agli
elettori, dopo “questo ultimo
periodo di mandato” (due anni
circa!).

Sicuramente qualche errore
l’avrò compiuto e quando mi
si r improvera di non aver
informato a sufficienza la
popolazione non posso che
accettare la critica: non si
informa mai abbastanza la
propria comunità.

Forse dipende anche dal
mio carattere e dall’imposta-
zione di fondo dell’Ammini-
strazione: fare il meglio senza
suonare la gran cassa. Non ci
vantiamo delle opere che so-
no state compiute, special-
mente quando sono palese-
mente utili, e non strombaz-
ziamo veri o presunti risultati
raggiunti, a qualsiasi livello.
La gente è in grado di vedere
e capire da sola, una volta
che gli interventi sono stati
realizzati.

Naturalmente questo non
vale per le iniziative che de-
vono avere un immediato ri-
scontro sociale (azioni verso
anziani, bambini, donne) e
per le opere che possono mu-
tare la fisionomia del paese: i
terzesi possono stare tran-
quilli che quando questi pro-
getti incominceranno a deli-
nearsi sarà fornita la più am-
pia e dettagliata informazione.

A questo proposito non
seguiremo certo l’esempio di
chi vuole oggi essere “mae-
stro” di democrazia: quale
coinvolgimento della popola-
zione si è attuato allorché la
precedente Amministrazione
ha realizzato un’area verde
costata ai terzesi 22.000.000
delle vecchie lire, in buona
par te su area non appar-
tenente al Comune, e mai uti-
lizzata dai terzesi?

Forse la precedente Ammi-
nistrazione, di cui i  com-
ponenti della minoranza “Tor-
re civica” erano membri
autorevoli, giudicava tali inter-
venti “secondari”; che dire al-
lora della vendita di casa
Chiabrera? È stato forse un
referendum popolare a decre-
tarne l’assurda alienazione?

In definitiva, hanno detto
giusto i componenti della
minoranza “Torre civica”: mol-
to spesso ci troviamo di fronte
a tante belle parole in discorsi
programmatici che hanno in
realtà solo fini elettorali (i lo-
ro).

La sostanza del caso in
questione è, però, da una
parte un lampione che illumi-
nava inutilmente un inutile
muretto, dall’altra un’area at-
trezzata per la promozione
dei prodotti tipici dell’Acquese
e della Comunità Montana,
ma realizzata a Terzo e, quin-
di, una vetrina soprattutto per
il paese di Terzo, le sue mani-
festazioni e tutte le sue atti-
vità produttive (aziende vitivi-
nicole, agricole, artigianali, ri-
storanti, strutture r icettive
ecc.), il tutto, tra l’altro, a co-
sto zero per il Comune di Ter-
zo. Giudichino ora i terzesi
sulle capacità della preceden-
te e dell’attuale Amministra-
zione».

Ricaldone. Samuele Ber-
sani e gli Stadio illuminano le
notti dell’Isola in Collina. Co-
me è ormai consueto, L’Isola
in Collina ha aperto con una
settimana d’anticipo. Anche
quest’anno, infatti, a precede-
re le “classiche” serate dei
concerti, l’Associazione Cul-
turale Luigi Tenco ha organiz-
zato una giornata interamente
dedicata a Tenco, alla sua
musica, alla sua poetica. Si è
svolta venerdì 17 luglio al
Teatro Umberto I e il tema
della giornata di appro-
fondimento era: “Un giorno
dopo l’altro: generazioni a
confronto”.

Lo scopo era di mettere a
confronto diverse generazio-
ni di cantautori, quella degli
anni Sessanta e quelle suc-
cessive fino a quella odierna,
andando a vedere cos’ha po-
tuto significare la figura di
Tenco e la sua musica allora
e cosa significano oggi per i
giovani cantautori che lo rein-
terpretano.

Gli appuntamenti dell’Isola
proseguiranno il 23 e 24 luglio
con i concerti.

Venerdì 23, (ingresso 15
euro): Riccardo Maffoni, gio-
vane cantautore “vecchio sti-
le” che ha collaborato PFM e
Nomadi ed ha partecipato a
var i festival che lo hanno
messo in buona luce
nell’affollato panorama degli
emergenti: Premio Ciampi,
Premio Recanati, Festival di
Castrocaro, Destinazione
Sanremo. Marco Ongaro, ini-
zia la sua attività nel 1987
con un album che gli vale la
targa Tenco per la migliore
Opera Prima. A Ricaldone
presenterà alcuni brani tratti
dal suo nuovo CD, “Esplosioni
nucleari a Los Alamos”.

Stadio, la loro musica pop-
rock ha caratterizzato, in par-
te, la musica italiana degli ulti-
mi tre lustri: soprattutto, gli
Stadio hanno donato nuova
linfa a quella penna da can-
tautore non troppo politica-
mente impegnata ma colta,
perennemente volta all’intro-
spezione come tecnica spe-
culare per cogliere le ovvie e
dannate problematiche del fe-
nomeno generazionale.

Sabato 24, (ingresso 15
euro): Fabio Caucino, cantau-
tore legato alla tradizione ita-
liana della scuola piemontese
e ligure, al confine tra lo stile
degli chansonniers e quello
ironico”. I Mercanti di Liquore,
gruppo nato a Monza a metà
degli anni ’90, è costituito da
composizioni originali e da ri-
visitazioni di alcune tra le più
belle canzoni di Fabrizio De
André e di altr i  autor i
significativi nel panorama del-
la musica italiana tra cui Luigi
Tenco. Si caratterizzano per
l’estro e l’originalità degli ar-
rangiamenti personalizzando
l’interpretazione dei brani tan-
to da essere definiti dalla criti-
ca specializzata un vero e
proprio “power-folk trio”, per il
personale approccio alla mu-
sica d’autore. Nel loro curricu-
lum spicca la collaborazione
con Marco Paolini.

Samuele Bersani, autore di
Caramella Smog, artista che
non si vede molto per sua de-
cisione di non inflazionare la
sua immagine e di cui è usci-
ta una biografia a inizio mag-
gio (presentata alla Fiera del
Libro di Torino), il cantautore
torna a Ricaldone dopo undici
anni dalla sua prima appari-
zione all’Isola in collina, nel
1993, quando era poco più
che debuttante.

Presenterà le due serate
Gianni De Berardinis, storico
conduttore televisivo e radio-
fonico, impegnato da sempre
nel mondo musicale.

I concerti avranno inizio al-
le ore 21. La manifestazione
musicale si svolge come sem-
pre nel cuore del paese, sul
piazzale panoramico della
Cantina Sociale dove il pub-
blico troverà, ancora una vol-
ta, la solita accoglienza sem-
plice, ma molto apprezzata
dagli artisti stessi, a base di
cucina tipica e vino di qualità.

Apertura delle cucine e dei
cancelli: ore 20.

L’Isola in Collina è nata per
ricordare nel suo luogo natio
la figura di Luigi Tenco grazie
all ’entusiasmo e
all’incoraggiamento del Club
Tenco di Sanremo e del Co-
mune di Ricaldone, la manife-
stazione è ormai pienamente
e meritatamente frutto dell’at-
tività e dell’esperienza del-
l’Associazione Culturale Luigi
Tenco Ricaldone che in questi
anni ha cercato con diverse
iniziative di sostenere e
diffondere la musica d’autore.

L’Isola in Collina, infatti, si
caratterizza per la volontà di
essere una sorta di cassa di
risonanza per esperienze an-
cora poco note nel mondo
della musica da far conoscere
al grande pubblico attraverso
due serate in crescendo coro-
nate da esibizioni di big rico-

nosciuti. Questa è la classica
“architettura musicale” della
rassegna nata dall’attenzione
e dalla sensibil i tà verso i
debuttanti cui offrire un luogo
d’esibizione davvero unico.

Con questo spirito pionieri-
stico in questi dodici anni sul
palco di Ricaldone si sono al-
ternati grandi nomi come Um-
berto Bindi, Bruno Lauzi, En-
rico Ruggeri, Cristiano De An-
dré, Massimo Bubola, France-
sco De Gregori Edoardo Ben-
nato e Roberto Vecchioni e
altri, poco più che debuttanti
all’epoca, cui l”Isola” ha porta-
to fortuna tra cui nel ‘93 Sa-
muele Bersani, l’anno succes-
sivo Gatto Panceri, nel ‘95
Daniele Silvestri e nel’96 Car-
men Consoli.

Informazioni: Comune 0144
74120, Cantina Sociale di Ri-
caldone 0144 74119; sito:
www.tenco-ricaldone.it; e-mail:
info@tenco-ricaldone.it G.S.

Sassello. Novità in diocesi,
un nuovo libro sulla serva di
Dio Chiara Badano. “Di Luce
in Luce. Un sì a Gesù. Chiara
Badano” è il nuovo volume
(edizioni San Paolo, pag. 159)
che verrà presentato martedì
27 luglio, alle ore 20,30, pres-
so il teatro parrocchiale di
Sassello.

Moderatore, il parroco, don
Albino Bazzano. Interverran-
no: oltre all’autrice Mariagra-
zia Magrini, vicepostulatrice
della Causa; il Vescovo di Ac-
qui, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi; il vescovo emerito di
Acqui, mons. Livio Maritano,
che riconoscendo fra i primi le
virtù eroiche di questa giova-
ne della nostra Diocesi, aveva
avviato nel 1999 l’inchiesta
diocesana; la prof. Carla Bru-
gnone; il diacono Carlo Gallo;

Annamaria Cantoni e Paolo
Guiddi.

Una corsa alla santità è
stata la breve vita, normale
nella sua straordinarietà, di
Chiara Luce giovane bella e
sportiva, allegra e intelligente,
innamorata di Gesù. “Fidati di
Dio e poi hai fatto tutto” il suo
prezioso motto quotidiano.
Abbandonata alla volontà di
Dio, certa del suo amore an-
che nella malattia offre ogni
sofferenza per gli altri.

“Mamma, i giovani sono il
futuro - Io non posso più cor-
rere, però vorrei passare loro
la fiaccola come alle olimpia-
di. Hanno una vita sola e vale
la pena di viverla bene”. Que-
sto il messaggio che Chiara
Luce ha lasciato e che riem-
pie di speranza il cuore di
ogni giovane.

Sessame. Domenica 25 lu-
glio a partire dalle ore 16,30
si disputerà presso la “Pista
Ippica Permanente” all’interno
dello stadio Censin Bosia di
Asti, la trentunesima edizione
del Palio del Monferrato, il Pa-
lio dei Comuni del Monferrato.
I Comuni che hanno già ade-
rito all’iniziativa organizzata
dal “Comitato Palio di Moncal-
vo” presieduto dal Rettore
Achille Raimondo sono: Mon-
calvo, Asti, Mombercelli, Dusi-
no San Michele, Villadeati e
Sessame. A giorni si saprà il
nome dei restanti comuni.
Il trentunesimo Palio del Mon-
ferrato verrà presentato uffi-
cialmente sabato 24 luglio, al-
le ore 20,30, presso il Castel-
lo di Razzano ad Alfiano Nat-
ta.

La sfida campestre prevede la
partecipazione di otto Comuni
e l’iscrizione di ventiquattro
fantini con rispettivi cavalli. Si
disputeranno quattro batterie
con sei cavalli per volta ed i
primi di ogni batteria si sfide-
ranno nella batteria finale. A
quel punto verranno sorteg-
giati gli abbinamenti degli otto
finalisti con i Comuni parteci-
panti.
Il Palio del Monferrato, sarà
diretto dal mossiere senese
Giancarlo Matteucci ed aggiu-
dicherà al Comune vincitore il
“Palio”, un Drappo dipinto a
mano dal giovane talento di
Moncalvo Luca Mancini che
raffigura un Cavalliere a Ca-
vallo e sullo sfondo sorgono
imponenti i Campanili della
Città Aleramica di Moncalvo.

Domenica 25 luglio si corre ad Asti

Palio del Monferrato
c’è anche Sessame

Martedì 27 luglio teatro parrocchiale di Sassello

“Di Luce in Luce”
Chiara Badano

Intervengono il sindaco Angelo Arata e la maggioranza di Terzo

Sulla rotonda di Acqui 
minoranza strumentalizza

Venerdì 23 e sabato 24 luglio alla Cantina Sociale di Ricaldone

A “L’Isola in Collina”
gli Stadio e Samuele Bersani
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Loazzolo. Domenica 25 lu-
glio, c’é “E s’as trovèisso an
Langa?”, la 3ª festa della lin-
gua piemontese nella Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”, da Loazzolo
a Monastero Bormida per un
incontro di cultura e di identità
piemontese, organizzata dal
Circolo Culturale Langa Asti-
giana, in via G.Penna 1, di
Loazzolo.

Il nutrito programma del 25
luglio prevede: 1º appunta-
mento, ore 10, ritrovo presso
la sede del giornale Langa
Astigiana, a Loazzolo.

Ore 10,30, si va per Langa:
visita al castello di Monastero
Bormida, la piazza e la par-
rocchiale di “S.Giulia”.

Ore 12,30 circa, pranzo
presso agriturismo da Matiein
“al Castello” di Vesime (costo
25 euro, per motivi or-
ganizzativi, è necessaria la
prenotazione presso la sede
di Langa Astigiana, tel. e fax,
0144 87185).

Il 2º appuntamento, alle ore
16,30, con il ritrovo presso la

sede del Circolo culturale
Langa Astigiana, a Loazzolo
per la premiazione dei vincito-
ri del concorso letterario “La
me tèra e la so gent”, 2ª edi-
zione, con gradite sorprese
che andranno ad intervallare i
momenti di lettura dei brani
più meritevoli.

Sarà possibile, durante tut-
to il pomeriggio, degustare i
prodotti tipici della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, delle aziende
agricole Giuseppe Nervi di
Roccaverano, Gianfranco Mu-
ratore di Bubbio, Giovanni e
Bartolomeo Gallo di Montabo-
ne, Forteto della Luja di Loaz-
zolo, macelleria salumeria
Gallarato di Vesime, pasticce-
ria Cresta di Bubbio.

Terzo appuntamento, alle
ore 21, con la serata di teatro
in lingua piemontese con la
compagnia “Il Siparietto di S.
Matteo” di Moncalieri che pre-
senterà la divertente comme-
dia “Brav sì ma nen fòl”

Per informazioni: tel. o fax
0144 87185.

Terzo d’Acqui. Buona
gastronomia e cultura. Le ce-
ne di fine luglio si combinano
con le arti, quelle musicali
(inizio alle 21.30, con ingres-
so libero) e visive. Il calenda-
rio è fitto: un concerto d’orga-
no i l  26 luglio , nella par-
rocchiale (se ne parla in altro
articolo del giornale), il 27
nell’arena municipale una se-
rata di musica leggera curata
dall’Associazione Matra (ci
saranno gli allievi di Marina
Marauda). Il 28 il duo formato
da Marcello Crocco (flauto
traverso) e Ivana Zincone
(piano); il 29 il Rock for Emer-
gency: sul palco gli “Amnesia”
e la “Ivan Longhini Band”. Poi,
dopo gli appuntamenti con le
tavole imbandite (ma anche
con la cucina “fatta a mano” di
una volta) nei giorni 31 luglio,
1º e 2 agosto, il gran finale, il
3 agosto, con l’attribuzione
del Premio “Protagonisti nella
Musica” a Danilo Rossi, prima
viola dell’Orchestra del Teatro
alla Scala, e i festeggiamenti
per i vincitori dei Concorsi di
Pianoforte e d’Organo pro-
mossi da Terzo Musica e da
Municipio di Acqui (competi-
zioni che si sono svolte nella
primavera scorsa, ma r in-
viamo al prossimo numero
per una adeguata presenta-
zione).

In più, per tutto l ’arco
cronologico, dal 26 al 3 ago-
sto, delle manifestazioni che
vedono capofila l’Associazio-
ne Turistica Pro Loco di Terzo
(in collaborazione col Comu-
ne), in Sala Benzi l’esposizio-
ne delle opere della pittrice
Angela Toso.
Metti una sera a Terzo.
Cinema, versatilità di suoni 

Il carnet tanto ricco scuserà
la selezione che dobbiamo
necessariamente operare. E,
allora, pare opportuno soffer-
marsi, innanzi tutto, su una
serata che rischia di essere
fraintesa. Nel senso che sem-
bra proporsi come “classica”
e, invece, offre molto, molto di
più.

Eccoci dunque a merco-
ledì 28 luglio: di scena Mar-
cello Crocco (già allievo di
Marlaena Kessick al Conser-
vatorio di Milano, assai cono-
sciuto da noi per i l lavoro
svolto con l’Ensamble Musi-
che Possibili, evoluzione ca-
meristica degli Yo Yo Mundi)
accompagnato da Ivana Zin-
cone (diploma ad Alessan-
dria, e perfezionamento con
Pier Narciso Masi).

Arie musicali...non della liri-
ca, ma del cinema, che a ben
vedere del melodramma è
continuatore in chiave moder-
na.

Dunque prepariamoci alle
fantasie di Astor Piazzola e
Nino Rota, alle colonne sono-
re de Il Gattopardo di Viscon-
ti, ai motivi che hanno accom-
pagnato Charlot, alla vivace
scrittura di Gershwin, a picco-
le suite jazzistiche. E magari,
in mezzo, La Vergine degli an-
geli verdiana e il Canone di
Pachelbel.

La poetica del duo si riflette
in un CD (Itinera, edito da
Studio 80 Fortuna Records)
che si distacca dalla consueta
concezione della musica clas-
sica, accostando brani di au-
tori, periodi e stili differenti, in
un percorso che però è unita-
rio, al di là del tempo.

Pagine suggestive, capaci
di suscitare forti emozioni ne-
gli ascoltatori.
Poesia di tele e di stampe

Qualcosa di analogo dalla
produzione di Angela Toso,
che presenterà lavori grafici e
in tecnica mista. Non una mo-
stra “casuale” (Sala Benzi,
ogni sera dalle ore 20,30).

“Quei ch’ebbe compagni
nell’età più bella”..., per dirla
con Leopardi, erano i terzesi,
e “il Mulino” (quello reso cele-
bre da Francesco Bisio,
semidimenticato scrittore a
cavallo tra Otto e Novecento)
un ricettacolo di spensieratez-
za. A Terzo l’artista, infatti, ha
trascorso la sua adolescenza
e la prima giovinezza, nel cor-
so di estati spensierate e gio-
cose, passate in mezzo alla
natura, fatte apposta per so-
gnare.

Sogni di pittura. Ovviamen-
te.

E ora, cosa sta sulla tela?
Francesca Liotta, dopo una

recente mostra alessandrina,
ha r iconosciuto i l  “segno
inconfondibile” su acqueforti,
acrilici, pitture a spruzzo, “ne-
gli infiniti dissolvimenti e nel
movimentato uso della carta”,
fermando poi l’attenzione su
un chiaroscuro che diventa
“prerogativa dello svolgimento
dei contrasti del mondo tangi-
bile: l’esistente e la sua ma-
schera, il soggetto e il suo ri-
flesso, i fiori non fiori“. E si po-
trebbe continuare: le nature
morte che sono pretesto per
cimentarsi con lo spazio, i
paesaggi – stato d’animo, do-
ve le crepe del terreno diven-
tano ferite dell’anima, i delica-
ti fiori che stanno sospesi tra
tempesta e sereno, cui tutti
anelano.

Un’oasi, quella di Terzo,
sotto la torre. Che invita non
solo musicofili dal “palato” fi-
ne, ma promette anche rilas-
santi r istor i dell ’occhio. A
buon intenditor...

G.Sa 

Ricaldone. L’isola in colli-
na, quest’anno, sa di zolfo.
Nulla di diabolico, per la ca-
rità. Solo che imperversa “la
malattia” e, dunque, nell’a-
ria, si coglie, all’olfatto, l’i-
nequivocabile presenza del-
la leggera, soffice polverina
gialla, impalpabile pulviscolo
che i trattori (la macchina a
spalle, con il suo bell’azzurro,
è ormai un ricordo) di sera,
spargono generosamente di
filare in filare. Strade bianche
come il sale, come diceva la
canzone. Il verde intenso di
vigneti rigogliosi (forse an-
che troppo: e le foglie na-
scondono i danni della gran-
dine precoce, evidenti al-
l’occhio attento) dopo le ab-
bondanti piogge di primavera.
I contadini color zafferano (e
qualche lacrimuccia per i più
sensibili).
L’aria triste
che tu amavi tanto

Nell’aria, con l’odore un
poco acre di zolfo anche la
morbida musica di Luigi Ten-
co. Gli opposti si attraggo-
no. Durezza del lavoro e oc-
chi liquidi.

Forse mai edizione de L’i-
sola ha tributato omaggio
tanto fedele e abbondante al
poeta musicista. I suoi moti-
vi più noti (da Angela a Ca-
ra maestra, da Ciao amore
ciao a Mi sono innamorato di
te, a Vedrai vedrai) e anche
quelli meno conosciuti han-
no potuto salire alla ribalta
grazie alla voce di Edoardo
Cerea, protagonista - con la
sua band - dello spettacolo
che Assemblea Teatro (regia
di Renzo Sicco, voci recitanti
Gisella Bein e Monica Fan-
tini) ha proposto al pubblico
del Teatro Umberto I.

Così si è conclusa, saba-
to 17 luglio, a Ricaldone, la
prima giornata della manife-
stazione, quella più emotiva
e intimistica, in attesa della
due giorni che avrà per stel-
le gli Stadio e Samuele Ber-
sani.

L’aria triste che tu amavi
tanto: questo il titolo del re-
cital ricco di suggestioni let-
terarie (gli scritti degli emi-
granti da N.York, testi d’au-
tore solo abbozzati, derive
musicali con Festival di De
Gregori) che ha il pregio di
mettere parole e musica al
primo posto, e di lasciare da
parte il mito.
Un giorno dopo l’altro

Ma dalla serata risaliamo a
qualche ora pr ima. Nel
pomeriggio generazioni a
confronto nel nome di Tenco.
C’erano Salvatore de Siena
(del “Parto della nuvole pe-
santi”), Andrea Satta (“Tetes
de Bois”), Max Manfredi da
Genova, Isa da Torino, con
Marco Peroni e Enrico De-
regibus a sollecitare ricordi e
riflessioni.

I ricordi, dicevamo: perché
le prime domande rivolte ai

presenti (gente che canta,
non star: la differenza è gran-
de, in positivo) riguardava
proprio il momento dell’ “in-
contro” con Tenco. Gli ap-
procci i più vari. C’è chi lo ha
ascoltato attraverso “i lenti”,
poi passando ai problemi te-
stuali (Mi sono innamorato
di te perché non avevo nien-
te da fare); chi lo ha canta-
to scolaro, poi mettendolo a
confronto con gli chanson-
nier francesi; chi è stato
suggestionato da una musi-
ca che unita al testo (più una
prosa che una poesia) di-
venta magica; chi ha appre-
so lacerti di canzone can-
ticchiati dal padre in cinque
metri di corridoio.

E nello sviluppo del di-
scorso viene sottolineata di
Luigi Tenco la piemontesità
del carattere e dei contenu-
ti, il modo di cantare che ora
scopertamente allude a Nat
King Cole, e ora mostra un’e-
sposizione “tutta fuori”, sa
cogliere il detto-non detto,
l’esitazione.

C’è poi il coraggio di met-
tersi in gioco, il valore pe-
sante e seduttivo di una pro-
duzione che è fortunata (poi-
ché cade in un momento in
cui la domanda supera l’of-
ferta), e nel contempo sfor-
tunata, a cavallo tra canzo-
ne carosellistica e testo d’im-
pegno, con il risultato di cau-
sare frustrazione in chi è in
anticipo sui tempi.

Anche rispetto alla coe-
renza i presenti individuano
tante sfumature.

Tenco, che è sempre sul li-
mite della scontrosità, sa pur
ammettere la contraddizione
(si veda il rapporto con il
folk, con il genere popolare)
e conferma le qualità di un
carattere vitale; altri svolgo-
no il filo rosso dell’impatto
che crea emozione, della
canzone che fa gli occhi li-
quidi.

Viene citato più volte Rim-
baud, e anche questa sug-
gestione, sulla saggezza dei
17 anni, circola sul palco. Le
corde di una chitarra e le vo-
ci di Manfredi e Satta chiu-
dono l’incontro.
Nuovi approdi su L’isola

L’arrivederci è a prestissi-
mo, al giorno in cui - venerdì
23 - questo numero de “L’An-
cora” sarà in edicola. Rical-
done accoglierà Riccardo
Maffoni, Marco Ongaro e gli
Stadio. Il giorno dopo toc-
cherà a Fabio Caucino, a I
mercanti di liquore e a Sa-
muele Bersani. Tutto bene?
Non proprio. Sull’Isola in col-
lina si sorprendono nel ve-
dere, nella stessa data di sa-
bato 24 luglio, ad Acqui, il
concerto degli Articolo 31.
Era proprio il caso? Un bri-
ciolo di concertazione, in ef-
fetti, proprio non avrebbe
guastato.

Giulio Sardi

Castel Boglione. Domenica 11 luglio si è svolta a Castel Bo-
glione la giornata del volontariato e salute voluta ed ideata dal
Comitato Genitori in collaborazione con la Pro Loco alla quale
hanno partecipato l’AVIS con l’autoemoteca, la Croce Verde di
Nizza Monferrato e l’ADMO. Alle ore 12, dopo le donazioni di
sangue, alla presenza degli assessori regionale e provinciale
alle politiche sociali Mariangela Cotto e Mario Aresca, il presi-
dente dell’AVIS di Asti il Roberto Cartosio con il segretario Do-
menico Marchelli, hanno descritto l’operato e l’importanza delle
varie associazioni presenti e, coinvolgendo un ragazzo del po-
sto, si è simulato un incidente con l’intervento della Croce Ver-
de. Nel pomeriggio i bambini accorsi hanno potuto divertirsi
giocando con “Le avventure di globulino”, un simpatico gioco -
percorso che permetteva ai piccoli concorrenti di diventare “do-
natori di sangue” e con un “mega siringone”, travestito da ape, i
bambini effettuavano una finta donazione ricevendo in premio
un simpatico portapenne offerto dall’AVIS. Il Comitato Genitori
unitamente alla Pro Loco ringraziano tutte le persone che han-
no permesso di realizzare questa manifestazione e che vi han-
no partecipato.

Moscato e Admo
La Produttori Moscato d’Asti Associati e l’Admo (Associazio-

ne donatori midollo osseo) hanno varato per il 2004 un’iniziati-
va rivolta alle Pro Loco della zona del moscato (i 52 Comuni)
mirate sia a raccogliere fondi sia a far conoscere attività e fina-
lità dell’Associazione. Informazioni: Admo, Rossano Bella via
Cavour 4, 10069 Villar Perosa (Torino): Tel. e fax 0121 315666;
Produttori (via Carducci 50/A, 14100 Asti), tel. 0141 353857,
fax 0141 436758.

Manifestazioni in agosto: inviateci
i programmi

Un avviso che interessa le Pro Loco, le Associazioni, i Comi-
tati organizzativi dei nostri paesi e delle nostre vallate, perché
recapitino in redazione i programmi delle manifestazioni estive.
“L’Ancora” provvederà a darne comunicazione in “Feste e sagre
nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese”, sull’ultimo numero in
uscita prima delle ferie (cioè quello che porterà la data del 1º
agosto; materiale entro la serata di martedì 27 luglio) e sul pri-
mo alla ripresa (che porterà la data del 29 agosto; materiale
entro la serata di martedì 24 agosto).

Informazioni ulteriori in redazione: tel. 0144 323767.

Domenica 25 luglio alla Langa Astigiana

A Loazzolo 3ª festa
della lingua piemontese

Da lunedì 26 luglio a martedì 3 agosto

A Terzo un festival
musica, colori e cucina

Ricaldone primo incontro in attesa dei big

Isola in Collina
primi approdi

Giornata ideata dal Comitato Genitori

Volontariato e salute
a Castel Boglione
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Vesime. L’ente culturale VI-
SMA, un club privato che da
otto anni opera sul territorio
vesimese e della media Val
Bormida, allestisce dal 24 lu-
glio al 1º agosto nella propria
sede di Vesime, via Alfieri 2,
le mostre: “Satira polit ica
nell’800 piemontese” e “I co-
gnomi della nostra valle”.

Le canzoni satiriche, che
vengono qui presentate con
un ricco corredo di immagi-
ni e stampe d’epoca, sono
state oggetto di un attento
studio riguardo la loro attri-
buzione: non sono infatti tan-
to opera del Brofferio, quan-
to piuttosto di tutto un am-
biente radicale e pre-positi-
vista, nel quale emerge in
particolare la figura del me-
dico e letterato torinese Mi-
chele Giordano: le varie co-
pie, in circolazione dagli an-
ni Quaranta del XIX sec.,
testimoniano infatti di sva-
riate lezioni, nelle quali paio-
no essersi sovrapposti via
via gusto e bersagli diversi.
Gli spunti sono rappresenta-
ti dalla cacciata dei gesuiti
dalla Svizzera all’epoca del-
la guerra civile del Sonder-
bund, tra cantoni cattolici e
protestanti, e dal congresso
degli scienziati che si tenne
(1840) nella Torino di Carlo
Alberto.

Ma in realtà il sarcasmo e
la denuncia investono tutta la
società del tempo, in ispecie i
politici piemontesi, la nobiltà e
la borghesia inetta e reazio-
naria. L’uso della lingua pie-
montese rende ancor più ef-
ficaci i profili dei “tipi” umani
che scorrono tra vivaci
sceneggiature e puntuali rife-
rimenti storici.

Nella seconda rassegna
vengono scorsi, esaminando-
ne l’etimologia e la collocazio-
ne geografica, i cognomi di
molte famiglie del basso Pie-
monte. Lo studio parte dall’a-
nalisi del libro di un glottologo
dell’Università di Basilea, il ti-
cinese Ottavio Lurati, che
esamina l’onomastica della
mega - regione Ticino - Lom-
bardia - Piemonte.

Diverse interessanti sco-
perte sono presentate, esa-
minate, discusse e integrate
con accenni e notazioni ri-
guardanti cognomi e topo-
nomastica della media Val
Bormida.

L’evento maggiore è tutta-
via costituito dalla presenta-
zione, durante le esposizio-
ni, del nuovo libro: I Pamph-
lets di Visma - Uomini e co-
se in Val Bormida tra culto
della memoria e revisione
storica.

Il volume, edito dalla Im-
pressioni Grafiche di Acqui
Terme, contiene quattro saggi
in cui Riccardo Brondolo, au-
tore dei testi e responsabile
delle mostre di VISMA, ri-
prende, ampliandoli e corre-

dandoli di apparati iconografi-
ci di prima mano, i temi di
quattro esposizioni tenutesi
negli anni passati nel palazzo
vesimese degli amici di Vi-
sma.

Occorrerà ricordare che lo
scopo fondamentale del
sodalizio era stato appunto,
nel 1996, quello di salvare
dalla corrosione del tempo e
dalla dimenticanza colpevole
della gente un patrimonio non
indifferente “di peculiarità cul-
turali, di monumenti, di imma-
gini e di figure che hanno ca-
ratterizzato nei secoli questo
pezzetto di un Piemonte ano-
malo, buttato là tra il Monfer-
rato e le propaggini degli Ap-
pennini, e dimenticato poi, o
trascurato e irriso dai maîtres
della cultura e della politica, e
quel che è peggio, tra questi,
dai suoi stessi figli” (Riccardo
Brondolo).

L’intento è stato persegui-
to negli anni rifiutando ogni
coinvolgimento e sovvenzio-
ne delle pubbliche istituzioni:
e a quest’atteggiamento è
ben chiaro il richiamo nel ti-
tolo del testo; che allude an-
che, però, con quel pam-
phlets, alle tematiche tratta-
te, dense di un tessuto di
analisi critiche e di denunce
che stimolano l’attenzione
degli interlocutori e del let-
tore.

Incontriamo così, oltre ai
saggi sul Brofferio “spurio” e
sull’onomastica valbormide-
se, l’annosa questione della
terminologia “Robiola di Roc-
caverano” e sulla storia e la
qualità di questo prodotto ca-
seario della zona: l’autore ha
passato in rassegna decine
di documenti, alcuni di prima
mano, dal XV secolo ad og-
gi, indicando quale sia a pa-
rer suo la strada da percor-
rere, di là dai bolsi formali-
smi di Doc e di Dop, per tu-
telare e promuovere vera-
mente un prodotto che ha
una sua caratteristica pecu-
liare (tra vertici di sapori pa-
radisiaci e infami cadute... di
gusto) e una sua precisa
evoluzione storica.

Il quarto saggio riprende la
rivisitazione del percorso di
Napoleone tra i paesi della
nostra valle; oggetto di una
for tunata esposizione nel
bicentenario di Marengo, il di-
scorso si articola, tra stampe,
cimeli e incisioni d’epoca, su
un triplice registro: quello del-
la cronologia europea, italiana
e valbormidese dell’epopea
napoleonica.

Anche qui, parecchi i docu-
menti e le testimonianze mai
pubblicati prima d’ora; e, so-
prattutto, un’attenzione cor-
diale al mito napoleonico (co-
me retaggio non tanto del
personaggio, discutibile in sè,
quanto della sua valenza ri-
voluzionaria e innovatrice),
e agli influssi straordinari che
ebbe la sua “aura” nelle val-
li sonnacchiose delle Bormi-
de.

Orario: sabato e domenica
ore 10-12 e 16-18.30, o su
appuntamento allo 0144
89079.

Informazioni: 0144 89079, o
e-mail ribro@gmx.net

Vesime: Visma dal 24 luglio al 1° agosto mostre

La satira politica
e i cognomi della Valle

Castelletto d’Erro. La fe-
sta di Sant’Anna e la sagra
delle pesche dal 17 al 19 lu-
glio, hanno richiamato in pa-
ese tanta gente.

Al di là delle numerose e
partecipate manifestazioni al-
lestite da Pro Loco e Comune
e dalla bontà unica delle pe-
sche, i presenti hanno potuto
ammirare la bellezza di que-

sto paese che sta cono-
scendo una grande stagione
di recupero e valorizzazione
artistico - turistica. Il centro
abitato raccolto attorno alla
sua torre conosce un recupe-
ro della pietra e del legno che
lo rendono di grande bellezza
e calore.

Castelletto è un paese da
visitare.

A Castel Boglione
Castel Boglione. Dome-

nica 25 luglio, giornata del-
la memoria, giochi antichi per
i bambini, dalle ore 21, pres-
so il salone comunale; rap-
presentazione teatrale di dia-
letto piemontese della com-
pagnia “L’Erca” di Nizza Mon-
ferrato.

Laurea
Rivalta Bormida. Martedì

20 luglio, presso la Facoltà di
Scienze Matematiche Fisiche
e Naturali, dell’Università del
Piemonte Orientale “A. Avo-
gadro” di Alessandria, si è
laureata in “Chimica applica-
ta” con votazione 109/110 Va-
lentina Rizzo, discutendo la
tesi: “Nanotubi di carbonio
(CNT) prodotti da pirolisi di
idrocarburi”.

Relatore prof. Leonardo
Marchese.

Alla neo-dottoressa congra-
tulazioni da mamma e papà,
nonna, Michele e parenti tutti.

Pezzolo Valle Uzzone. Ce-
lebrazioni religiose straordi-
narie presso il santuario “Ma-
dre della Divina Grazia” del
Todocco di Pezzolo Valle Uz-
zone, da domenica 1º agosto
a domenica 15.

Il Santuario, luogo di gran-
de devozione di fedeli prove-
nienti dalle diocesi di Alba e
Acqui Terme, appare tutto cir-
condato e fasciato da ponteg-
gi e teli per i grandi lavori in
corso. Custodi del Santuario
sono le Figlie della Madre di
Gesù, gruppo di persone con-
sacrate del G.A.M. di Torino,
che ha lo scopo della diffusio-
ne della devozione alla Ma-
donna. Rettore del Santuario
è don Bernardino Oberto, vi-
cario di zona, parroco di San
Pantaleo a Cortemilia e di
Pezzolo Valle Uzzone.

Programma: Domenica 1º
agosto: ore 8,30, 10, 11,30: san-
te messe; ore 16,15: santo ro-

sario davanti a Gesù Eucaristia
esposto, meditando i Misteri del-
la Luce; ore 17: santa messa.

Domenica 8 agosto: ore
8,30, 10, 11,30: sante messe;
ore 16: processione al colle
con la statua della Madonna,
meditando i misteri della glo-
ria; ore 17: santa messa in
santuario.

Domenica 15 agosto:
solennità dell’Assunta, ore
8,30, 10, 11,30: sante messe;
ore 16,15: vespri solenni della
Madonna; ore 17: santa mes-
sa celebrata dal vescovo della
Diocesi di Alba, mons. Seba-
stiano Dho.

Nei giorni feriali, da lunedì
2 agosto sino alla Solennità
dell’Assunta, la santa messa
sarà celebrata in santuario al-
le ore 17.

«Tu che cerchi la gioia e la
pace del cuore, “lasciati ricon-
ciliare con Cristo” nel Sacra-
mento della Confessione».

Denice. Scrive la Polispor-
tiva Denicese: «Anche que-
st’anno la festa della Madon-
na delle Grazie ha tenuto ben
alto il suo nome! Una grandis-
sima affluenza di pubblico, al
di sopra delle nostre più ro-
see aspettative, ha nuo-
vamente premiato la nostra
associazione che nella 3 gior-
ni di festa (dal 9 all’11 luglio)
ha offerto i suoi piatti migliori,
cucinati con grande maestria,
confermando un successo
che è andato sempre in cre-
scendo da 15 anni a questa
parte; una soddisfazione an-
cora maggiore se si t iene
conto del fatto che è stato tut-
to frutto delle nostre forze e
dei nostri sacrifici, della no-
stra buona volontà sostenuta
dall’unione, dalla stima reci-
proca, dalla stretta collabora-
zione che si è creata fra i soci
in questi anni e che è stata
fondamentale per raggiunge-
re risultati così alti.

Un ringraziamento partico-
lare va a tutti loro, a partire da
chi si è occupato del montag-
gio del ballo a palchetto e del-
lo stand gastronomico, a chi
si è occupato della cucina e
del bar, a chi della parte buro-
cratica, a chi della pubblicità,
alla Polisportiva di Montechia-
ro che ci ha dato il suo prezio-
so aiuto e a tutti coloro che
hanno contribuito in misura
diversa alla riuscita della festa
ma soprattutto a voi, senza i
quali ogni nostro sforzo sa-
rebbe vano, ogni nostra inizia-
tiva inutile. Perciò grazie, gra-
zie di cuore a tutti voi che ci
date lo stimolo di continuare
sulla stessa linea del succes-
so, che ci permettete di mi-
gliorare sempre, che ci soste-
nete tenacemente! Vi diamo
appuntamento al prossimo
anno, con il fermo obiettivo di
offrirvi nuovamente 3 serate
all’insegna della musica e del-
la buona cucina!».

Spigno Monferrato. Incon-
tri estivi, alla Casa di pre-
ghiera “Villa Tassara”, di pa-
dre Piero Opreni, nella frazio-
ne di Montaldo di Spigno (tel.
0144 91153).

Tema degli incontri: “Que-
sta è la vita eterna: che cono-
scano Te, l’unico vero Dio, e
colui che hai mandato Gesù
Cristo” (Gv: 17,8).

Con gli incontri di questa esta-
te vogliamo fissare il nostro
sguardo sul volto di Gesù, e
chiedere allo Spirito Santo, di ri-
velarcelo. La preghiera di lode e
la Parola di Dio aprono il no-
stro cuore all’accoglienza del
Signore. Ogni sabato e dome-
nica ci ritroviamo per vivere mo-
menti di riflessione, di preghiera
e per la celebrazione eucaristi-
ca, centro delle nostre giornate.

Iniziamo al mattino: alle ore
10 e al pomeriggio alle ore
16.

Luglio: dal 27 al 31, tutti i

pomeriggi preghiera e
insegnamento di padre Piero
Opreni sull’esperienza della
Pentecoste che è all’origine
del Rinnovamento Penteco-
stale Cattolico. Giovedì 29 lu-
glio sarà tra noi mons. Pier
Giorgio Micchiardi, Vescovo
Diocesano.

In agosto: venerdì 13, sa-
bato 14, domenica 15, con
Maria nel Cenacolo per invo-
care ed accogliere lo Spirito
Santo. Animeranno le giorna-
te Giorgio ed Adalgisa Grotto.

Venerdì 20, sabato 21, do-
menica 22: Fred Ladenius,
vaticanista e giornalista, auto-
re di varie pubblicazioni reli-
giose e già collaboratore del
compianto card. Leo Suenens
ci parlerà dell’esperienza del-
la Pentecoste in vari paesi del
mondo.

Sabato 28 e domenica 29,
lo Spirito Santo nell’insegna-
mento di S.Agostino.

A Montaldo di Spigno in luglio e agosto

Incontri estivi 
a Villa Tassara

Per la festa Madonna delle Grazie

Polisportiva Denicese
grazie ai partecipanti

Da domenica 1° a domenica 15 agosto

Santuario del Todocco
celebrazioni in agosto

Castelletto d’Erro successo della patronale

Festa di Sant’Anna
sagra delle pesche
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Ponzone. Nell’ambito delle
manifestazioni per il Bicente-
nario della nascita (avvenuta
a Ponzone nel 1804) del ge-
nerale sen. Alessandro Negri
di Sanfront, eroe di Pastren-
go, il Comune di Ponzone or-
ganizza per sabato 24 luglio,
alle ore 18, un concerto della
banda della Marina Militare. Il
concerto si terrà in Ponzone,
nella caratteristica piazzetta
Garibaldi a forma di conchi-
glia, in grado di offrire una
acustica perfetta. Saranno co-
sì esaltate le capacità musi-
cali ed i virtuosismi della ban-
da, impegnata non solo in
marce militari ma anche in
brani di musica classica.

L’importante evento è stato
possibile grazie alla fattiva ini-
ziativa del Gruppo acquese
dei Marinai in congedo (AN-
MI). Tra l’altro, per l’occasione
verrà celebrato anche il ge-
mellaggio tra il Gruppo ANMI
di Acqui Terme ed il gruppo
Alpini di Ponzone. Una simpa-
tica iniziativa, per rafforzare i
legami di amicizia e solida-
rietà tra gli ex militari, a pre-
scindere dai corpi di apparte-
nenza. Va anche ricordato
che molti componenti dei due
gruppi sono preziosi volontari
nell’attività di protezione civile
nell’acquese.

Le celebrazioni in onore del
Sanfront si arricchiscono così
di un’altra azione importante,
cui farà subito seguito (sabato

30 luglio) una mostra del pit-
tore Maestro Luca Alinari,
una rivisitazione in chiave di
arte contemporanea. Altre ini-
ziative si snoderanno per la
restante parte dell’anno.

Il concerto della Marina Mi-
litare vuole anche essere un
omaggio alla città marinara di
Chiavari, nella quale il San-
front assunse il ruolo di Sin-
daco e fu organizzatore di at-
tività sociali e sportive, prima
di essere nominato - dal re
Vittorio Emanuele II - Senato-
re del Regno.

A Chiavari il Sanfront venne
sepolto, nel cimitero di Rialto,
dopo la morte avvenuta nel
1884.

Per l’occasione, sarà pre-
sente una delegazione del
Comune di Chiavari, guidata
dall’assessore alla cultura,
professoressa Maria Stella
Mignone e dallo storico locale
dott. Vittorio Civitella. Sarà un
primo incontro tra i due Co-
muni con lo scopo di ap-
profondire i legami ed i rap-
porti tra le due comunità.

Il programma della giornata
del 24 luglio prevede anche la
celebrazione della santa mes-
sa alle 11 presso il Sacrario
di Piancastagna, mentre alle
17 è prevista la deposizione
di corone al monumento ai
caduti ed alla lapide del San-
front, con esecuzione dell’in-
no nazionale da parte della
banda della Marina Militare.

Sabato 24 luglio, ricordo di Negri di Sanfront

A Ponzone concerto 
della Marina Militare

Ponzone. “Tra natura e ar-
te” é la giornata che l’Asso-
ciazione Turistico Sportiva
“Amici di Pianlago” ha orga-
nizzato per il centro estivo “Vi-
va l’Estate” di Acqui Terme.
Oggi, venerdì 23 luglio, i ra-
gazzi del centro estivo acque-
se, accompagnati dai loro
educatori, saranno ospiti del-
l ’ATS di Pianlago per una
giornata dal duplice conte-
nuto: seguiti da Romano As-
sandri, vice sindaco di Ponzo-
ne ed appassionato di natura,
i ragazzi potranno conoscere
le principali piante dei boschi
del ponzonese, ricchi di ca-
stagni, querce, roveri, rove-
relle, faggi, vimini da ceste e
conifere e poi imparare le abi-
tudini dei più comuni animali
del bosco, dalla volpe, al ric-
cio, alla lepre che nel ponzo-
nese sono molto numerosi;
agli uccelli come la ghiandaia,

l’upupa, il picchio ed il cuculo,
sino agli animali di grossa ta-
glia come caprioli e cinghiali.

Dopo la lezione sulla natu-
ra, i ragazzi saranno accom-
pagnati dal noto artista locale,
Ferruccio Pozzato, nel suo la-
boratorio in località Michelina,
immerso nel verde dei boschi
che scendono verso la valle
Erro, per un’immersione nel-
l’arte. Pozzato farà vedere co-
me si lavora il marmo e la pie-
tra tipica della valle.

Durante la lezione con l’ar-
tista, i ragazzi potranno ini-
ziare dei lavori di disegno
con tema la natura, che sa-
ranno poi terminati nelle au-
le del centro estivo e, dome-
nica 1º agosto, esposti ac-
canto alle opere pittoriche di
Ferrucci Pozzato, nella chie-
sa della Madonna della Ne-
ve in Pianlago, durante la
XIII festa sull’Aia”.

Pareto. Tutto è pronto per
la nuova edizione della festa
dell’agricoltura di Pareto. Per
alcuni anni la manifestazione
è stata un valido punto di
riferimento alternativo alle
consuete feste di paese. Ciò
ha permesso a moltissime
persone di potersi avvicinare
alle antiche tradizioni contadi-
ne con grande divertimento e
curiosità. Probabilmente a
causa del successo riscosso
dalla nostra manifestazione
ultimamente si è notato un
certo aumento di iniziative si-
mili curate da altre realtà terri-
toriali.

Questa situazione ha porta-
to logicamente ad una
diminuzione d’interesse per le
attività proposte. La presente
edizione ci traghetterà verso
un nuovo modo di gestire la
festa che avrà la sua piena
efficacia a partire dal prossi-
mo anno.

Proporre in modo organico
l’antica tradizione contadina
dando il giusto risalto alle
deliziose tipicità locali, è il no-
stro obiettivo.

Dal 24 al 25 luglio si potrà
assistere oltre alla consueta
trebbiatura del grano con
macchina d’epoca e con rûbat
a trazione animale, ad un
gran numero di eventi ludici a
sorpresa. Un’esposizione
articolata di prodotti agricoli
ed artigianali si svilupperà per
l’intero centro storico.

Per gli amanti della natura
e dello sport all’aria aperta
sarà messo a disposizione un
suggestivo percorso ad anello
di circa dieci chilometri che li

porterà dal folto del bosco di
Monte Orsaro sino ai calanchi
erosi dal tempo delle Rama-
rasche. Natura, tradizioni,
ospitalità uniti all’offerta di
prodotti locali di assoluta ge-
nuinità sono gli ingredienti
della festa dell’agricoltura. Per
ritrovare il benessere della
mente e del corpo non dovete
far altro che giungere a Pare-
to dal 24 al 25 luglio.

Programma: sabato 24: ore
17.30, esposizione e vendita
prodotti agricoli ed artigianali,
sino a notte fonda e merenda
nell’aia e canti popolari; ore
19.30, cena dell’agricoltore, con
raviole e bollito misto; ore 21, se-
rata folk con “I Festivals”; ore
23, fuochi d’artificio. Domenica
25: ore 10, raduno trattori d’e-
poca e non; ore 11, sfilata trat-
tori per le vie del paese; ore
11.30, santa messa all’aperto
con benedizione di tutti i tratto-
ri presenti; ore 12.30, pranzo
del trattorista; ore 17, esposi-
zione e vendita prodotti agrico-
li ed artigianali, sino a notte fon-
da; ore 17.20, trebbiatura con
macchina d’epoca e con il rubat
trainato da muli; ore 17,30, “Pa-
ne e...” dal grano il buon pane
cotto in forni a legna dalle di-
verse famiglie del paese ac-
compagnato dalle preziose ro-
biole di Roccaverano nonché
dall’eccellete olio della vicina
Riviera ligure. Ore 19,30, cena
della trebbiatura con raviole e
bollito misto; ore 21, serata folk
con “I Mirages”; ore 23,30, pro-
clamazione miss agricoltura
2004.

Per informazioni: Comune
(019 721044). D.S.

A Pareto il 24 e 25 luglio la 5a edizione

Festa dell’agricoltura
con tante novità

Monastero Bormida. Il Co-
mune di Monastero Bormida
ha avviato due iniziative, che
si svilupperanno nel corso di
questo e del prossimo anno,
per salvaguardare la memoria
e la tradizione del nostro pas-
sato e per consegnare ai po-
steri quegli aspetti della civiltà
contadina delle nostre terre
che altr imenti andrebbero
irrimediabilmente perduti.

La prima idea è quella di
realizzare un libro fotografico,
un vero e proprio “album di
famiglia” del paese, in cui
raccogliere le immagini di
questi ultimi 100 anni di Mo-
nastero.

Le foto saranno suddivise
per argomenti, accompagnate
da un sintetico commento che
svilupperà come un racconto
orale, una specie di filo con-
duttore della memoria degli
anziani che ancora si ricorda-
no di quei fatti o di quelle im-
magini.

La ricerca delle fotografie è
già iniziata da qualche mese
e i risultati sono soddisfacenti.
Dalle vecchie car toline di
piazza Roma con la pesa
pubblica e la chiesa dell’An-
nunziata al panorama di Mo-
nastero prima dell’innalza-
mento del campanile, dalla
vecchia scuderia alle varie fa-
si di costruzione della Casa
Littoria, dall’ingresso del par-
roco don Pietro ai Polentoni di
inizio Novecento. Un patrimo-
nio di cronaca che diventerà
stor ia e che potrà essere
completato con la partecipa-
zione di tutti coloro che pos-
seggono nelle proprie case
vecchie immagini del paese,
ma anche del lavoro dei cam-
pi, dei gruppi famigliari, di fe-
ste, matrimoni ecc. A tutti i
Monasteresi e a quei lettori

che per vari motivi hanno le-
gami con Monastero o fanno
collezione di vecchie immagi-
ni il Comune chiede la dispo-
nibilità di queste fotografie,
che saranno riprese con lo
scanner e restituite ai legittimi
proprietari.

Nel contempo si sono atti-
vati diversi canali per ottenere
un finanziamento per la pub-
blicazione del libro.

Il secondo progetto, che ri-
chiede più tempo ma che
avrà anche una valenza turi-
stica, consiste nell’allestimen-
to di un museo della civiltà-
contadina in alcuni locali del
castello medioevale. Verranno
adibiti a tale scopo i portici
che danno sulla piazza, in
corso di restauro, dove si si-
stemeranno i pezzi di maggio-
ri dimensioni (torchi, carri
ecc.) e gli ampi sottotetti dove
invece si raduneranno gli at-
trezzi e gli oggetti di minore
dimensione, creando degli
ambienti “a tema” (la cucina,
la camera da letto, la sala, il
granaio, la cantina ecc.) per
realizzare un percorso anche
per quanti effettuano la visita
al castello.

Anche in questo caso si ri-
chiede la collaborazione della
popolazione. Tutti coloro che
posseggono vecchi attrezzi,
arnesi da lavoro, oggetti della
casa, abiti d’epoca ecc. po-
tranno vederli esposti nel mu-
seo, con una targa attestante
la proprietà. È un progetto
lungo e ambizioso, ma
l’Amministrazione conta di
portarlo a termine nei prossi-
mi due anni, ferma restando
la possibilità di arricchirlo di
volta in volta con nuovi ogget-
ti.

Per informazioni: Municipio
(tel. 0144 88012).

Due iniziative del Comune di Monastero

Cercasi vecchie foto
e antichi attrezzi

Ricaldone. Riceviamo e
pubblichiamo da un gruppo di
elettori ed elettrici della sini-
stra ricaldonese:

«Vogliamo esprimere i no-
stri più sentiti ringraziamenti
al Sindaco che per 24 anni ha
condotto nel migliore dei modi
l’Amministrazione del Comu-
ne di Ricaldone: Celestino
Icardi.

Durante i suoi mandati egli
ha saputo valorizzare il fio-
rente territorio comunale, ric-
co di prosperosi e lussureg-
gianti vigneti, tutelando il
paesaggio naturale e pro-
muovendo la tipicità dei pro-
dotti locali, tramite importanti
iniziative promosse in colla-
borazione con la più grande
Cantina Sociale del Piemon-
te, che porta in Italia e nel
mondo i nostri pregiatissimi
vini aromatici, Brachetto
d’Acqui Dogc, Moscato e Asti
Spumante, ma anche Dol-
cetto, Barbera e Cortese.

Con la manifestazione “L’i-
sola in collina”, in ricordo del

famoso cantautore scompar-
so, di origini ricaldonesi, Luigi
Tenco, ha portato nel nostro
Paese grandi cantanti e
cantautori già affermati e lan-
ciato giovani emergenti in
campo musicale.

Tutto ciò accompagnato da
un’attenzione particolare per
le opere pubbliche, settore
fondamentale per un paese
storico come il nostro, e per la
tutela della società e, soprat-
tutto dei più deboli, della vita
della cittadinanza e l’integra-
zione dei molti lavoratori vo-
lonterosi provenienti dall’este-
ro, soprattutto dalla Macedo-
nia, che hanno trovato un’oc-
cupazione nelle varie cascine,
che necessitano perenne-
mente di un’accurata manu-
tenzione.

Grazie, dunque, Tino per
tutto ciò che hai fatto per lo
sviluppo della nostra ama-
tissima realtà locale e per
tutto quello che ancora vor-
rai fare per la nostra comu-
nità».

Riceviamo e pubblichiamo

Da Ricaldone un grazie
a Celestino Icardi

Sassello. L’Associazione cul-
turale “Il Segnalibro” di Sassel-
lo, bandisce un concorso fra tut-
te le persone interessate alla
cucina e/o alla poesia. Il con-
corso è indirizzato a tutte le per-
sone che scrivano in lingua ita-
liana e che abbiano compiuto i
17 anni:

- sezione poesia, ogni auto-
re potrà inviare un massimo
di 2 poesie (massimo 30 ver-
si) in lingua italiana e a tema
“Intorno al cibo” (e quindi ali-
menti, attrezzature, bevande,
ecc.), composta con lo stile
preferito senza limiti di metri-
ca o di contenuto in 3 copie di
cui una sola intestata con no-
me, cognome, indirizzo, nu-
mero di telefono, scritti in
stampatello al termine della
composizione.

- sezione ricette, ogni auto-
re potrà inviare un massimo
di 2 ricette (massimo 1 cartel-
la) in lingua italiana e a tema
libero, con l’indicazione degli
ingredienti, delle quantità e
del n. di persone a cui è desti-
nata; in 3 copie, di cui una so-
la con nome, cognome, indi-
rizzo, numero di telefono, e-
mail, scritti in stampatello al
termine della composizione.

Regolamento: Articolo 1: è
richiesta una partecipazione
alle spese di 5 euro per ogni
composizione concorrente.
Ogni partecipante potrà invia-
re un massimo di 2 com-
posizioni (2 poesie o 2 ricette
oppure 1 ricetta e 1 poesia).
Art. 2: le opere dovranno es-
sere trasmesse entro e non
oltre il 5 agosto, presso Asso-
ciazione Culturale “Il Segnali-

bro” - 17040 Sassello (SV).
Art. 3: le opere che giunge-
ranno al concorso fuori tempo
massimo parteciperanno al
concorso dell’anno successi-
vo, quelle in un numero di co-
pie insufficiente, o comunque
non in regola con il bando
verranno cestinate e non po-
tranno partecipare alla sele-
zione. Art. 4: le copie delle
opere partecipanti non ver-
ranno restituite. Art. 5: la giu-
ria sarà composta da profes-
sori in lingua italiana, giornali-
sti, esperti di culinaria ed esti-
matori d’arte. Le decisioni del-
la giuria saranno inappellabili
e insindacabili. Art. 6: la pre-
miazione avverrà a Sassello,
sabato 14 agosto, alle ore 21,
in piazza Barbieri (con trasfe-
rimento al coperto in caso di
pioggia). I vincitori verranno
avvertiti per lettera, e-mail o
tramite telefono. Eventuali
cambiamenti di data o desti-
nazione verranno segnalati ai
vincitori con gli stessi mezzi
indicati precedentemente. Art.
7: i premi saranno costituti
dalla realizzazione in piazza
delle ricette prescelte, dalla
lettura nella stessa sede delle
migliori poesie e dalla pubbli-
cazione ogni 4 anni di un vo-
lume comprendente i testi
premiati. Art. 8: la partecipa-
zione al premio presuppone
l’accettazione di tutte le nor-
me contenute nel presente
bando.

Per informazioni: Michele
Gazzolo: 349 5128869, fax
019 724133; Maria B. Colom-
bo: 010 712345, 338
5902720.

Sassello Associazione Culturale “Il Segnalibro”

Penna e forchetta
concorso letterario 

A Pianlago venerdì 23 luglio

Tra natura e arte
con il centro estivo
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Monastero Bormida. La
valorizzazione del patrimonio
zootecnico locale passa an-
che attraverso la realizzazio-
ne delle tradizionali Fiere del
Bestiame, da tempo immemo-
rabile appuntamento fisso tra
allevatori, macellatori e com-
mercianti per le trattazioni dei
migliori capi di razza piemon-
tese. Una delle più antiche di
queste rassegne, autorizzata
con una bolla del Re Carlo Al-
berto conservata nell’archivio
comunale di Monastero Bor-
mida, è la Fiera di San Desi-
derio, che si svolgerà domeni-
ca 25 luglio, nell’area adia-
cente l’antica pieve di San
Desiderio a Monastero.

Come ormai da alcuni anni,
la fiera è organizzata, oltre
che dal Comune, dal gruppo
di allevatori locali capitanati
da Franco Merlo, che mette
anche a disposizione gli spazi
attrezzati dell’azienda agrituri-
stica di famiglia e che si avva-
le della preziosa collaborazio-
ne della Pro Loco di Monaste-
ro.

A livello di sponsorizzazio-
ne e di organizzazione vanno
ricordati i contributi della Re-
gione Piemonte, della Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”, dell’APA
(Associazione provinciale al-
levatori), dell’Asprocarne e
soprattutto della Provincia di
Asti, che garantisce l’eroga-
zione dei premi alle varie ca-
tegorie presentate oltre al
rimborso forfettario per tutti i
capi presenti.

La festa inizia nel primo po-
meriggio, con l’arrivo del be-
stiame, le dimostrazioni della
trebbiatura “come una volta” e
il raduno dei trattori d’epoca
“testa cauda”. Verso le ore 16,
si entra nel vivo delle contrat-
tazioni tra allevatori, mediatori
e macellai e successivamen-
te, dopo il saluto delle autorità
presenti, avrà luogo la
premiazione, intorno alle ore
17,30.

Vi saranno dei premi spe-
ciali sorteggiati tra gli alleva-
tori (2 sterline offerte dalla
Comunità Montana e 2 ma-
renchi del Comune di Mona-
stero) e tra i macellai presenti
con capi (una sterlina e un
marenco). Quindi la commis-
sione provinciale e l’APA: sta-
bilirà i premi ufficiali secondo
il seguente prospetto: 1)
rimborso forfettario spese di
partecipazione, 35 euro, per
capo bovino di Razza Pie-
montese portato in fiera; 2)
premi di classifica alle se-
guenti categorie: Manzette,
da allevamento di Razza Pie-
montese iscritte al libro ge-
nealogico di età tra 14 e 17
mesi compresi (fa testo la da-
ta riportata nel passaporto):
1º premio 100 euro; 2º, 80 eu-
ro; 3º, 50 euro. Manze, di
Razza Piemontese iscritte al
Libro Genealogico di età tra
18 e 27 mesi compresi (fa te-
sto la data riportata nel pas-
saporto): 1º, premio 120 euro;

2º, 100 euro; 3º, 80 euro. Vac-
che, di Razza Piemontese
iscritte al Libro Genealogico
che hanno partorito per la pri-
ma volta nell’anno 2003 (fa
testo la data di dichiarazione
del parto certificata APA): 1º,
premio 300 euro; 2º, 250 eu-
ro; 3º, 200 euro. Vacche, di
Razza Piemontese iscritte al
Libro Genealogico che hanno
partorito più volte: 1º, premio
120 euro; 2º, 100 euro; 3º, 80
euro. Manzo del Monferrato
(bovino castrato), di Razza
Piemontese di età tra 14 e 23
mesi compresi (fa testo la da-
ta riportata nel passaporto):
1º, premio 100 euro; 2º, 80
euro; 3º, 50 euro. Manzo del
Monferrato (bovino castrato),
di Razza Piemontese di età
tra 24 e 47 mesi compresi (fa
testo la data riportata nel pas-
saporto): 1º premio, 120 euro;
2º, 100 euro; 3º, 80 euro. Buoi
(bovino maschio castrato), di
Razza Piemontese di oltre 48
mesi di età (fa testo la data ri-
portata nel passaporto): 1º
premio, 300 euro; 2º, 250 eu-
ro; 3º, 200 euro.

Al termine della fiera, a par-
tire dalle ore 20, grande cena
sull’aia con cottura di un man-
zo intero e altre specialità lo-
cali, il tutto accompagnato da
musica in allegria, presso la
vicina Azienda Agrituristica
Fratelli Merlo.

Ideatore e anima della festa
è Franco Merlo, pionere degli
allevatori, fondatore del azien-
da agricola San Desiderio e
del macello della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, oggi condotto
dai figli Piero e Elio e dalle
consorti Paola e Anna, dove
macellano più capi di qualsia-
si altro luogo nelle valli e nel-
l’Acquese, dove le carni bo-
vine sono marchiate e certifi-
cate, e che oggi conduce “so-
lo più” con la moglie Maria
Rosa ed altri un caratteristico
e bello agritur ismo dove i
grandi sapori della Langa so-
no di casa, dove raviole al
plin, carne (cotta in tutte le
mode, assado e... altro) e sa-
lumi, formaggette, sono la
specialità.

La fiera è una giornata di
tradizione e qualità zootecni-
ca ed enogastronomica
piemontese.

Alice Bel Colle. Grande
successo ha riscosso venerdì
16 luglio il concerto “All’ombra
dell’ultimo sole” del gruppo
FalsoTrio, tenutosi nella
confraternita della SS. Trinità
di Alice Bel Colle.

La formazione, composta
da Stefano Zoanelli, voce e
tastiera, Biagio Sorato al bas-
so, Antonio Pirrone alla batte-
ria, ha reso omaggio a uno
dei più grandi cantautori italia-
ni, Fabrizio De Andrè,
proponendone non solo le
canzoni più note, ma anche
quelle meno conosciute all’o-
recchio del pubblico.

Dopo i saluti del sindaco
Aureliano Galeazzo, la serata
trascorre tra “Amore che vie-
ni, amore che vai”, “Canzone
dell’amor perduto”, “Via del
campo” e “Bocca di rosa”,
“Creuza de ma”: il FalsoTrio
ne dà un’interpretazione
personale, arr icchita da
arrangiamenti che ammicca-
no al jazz e che rivestono le
canzoni di un sapore inedito.

Il pubblico – assai numero-
so, tanto da superare
abbondantemente i posti a
sedere – ha dimostrato di ap-

prezzare e gradire con lunghi
applausi, invitando al bis il
gruppo che ha concluso la
propria performance con “Il
pescatore”, coinvolgendo an-
che gli spettatori in sala.

Al concerto è seguita poi la
distribuzione della farinata ac-
compagnata dai tipici vini lo-
cali preparata dall'attivo grup-
po della Pro Loco di Alice Bel
Colle.

Una serata più che riuscita
dunque, che non solo ha avu-
to il merito intrinseco di ren-
dere omaggio a De Andrè,
ma ha dimostrato anche la
volontà alicese di invogliare il
pubblico a salire verso il pro-
prio paese, offrendo gradevoli
serate a chi, “all’ombra dell’ul-
timo sole”, non è ancora parti-
to per le vacanze estive.

L’invito è rinnovato per la
serata di domenica 25 luglio,
con il concerto dei finalisti
dell’Italian Festival Competi-
tion organizzato dall’associa-
zione “Alice: un salotto in col-
lina” e per la sera di sabato
31 luglio, con l’ormai consue-
to appuntamento con il teatro
dialettale, organizzato dalla
Pro Loco di Alice Bel Colle.

Grognardo. Domenica 18
luglio il paese è stato inva-
so dalle penne nere in oc-
casione della Festa Alpina,
organizzata dal Gruppo Alpini
di Grognardo in collabora-
zione con le altre Associa-
zioni presenti.

Sono ormai 8 anni che gli
alpini del paese, che hanno in
Giancarlo Zaccone il loro ca-
pogruppo, organizzano la bel-
la e simpatica festa che fa ri-
vivere momenti di grande ca-
lore umano, di solidarietà e di
grande eroisimo, che ovun-
que le truppe alpine hanno
saputo scrivere, in tempi di
pace e di conflitto.

I grognardesi, come sem-
pre presenti, con in testa il
sindaco, Renzo Guglieri, ed
altre autorità locali, civili e re-
ligiose, hanno trasmesso ca-
lore ed affetto a questo corpo,
che è tradizione, cultura e
storia di queste plaghe.

Oltre al vessillo della Sezio-
ne di Alessandria, 15 i ga-
gliardetti presenti e le rappre-

sentanze delle Associazioni
Marinai e dell’Aviazione di Ac-
qui Terme.

La tradizionale colazione
alpina, la messa nella parroc-
chiale, celebrata dal parroco
padre Giovanni De Iaco,
accompagnata dal coro Valta-
naro di Alessandria, che ha
dato il meglio di sé in un con-
certo nel pomeriggio e poi la
Fanfara Alpina “Valle Bormi-
da” che, con la sua bella mu-
sica, ha accompagnato la sfi-
lata per le vie del paese, infi-
ne, la deposizione della coro-
na al monumento dei caduti.

Quindi la premiazione dei
gagliardetti ha preceduto il
“Rancio Alpino” presso i locali
della Pro Loco.

Prossimo appuntamento in
quel di Grognardo è per saba-
to 24 luglio, con gli “Amis”, al-
le ore 21, che si esibiranno
nel giardino comunale, men-
tre fervono già i preparativi
per la “gran muscolata” del 31
luglio e 1º agosto.

G.S.

Roccaverano. “Asti Antico”
è il progetto “... di rivalutazio-
ne della produzione dell’Asti
Spumante con metodi
tradizionali...”, redatto dall’uffi-
cio Agricoltura della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, in collaborazio-
ne con l’Associazione Produt-
tori Moscato d’Asti associati,
che ha ottenuto il finanzia-
mento dalla Fondazione della
Cassa di Risparmio di Torino,
nell’ambito del “Bando Isacco
2004”.

«Il progetto “Asti Antico”
consiste, spiega l’agrotecnico
Ennio Filippetti, responsabile
dell’ufficio Agricoltura dell’en-
te montano: - nel recupero,
attraverso una ricerca storica,
del più antico sistema di
produzione dell’Asti Spuman-
te, con attivazione di questo
metodo di vinificazione con-
cordata presso alcune azien-
de del territorio;

- nella attivazione, di indiriz-
zi di commercializzazione del
prodotto;

- nell’organizzazione di al-
cuni eventi, presso il castello
medievale di Monastero Bor-
mida, eventi volti alla presen-
tazione del progetto e del pro-
dotto realizzato e nello stesso
tempo volti a promuovere e
valorizzare le aziende locali
vitivinicole e il territorio della
Comunità Montana».

L’importo complessivo del
progetto è pari a 57.000 euro
di cui 49.000 euro finanziati
dalla Fondazione CRT.

«Il progetto - continua En-
nio Fil ippetti - prevede la
creazione di un prodotto di
nicchia nell’ambito dell’Asti
spumante, dando ad ogni pic-
cola realtà produttiva l’oppor-
tunità di produrre e commer-
cializzare Asti Spumante in-
crementando e diversificando
il proprio reddito.

Si intende valor izzare i l
territorio anche sotto il profilo
turistico, in quanto sarà possi-
bile trovare l’Asti Spumante
direttamente nelle aziende
agricole produttrici e non solo
nella grande distribuzione con
prodotto proveniente dalla
grande industria vinicola».

«In ult imo, - conclude
l’agrotecnico Filippetti - ma
non meno importante, l’obiet-
tivo di effettuare una rigorosa
ricerca storica sulla documen-
tazione relativa a questo si-
stema di produzione e di ri-
produrre la stessa in apposita
pubblicazione».

Il progetto partirà con la
prossima vendemmia ed avrà
una durata sperimentale di
non meno di 24 mesi.

Informazioni: Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, tel. 0144
93244.

Monastero Bormida domenica 25 luglio

Pieve di San Desiderio
fiera del bestiame

Progetto di Comunità Montana e Produttori

“Asti Antico”
rivaluterà l’Asti

Con il coro Valtanaro e la Fanfara alpina

Tradizionale festa
alpina a Grognardo

Dopo il FalsoTrio i finalisti dell’Italian Festival

Ad Alice musica 
tra belle colline
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Terzo. Se la prima parte
dell ’estate ha vissuto so-
prattutto nei passi del balletto,
ora che il Festival “Acqui Dan-
za” si sta avviando alla sua
conclusione, saranno gli orga-
ni storici a sostenere per gran
parte il peso artistico del re-
sto della stagione in corso. E,
per singolare coincidenza,
proprio agli strumenti più pre-
giati della Diocesi sono affida-
ti i primi concerti.
Dal barocco...

Si comincia sabato 24 lu-
glio, dal Bellosio 1788 (re-
staurato due anni fa) della
Chiesa di S. Caterina di Cas-
sine, con il recital di Gianpao-
lo Prina. Il concertista toscano
presenterà la Toccata di Ber-
nardo Pasquini, il Concerto in
sol maggiore BWV 973 e
quello in re minore BWV 974
di J.S. Bach (che derivano il
primo da Vivaldi, il secondo
da Alessandro Marcello) e le
ouverture Samson e Giuda
Maccabeo di Haendel.

Completa il programma, poi,
una Toccata di Georg Muffat
tratta dall’ Apparatus Musicus
Organisticus, a conferma del
colore secentesco del concerto,
che avrà inizio (come del resto
tutti quelli di cui riferiamo) alle
ore 21, con ingresso libero.
Al romanticismo 

Due giorni più tardi, lunedì
26, a Terzo, nella parrocchia-
le di S. Maurizio, sul Lingiardi
1853 che venne inaugurato
da Alessandro Bottero (poi
destinato a diventare uno dei
più grandi cantanti dell’Otto-
cento), il duo composto da
Paolo Forini (clarinetto) e Ro-
berto Bonetto (organo) pro-
porrà un carnet di musiche
che prosegue idealmente il
programma artistico del pre-
cedente appuntamento.

Ancora Haendel (Concerto
in si bemolle maggiore op. 4.
n.6) e Mozart (Tre sonate da
chiesa k. 145), ma soprattutto
il romanticismo di Carl Maria
von Weber, e proprio con la
Romanza dal Concerto in mi
bemolle maggiore n.2.

Tra i nomi celeberrimi di cui
sopra, anche alcuni carneadi
della musica, dai quali posso-
no venire piacevolissime sor-
prese: alludiamo alle pagine
di Francis Edward Bache e al-
le Variazioni su temi occitani
di Luois Chauzac.
In memoriam 
Tuba mirum spargens sonum 

Il nome di Oscar Mischiati

non è conosciuto forse al
grande pubblico, ma in ambito
musicologico - e soprattutto
per quanto concerne le disci-
pline organologiche - è stato
si prioritario riferimento.

E proprio lo studioso, diret-
tore a Bologna della Bibliote-
ca annessa al Conservatorio,
tra i caposcuola della ricerca,
a Grondona, i l  24 maggio
2003, aveva contribuito a “ra-
gionare” su organo raro, con-
servazione e tutela, con parti-
colare riferimento al patrimo-
nio provinciale.

Domenica 1º agosto il ri-
cordo in musica del suo magi-
stero, sulla tribuna del Serassi
1863 della Parrocchiale di Tri-
sobbio, sarà affidato a Stefano
Canazza (organo) e Alberto Fru-
goni (tromba). Nel programma
spiccano i concerti di Fasch e
Tartini, ma anche un Offertorio
di Giuseppe Verdi, un’aria po-
polare norvegese del contem-
poraneo Bjarne Slogedal, i Ver-
setti per il Gloria di Petrali e iVo-
luntary di Purcell.
Gli altri appuntamenti

E questo non è che solo
l’inizio. Sempre ad agosto (i
dettagli nel prossimo numero)
a Ricaldone, giovedì 5, in
occasione della Festa della
Madonna della Neve - è in
cartellone il recital di Damia-
no Profumo, e dieci giorni do-
po, a Mombaruzzo, sabato
14, in S. Antonio, un nuovo
concerto sarà proposto da
Giulio Piovani, prossimo al di-
ploma, allievo del Conserva-
torio “Vivaldi” di Alessandria.

Ad inizio settembre ancora
due concerti nella nostra zo-
na: ad Acqui il giorno ve-
nerdì 3 (nel restaurato orato-
rio della Pisterna) con Paul
Kenyon, e ad Ovada, sabato
4, con Emanuele Cardi alla
tastiera del Serassi - Bianchi
dell’Annunziata. G.Sa

***
Tutti i concerti di cui abbia-

mo riferito - tranne quello di
Mombaruzzo, promosso dal
Comitato S. Marziano, in
collaborazione con la Parroc-
chia - sono parte della XXV
Stagione Estiva dei Concerti
d’Organo organizzata dalla
Provincia di Alessandria in
collaborazione con Regione,
Conservatorio “Vivaldi”, “Ami-
ci dell’Organo”, Piemonte in
Musica e Compagnia di S.
Paolo e con il contributo dei
Comuni e delle parrocchiali
sede di concerto.

Si comincia con i concerti di Cassine e Terzo

Estate organistica
questi gli appuntamenti

Cortemilia. Tutto è pronto
per la “Festa di San Pantaleo”
che si svolgerà nelle giornate
da domenica 25 a martedì 27
luglio.

La festa, organizzata dai
giovani e dagli adulti della
parrocchia, in collaborazione
con l’ETM Pro Loco ed il Co-
mune, ha sempre registrato
una crescente e costante
partecipazione.

La chiesa parrocchiale è
intitolata a San Pantaleo me-
dico e martire, ed anche il
borgo prende il suo nome.
Apostolo, testimone e martire
di Cristo in tempi di persecu-
zione, San Pantaleo ha un
nome che significa tutta for-
tezza, costanza, coerenza
perseveranza nella fede e
nella carità; medico di Nico-
media in Bitinia, ha esercitato
la nobile professione “senza
ricevere pecunia”; è patrono
dei medici, la sua origine è
turca.

Nato nell’anno 282 dell’era
cristiana, da famiglia agiata,
da padre Eustorgio, pagano
e da madre Eubula, cristiana;
patì il martirio (fu decapitato)
per i suoi poteri taumaturgici
che provocarono l’invidia e
la gelosia degli altri medici;
lo stesso imperatore assi-
stette a qualche grande suo
prodigio, ma nulla valse a
salvarlo.

Mani pietose sottrassero il
suo corpo alla profanazione,
dandogli sepoltura alla peri-
feria di Nicomedia; il suo
sangue ribolle ogni anno (in-
torno al 27 luglio) a Ravello
(Salerno): “Qui vi è la salma
di un uomo di diamante. Qui
riposa un vero servo del Si-
gnore”.

Preghiera a S. Pantaleo: «O
Signore, per il tuo martire S.
Pantaleo, che durante la vita
esercitò con amore la profes-
sione di medico, dona a loi la
salute dell’anima e del corpo.

O Signore, per il tuo martire
S. Pantaleo, che confessò la
fede sino all’effusione del
sangue, dà a noi una fede pu-
ra e coerente.

O Signore, per il tuo mar-
tire S. Pantaleo, che seguì
le tue orme sul cammino del-

la croce, fa’ che sosteniamo
con fortezza le prove della vi-
ta».

La festa vive di due mo-
menti, distinti e amalgamati:
una parte strettamente reli-
giosa con novena e proces-
sione e una parte più folklori-
stica che vedono la partecipa-
zione viva della comunità
parrocchiale, dei cortemiliesi,
degli abitanti delle valli Uzzo-
ne e Bormida e della Vicaria
“Langa di Cortemilia”.

Da lunedì 19 a venerdì 23
luglio: alle ore 20,30, serate di
preghiera e riflessioni sulla fi-
gura del santo medico e mar-
tire.

E da lunedì 19, per le vie,
piazze e contrade del borgo,
sventolano le bandiere (si
possono acquistare presso il
sacrestano, signor Bonifacino
e sono un segnale un richia-
mo per i cortemiliesi ed i fore-
stieri) esposte dalle famiglie,
con i colori bianco-rossi.

Il programma della festa
prevede: domenica 25: “È il
giorno del Signore”.

Lunedì 26, ore 20,30: festa
popolare sulla piazzetta,
mons. Sampò con il cantore
delle Langhe, Bruno Carbone
di Prunetto, Brav’Om; distribu-
zione delle gustose e famose
“friciule” preparate da esperte
casalinghe e cuochi della co-
munità e servite calde dagli
alpini di Cortemilia. Ingresso
libero. Tutto gratis.

Martedì 27, festa liturgica
di San Pantaleo, medico e
martire, sante messe ore
8,30; ore 10,30: concelebra-
zione con i parroci della Vi-
caria; ore 20,30: santa mes-
sa solenne e processione
con la statua del patrono per
le vie del borgo. Conclusio-
ne sul sagrato della chiesa
con il discorso di don Gian-
ni Bordino.

Alle feste, sono invitati tut-
ti i parrocchiani, la popola-
zione di Cortemilia e i citta-
dini delle Langhe cortemilie-
si (Pezzolo Valle Uzzone,
Gorrino, Todocco, Castellet-
to Uzzone, Scaletta Uzzone,
Gottasecca, Castino, Torre
Bormida, Levice, Gorzegno,
Perletto, Serole).

A onore del patrono dal 25 al 27 luglio

A Cortemilia festa
di San Pantaleo

Trisobbio. È ormai ai posti
di partenza la nuova estate
trisobbiese, con manifestazio-
ni di vario genere, sia cultura-
li, gastronomiche, sportive e
di intrattenimento.

L’impianto Polisportivo delle
Piscine, come ogni anno offre
alcuni appuntamenti per allie-
tare le serate estive. Sono in
programma serate dedicate
all’enogastronomia di cui la
prima è prevista per il 24 lu-
glio. Dopo cena si balla tutti
insieme con musica da disco-
teca e revival.

Sabato 24 e domenica 25
luglio e sabato 7 e domenica
8 agosto, si terrà un torneo di
beach-volley, mentre per il
mese di agosto è in program-
ma un torneo di calcio a 5.

Dal 16 di luglio poi, al lu-
nedì, mercoledì e venerdì,
corsi di Acqua-gym gratuiti
per tutti.

L’appuntamento ferragosta-
no è con l’elezione di miss e
mister piscina. Durante la
giornata il divertimento è assi-
curato con animazioni di vario
genere da parte dello staff
delle piscine.

La Pro Loco organizza an-
che quest’anno la tradizionale
“Sagra delle Lasagne al for-
no”, dal 13 al 16 agosto: si
ballerà il liscio con l’orchestra
Cremon, latino americano
con il Trio Dany music e a fer-
ragosto la serata è dedicata
alla discoteca con i Music
Power. Il 16 di agosto “Miss
Italia”, selezioni regionali di
misssasch modella domani e

sfilata di moda in pelle del
Pozzo di San Patrizio di Ova-
da e Loano.

Presso l’Enoteca “La canti-
na del Cavaliere”, in Palazzo
De Rossi Dogliotti, dal 14 al
21 agosto, si terrà una mostra
di quadri dal titolo: “La via del
Sale: strade d’Europa”. Trisob-
bio insieme con Ovada, Ta-
gliolo e Castelletto d’Orba,
partecipa a questa iniziativa
patrocinata da “Genova
2004”, la Provincia di Ales-
sandria e l’Associazione Alto
Monferrato.

Dalla fine di agosto fino alla
metà di settembre, sempre
presso l’enoteca si terrà una
mostra fotografica a tema del
foto club di Ovada “Photo 35”

E ancora, il 29 di agosto
prenderà il via la 12ª edizione
della “Rassegna chitarristica”
con una nuova e più impor-
tante veste: da quest’anno gli
appuntamenti non saranno
più 3, ma 5 di cui l’apertura e
la chiusura a Trisobbio, men-
tre gli altri 3 appuntamenti sa-
ranno a Carpeneto, Castel-
nuovo Bormida e Orsara Bor-
mida. Ma di questo avremo
modo di riparlarne con dovi-
zia di dettagli.

Questo, per sommi capi, il
calendario dell’estate trisob-
biese che sicuramente sarà in
grado di accontentare i gusti
più disparati offrendo, all’om-
bra del bel Castello che domi-
na il Borgo, momenti di sere-
nità e di divertimento per tutte
le età.

M.T.

Dal 24 luglio alla metà di settembre

Estate trisobbiese
gli appuntamenti

Ponzone. È stato un modo
veramente insolito di ricevere
gli auguri per i l  propr io
compleanno più importante,
quello dei 100 anni.

È accaduto a Pierina Ca-
vallero della frazione Fogli di
Ponzone, che ha visto arriva-
re un omaggio floreale porta-
to da una delegazione degli
alpini di Cartosi. Grande emo-

zione e il cuore che ha battuto
forte forte.

Le penne nere insieme agli
auguri hanno voluto rimarcare
il valore degli affetti familiari,
soprattutto in quei nuclei che
danno ancora importanza agli
anziani ed a tutto quello che
rappresentano per le genera-
zioni che si sono succedute a
loro.

Festeggiata Pierina Cavallero

Auguri alla centenaria
portati dagli Alpini

Melazzo. Si svolgeranno da
lunedì 16 a domenica 22 ago-
sto i festeggiamenti in onore
di San Guido nel Millenario
della nascita (1004-2004).

Il programma prevede: lu-
nedì 16: ore 20,30, alla Pieve
di San Secondo (sec.XI) ad
Arzello, inaugurazione dei la-
vori di restauro, benedizione
del vescovo mons. Pier Gior-
gio Micchiardi, relazione stori-
ca di mons. Teresio Gaino.
Rinfresco offerto dalla Pro Lo-
co di Arzello. Mar tedì 17,
mercoledì 18, giovedì 19: ore
20,30, triduo di preghiera. Ve-
nerdì 20: ore 21, concerto
d’organo nel Centenario del-
l’organo “Mentasti” (1904-
2004), maestro concertista:
Paolo Cravanzola. Sabato 21:
ore 18,30, funzione peniten-
ziale, confessioni.

Domenica 22: ore 16, ar-
rivo in castello dell’Urna di
San Guido, sosta di pre-
ghiera, processione alla chie-
sa parrocchiale, concelebra-
zione presieduta dal Vesco-

vo di Acqui, processione con
l’urna di San Guido per le
contrade del paese fino al
campo sportivo, funzione di
commiato, partenza dell’ur-
na per la cattedrale.

I canti della messa saran-
no guidati dal coro “S.Gui-
do” di Melazzo e dalla cora-
le “S.Cecilia” di Acqui Ter-
me. Presterà servizio il Cor-
po Bandistico Acquese. L’ur-
na sarà portata a spalle da-
gli Alpini di Melazzo, Carto-
sio, Terzo. Rinfresco offerto
dalla Pro Loco di Melazzo.
Saranno presenti numerose
Confraternite.

San Guido è il nostro san-
to, è nato a Melazzo e dal 1º
novembre 2003 con San Bar-
tolomeo Apostolo è contito-
lare della chiesa parrocchia-
le. Per questo vogliamo ono-
rarlo in particolare noi me-
lazzesi con l’affetto filiale del
nostro cuore, con la testi-
monianza della nostra fede,
con la nostra fiduciosa pre-
ghiera.

Dal 16 al 22 agosto, festeggiamenti

Melazzo in festa
in onore di S.Guido

Cortemilia. Il premio “Fe-
deltà alla Langa” è giunto
quest’anno alla sua 31ª edi-
zione. Nato da un’idea della
Pro Loco e del comune di
Bergolo e cresciuto nell’ambi-
to della Comunità Montana
“Alta Langa Montana”, a parti-
re dal 2000 è stato esteso an-
che alla Comunità Montana
“Langa delle Valli Bormida e
Uzzone” e alla Comunità
Montana “Valli Mongia, Cevet-
ta e Langa Cebana” e gode
del patrocinio della Provincia
di Cuneo. Attualmente il pre-
mio raggruppa ben 54 Comu-
ni, con una popolazione di ol-
tre 20.000 persone.

Il premio vuole essere un
riconoscimento a tutte quelle
persone che per la “terra di
Langa”, hanno consacrato an-
ni di lavoro, di dedizione e fe-
deltà. Scopo del premio è il
rafforzamento dello spirito co-

munitario ed il riconoscimento
di quanti maggiormente si so-
no adoperati per il bene e l’in-
teresse della plaga e della
sua gente.

Le segnalazioni dovranno
pervenire da almeno un citta-
dino residente in Alta Langa,
entro e non oltre sabato 31 lu-
glio presso il comune di Ber-
golo (via Roma 6; tel. 335
1332719) o alle sedi delle Co-
munità montane e dovranno
contenere: una relazione che
illustri e motivi adeguatamen-
te la segnalazione; i dati ana-
grafici e le generalità del se-
gnalato; i dati anagrafici e le
generalità del segnalatore o
dei segnalatori. La premiazio-
ne avverrà a Bergolo, dome-
nica 12 settembre, nel conte-
sto de “La Festa 2004” e in
occasione della mostra mer-
cato “I sapori della pietra
2004”.

Segnalazioni

Premio Fedeltà alla Langa
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Montechiaro d’Acqui. È in
corso di svolgimento a Monte-
chiaro d’Acqui il 5º memorial
“Claudio Ghione”, torneo di
calcio a 5 giocatori. Sono 8 le
squadre partecipanti, sud-
divise in 2 gironi. Al termine
dei gironi all’italiana queste le
classifiche: Girone A: Ponti e
Impresa Edile Pistone Monte-
chiaro, punti 7; Denice p. 3; i
Zappaterra Montechiaro, p. 0.
Girone B: Vecchie Glor ie
Montechiaro e Teuta Albania
p. 6; Pareto p. 4; bar Mil-
lennyum Montechiaro, p. 1.

Domenica 18 luglio gli in-
contri dei quarti di finale sono
terminati con i seguenti risul-
tati: Zappaterra Montechiaro -
Vecchie Glorie Montechiaro,
1-6; Impresa Edile Pistone

Montechiaro - Pareto, 4-2; Bar
Millennyum Montechiaro -
Ponti, 3-1; Denice - Teuta Al-
bania 5-5 (9-10 dopo i rigori).

Mercoledì 21 luglio si sono
giocati i seguenti incontri di
semifinale: Bar Millennyum
Montechiaro - Teuta Albania;
Impresa Edile Pistone Monte-
chiaro - Vecchie Glorie Mon-
techiaro.

Domenica 25 luglio, a parti-
re dalle ore 20 si svolgeranno
le finali seguite dalla premia-
zione. Gli organizzatori Fabio
Lazzarino e Gabriele Sburlati
ringraziano tutti coloro che
hanno collaborato per la buo-
na riuscita del torneo e vi
aspettano numerosi per la se-
rata finale di domenica 25 lu-
glio.

Domenica 25 luglio le finali

Montechiaro: memorial
Claudio Ghione

Pareto. Grande giornata di
sport domenica 8 agosto a
Miogliola, bella frazione di Pa-
reto, nel quadro dei tradizio-
nali festeggiamenti per il pa-
trono San Lorenzo. Come
succede ormai da alcuni anni
la Pro Loco ha preparato con
cura alcune manifestazioni
sportive.

Si comincia alle ore 9,30
(iscrizione a partire dalle 9)
con la 7ª edizione della “Cam-
minata nel Verde”, manifesta-
zione podistica fra i boschi e
le alture attorno al paese di
circa km. 8. Quest’anno la
corsa è inserita nel 2º trofeo
Comunità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spigno”
costituito da un circuito di cor-
se che si svolgono nell’ambito
dell’Ente montano.

I partecipanti attraverso il
piazzamento infatti possono
acquisire punti per concor-
rere alla vittoria finale del
trofeo.

«Siamo molto soddisfatti
per l’inserimento della nostra
manifestazione nella serie di
corse coordinate dalla Co-
munità Montana, che ringra-
ziamo sinceramente, anche
per averci fornito alcuni pre-
mi che estrarremo a sorte
fra i concorrenti.

Crediamo che questa
collaborazione possa far cre-
scere ulteriormente la nostra
manifestazione. - dice uno
degli organizzatori Matteo
Caviglia - Abbiamo cercato
pertanto di migliorarci anco-
ra offrendo oltre al consue-
to premio di partecipazione,
a medaglie d’oro ai vincitori
assoluti e cesti di prodotti
gastronomici a vincitori e
piazzati delle varie catego-
rie, un buono gratuito per la
“Superpasta dell’atleta” per
tutti i concorrenti: li invitia-
mo tutti (ma naturalmente
anche i loro amici e parenti)
a pranzo l’8 agosto allo stand
Pro Loco per passare un do-
po corsa in allegria e amici-
zia.

Tutto questo contenendo i
prezzi al massimo: quota di
partecipazione di 3 euro, fra
le più basse in assoluto».

Per informazioni sito: ht-
ttp://camminatamiogliola.su-
pereva.it.

Le manifestazioni continua-
no al pomeriggio a partire dal-
le ore 14 con la gara di petan-
que a coppie per formazioni
A/D – B/C ed inferiori s.v.d.s.
La petanque si sta decisa-
mente affermando in questi
ultimi anni nelle nostre zone
con una grande partecipazio-
ne di validi giocatori, come si
è visto negli anni precedenti,
e la gara di Miogliola, sempre
accuratamente organizzata,
sta diventando ormai un ap-
puntamento fisso.

Alle 18,30, il momento “for-
te”. Si tratta della “Gara di
Braccio di ferro” 2ª edizione
aperta a tutti.

È una manifestazione che
non si vede frequentemente e
per tanto può r ivestire un
notevole interesse. Sono pre-
viste categoria maschile (fino
a kg. 80 e oltre), femminile e
un mini torneo per bambini. Ai
vincitori cesti di prodotti ga-
stronomici locali e una coppa
al vincitore assoluto delle due
categorie maschili. Nell’edi-
zione precedente, vinta da
Leonardo Burlando di Albiso-
la Superiore c’è stata una
buona partecipazione di con-
correnti e soprattutto di pub-
blico che gli organizzatori
sperano ulteriormente di mi-
gliorare.

La regolarità della manife-
stazione è garantita dalla pre-
senza del genovese campio-
ne italiano Massimo Accardi
che, come l’anno scorso, arbi-
trerà gli incontri.

L’anno scorso i più teme-
rari, al termine delle gare,
hanno voluto provare a ci-
mentarsi con lui: cosa che
crediamo si potrà fare anche
quest’anno.

Per informazioni: tel. 019
481666, 730415.

Podistica, bocce e braccio di ferro

A Miogliola grande
domenica di sport

Mioglia. Serata tutta speciale
a Mioglia, sabato 17 luglio, per
la presenza della Fratellanza
Ginnastica Savonese che ha
presentato uno spettacolo piut-
tosto insolito per questa amena
località della valle Erro. Oltre 50
tra ragazzi e ragazze, bambini e
bambine si sono lanciati in com-
plicatissime evoluzioni sia con
uso di attrezzature sia a corpo
libero che hanno mandato in vi-
sibilio il numeroso pubblico in-
tervenuto per questa manife-
stazione, organizzata dal Co-
mune e dalla Pro Loco.

Il vicepresidente Andrea
Zafferano, nelle vesti di regi-
sta e presentatore, ha fornito
ai presenti alcune interessanti
notizie su questa associazio-
ne in attività sin dal 1883, an-
no della sua fondazione: la
“nonna” di tutto lo sport citta-
dino l’aveva chiamata il com-
pianto presidente Carlo Za-
nelli. La società, oltre ad aver
ottenuto in 122 anni di attività
eccellenti risultati con atleti al-
le olimpiadi, ai campionati
nazionali ed europei, va orgo-
gliosa di non aver mai inter-
rotto la sua attività di forma-
zione, neppure durante i pe-
riodi bellici. I giovani atleti si
sono esibiti, lasciando spesso
gli spettatori con il fiato so-
speso, in diverse specialità
come la ritmica, l’ar tistica,
l’aerobica, l’agonistica ma-
schile e femminile. Molto belle
anche le coreografie e i co-
stumi che hanno fatto da cor-
nice allo spettacolo, che si è
protratto per quasi due ore.

A conclusione il brevissimo
indirizzo di saluto del presi-
dente Giancarlo Giannetti che
ha incoraggiato i suoi ragazzi
ad apprezzare la ginnastica

anche se viene considerata a
torto uno sport minore: «L’atti-
vità ginnica – ha detto il presi-
dente Giannetti – è sotto-
valutata forse perché non gi-
rano soldi... Ma proprio per
questo, per il fatto che sia un
sport pulito, che richiede un
grande impegno e spirito di
sacr if icio, continua a
rappresentare un supporto
notevole per la formazione
delle giovani generazioni».

Continuano intanto a Mio-
glia le iniziative culturali e di
intrattenimento. Sabato 24 lu-
glio, è la volta del Pattinaggio
Mioglia che ritorna con uno
spettacolo al quale prende-
ranno parte anche numerose
società di pattinaggio artistico
provenienti dalla riviera ligure.

Domenica 25 luglio, va in sce-
na “De rebus”, realizzato dai ra-
gazzi dell’Istituto Comprensivo
di Sassello. Sabato 31 spetta-
colo musicale “Country e Rock’n
Roll”, organizzato dalla Provin-
cia di Savona nell’ambito della
rassegna “Alla scoperta
dell’entroterra ligure”.

E sabato 24 luglio c’è il pattinaggio

Ginnastica Savonese
gran serata a Mioglia

AIB: Montechiaro d’Acqui
e Bistagno c’è “Bosco vivo”

Bistagno. “Bosco Vivo 2004”, è la manifestazione or-
ganizzata dai Volontari del Corpo Antincendi Boschivi (AIB) del
Piemonte - Squadra di Bistagno, in collaborazione con i comuni
di Bistagno, Montechiaro e la Comunità Montana “Alta Valle Or-
ba Erro Bormida di Spigno”, che si terrà sabato 24 luglio a
Montechiaro d’Acqui e domenica 25 luglio a Bistagno.

L’ormai consueta manifestazione “Bosco vivo” serve al fine di
far meglio conoscere l’attività della squadra AIB e per rac-
cogliere fondi per il potenziamento delle attrezzature.

Il programma prevede: sabato 24, a Montechiaro, presso
area attrezzata, alle ore 19,30, cena aperta a tutti (menù: anti-
pasti misti, polenta e cinghiale e/o laiâda e/o gorgonzola, for-
maggetta di Roccaverano, dolce, acqua e vino a volontà; prez-
zo 15 euro). Ore 21,30, piano-bar con la corale di Bistagno.

Domenica 25, a Bistagno, in piazza G.Monteverde: ore 10,
raduno dei mezzi antincendio AIB; ore 11, dimostrazione an-
tincendio attività AIB, con la presenza straordinaria del Corpo
Vigili del Fuoco Volontari di villa Rendena Trento e della Croce
Rossa Italiana Delegazione di Acqui Terme.

Dego.Nelle scorse settimane nella chiesa parrocchiale di “Sant’Am-
brogio”, l’intera comunità si è stretta attorno, a questo numeroso
gruppo, di undici bambini, per la messa solenne di prima Comu-
nione, celebrata dal parroco don Natalino Polegato. Una grande
festa per i bambini, e le loro famiglie, giunti a questo primo appunta-
mento con l’eucarestia, dopo un’assidua e accurata preparazione.

Nella parrocchiale di “S.Ambrogio”

Dego 1a comunione
per undici bambini

Cortemilia. Una giornata
particolare per un gruppo
d’avvero speciale, che ha vo-
luto festeggiare la ricorrenza
del compleanno con una
“merenda sinoira”. Sono i co-
scritti del 1943, che per fe-
steggiare i loro 61 anni, si
sono ancora una volta di-
mostrati intraprendenti. Do-
menica 11 luglio, si sono ri-
trovati, presso il bel giardino
della coscritta Irma Cane
(celebri panettieri e pastic-
ceri di prelibatezze alla noc-

ciola “Tonda e genti le” e
non), messo gentilmente a
disposizione dei cuochi del-
la brigata: Gigi Paleari, Pao-
lo Cigliuti, Ada Panizza e Al-
bina Botto. Alla “merenda si-
noira” vi hanno preso parte
famigliari e amici.

Una serata indimenticabile
trascorsa in amicizia ricor-
dando episodi e gesta della
loro vita, con tanta allegria e
ancora tanta voglia di ritrovar-
si per altri importanti traguardi
di vita.

Regala la vita...
dona il tuo sangue

Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-
gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine. La campagna promossa
dalla CRI Cassine vuole sensibilizzare la popolazione sulla
grave questione della donazione di sangue. La richiesta di san-
gue è sempre maggiore, e sovente i centri trasfusionali non rie-
scono a far fronte alle necessità di chi, per vivere, deve riceve-
re una trasfusione.

Cortemilia - In festa la leva del 1943

Sessantunenni
più in gamba che mai

La squadra detentrice del titolo 2003, impresa Edile Pisto-
ne di Montechiaro.
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Acqui Terme. “L’intelaiatura
della squadra c’è” - sottolinea
Franco Merlo, che poi aggiun-
ge - “Ora dobbiamo trovare
due giocatori, un difensore
centrale ed un centrocampi-
sta che ci facciano fare il salto
di qualità. Ci sono trattative in
corso, a giorni si dovrebbero
concludere, ma non è il caso
di anticipare nulla perché gli
obiettivi sono elementi in gra-
do di fare la differenza, nel
mirino di altre squadre e quin-
di è una rincorsa tutt’altro che
facile”.

Intanto la rosa si è allargata
con la firma di Alessandro
“Gegio” Giraud che ha prolun-
gato il suo contratto di un al-
tro anno e sarà quindi a
disposizione di Claudio Ama-
rotti per il ritiro in programma
il 9 agosto in quel di Momba-
rone e di Marco Gabban, un
esterno destro, classe ’85, del
Casale, in passato nelle for-
mazioni minori dell’Alessan-

dria. Dalla Sestrese potrebbe
arrivare un centrocampista,
Alessio Pastorino, classe ’84,
elemento che due anni fa
aveva esordito in “interregio-
nale” e nella passata stagione
è stato uno dei punti di forza
dei verdestellati.

Chi potrebbe lasciare l’Ac-
qui è Michele Montobbio per
seguire Alberto Merlo nella
sua avventura al Venturina,
nel campionato in-
terregionale. Per Montobbio
sono in corso trattative con il
club toscano ed essendo il
giocatore molto apprezzato
dall’ex trainer dell’Acqui non è
escluso che si raggiunga un
accordo. Sempre più sul mer-
cato Carlos Escobar, che po-
trebbe finire alla Sestrese,
sempre “meno”, invece, Ales-
sio Marafioti che potrebbe re-
stare e ricoprire quel ruolo di
esterno sinistro che, due anni
fa, lo aveva visto assoluto
protagonista della categoria.

Tra gli obiettivi di Franco
Merlo resta nel mirino il talen-
tuoso Rubini, sinistrorso del
Der thona che aspetta gli
eventi della tribolata vicenda
bianconera prima di prendere
una decisione; altrettanto
interessante potrebbe essere
la pista che porta alla Nove-
se, appena promossa in inter-
regionale, ma alle prese con
grossi problemi economici,
società dalla quale potrebbe
arrivare quel difensore centra-
le (Salacone) che è una delle
priorità di Franco Merlo.

Oggi, mister Claudio Ama-
rotti può contare su una rosa
in cui spiccano poche novità,
ma d’un cer to spessore.
Gianluca Chiellini, prelevato
dalla Novese, e Cristian
Chiarlone formano una cop-
pia d’attacco in grado di dare
ottime garanzie anche se i
trentacinque anni di Chiellini
fanno intuire un suo impiego
spesso part-time. In difesa la
possibilità di schierare l’e-
sperto Ravera, in alternativa a
Bobbio che è approdato al-
l’Asti, a fianco di giovani già
collaudati come Ognjanovic e
Longo che rientra dall’Acqua-
nera ed al giovanissimo Mario
Merlo, è un buon passo avanti
anche se appare evidente
che con Baldi, il più esperto
del gruppo ed eventualmente
Ricci, il reparto necessita co-
munque di un difensore cen-
trale dotato di buona tecnica.
In mezzo al campo molto
dipenderà dalle scelte di Mon-
tobbio ed Escobar che po-

trebbero accasarsi altrove.
Rubini sarebbe il toccasana
per il ruolo di interno, sulle fa-
sce spazio ai giovani ed a
“Gegio” Giraud. Per l’attacco
tre opzioni se resterà Marafio-
ti, con Chiellini e Chiarlone, in
alternativa è probabile l’inseri-
mento di un altro giovane pe-
scato dalla juniores.
La “rosa” dei bianchi

Portieri: Farris (’83), Toma-
soni (’82).

Difensori: Ognjanovic (’83),
Baldi (’64), Ravera (’74), Lon-
go (’82), M.Merlo (’86).

Centrocampisti: Ricci (’70),
Icardi (’84), Giraud (’77) Mon-
tobbio (’82), Manno (’82).

Attaccanti: Chiarlone (’76),
Chiellini (’69).

w.g.

È ancora il Castellazzo di
patron Lino Gaffeo a tenere
banco nel campionato di “ec-
cellenza”.

I biancoverdi sono a caccia
di ulteriori rinforzi dopo gli ar-
rivi di Odino, Andrjc, Llom-
bart, D’Auria per poter mette-
re a disposizione di Stefano
Lovisolo una rosa in grado di
viaggiare a vele spiegate ver-
so l’interregionale; nulla è la-
sciato al caso, compresi i
quattro allenamenti alla setti-
mana di pomeriggio come
usa nel calcio dei prof.

Un’organizzazione che a
questi livelli non mancherà di
dare risultati, anche se biso-
gna annotare pure qualche
“effetto collaterale”: per esem-
pio l’addio alla maglia dei ver-
di da parte del poderoso late-
rale sinistro Zamburlin, che,
non potendo assicurare la
sua presenza alle sedute po-
meridiane, per motivi di lavo-
ro, ha preferito cercare spazio
altrove.

Ancora nubi sull’orizzonte
derthonino dove si aspettano
notizie da Canobbio, impren-
ditore nel settore della plasti-
ca, che potrebbe fare una
strana società con il dottor
Valsorda attualmente in corsa
per la presidenza del Voghera
dove sulla panca è già appro-
dato Andrea Icardi. Se Valsor-
da finirà con l’assumere la ca-
rica in quel di Voghera, po-
trebbe cedere temporanea-

mente la presidenza dei leon-
celli ad un suo uomo di fidu-
cia, anche per facilitare l’in-
gresso di nuovi soci. Per
quanto riguarda il mercato, il
Derthona sta trattando Pelle-
grini, bomber del Libarna, ma
senza troppe certezze.

Definiti i ruoli nell’Alessan-
dria con patron Amisano che
resta fuori dai giochi e sarà
così la cordata che fa capo a
Sangiovanni a decidere sul
futuro dei “grigi”.

Navigano in acque agitate
molte squadre del cuneese;
tutti liberi alla Cheraschese
che ha svincolato i tre quarti
della rosa che ha disputato
l’ultima stagione e punta sui
giovani prelevati dalle catego-
rie inferiori. A Bra è ritornato
Reviglio, il d.s. storico che
aveva guidato i giallorossi si-
no all’interregionale, con l’o-
biettivo di risanare la società;
resteranno i fratelli Ballario ed
alcuni giovani con l ’unico
obiettivo la salvezza, se ne è
andato il difensore Gallipoli e
Fava, classe ’65, ha appeso
le scarpe al chiodo. Il Centallo
si iscriverà al campionato con
una squadra di ragazzi pe-
scati nelle giovanili del Cu-
neo; cambio di rotta al Busca
dopo l’euforia iniziale che, per
ora, ha acquistato il solo Fer-
ri, esperto bomber con un
passato tra i professionisti ed
il promettente Zavattelli, clas-
se ’85, dal Cuneo, mentre il
Saluzzo ha mollato Volcan al
Roero, Caridi e Lerda hanno
appeso le scarpe al chiodo,
ed in granata resteranno,
Zocco, Kjeldsen ed i giovani
più bravi.

Si rinforza sensibilmente
l’Asti di Arturo Merlo che, con
gli acquisti di Ficco ex di Or-
bassano e Nova Colligiana e
di Bobbio, ultima stagione al-
l’Acqui, mette una buona do-
se d’esperienza in squadra
ed entra tra le outsiders in lot-
ta per un posto al sole. Sem-
pre più in quota la Nova Colli-
giana di Mario Benzi che cer-
ca un difensore da affiancare
a Gallipoli, Carbone e Marraz-
za mentre tra i pali l’acquese
Spitaleri, che il Libarna ha so-
stituito con Fuselli, potrebbe
lottare per il posto da titolare
con Frasca.

w.g.

Strevi. Primi colpi per lo
Strevi, protagonista del pros-
simo campionato di “promo-
zione”, massimo traguardo
raggiunto dall’undici bian-
coazzurri dopo soli dieci anni
di vita.

Alla corte di mister Ales-
sandro Biasi sono arr ivati
Marco Carozzi, centrocampi-
sta, classe ’78, un passato
nelle file dell’Acqui e dell’Ova-
da in “eccellenza”, nell’ultima
stagione al Masio Don Bosco;
dalla Moncalvese, via Monfer-
rato, il centrocampista Andrea
Arenario, classe ’83, primo
tassello dei tre fuoriquota che
dovranno essere schierati nel
prossimo campionato. Sem-
pre in ambito “giovani” inte-
ressano Pierfranco Quarello,
classe ’83, esterno destro
cresciuto nell’Asti ed il difen-
sore Marco Surian, classe
’84, scuola Alessandria, un
anno ad Acqui in “eccellenza”
con tante presenze in prima
squadra, nell’ultimo campio-
nato in forza al Felizzano.

Nel mirino dello staff di pa-
tron Piero Montorro l’esterno
sinistro Riky Bruno, classe
’77, in forza alla Sorgente, ed
altri due giovani che potreb-
bero arrivare dal settore gio-
vanile dell’Acqui.

Campionato prestigioso ed
impegnativo quello di promo-
zione e mister Biasi ha pro-
grammato tre allenamenti alla
settimana: un’esigenza che si
scontra con gli impegni di la-
voro di alcuni giocatori ed è
per questo che Marchell i ,
Marciano e Cavanna, que-
st’ultimo potrebbe però deci-

dere di appendere le scarpe
al chiodo, lasceranno lo Stre-
vi. Marchelli e Marciano sono
nel mirino del Bubbio e della
Sorgente, mentre Cavanna
potrebbe finire al Predosa in-
sieme a Marco Montorro che
ha preferito la “prima” alla cor-
te di Magrin dopo la positiva
esperienza ad Ovada, piutto-
sto che ritornare nello squa-
dra dove il padre è presiden-
te.

Già stabilite le date del riti-
ro e la prima amichevole della
nuova stagione. Lo Strevi si ri-
troverà il 16 agosto presso gli
impianti di via Alessandria. In
programma un allenamento al
giorno sino alla prima uscita
ufficiale, il 22 agosto con il
Castellana Roero; dal 23 ago-
sto doppia seduta giornaliera
sino al 27 agosto con pausa e
pranzo presso la piscina di
Strevi. Il 29 agosto esordio uf-
ficiale in coppa Italia ed il 2
settembre amichevole con l’A-
sti. w. g.

Cassine. Fumata bianca per
il Cassine che in settimana ha
definito tutti i ruoli sia a livello di-
rigenziale che tecnico.

Maurizio Betto sarà ancora il
presidente mentre nel ruolo di
vice ci sarà Giampiero Laguzzi
che lascia la carica di d.s. a Pie-
tro Galluffo; segretario è stato
nominato Carlo Marenco. Alla
guida tecnica della squadra, neo
promossa in “seconda” ci sarà
Mauro Rizzi, lo scorso anno nel-
le giovanili del Masio Don Bo-
sco, con un passato nell’Aurora
Alessandria in “prima” categoria
ed esperienze a Quattordio e
Felizzano.Responsabile del set-
tore giovanile Luciano Tinazzo
che sarà aiutato da Vittorio Fio-
ravanti.

Primo obiettivo dello staff di-
rigenziale è quello di confer-
mare l’intera rosa della squa-
dra che si è guadagnata la
promozione sul campo. Do-
vrebbero restare il portiere Bet-
tinelli ed il giovane difensore
Garavatti, due dei giocatori più
richiesti dal mercato, mentre l’u-
nica cessione potrebbe essere
quella di Bistolfi alla Boschese-
Torre Garofoli in prima catego-
ria.

Obiettivo del nuovo d.s. sono
tre giocatori, uno per reparto,
tutti e tre di buon livello: per la
punta ci sono contatti con l’Asca
di Alessandria, mentre in difesa
potrebbe rientrare Pretta, co-
lonna dei grigioblù negli anni
passati. Per il presidente Betto
gli obiettivi sono per un cam-
pionato di vertice: “Il Cassine
ha una tradizione ed un pubbli-
co che merita più della seconda,
ma dobbiamo tenere conto del

bilancio; abbiamo chiuso la sta-
gione in pareggio e così dovrà
essere anche in futuro, per que-
sto è importante creare le basi
attraverso un settore giovanile
forte e ben organizzato che pos-
sa essere il serbatoio della
squadra del futuro”.

w.g.

Acqui Terme. Allenatori
sparpagliati nel mondo del
calcio dilettantistico, nessun
profeta in patria. L’ultimo a
scavalcare le mura è stato Al-
ber to Merlo, traslocato
dall’Ottolenghi al Venturina, in
Toscana, nel campionato na-
zionale dilettanti.

Merlo arriva al Venturina,
splendida frazione di diecimila
anime del comune di Cecina,
grazie alla collaborazione di
Michele Bongiorni, toscano,
acquese d’adozione, sessa-
mese di residenza, dirigente
del settore giovanile dell’Ac-
qui, capace di comunicare
con i grandi club, introdotto
nel mondo Milan, dove colla-
bora nell’organizzazione dei
Milan Camp, ai quali ha preso
parte anche Alberto Merlo. In
Toscana Merlo ha trovato un
collaboratore giovane ed ap-
passionato nel d.s. Giovanni-
ni, e nel Venturina, squadra
giovanissima ha, invece, tro-
vato il suo habitat.

Per Merlo spende parole di
elogio proprio Michele Bon-
giorni: “L’ho seguito quando
ha preso in mano la squadra
allievi dell’Acqui ed ho visto
con quale competenza e pas-
sione lavora. Credo che con il
Venturina farà molto bene”. E
Merlo ricambia: “È grazie a lui
se sono stato scelto per fare
parte della commissione tec-
nica al torneo Maestrelli, se
sono arrivato al Venturina e
se ho potuto fare la straordi-
nar ia esperienza ai Milan
Camp”.

Alberto al Venturina, Arturo
all’Asti, Stefano al Castellaz-

zo, Mario alla Nova Colligia-
na, giusto per citare i più noti
che sono Arturo Merlo, capi-
tano per antonomasia dei
bianchi negli anni ottanta, poi
allenatore all’Ottolenghi, quin-
di Novi e Bra; Stefano Loviso-
lo altro passato in maglia
bianca poi trainer esordiente
a Strevi quindi Casale, Nove-
se e Vado ed infine Mario
Benzi, l’ultimo a passare dal
campo alla panca, ma subito
capace di portare l’Acqui ai
vertici dell’eccellenza da gio-
catore-allenatore, poi ancora
Acqui, Fossanese, Derthona
e Nova Colligiana.

E non è finita stanno cre-
scendo i “ragazzini” Robiglio,
G.L. Oliva, Pagliano e via alle-
nando.

w.g.

Torneo
di calcio
a 5 e a 7

Composizione dei gironi del
torneo di calcio a 5 e a 7
giocatori in contemporanea
con il 2º trofeo “Comune di
Terzo”. Girone A: Tamoil, Burg
di j’angurd, Zena, Real Katar.
Girone B: Bar Duomo, Bub-
bio, Music Power. Girone C:
Melamp Pub, UPA, Ass. Sara.

Finali: la 1ª squadra
classificata del girone A con-
tro la 3ª migliore classificata;
la 2ª del girone A contro la 2ª
del girone C; la 3ª del girone
A contro la 1ª del girone B e
la 1ª del girone C contro la 2ª
del girone B.

Tornei di calcio
Acqui Terme. L’Associazio-

ne K2 ed il P.G.S. organizza-
no il 9º trofeo “geom. Bagon”
di calcio a 7 giocatori ed il 3º
trofeo “Diego Bigatti” di calcio
a 5 giocatori. Iscrizioni esclu-
sivamente presso i l  com-
plesso polisportivo di Terzo:
prof. Mario Rapetti 347
4255431. Informazioni: gian-
carlo.pangolino@libero.it; Bol-
la Enzo 328 8048555. Termi-
ne iscrizioni: 21 agosto; inizio
campionati: 13 settembre.

Campagna
abbonamenti
Acqui U.S. 

L’U.S. Acqui 1911 comunica
che è aperta la campagna ab-
bonamenti per la stagione 2004-
2005. Prezzo dell'abbonamen-
to 70 euro ovvero cinque euro a
partita. Lo slogan della società
è: “Abbonandoti, l’andata la pa-
ghi; il ritorno è gratis”.

Acqui U. S. 

Confermato l’acquese Giraud
in arrivo difensore e mediano

Alessandro “Gegio” Giraud

Calcio 

Per Alberto Merlo
avventura al Venturina

Alberto Merlo

Calcio mercato

Il borsino “eccellente”

Calcio promozione

Prime novità a Strevi
arriva Marco Carozzi

Calcio 2ª categoria

Confermato Betto
presidente del Cassine

Maurizio Betto
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Bubbio. Continua a ritmi
serrati l’attività del G.S. Bub-
bio in previsione della prossi-
ma stagione agonistica 2004-
2005 nell’impegnativo cam-
pionato di 2ª categoria. Sono
passati pochi giorni dal cam-
bio ai vertici societari, che già
i primi frutti non sono tardati
ad arrivare. La società guida-
ta ora dal presidente Beppe
Pesce, ha subìto alcune rile-
vanti variazioni nel proprio or-
ganigramma e risulta così
composta:

Pietro Venticinque vice
presidente; Gabriele Migliora
cassiere; consiglieri: Giorgio
Alemanni, Andrea Capra, Re-
nato Iop, Piero Lana, Giusep-
pe Marciano, Donato Monet-
ta, Maria Paradiso, Marco Tar-
dito.

È proprio il raggiante neo
presidente Pesce ad illustrare
strategie e programmi della
squadra. “Io e i miei più stretti
collaboratori stiamo lavorando
alacremente per poter
presentare ai tifosi una squa-
dra competitiva, che possa
competere alla pari con le ag-
guerrite avversarie, sono tor-
nato a Bubbio per ben figura-
re, vogliamo toglierci delle
soddisfazioni, non mi sarei
esposto di prima persona se
solo pensassi di rimediare fi-
guracce. Ringrazio sin d’ora le
istituzioni, e soprattutto gli im-
prenditori, i commercianti, e i
tifosi per il grande aiuto eco-
nomico che ci stanno offren-
do, e che son sicuro non
mancheranno di offrire anco-
ra, senza di loro ogni obiettivo
sarebbe precluso”.

“Sul mercato - prosegue
Pesce - ci stiamo muovendo
con razionalità ed equilibrio,
in l inea con quel
ridimensionamento che sta

colpendo l’intera categoria,
cercando se possibile di mi-
gliorare una rosa che solo po-
chi mesi fa ha conquistato a
suon di record la pro-
mozione”.

A guidare i biancoazzurri è
stato chiamato Fabio Caroli
ex tecnico della Santostefane-
se e ad arricchire l’organico
sono già arrivati Matteo Cirio,
Manca da La Sorgente, Com-
parelli e Capra dalla Santo-
stefanese, ed in prova sem-
pre dalla Santostefanese ci
sarà Scarampi, mentre è di
pochi giorni fa la notizia del-
l’acquisto di Marciano e Mar-
chelli, freschi reduci dalla pro-
mozione in “Promozione” con
lo Strevi. “Per completare l’or-
ganico - prosegue il raggiante
Pesce - mancano ancora due
tasselli, un centrocampista ed
una punta, sonderemo
attentamente il mercato spe-
rando di completare l’organi-
co il prima possibile”.

w.g.

Acqui Terme . La coppa
“Luis Gallardo” e la coppa
“Braida” sono le ultime gare
disputate sul green del “Le
Colline”. Due appuntamenti
prestigiosi, che hanno visto
impegnati tutti i soci del circo-
lo acquese in una avvincente
sfida per i primi posti. Ad ac-
compagnare i golfisti in gara
per la coppa “Gallardo” c’era
proprio lui, il maestro Luis
Gallardo, punto di riferimento
per tutti gli atleti del “Le Colli-
ne”, apprezzata guida oltre
che campione della P.G.A. Ita-
liana, la categoria che rag-
gruppa tutti i maestri profes-
sionisti del golf. Una coppa la
“Luis Gallardo” che tutti i golfi-
sti avrebbero voluto portare a
casa e che, alla fine, a sor-
presa, ha vinto Filippo Bona-
ni, al suo esordio stagionale e
subito in forma tanto da occu-
pare il gradino più alto del po-
dio. Bonani si è messo alle
spalle un irriducibile Fabrizio
Barison, stesso punteggio del
leader, e Paolo Sidoti, buon
terzo davanti a Luigi Pivetti.
Conferme per Domenico De
Soye in 2ª categoria, primo
davanti a Gianni Barberis,
mentre il terzo posto è andato
a Carlo Garbarino quasi esor-
diente, ma subito capace di
incredibili exploit.

La vittor ia nel “lordo” di
Marco Jimmy Luison è una
conferma per il bravo golfista
acquese ora tra i più apprez-
zati della provincia. In campo
femminile vince la brava Mari-
sa Alfieri, che batte d’un sof-
fio una straordinaria Doretta
Marenco, capace di grandi
prestazioni e con ampi spazi
di miglioramento. Esordio e
vittoria per Gianfranco Martel-
lo tra i senior; tra i non classi-
ficati primo posto per Giorgio

Tassi.
Nella coppa “Braida” altro

prestigioso sponsor istituzio-
nale del circolo acquese, è
stato stabilito il record di pun-
teggio grazie alla straordina-
ria prestazione di Andrea Bel-
letti che, in 2ª categoria, ha
raggiunto quota 45; staccato
di sei lunghezze il ligure Mau-
rizio Ghigliotti che ha prece-
duto il torinese Adolfo Arde-
magni. In prima categoria ex-
ploit sotto il sole di Andrea
Malatesta che ha battuto Val-
ter Parodi. Parodi si è preso la
rivincita nel “lordo” soffiando il
primo posto al favoritissimo
Luison. In campo femminile
Giuliana Scarso fa il vuoto e
con 34 punti vince in catego-
ria e conquista il primo posto
nella generale femminile.

Domenica 25 luglio in pro-
gramma la coppa “CETIP -
Tenute Ca’ Bianca” valida per
lo “score d’oro 2004”.
Classifica coppa “Gallar-

do”
1ª categoria: Filippo Bonani

p.ti 39; Fabrizio Barison 39;
Paolo Sidoti 37.

2ª categoria: Domenico De
Soye p.ti 42; Gianni Barberis
41; Carlo Garbarino 40.

Lordo: Marco Jimmy Luison
p.ti 24.

Lady: Marisa Alfieri p.ti 35;
Doretta Marenco 33.

Senior: Gianfranco Martello
p.ti 40.
Classifica coppa “Braida”

1ª categoria: Andrea Mala-
testa p.ti 40; Valter Parodi 39;
Michele Matani 39.

2ª categoria: Andrea Belletti
p.ti 45 (record del Le Colline);
Maurizio Ghigliotti 39; Adolfo
Ardemagni 39.

Lordo: Valter Parodi. Lady:
Giuliana Scarso.

w.g.

Prasco. Prima di parlare
della corsa “Quattro Valli” che
si disputerà a Prasco questa
domenica 25 alle ore 18, ve-
diamo come sono andate le
cose nella gara che si è tenu-
ta mercoledì 24 a Melazzo
sulla distanza di 6 km. Dopo
un bel testa a testa, il succes-
so finale è andato a Massimo
Cantarelli del G.S. Brancaleo-
ne Asti, che ha battuto per
poco meno di una ventina di
metri il brillante Oreste La-
niku, giovanissima speranza
dell’A.T.A. Il Germoglio. Terzo
al traguardo Massimo Pastori-
no del G.S. Città di Genova,
davanti a Stefano Carbone
della Brancaleone e Giusep-
pe Affabile dell’Atletica Caste-
naso (BO). Sesto l’acquese
Andrea Verna, non al meglio
della condizione fisica, poi an-
cora un ligure, Gabriele Poggi
del Città di GE, che ha prece-
duto un Giulio Laniku che ha
pagato oltremodo lo scarso
allenamento, e più indietro,
Gabriele Ivaldi dell’A.T.A. e
Vincenzo Pensa del G.P. Car-
totecnica di AL. Il nervoso,
anche se non troppo difficile
percorso melazzese ha dato
ancora una volta tra le ra-
gazze ragione alla coppia
astigiana della Brancaleone
composta da Franca Cinque-
mani ed Antonella Rabbia,
piazzatesi nell’ordine, davanti
all’acquese Enrica Foglino
dell’A.T.A. Poi, ancora una
rappresentante della Branca-
leone, Loredana Fausone,
che ha preceduto altre tre ac-
quesi: Linda Bracco, Concetta
Graci e Simona Chiarlone,
tesserate per l’A.T.A. Un cen-
tinaio i partecipanti alla mani-
festazione realizzata da Ri-
creatorio San Guido, Comune
di Melazzo e C.S.I. di Acqui
Terme, e che ha avuto in Mi-
chele Porta il suo vero perno
organizzativo. La “Quattro
passi a Melazzo e giro del
Castello” ha poi avuto epilogo
davvero gradito ai parteci-
panti, infatti, per il dopo gara
alcune donne del paese han-
no preparato sulle tavole,
piatti di pasta, frittate ed altro,

innaffiato da vino, per la gioia
dei podisti. Dopo questa gara,
alla luce dei risultati ottenuti,
nella classifica generale del
“Trofeo Podistico Comunità
Montana Alta Valle Orba, Erro
e Bormida di Spigno”, Vincen-
zo Pensa conduce saldamen-
te con 151 punti, e precede
Ivaldi e Mannori, quest’ultimo
assente a Melazzo, mentre
nella femminile c’è lotta serra-
ta con Foglino e Rabbia a 16
punti, uno in più di Cinquema-
ni. Nella challenge per gli ac-
quesi, Ivaldi primo con 52
punti, poi Zucca a 43 e Verna
con 41 punti; tra le ragazze
invece Simona Chiarlone ha
22 punti, due più di Foglino,
Sandra Chiarlone, assente a
Melazzo è rimasta a quota
16. Questa domenica ci sarà
nuovamente motivo di sfida
sulle strade della nostra Co-
munità Montana, si correrà
come dicevamo in apertura a
Prasco, sulla distanza di 7,5
km, inclusi i 1200 metri di
sterrato. La corsa, organizza-
ta dalla Pro Loco e dal Comu-
ne di Prasco in occasione dei
festeggiamenti patronali,
prenderà il via dall’ex Cantina
Sociale per imboccare poi,
dopo il cimitero, subito a de-
stra. Più avanti, invece di
scendere e poi risalire verso
Frazione Orbregno, al bivio si
continuerà sulla strada di sini-
stra, fino a Cascina Feglia do-
ve inizierà il tratto sterrato.
Poi, al termine dello sterrato
ci sarà i l  punto di r istoro,
mentre in seguito il percorso
continuerà leggermente a sa-
lire ancora per un chilometro
circa, prima di immettersi nel-
la strada provinciale. Da lì
sarà in pratica una discesa
continua verso il traguardo
passando prima per il centro
del paese e poi davanti alla
sede municipale, per giunge-
re quindi all’arrivo, sempre
presso l’ex Cantina Sociale.
Una gara perciò, di medio-
bassa difficoltà, su una di-
stanza certamente non proibi-
tiva e con un dislivello com-
plessivo abbordabile di poco
più di 300 metri. w.g.

RISULTATI
Esordienti: Belforte Calcio -

Amici di Vidot 5-1; Incontro Ab-
bigliamento Alessandria - Ten-
nis Club Country Monastero
B.da 4-4; Belforte Calcio - Trafi-
lerie Cavanna 2-1; Incontro Ab-
bigliamento Alessandria - Piz-
zeria Vecchio Mulino Nizza M.to
4-5.Giovanissimi: Auto Equipe
- L’Alessandria 1-1; La Bollente
- Amici di Vidot 5-1; Auto Equi-
pe - Atletica Acquese 3-1; Ami-
ci di Vidot - L’Alessandria 4-4;
L’Alessandria - Atletica Acque-
se 2-3; Auto Equipe - La Bol-
lente 3-1; Auto Equipe - Amici di
Vidot 8-2; La Bollente - Atletica
Acquese 2-3. Pulcini: Pizzeria
Cristallo Canelli - Tennis Club
Country Monastero 2-3;Tennis
Club Country Monastero - Piz-
zeria Cristallo Canelli 2-3; Piz-
zeria Cristallo Canelli - Cala-
mandranese 4-3.

CLASSIFICHE
Pulcini: Tennis Club Country

Monastero punti 6; Pizzeria Cri-
stallo Canelli 6; Calamandra-
nese 0. Esordienti (girone A):
Pizzeria Vecchio Mulino Nizza
M.to 3;Tennis Club Country Mo-
nastero 1; Incontro Abbiglia-
mento AL 1. Esordienti (girone
B): Belforte Calcio 6; Trafilerie
Cavanna 0; Amici di Vidot 0.
Giovanissimi: Auto Equipe 10;
Atletica Acquese 7; La Bollente
6; L’Alessandria 2; Amici di Vidot
2. La serata conclusiva si svol-
gerà sabato 24 (presso il Cen-
tro Sportivo di Monastero B.da)
con le tre gare di finale delle
categorie: Pulcini ’93-’94-’95 (ini-
zio ore 21); Esordienti ’91-’92
(ore 22) e Giovanissimi ’89-’90
(ore 23). Alle 23.45 avrà luogo
la cerimonia di premiazione del-
le squadre finaliste e dei mi-
gliori giocatori di ogni categoria.

Acqui Terme. Giovanissimi
in gara a Cumiana (To) dome-
nica 18 luglio. Circuito molto
impegnativo per la salita e
tecnico per la successiva di-
scesa. Molto buoni i risultati, i
giovanissimi hanno gareggia-
to con grinta e determinazio-
ne dimostrando un felice mo-
mento di forma.

Questi i risultati: Stefano
Staltari, categoria G1, è giun-
to 4º dei venti partenti; nella
G3 femminile 2ª Giuditta Ga-
leazzi, sempre nelle prime
posizioni e determinata ad ot-
tenere un buon risultato; nei
maschi categoria G3 buon 7º
posto per Davide Levo sem-
pre troppo teso e carico di re-
sponsabilità. Buon risultato
anche per Simone Filia e Da-
rio Rosso, sempre nella G3,
giunti 16º e 17º, ma il percor-
so certamente non li favoriva.

Nella G4 Cristel Rampado
raggiunge il tris di vittorie con-
secutive. Sui 28 partenti, 18
maschi e 10 femmine, ha fatto
la quinta assoluta e prima
delle femmine, risultato ecce-
zionale dovuto alla grinta con
cui affronta la gara e l’intelli-
genza tattica.

Nella G5 buon 7º posto per
Simone Staltari, risultato otte-
nuto con grande determi-
nazione anche se il terreno
non era per lui.

Sempre per la categoria
Giovanissimi, sabato 17 luglio
a Tortona, buon 7º posto per

Rober to Larocca che si è
confrontato con i lombardi;
era presente anche Riccardo
Mura.

Prossimo appuntamento
domenica 25 a Pontecurone
per il Campionato Provinciale
individuale.

Gli Esordienti hanno gareg-
giato a Roccasparvera (Cn), il
miglior piazzamento è stato
ottenuto da Luca Monforte
giunto 11º, complice anche
una caduta. Gli altri, Davide
Mura, Damiano Viazzi e Bru-
no Nappini, in gruppo.

Si giocherà nella prossima
annata la 12ª edizione del
campionato di calcio a 7,
organizzata dal Centro Sporti-
vo Italiano.

Il comitato di Acqui Terme,
insieme agli altri comitati zo-
nali, sarà l’artefice della prima
fase.

La vincente e la squadra
meglio piazzata della coppa
fairplay (il trofeo destinato a
chi meglio si distingue come
sportività) parteciperanno alla
fase regionale.

La scorsa stagione la squa-
dra rappresentante il Piemon-
te nelle fasi nazionali di fine
giugno è stato il DLF Carroz-
zeria MCM di Verbania che
nelle fasi regionali aveva bat-
tuto di misura un coriaceo
Ponti.

Quest’anno quindi, dopo le
fasi nazionali svoltesi a Terra-
cina a fine giugno, riparte la
macchina organizzativa.

La nuova commissione cal-
cio composta da Sergio Ter-
zolo, Gilberto Guglieri e Anto-
nio Cabula, a cui si aggiunge
la preziosa collaborazione di
Gianni Pesce e di tanti altri
che si sono entusiasmati all’i-
dea di organizzare questo

campionato.
Nuove persone quindi (del

resto anche il consiglio del
Comitato si avvale ora di pa-
recchie nuove leve), per ripor-
tare il Campionato CSI ai li-
velli cui compete.

Iscrizioni fino al 31 luglio
(ma si pensa a prorogare l’i-
scrizione entro il 15 agosto
per poter dar tempo alle nuo-
ve società di informarsi ed
iscriversi), dopodiché incontro
con i responsabili delle so-
cietà partecipanti nella prima
settimana di settembre per
meglio illustrare e perfeziona-
re il regolamento e la formula
del campionato e quindi inizio
campionato previsto intorno al
venti di settembre.

Nel frattempo si sta lavo-
rando alla composizione di un
montepremi, mentre c’è un
accordo di massima con i ge-
stori della nuova piscina di
Prasco che hanno dato la loro
disponibilità ad ospitare le
squadre CSI prive di campo.

Per maggiori informazioni
ed iscrizioni si può contattare
il Centro Sportivo Italiano tra-
mite e-mail: csi-acqui-
terme@libero.it; tel: 0144
322949.

A.S. La Sorgente
aperte
le iscrizioni 

Acqui Terme . L’A.S. La
Sorgente comunica che sono
aperte le iscrizioni per tutte le
categorie giovanili per la sta-
gione 2004-2005. Verranno
iscritte al campionato le se-
guenti squadre: Allievi ’88-’89;
Giovanissimi ’90-’91; Giova-
nissimi regionali fascia B ’90-
’91; Esordienti ’92-’93; Pulcini
a nove ’94; Pulcini a sette ’95;
Pulcini a cinque ’96; Primi
Calci ’97-’98-’99.

Tutte le squadre saranno
seguite da tecnici qualificati.
Le iscrizioni si possono effet-
tuare tutti i pomeriggi dopo le
16 in via Po 33 Acqui Terme.

Torneo di calcio 24 ore no stop
Morsasco. La Pro Loco di Morsasco organizza un torneo di

calcio a 6 giocatori, libero a tutti; il torneo “24 ore no stop” che
si svolgerà dalle ore 20 di sabato 7 agosto alle ore 20 di dome-
nica 8 agosto. Per informazioni 0144 373410.

U.S. Acqui Calcio: tesseramenti
Acqui Terme. Proseguono i tesseramenti del settore giovanile

dell’U.S. Acqui Calcio per la stagione calcistica 2004-2005. La se-
greteria del settore giovanile, ingresso stadio comunale “Ottolen-
ghi”, via del Soprano, per tutta l’annata sportiva sarà aperta dal lu-
nedì al venerdì dalle 16.30 alle 19.30 per il rinnovo delle iscrizioni
e per i nuovi tesseramenti, oltre che per esaudire eventuali infor-
mazioni in merito. I giovani bianchi saranno ai nastri di partenza
della stagione calcistica 2004-05 con le seguenti formazioni: Allievi
provinciali ’88-’89; Giovanissimi provinciali ’90-’91 (squadra A); Gio-
vanissimi provinciali ’90-’91 (squadra B); Esordienti ’92; Esordienti
’93 fascia B; Pulcini ’94 a nove giocatori; Pulcini ’95 a sette giocatori;
Pulcini ’96 a sette giocatori (squadra A); Pulcini ’96 a sette gioca-
tori (squadra B); Piccoli Amici ’97-’98-’99-2000.

Calcio 2ª categoria

Marchelli e Marciano
i colpi del Bubbio

Golf

Coppe Gallardo e Braida
record di giocatori

Podismo

La “Quattro Valli”
sulle colline di Prasco

Andrea Marchelli dallo Stre-
vi al Bubbio.

Pedale acquese - Olio Giacobbe

Tris di vittorie
per Cristel Rampado

Campionato di calcio a 7
Trofeo Joy Cup

11º Trofeo “Diego Bigatti”
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Acqui Terme. Nel weekend
del 4 luglio un nutrito gruppo
di ventidue escursionisti del
CAI di Acqui Terme ha com-
piuto la salita del Rocciamelo-
ne (3538 m), la montagna più
alta della Val di Susa. Il topo-
nimo originario Roc-Maol si-
gnifica “montagna del sacrifi-
cio”, e su di essa si annovera-
no storie e leggende. Per se-
coli, a causa della sua mae-
stosità, il Rocciamelone è sta-
to considerato la cima più ele-
vata del territorio Sabaudo. La
storia ci tramanda che fu con-
quistato nel 1358 (secoli pri-
ma del Monte Bianco e del
Monviso) da Bonifacio Rotario
D’Asti, a compimento di un
voto fatto in Terra Santa.

Questo il racconto degli
escursionisti: «Si parte nella
giornata di sabato diretti al
Lago di Malciaussia (1805 m),
alla testata della Valle di Viù
(TO). Lasciata l’auto nei pres-
si dell’ampio bacino artificiale,
intraprendiamo il sentiero che
attraversa il vallone del Rio
Medagliere, per risalire il val-
lone del Rio Rumour, ove sor-
ge il Rifugio Tazzetti (2640
m). Durante la salita osservia-
mo da vicino numerose mar-
motte spaventate e incuriosite
dalla nostra presenza, cespu-
gli di rododendri ed altri mera-
vigliosi esemplari della flora
delle nostre Alpi. Dopo aver
superato una cascatella, l’ine-
vitabile refrigerio ci sprona a
proseguire verso il Tazzetti,
pr ima tappa della nostra
ascesa. Giunti al rifugio, am-
miriamo il panorama sul fon-
dovalle dominato dal Lago di
Malciaussia, che presto viene
oscurato da formazioni nuvo-
lose che si insinuano tra le
verdi vallate. In breve le cime
sovrastanti ci appaiono come
isole nel mare di nubi. Col tra-
scorrere delle ore giunge il
tramonto ed il cielo si tinge di
rosa, rendendo ancora più
incantevole l’orizzonte. Una
breve schiarita al calare delle
tenebre, rende visibile il lago,
illuminato da alcune luci.

Il mattino successivo, l’inso-
stituibile Guido ci butta “giù
dalle brande” alle 5. Il tempo
di sistemarci e di incamerare
le giuste energie per la fatico-
sa giornata, e si parte verso
la vetta. Il sentiero non lascia
tregua fin dall’inizio, inerpi-
candosi sul ripido pendio a
nord del rifugio. In testa al
gruppo, la mascotte France-
sco ed il veterano Aurelio pro-
cedono mano nella mano,
spronando gli altri trekkers al-
la conquista della vetta. Pro-
seguiamo verso il Colle della
Resta (3183 m) affrontando
alcuni divertenti e facili pas-
saggi su roccette. Superata la
ripida salita, ci appare la bian-
ca distesa del ghiacciaio del

Rocciamelone. Attraversiamo
sulla neve in direzione della
cresta nord-ovest. Risaliti sul-
la sella a quota 3330 m, vol-
giamo lo sguardo al ghiac-
ciaio e scorgiamo la su-
perficie gelata del laghetto
epiglaciale (3200 m circa) di
recente formazione. Sotto la
candida coltre ci appare la su-
perficie del lago di uno splen-
dido colore blu, più intenso
del limpido cielo che ci sovra-
sta. Ormai solo duecento me-
tri di dislivello ci separano dal-
la vetta, sulla cui sommità
scorgiamo l’imponente statua
bronzea della Madonna delle
Nevi, posta sulla vetta del
Rocciamelone il 27 agosto
1899. Risaliamo la cresta
detritica del monte e giungia-
mo sulla cima, dove recupe-
riamo le energie ed immorta-
liamo l’indimenticabile mo-
mento.

L’avventura non è terminata,
la via del ritorno è ancora lunga
e faticosa. Scendiamo lungo il
versante nord-est verso la Val-
le di Susa. Superato il tratto
sommitale del sentiero reso più
agevole da alcune corde fisse,
scendiamo sulla pietraia lungo
la cresta sud-occidentale, giun-
gendo in breve al colle della
Crocetta (3306 m). Proseguia-
mo la discesa verso il Rifugio Cà
D’Asti (2854 m), edificato nel
Quattrocento come ricovero per
i pellegrini da Amedeo VIII di
Savoia, ed intitolato al primo sa-
litore.

Scendiamo ancora per poco
verso la valle, coperta dalla col-
tre di nubi, per deviare sul sen-
tiero che percorre in quota il
versante sud-orientale del Roc-
ciamelone, e costeggia le pen-
dici erbose delle Rocce Rosse,
del Brillet, del Muret.Superati al-
cuni nevai, affrontiamo il cana-
le roccioso del Passo della Ca-
pra (2456 m), per poi prosegui-
re lungo il costone del Monte
Palon. Raggiungiamo il sentie-
ro della GTA (nda: Grande Tra-
versata delle Alpi) che ci porta
in prossimità di alcune caser-
mette militari, edificate nella Se-
conda Guerra Mondiale, quindi
al Colle della Croce di Ferro
(2558 m).

Seguendo ancora il sentiero
GTA intraprendiamo la discesa
verso il lago di Malciaussia, am-
mirando, lungo la discesa, le
pendici erbose maculate dal vi-
vo rosa dai rododendri in piena
fioritura, e ci dirigiamo verso il la-
go. Le fresche acque di un tor-
rentello immissario ci rigenera-
no le estremità duramente pro-
vate dal lungo cammino; ma nel
cuore è ancora viva l’emozione
della vetta, negli occhi abbia-
mo ancora l’azzurro del lago e
del cielo terso, i colori intensi
dei fiori, i panorami unici che la
montagna offre a chi la sa ama-
re e la rispetta».

Girone A
Prima giornata di andata:

San Leonardo - Santostefa-
nese 3 a 11; Albese - Impe-
riese 11 a 5.

Seconda giornata: venerdì
23 luglio ore 21 a Dolcedo:
Imperiese - San Leonardo;
domenica 25 luglio ore 21 a
Santo Stefano Belbo: Santo-
stefanese - Albese.

Terza giornata: giovedì 29
luglio ore 21 ad Alba: Albese -
San Leonardo; venerdì 30 lu-
glio a Dolcedo: Imperiese -
Santostefanese.

Prima giornata di ritorno:
mercoledì 4 agosto ore 21 a
Santo Stefano B.: Santostefa-
nese - San Leonardo; a Dol-
cedo: Imperiese - Albese.

Seconda giornata di ritor-
no: sabato 7 agosto ore 21 a
Imperia: San Leonardo - Im-
periese; lunedì 9 agosto ore
21 ad Alba: Albese - Santo-
stefanese.

Terza giornata di ritorno:
sabato 14 agosto ore 21 ad

Imperia: Imperiese - Albese;
domenica 15 agosto a Santo
Stefano B.: Santostefanese -
Imperiese.
Girone B

Prima giornata: Pro Pa-
schese - Subalcuneo; ha ri-
posato Pro Pieve.

Seconda giornata: sabato
24 luglio ore 16 a Cuneo: Su-
balcuneo - Pro Pieve; riposa
la Pro Paschese.

Terza giornata: domenica 1
agosto ore 16 a Pieve di Teco:
Pro Pieve - Pro Paschese; ri-
posa la Subalcuneo.
Girone C

Prima giornata: Monticellese
- Ricca 11 a 9;ha riposato Ceva.

Seconda giornata: sabato
24 luglio ore 21 a Ricca: Ric-
ca - Ceva.

Terza giornata: domenica 1
agosto ore 16 a Cengio: Ceva
- Monticellese.

Per i gironi B e C le date
per il girone di ritorno verran-
no stabilite una volta termina-
te le gare d’andata.

Acqui Terme. Domenica 18
luglio, in piazza San Marco ad
Acqui Terme, si è svolta, an-
cora con grande successo, la
seconda edizione del “2Fast
2Furious Tuning Day”,
organizzata dal “2Fast 2Fu-
rious Tuning Club” di Acqui
Terme, Car Plus (hi-fi audio)
di Alba e L’Artigiana racing di
Nizza Monferrato.

Numerose le auto che han-
no partecipato da tutte le parti
d’Italia e anche dall’estero, tra
cui un club svizzero con auto

stupende. Sempre grande la
curiosità dei numerosi visita-
tori, attenti nell’ammirare l’e-
stetica interna ed esterna del-
le auto che destano anche
stupore. Il raduno è stato foto-
grafato dalla rivista mensile
“Tuning Generation”.

L’organizzazione, tramite
Manuel Moggio e tutto il club,
ringrazia tutti gli sponsor che
hanno aderito con le coppe
ed i premi, il Comune di Acqui
e le forze dell’ordine per la
disponibilità prestata.

Acqui Terme. È un Bobo
Benazzo raggiante quello che
esce dal rally “Coppa d’Oro -
Città di Alessandria” con il
quarto posto assoluto, il pri-
mo in categoria N, due gradini
sopra un altro acquese spe-
ciale, Furio Giacomelli, primo
nell’N3 e capofila delle Clio
RS della Gima Autosport di
Predosa che ha piazzato tre
delle sue auto nei posti nobili
della classifica.

L’acquese Benazzo è abi-
tuato ad imprese del genere;
navigato da Francalanci, ha
portato la Subaru STI Impre-
za del team Provincia Gran-
da, elaborata da Bertino, ad
un passo dal podio, dietro alle
Toyota del gruppo A8 che al-
tro non sono che le vetture
impiegate nei campionati na-
zionali e mondiali “cedute” ai
privati per le prove di coppa
Italia.

Benazzo si gode il quarto
posto, il primo in categoria e
analizza la sua gara: “Ho sof-
ferto per il caldo torrido, ho
avuto problemi ai freni e con il
caldo l’assetto che era stato
predisposto mi ha creato
qualche difficoltà. Nelle ultime
due prove ho alzato un po’ il
piede dall’acceleratore, ma
sono comunque riuscito a re-
cuperare posizioni”.

Il tempo di raffreddare il
motore e subito altre strade
attendono Benazzo e la Su-
baru: “Nel ral ly di Vesime
cercheremo un nuovo assetto
ed altre soluzioni, in fondo è
questo il mio lavoro, anzi il
mio hobby”. Hobby ma, qual-

che anno fa, il rallismo poteva
diventare la sua professione:
“Nessun rimpianto, oggi corro
per divertirmi e sono contento
così. Sono cambiate molte
cose, soprattutto in questi ulti-
mi tempi, con questi giovani
che arrivano e si credono su-
bito fenomeni senza magari
aver fatto esperienza”.

Al rally di Vesime la sfida
continua, magari ancora con
Furio Giacomelli, altro acque-
se dal piede pesante, tra gli
avversari da battere, ma nel
frattempo un po’ di televisione
non guasta: “Sì, da controfi-
gura nel telefilm Centovetrine
di Canale 5 - sottolinea Be-
nazzo -. La Subaru mi ha dato
questa possibilità ed io mi di-
verto a fare da controfigura a
Mario Alessandro, io guido e
lui recita”. w.g.

Torneo di pallapugno “al cordino”
Caffé Rossini di Ricca

Il prestigioso trofeo “Rossini”, al cordino, è arrivato alle semi-
finali. In settimana giocheranno Papone e Luca Dogliotti contro
Isoardi e Trincheri e nell’altra semifinale Molinari e Voglino af-
fronteranno Corino e Vacchetto. La finalissima è in programma
a Ricca mercoledì 27 luglio con inizio alle 21.

Agli inizi di luglio

Escursionisti Cai
sul Rocciamelone

Rally Alessandria

Straordinario Benazzo
al Coppa d’Oro

Bobo Benazzo

Successo della seconda edizione

2Fast 2Furious
Tuning day

Pallapugno serie A
Calendario 2ª fase
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Nel campionato di serie A
di pallapugno è iniziata la se-
conda fase. Tre gironi: quello
chiamato “A” che comprende
le prime quattro della regular
season, assolutamente inuti-
le; due, il B ed il C, con i posti
che paiono già di essere as-
segnati dalla differenza che
esiste tra le squadre che li
compongono. Intanto, più del
campionato, che inizierà ad
essere avvincente nella terza
fase quando si formeranno i
due gironi da quattro squadre
e i punti in palio diventeranno
una cosa seria, interessa il fu-
turo. Si ipotizza un torneo a
otto squadre di A1 ed un altro
di A2 ed una rivoluzione nelle
graduatorie dei giocatori.

Per intanto i tifosi hanno
smesso di peregrinare da un
campo all’altro, e si acconten-
tano delle categorie minori
dove si entra negli sferisteri a
metà prezzo r ispetto alla
categoria maggiore e ci si di-
verte di più.

Nella prima giornata di que-
sta seconda fase, nel girone
A la Santostefanese ha
passeggiato al “città d’Impe-
ria” contro il G.S. San Leonar-
do mentre l’Albese ha domi-
nato il match casalingo contro
l’Imperiese.

Negli altri due gironi punti
“a norma” della Subalcuneo
che ha espugnato il “Bonelli”
di Madonna del Pasco e della
Monticellese che ha battuto il
Ricca. Vittoria sofferta quella
dei cuneesi contro il quartetto
allenato da Massimo Berruti,
schierato con Alessandro
Bessone ed uno Stefano Do-
gliott i  che ha iniziato alla
grande per poi calare alla di-
stanza. Bella la sfida di Monti-
cello tra Sciorella e Molinari,

chiusa sull’11 a 8 dopo tre ore
di partita e di bel gioco.

Nel girone A, la trasferta
della Santostefanese ad Im-
peria si è trasformata in una
“gita al mare”.
G.S. San Leonardo 3
Pall.Santostefanese 11

Imperia. Cento t ifosi
malcontati sulle tribune del
“città d’Imperia”, per una par-
tita quasi “amichevole”, gioca-
ta con intelligenza dai belbesi
ed in maniera sciagurata dai
padroni di casa. Con un Cori-
no ed una squadra in forma, il
d.t. Piero Galliano può goder-
si la convalescenza in tutta
tranquillità, basta poco per fa-
re risultato.

Contro Trincheri, infatti, è
bastato tenere il pallone in
campo, variare il colpo in bat-
tuta per far muovere il pos-
sente battitore ligure ed i gio-
chi sono arrivati “a caduta”.
Trincheri ha palesato notevoli
difficoltà negli spostamenti la-
terali, sempre lenti e macchi-
nosi, ha colpito il pallone mai
in anticipo e, assommando,
nel corso della partita e dei
quattordici giochi totali, alme-
no trenta falli equamente divi-
si tra il “largo” ed oltre il “mu-
ro”. Trenta falli sono sette gio-
chi regalati all’avversario ed
ecco il perché di un 11 a 3
conquistato senza fatica.

Prossima sfida per i belbesi
di patron Fabrizio Cocino il
match casalingo di domenica
(25 luglio) alle 21 al “Manzo”
di Santo Stefano. Avversario
dei biancoazzurri l’Albese di
Giuliano Bellanti, quadretta
che rispetto ai liguri garanti-
sce il fatto che il pallone resta
quasi sempre in campo sia
che Bellanti batta o sia al “ri-
caccio”. w.g.

Recupero
Pro Spigno 11
Taggese 8

Spigno M.to. La partita più
incredibile ed avvincente che
si è disputata negli ultimi anni
allo sferisterio di via Roma a
Spigno, è stato il recupero
giocato tra i padroni di casa
della “Pro” e la Taggese del
giovanissimo Orizio.

Tribune gremite, serata ide-
ale per una sfida dalla quale
ci si attendevano emozioni e
gara che ha offerto tutto que-
sto con l’aggiunta di un finale
imprevedibile e avvincente.
Orizio impressiona subito la
platea, il suo colpo in battuta
è devastante, costante sui 75
metri e quando non li raggiun-
ge il pallone è comunque diffi-
cile da ricacciare; Luca Do-
gliotti è costretto a tampona-
re, poco aiutato da una squa-
dra che è costantemente ta-
gliata fuori. Andrea Corino fa
quel che può, costretto ad os-
servare un gioco che si svi-
luppa in gran parte da fondo
campo, De Cerchi e Cerrato
limitano i danni. La Pro Spi-
gno conquista sempre il pri-
mo “quindici” i liguri fanno il
punto; alla pausa è già un 3 a
7 per il quartetto rossoblù fat-
to di giovanotti che dai dicias-
sette (diciotto ad ottobre) di
Orizio ai ventidue del centrale
Martini, passando per i terzini
Rinero ed Olivero, non arriva
agli ottanta. Facce sorprese e
ammirate in tribuna; il profes-
sor Adriano Icardi, presidente
del Consiglio provinciale e
componente del Senato del
pallone fa paragoni: “Grandis-
simo Orizio, ho visto un gio-
catore che mi ricorda i cam-
pioni del passato. La battuta è
straordinaria, ma attenti a Do-

gliotti, non mi sembra affatto
rassegnato”.

Mai profezia fu più azzec-
cata: nella ripresa Orizio si
quieta, sbaglia qualche pallo-
ne di troppo, perde lucidità si
innervosisce e, complice
l’inesperienza, concede la ri-
monta a Dogliotti e compagni.
Diventa protagonista tutta la
squadra gialloverde che non
sbaglia più un colpo ed a Do-
gliotti basta mantenere il rit-
mo, il passo da “diesel” rispet-
to ad un avversario che diven-
ta sempre più falloso. “Quindi-
ci su quindici”, gioco su gioco,
i gialloverdi si avvicinano agli
undici giochi per un pubblico
che resta incollato alle sedie
sino a mezzanotte inoltrata
quando arriva l’ultimo “quindi”
dell’11 a 8 per i gialloverdi del
cavalier Traversa.
Speb S.Rocco 6
Pro Spigno 11

San Rocco di Bernezzo. Il
buon momento di forma dei
gialloverdi è continuato sul
campo di San Rocco. Contro
Simondi, supportato dal gio-
vane Damiano, i gialloverdi, in
campo con Luca Dogliotti, An-
drea Corino, Cerrato e De
Cerchi sulla linea dei terzini
hanno giocato in scioltezza
ed in meno di due ore chiuso
la pratica. 3 a 7 al riposo poi 5
a 10 ed infine il punto decisi-
vo per un tranquillo 6 a 11.
Partita tecnicamente ben gio-
cata, anche dai padroni di ca-
sa ma, contro un quartetto
che non ha commesso errori,
per i l giovane Simondi, lo
scorso anno sfortunato prota-
gonista della finalissima, non
ci sono state possibilità.

Pro Spigno: Luca Dogliotti,
Andrea Corino; De Cerchi e
Cerrato.

G.S. San Leonardo 1
Soms Bistagno 1

Imperia. In una serata
ideale per giocare a pallapu-
gno, nello splendido impianto
di località Piani, tra gli ulivi
dell’entroterra imperiese, da-
vanti a pochi intimi (in gran
parte bistagnesi) dispersi sul-
le ampie gradinate, la Soms
Bistagno vince in scioltezza
senza faticare. Dopo un buon
inizio, specialmente del cen-
trale Acquarone (sul 3 a 1 l’ul-
timo gioco combattuto), l’Im-
periese “spegne la luce”; Bo-
nanato al ricaccio commette
numerosi falli al largo e per i
valbormidesi è tutto persin
troppo facile. 9 a 1 al riposo
11 a 1 il finale per Bistagno
che ad Imperia ha fatto una
gita.
Soms Bistagno 11
Caragliese 4

Bistagno. Difronte a sem-
pre un numeroso pubblico
con un leggero vento a favore
della battuta la Soms affronta
la Caragliese del promettente
Dutto, giovanissimo classe
’86.

La partita si mette subito
bene per i padroni di casa che
giocano in modo omogeneo e
con pochi errori; la Caragliese
ha il suo punto di forza nelle
lunghe e incisive battute del
suo capitano che commette
qualche errore sul ricaccio,
ma che comunque regge be-
ne il palleggio con Ghione. Il
gioco decisivo della partita è
sul 6 a 2 per Bistagno quando
i padroni di casa, in vantaggio
40 a 15, si fanno raggiungere
sul 40 a 40; dopo vari “vantag-
gi” portano a casa il punto che
taglia demoralizza il giovane
Dutto, per altro poco aiutato
dai compagni. Alla ripresa del
gioco (8 a 2) la sostanza non
cambia e la Caragliese si ag-
giudica ancora due punti ma,
senza mai impensierire i bian-
corossi che chiudono con un
secco 11 a 4.

“Nonostante il risultato sia
netto la vittoria non è stata fa-
cile - sottolinea il d.t. Elena
Ferrero - Dutto è un giocatore
con delle potenzialità e spe-
cialmente grazie alla lunga
battuta può mettere in diffi-
coltà chiunque; peccato non
sia stato aiutato dalla squa-
dra”.

Soms Bistagno: Davide
Ghione, Ottavio Trinchero,
Crillo e Voglino; in panchina:
Thea.

Prossimo appuntamento
sul campo amico di Bistagno,
sabato 30 luglio, alle ore 21
contro la Pro Paschese di Bi-
scia e Bessone.

***
La Nigella 5
Bubbio 11

Niella Belbo. In attesa di
ritornare in beata solitudine in
testa alla classifica (in setti-
mana i biancoazzurri hanno
giocato sul campo di Scaletta
Uzzone), il quar tetto della
“Pasticceria Cresta” vìola il
campo di Niella Belbo dove
giocano il sinistrorso Rizzolo
ed il “vecchio” Carlein Baloc-
co da Monesiglio, classe ’54,
due volte campione d’Italia,
ancora capace sprazzi di gran
classe.

Una settantina di tifosi, uno
sferisterio civettuolo ed acco-
gliente aspettano la capolista
che in Valle Belbo va per fare
vetrina. I padroni di casa re-
stano in partita per un tempo,
lottano alla pari con i “pastic-
ceri” grazie alla generosità di
Rizzolo ed alla classe di Ba-
locco. La battuta di Diego Fer-
rero è al solito precisa, Mon-
tanaro fa la sua parte al ri-
caccio e così, il 5 a 5 del pri-
mo tempo è figlio di una parti-
ta godibile ed avvincente. Riz-
zolo però dura un tempo, i sui
movimenti sino sempre più
pesanti e Balocco perde luci-
dità. Ferrero e compagni si li-
mitano qualche colpo illumi-
nato dalla classe, a non com-
mettere falli ed i “quindici” si
ammucchiano senza fare fati-
ca. I belbesi non riusciranno
più a mettere in cascina un
solo punto ed alla fine netto
l’11 a 5 che premia i bio-
ancoazzurri. Ferrero si gode
la vittoria, gli applausi dei tifo-
si ma, il primo commento è
per Balocco “È ancora un
grande, certe sue giocate so-
no state da campione e sa
ancora farsi valere; anche
Rizzolo ha iniziato bene, met-
tendoci spesso in difficoltà,
peccato sia poi vistosamente
calato alla distanza”.

Bubbio: Diego Ferrero,
Ivan Montanaro; Cirio e Iberti.

w.g.

SERIE A
Prima giornata seconda

fase - Girone A: San Leonar-
do (Trincheri) - Santostefane-
se (Corino) 3 a 11; Albese
(Bellanti) - Imperiese (Dotta)
11 a 5.

Classifica: Santostefanese
e Albese p.ti 1; San Leonardo
ed Imperiese 0.

Prossimo turno - seconda
giornata: venerdì 23 luglio ore
21 a Dolcedo: Imperiese - San
Leonardo; domenica 25 luglio
ore 21 a Santo Stefano Belbo:
Santostefanese - Albese.

Girone B: Pro Paschese
(Bessone) - Subalcuneo
(Danna) 9 a 11; ha riposato la
Pro Pieve (Papone).

Classifica: Subalcuneo p.ti
1; Pro Paschese e Pro Pieve 0.

Prossimo turno - seconda
giornata: sabato 24 luglio ore
16 a Cuneo: Subalcuneo -
Pro Pieve; riposa la Pro Pa-
schese.

Girone C: Monticellese
(Sciorella) - Ricca (Molinari)
11 a 8; ha riposato Ceva Ba-
lon (Isoardi).

Classifica: Monticellese
p.ti 1; Ricca e Ceva 0.

Prossimo turno - seconda
giornata: sabato 24 luglio ore
21 a Ricca: Ricca - Ceva; ri-
posa la Monticellese.

SERIE B
Recupero: Pro Spigno (Do-

gliotti) - Taggese (Orizio) 11 a 8.
Sesta giornata di ritorno:

Speb S.Rocco (Simondi) - Pro
Spigno (Dogliotti) 6 a 11; Virtu-
slanghe (Giordano) - Taggese
(Orizio) 6 a 11; A.Benese (Gal-
liano) - San Biagio (C.Giribaldi)
11 a 5; Canalese (C.Giribaldi) -
Maglianese (Muratore) 11 a 2.

Classifica: Canalese p.ti
12; Taggese e Pro Spigno 10;
A.Benese 7; Speb 5; Virtu-
slanghe e San Biagio 3; Ma-
glianese 1.

Prossimo turno - settima
di ritorno: venerdì 23 luglio
ore 21 a Magliano A.: Maglia-
nese - Speb San Rocco; a
Spigno Monferrato: Pro Spi-
gno - Virtuslanghe; domenica
25 luglio ore 16 a Taggia: Tag-
gese - A.Benese; ore 21 a
San Biagio di Mondovì: San
Biagio - Canalese.

SERIE C1
Terza giornata di ritorno:

San Leonardo (Bonanato) -
Soms Bistagno 1 a 11; La Ni-
gella (Rizzolo) - Bubbio (Fer-
rero) 5 a 11; Caragliese (Dut-
to) - S.Uzzone (Montanaro)
11 a 5; Neivese (Adriano) -
Spes (Manfredi) 11 a 7; Pro
Paschese (Biscia) - Pro Prie-
ro (Unnia) sospesa per piog-
gia; Spec Cengio (Suffia) -
Canalese (Pace) 2 a 11.

Quarta giornata di ritor-
no: Soms Bistagno (Ghione) -
Caragliese (Dutto) 11 a 4;
Bubbio (Ferrero) - San Leo-
nardo (Bonanato) posticipo;
S.Uzzone (Montanaro) - Nei-
vese (Adriano) posticipo;
Spes (Manfredi) - Pro Pa-
schese (Biscia) 11 a 9; Spec
Cengio (Suffia) - Pro Priero
(Unnia) 8 a 11; Canalese (Pa-
ce) - La NIgella (Rizzolo) po-
sticipo.

Classifica: Bubbio e Bista-
gno p.ti 13; Pro Priero 10; Ca-
ragliese 7; Pro Paschese, S.Uz-
zone e Spes 6; Neivese 5; La Ni-
gella 4; Canalese e Spec Cen-
gio 3; San Leonardo 2.

Prossimo turno - quinta

giornata di ritorno: venerdì
23 luglio ore 21 a Caraglio:
Caragliese - Bubbio; sabato
24 luglio ore 21 a Neive: Nei-
vese - Bistagno; domenica 25
luglio ore 15 a Gottasecca:
Spes - Spec Cengio; a Priero:
Pro Priero - Canalese; ore 16
a Imperia: San Leonardo - La
Nigella; martedì 27 luglio ore
21 a Villanova M.: Pro Pa-
schese - S.Uzzone.

SERIE C2
Terza giornata di ritorno -

Girone A: Clavesana - Pro
Mombaldone 11 a 1; Casta-
gnole - San Marzano 11 a 2;
Ricca - Santostefanese po-
sticipo; Rocchetta - Cartosio
11 a 4; Albese - Monferrina
11 a 4.

Classifica: Castagnole p.ti
10; Clavesana 9 ; Monferrina
e Albese 8; Ricca Santoste-
fanese e Rocchetta 6; Pro
Mombaldone 3;Cartosio 2;
San Marzano 0.

Prossimo turno - quarta
giornata di ritorno: anticipo:
Santostefanese - Rocchetta; ve-
nerdì 23 luglio ore 21 a Vigna-
le: Monferrina - Clavesana; sa-
bato 24 luglio ore 21 a Cartosio:
Cartosio - Albese; domenica 25
luglio ore 16 a San marzano O.:
San Marzano - Ricca; a Mom-
baldone: Pro Mombaldone - Ca-
stagnole.

Terza giornata di ritorno -
Girone B: C.Uzzone - Diano
C. 11 a 2; Peveragno - Rialte-
se 11 a 4; Tavole - Bormidese
11 a 5; Torre Paponi - Don
Dagnino 11 a 6. ha riposato il
San Biagio.

Classifica: San Biagio p.ti
9; Torre Paponi, Tavole e Pe-
veragno 7; Don Dagnino e

C.Uzzone 6; Rialtese 3, Bor-
midese 1; Diano Castello 0.

Prossimo turno - quarta
giornata di ritorno: anticipi:
Rialtese - S.Uzzone; venerdì
23 luglio ore 21 ad Andora:
Don Dagnino - Tavole; sabato
24 luglio ore 21 a Bormida:
Bormidese - Peveragno; po-
sticipo 4 agosto ore 21 Diano
Castello - San Biagio.

UNDER 25
Quarta giornata di ritor-

no: Ceva - Merlese 1 a 2 (4-5
5-2 9-11); Virtuslanghe - Im-
periese 2 a 1 (0-5 5-4 11-8);
Bar Cavour - Toccasana Ne-
gro 2 a 0 (5-2 5-2).

JUNIORES
Undicesima giornata: Ric-

ca A - Albese 9 a 0; Bormidese
- Merlese 9 a 6; Canalese - Im-
periese 9 a 8; Pro Paschese -
Caragliese 4 a9; Don Dagnino -
Monticellese 9 a 5; Cortemilie-
se - Ricca B 9 a 7.

ALLIEVI
Girone A - terza giornata

di ritorno: Neivese - Virtu-
slanghe rinviata; Oroso bian-
co - Speb 8 a 3; Canalese -
Ricca 8 a 2; ha riposato la
Santostefanese. Quarta gior-
nata di ritorno: Virtuslanghe
- Santostefanese 8 a 3; Speb
- Neivese e Ricca - Orso
Bianco posticipi. Ha riposato
la Canalese.

Girone B - terza giornata
di ritorno: Pro Spigno - Pro
Mombaldone 2 a 8; Enoteca
Lupi - Bagni Mané sospesa
per pioggia; Torre Paponi -
Bormidese 2 a 8.

ESORDIENTI
Girone A - recuperi: Virtu-

slanghe - Cartosio 4 a 7; San-
tostefanese - Ricca B 7 a 1.

Calendario CAI
ESCURSIONISMO

Agosto: domenica 1, escursione in Val Sesia in ricordo di
Giovanni Carretto. Da domenica 15 a domenica 22, settimana
sulle Dolomiti. Settembre: domenica 5, Cimaferle: sulle strade
di Nanni Zunino. Sabato 11 e domenica 12, laghi di Fremamor-
ta - rifugio Boréon - passo del Ciriegia - Pian della Casa.
ALPINISMO

Luglio: sabato 3 e domenica 4, salita al monte Rocciamelo-
ne dal rifugio Tazzetti. Sabato 17 e domenica 18, punta Zum-
stein (m. 4563): salita dalla via normale. Agosto: da domenica
15 a domenica 22, arrampicate sulle Dolomiti.

La sede sociale del CAI, sita in via Monteverde 44 - Acqui Terme,
è aperta a soci e simpatizzanti ogni venerdì sera dalle 21 alle 23.

Pallapugno classifiche

Pallapugno serie A

Nella seconda fase
Corino con il piede giusto

Pallapugno serie B

Per la Pro Spigno
rimonte strepitose

Pallapugno serie C

Bistagno e Bubbio
strada in discesa

Diego Ferrero, capitano del Bubbio (il secondo da destra).
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Ovada. È stato un week-
end ricco di arte, musica e
spettacolo quello appena tra-
scorso, coinciso anche con
l’appuntamento religioso della
Festa della Madonna del Car-
mine. Dal 15 fino al 18 luglio
esposizione delle opere arti-
stiche di circa 30 artiste pro-
venienti dalle zone ovadesi,

acquesi e novese, nel nome
degli “Amici dell’Arte” a Palaz-
zo Rossi - Maineri. Una mo-
stra, unica nel suo genere,
che ha reso visibile il percor-
so dell’apprezzata scuola di
pittura diretta da Piera Vegnu-
ti e Antonietta Trione.

La manifestazione, giunta
alla 18ª edizione, è stata pa-

trocinata dalla Provincia, dal-
la Regione e dall’Assesso-
rato alla Cultura del nostro
Comune.

Sabato 17 grande succes-
so di pubblico con oltre 1200
visitatori del teatro itinerante
“Il Misterio dei Misteri”, scritto
e diretto dal drammaturgo
Giampiero Alloisio e dalla sua
Compagnia. Le 14 stazioni al-
lestite all’interno del centro
storico, gli Angeli Demoni Cu-
stodi che accompagnavano i
gruppi nel percorso, l’alter-
nanza delle scene e la bravu-
ra degli attori, l’intrattenimen-
to musicale nella piazza con
canzoni, cori e banda, corre-
dato anche da momenti di
poesia e comicità, hanno per-
messo di trascorrere una se-
rata piacevole e insolita fino
ad oltre l’una di notte; grande
apprezzamento anche dell’a-
pertura serale dei negozi che
ha un po’ ravvivato il pas-
seggio di via Cairoli, via San
Paolo e via Torino.

Nel pomeriggio della
Domenica 18 momento reli-
gioso tanto atteso e molto
partecipato della processione
della Madonna del Carmine
per le vie cittadine, con la par-
tecipazione della Banda “Re-
bora” diretta dal maestro
G.B.Olivieri.

L. R.

Centro storico in festa per il Carmine

Dal pennello al teatro
con momenti religiosi

Ovada. Sembra che stia
per concludersi la lunga vi-
cenda che ha interessato l’uf-
ficio postale della frazione
Gnocchetto e cioé chiusura
definitiva nel mese di settem-
bre. Già l’11 giugno, senza
preavviso, era apparso sulla
porta dell’Ufficio un cartello
che indicava la sospensione
del servizio, garantendo alcu-
ni giorni nei mesi di luglio,
agosto e settembre.

Ora la Direzione Provin-
ciale ha deciso di annullare
l’apertura di settembre e di
procedere alla chiusura de-
finitiva.

Gli ultimi giorni di apertura
saranno il 2, 3 e 4 agosto dal-
le ore 11 alle ore 13, per per-
mettere il pagamento delle
pensioni INPS.

Ma già dal marzo scorso
gli utenti avevano inviato una
petizione firmata da 51 per-
sone al direttore provinciale
dott. ssa Costa e al Sindaco
Robbiano senza alcun ri-
scontro.

Sembrava che la dottores-
sa fosse intenzionata a fare
un sopralluogo, ma ciò non è
ancora avvenuto. Le Poste
motivavano la decisione della
chiusura a causa dei lavori di
restauro di cui necessite-
rebbero i locali, che non sono
di loro proprietà.

Recentemente anche il Co-
mitato di Pubblica Opinione si

era fatto carico del problema
e aveva proposto una soluzio-
ne alternativa, senza esito.
Ora il Sindaco Oddone ha di-
mostrato interesse per il pro-
blema, ma sembra che sia
tardi per trovare una solu-
zione. La risposta degli utenti,
a questo punto, è il ritiro di
tutti i loro risparmi dall’azien-
da.

Pare comunque che i dis-
servizi continueranno anche
per altre frazioni come quella
di Bandita di Cassinelle: un’o-
dissea che continua. E proce-
dendo di questo passo, i nu-
merosi piccoli paesi, dopo le
scuole e gli esercizi commer-
ciali, saranno privati anche di
questo indispensabile servizio
pubblico, utile per i residenti,
ma anche per i tanti turisti
estivi? L. R.

Continua l’odissea degli uffici postali

Poste: dopo il Gnocchetto
chiuderà anche Bandita?

Rinnovo 
Consigli
Scuola di Musica
e della 
Biblioteca

Ovada. Il Sindaco Andrea
Oddone, rilevato che biso-
gna provvedere alla nomina
del Consiglio della Scuola di
Musica “A. Rebora” decadu-
to con la scadenza, invita i
cittadini “di particolare cultu-
ra artistico - musicale” a for-
mulare domanda di nomina,
corredata da un curriculum
vitae.

Le proposte dovranno per-
venire all’Ufficio Protocollo
del Comune entro le ore 12
del 28 luglio.

Analogamente occorre
rinnovare il Consiglio della
Biblioteca “Coniugi ighina” e
pertanto il Sindaco invita i
cittadini interessati a far pro-
poste di nomina, corredate
da curriculum.

Anche qui domande il 28
luglio.

Ovada. La chiusura del-
l ’Anno Formativo, rappre-
senta sempre per la Casa di
Carità Arti e Mestieri un mo-
mento non solo di festa, ma
di bilanci e previsioni.

I festeggiamenti di que-
st’anno coincidevano poi con
due importanti appuntamenti:
dieci anni di affiliazione tra
l’Oratorio Votivo e la Casa di
Carità e il ringraziamento per
due istruttori che hanno rag-
giunto l’età pensionabile.

Nel 1993 infatti la Casa di
Carità Arti e Mestieri (grazie
alla mediazione del compian-
to Don Valorio e di Mons Ma-
ritano) subentrava nella ge-
stione all’Oratorio Votivo FI-
CIAP inviando da Torino il
Prof. Giraudo nelle vesti di Di-
rettore, mentre l’anno suc-
cessivo il Centro camminava
con le proprie gambe nomi-
nando un dipendente interno
nella persona dell’ l’Ing. Gian
Piero Pesce, attualmente Di-
rettore Regionale e Provin-
ciale.

Il momento di festa ha rap-
presentanto anche l’occasio-
ne per ringraziare e festeg-
giare i docenti Carluccio Ot-
tonello e Mimmo Repetto per
l’apporto professionale speso
da lunga data nel C. F.P.

L’incontro conviviale orga-
nizzato presso un agriturismo
dell’acquese, vedeva la par-
tecipazione di personale do-
cente e non docente oltre al
Direttore Generale Ing. Bon-
done, il Direttore Regionale
Ing; Pesce i Direttori dei Cen-
tri di Ovada e Novi Ligure
Fiorenzo Ozzano e Tiziana
Uggetti.

Per i due festeggiati, un
prezioso orologio, è stato do-
nato dai colleghi. Mimmo Re-
petto possiamo considerarlo
un pioniere dell’informatica in

quanto fu uno dei primi in
città ad introdurre questa in-
novazione tecnologica, men-
tre Carlo Ottonello ha sempre
lavorato nel settore industria-
le a contatto con le macchine
a controllo numerico, grazie
all’esperienza maturata in
fabbrica e messa a disposi-
zione dei giovani.

Naturalmente l’attività della
Casa di Carità non si ferma
ed ora sono le aperte le iscri-
zioni per il prossimo anno
formativo. Sono stati presen-
tati i seguenti corsi: - per i
giovani tra i 14 e 18 anni:
Operatore meccanico (co-
struttore su macchine utensi-
li), Operatore servizi all’im-
presa; Introduzione ai proces-
si produttivi. - Disoccupati
con meno di 25 anni in pos-
sesso di qualifica: Operatore
di macchine utensili a control-
lo numerico; - Disoccupati
con Diploma: Tecnico di Am-
ministrazione per piccola e
media impresa; Tecnico di
Grafica per Internet; Tecnico
di Sistemi CAD Edile; Tecnico
Servizi Comemrciali; - Disoc-
cupati con più di 18 anni con
o senza Licenza Media: Ope-
ratore su Personal Computer;
Preparazione al Lavoro (Rifi-
niture d’interni); - Disoccupati
con più di 25 anni: Operatore
Socio Sanitario. Nei corsi pre-
serali riservati a occupati o
disoccupati con più di 25 an-
ni: Data base livello base; Fo-
glio Elettronico livello avanza-
to; Architectural Design 3D;
Internet ASP; Manutentore
Programmatore di impianti
con PLC; Operatore CAD;
Operatore di Macchine Uten-
sil i  a Controllo Numerico;
Operatore su Personal Com-
puter; Tecnico Gestione Reti
Informatiche.

L.R.

Casa di Carità Arti e Mestieri

L’anno formativo
si chiude in festa

Fiera Bue Grasso
e corsa podistica

Cassinelle. Si svolgerà da
sabato 31 luglio a martedì 3
agosto la tradizionale Fiera
del Bue Grasso, a cura della
Pro Loco e col patrocinio del
Comune e della Comunità
Montana Alta Valle Orba, Erro
e Bormida di Spigno.

In programma specialità
culinarie locali, come il vitello-
ne piemontese alla piastra, e
poi raviolo al vino e al sugo,
pansotti al sugo di noci, bra-
ciole, arrosto e salsiccia, spie-
dini e bollito misto.

Lunedì 2 agosto possibilità
di degustare la tr ippa alla
cassinellese.

Sabato 31 intrattenimento
musicale con I Papillons; do-
menica 1 Ernesto Macario; lu-
nedì 2 Nino Morena e martedì
3 Magma Group.

In occasione della Fiera
del Bue Grasso, sabato 31
luglio la Pro Loco organiz-
za, in collaborazione con l’A-
tletica Ormig, la quinta Pas-
seggiata Cassinellese. Si
tratta di una corsa podistica
aperta a tutti, di sette chilo-
metri per gli adulti e di tre
per ragazzi under 14. Ritro-
vo in loc. Colombara ed iscri-
zioni alle ore 8, partenza per
i ragazzi alle ore 9 e per gli
adulti ore 9.30. Premi a tut-
ti i partecipanti e ricco risto-
ro a fine gara; premi in me-
daglie d’oro, coppe e bottiglie
di vino ai primi classificati,
individuali e di gruppo, ai
concorrenti più giovane e più
anziano.

Stupefacenti
tra i
campeggiatori

Molare. Un’impor tante
operazione si è svolta in
collaborazione tra il Corpo
Forestale dello Stato e il Co-
mando della Stazione dei
Carabinieri del paese, tra sa-
bato 17 e domenica 18 lu-
glio.

L’operazione davvero impo-
nente, se consideriamo i risul-
tati che ha registrato, era ri-
volta alla repressione di cam-
peggi abusivi e l’accensione
di fuochi in area boscata.

Sono infatti stati sequestrati
stupefacenti e denunciate die-
ci persone a piede libero con
redazione di sanzioni ammini-
strative relative appunto ai
campeggi (multa di 50 euro) e
ai fuochi (102 euro).

Si tratta di un problema di
grande attualità soprattutto
nel Comune di Molare in
quanto un’apposita ordinan-
za, vieta il pernottamento
con qualsiasi forma di strut-
tura (campeggio, camper
ecc.), mentre una legge a
carattere nazionale vieta l’ac-
censione di fuochi in area
boscata o a cinquanta metri
da essa.

L’operazione, che rientra
nei controlli nell’Alta Val d’Or-
ba, invasa da campeggiatori,
oltre a riportare alla luce i so-
liti problemi di pulizia dei tor-
renti, ha messo in evidenza
l’uso di sostanze stupefacenti,
un fenomeno sempre di gran-
de attualità.

“Otello” in piazza San Domenico
Ovada. Domenica 25 Luglio alle ore 21,30 in piazza San Do-

menica, ritorna la lirica con l’Otello, dramma lirico in quattro at-
ti. La musica è di Giuseppe Verdi, libretto di Arrigo Boito.

La manifestazione rientra nel Festival “Una Provincia all’Ope-
ra” edizione estate 2004. Si tratta della 3ª edizione che ha pre-
so il via il 18 giugno scorso per concludersi in città.

La Direzione Artistica del Festival è affidata a Marina Mariotti
e grazie a personaggi di spicco della Regione e della Provin-
cia, è diventata una realtà che oggi ha sede presso il comples-
so Monumentale di Santa Croce a Bosco Marengo.

Edicole: Piazza Castello, Piazza Assunta, Via Torino.
Farmacia: Frascara Piazza Assunta 18 Tel. 0143/80341.
Autopompe: Agip Via Novi.
Carabinieri: 112.
Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17. Padri Scolopi: (Oratorio Annunziata) prefestiva sabato
16.30 - festivi ore 7.30 - 10; feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 -
11; sabato 20.30. Padri Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; fe-
riali 8.Convento Passioniste: festivi ore 10.00. San Venanzio:
festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Il passaggio della processione del Carmine

Il gruppo degli amici dell'arte

Una delle 14 stazioni del “Misterio dei Misteri”

Lo spettacolo itinerante in piazza Assunta

Feste a Grillano e a Cremolino
Grillano. Domenica 25 luglio celebrazione della festività Pa-

tronale dei SS. Nazario e Celso nell’omonima Chiesa.
A Cremolino sabato 24 e domenica 25 luglio 5ª Sagra del

pesce con diverse specialità marinare, a cura dell’A.S. e Pro
Loco. Venerdì 30 la compagnia A Bretti presenta “In postu al-
l’ordossu” commedia brillante per la regia di Guido Ravera.

Taccuino di Ovada
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Ovada. Con l’estate piena
ritorna puntuale il problema
ambiente, cioé il rapporto che
deve esserci tra l’uomo e la
natura.

Ed il pieno dell’estate, con
le sue giornate lunghe, il sole
ed il caldo, porta tanta gente
a cercare luoghi freschi e ri-
lassanti, come può essere
specialmente l’ambiente del
fiume. Ad Ovada ed in zona, a
Molare per esempio ma an-
che a Lerma, Silvano e Mor-
nese, una grande risorsa esti-
va sono proprio i nostri fiumi,
l’Orba in primo luogo, e poi il
Piota ed il Gorzente.

Però... passano gli anni, e
le estati, ma la musica non
cambia, anche se magari
cambiano i suonatori. Infatti
un po’ dappertutto, lungo le
sponde dei nostri fiumi o nei
pressi, si trova... un po’ di tut-
to: gli immancabili sacchetti di
plastica (vuoti o pieni non fa
differenza, anzi la fa), le solite
lattine di birra e coca - cola e
poi avanzi della propria me-
renda fluviale.

Eppure la colpa non può
essere sempre e solo dei Co-
muni che non collocano i cas-
sonetti della spazzatura nelle
zone più frequentate dai ba-
gnanti.

A Molare per es. a monte
del ponte sull’Orba, sono sta-
ti posizionati ben tre casso-
netti lungo la stradina che
porta alla “Pisa”, luogo fre-
quentatissimo nei week - end
ed anche oltre.

Il risultato? I cassonetti so-
no pieni a metà ma il luogo
circostante, e non solo, è
sempre pieno di plastica e
cartacce. Forse qualcuno (o
molti?) non ha ancora capito,
nel 2004, che sporcando
l’ambiente in cui passa un po-
meriggio al sole (o nell’acqua)
e gratis, è come se si spor-
casse con le sue mani...

Lo stesso vale per chi va al
fiume e tiene la radio col vo-
lume troppo alto: l’ambiente
fluviale non ha bisogno di es-
sere sparato a suon di deci-
bel!

E. S.

Continua il non rispetto della natura

Andare al fiume... 
e sporcare l’ambiente

Ovada. Un importante in-
contro si è svolto presso la sa-
la “Quattro Stagioni” di Palazzo
Delfino tra i rappresentanti del-
l’Amministrazione Comunale e
la Dott. Galina Tanskaia, vice
direttrice del Dipartimento Di-
strettuale Affari Sociali del Nord
Est di Mosca. La simpatica ini-
ziativa ha rappresentato uno
scambio di conoscenze tra due
realtà tra loro molto diverse e
rientrava nel progetto che da
diversi anni viene sviluppato in
Ovada con l’accoglienza di bam-
bini russi nelle famiglie della
città e della zona. L’Assessore
Enrico Porata ha illustrato come
il progetto iniziato con la Giun-
ta Robbiano, continui ancora
grazie anche alla collaborazio-
ne dell’Associazione Pakà Italia
che lo sta sviluppando. “La no-
stra città - ha affermato - rap-
presenta la prima tappa di un
progetto che si svilupperà anche
su Genova ed Alessandria. Ciò
è stato reso possibile grazie ad
un’Ovada solidale e unita”.

Il Sindaco Andrea Oddone
ha affermato che pur essendo la
nostra una realtà piccola, ha
creduto nello sviluppo dell’ ini-
ziativa grazie anche alla pre-
senza delle associazioni. “Sono
convinto - ha detto - che ci sia-

no gli spazi per migliorare ed
ha augurato all’illustre ospite di
portare con sè al ritorno in Rus-
sia, lo spirito di solidarietà che
Ovada intende trasmettere”. Ha
quindi preso la parola la Dott.
Galina ringraziando le famiglie
accoglienti e sperando nella
continuità della collaborazione.
Ha poi analizzato le svariate ini-
ziative introdotte quali gli al-
berghi sociali per quei giovani
che hanno compiuto 15 anni,
la dimensione rilevante del di-
stretto con oltre un milione di
persone, le strutture con i servizi
sociali e i quindici centri per per-
sone invalide. “Il problema più
grave - ha soggiunto - rimane
quello infantile, tanto che dopo
il crollo dell’URSS ci sono tanti
bambini orfani.

Il nostro Sindaco - ha conti-
nuato -si occupa del problema
dei bambini; nei distretti sono
stati formati dei centri riabilitati-
vi per minori e di prima acco-
glienza; nelle sedi dei servizi
sociali sono anche stati forma-
ti reparti per famiglie e bambini”.
La simpatica iniziativa si è con-
clusa con uno scambio di doni
tra l’Amministrazione Comuna-
le e il Vice Direttore del Diparti-
mento Distrettuale.

E.P.

Da Mosca la Vice Direttrice degli Affari Sociali

Ovada è la prima tappa
del progetto d’ospitalità

Molare. Nella foto il gruppo dei bambini russi sordomuti ospi-
ti della struttura nel bosco del Cerreto, poco oltre Madonna
della Rocche. “Forum per i diritti dei bambini di Chernobyl”,
che ha sede a Tagliolo ma con un ufficio anche a Molare,
lancia un appello per trovare una famiglia per due bimbi sor-
domuti, che però si potrebbero recuperare, con le specifi-
che cure del caso e soprattutto con tanto affetto ed amore
verso chi è sfortunato.

Una famiglia per due bimbi recuperabili

I bambini sordomuti 
ospiti al Cerreto

Ovada. “Chiarendo subito
che riconosco la netta vitto-
ria della lista capeggiata da
Andrea Oddone, mi risulta co-
sì anche facile riconoscere la
netta sconfitta delle altre due
liste.

Quella di Fulvio Briata per-
chè, nonostante abbia porta-
to con sè il Comitato da lui
presieduto, e for te di
sponsorizzazione autorevoli
non ha ottenuto il risultato
sperato.

E così nota a tutti che la
terza lista doveva capitaliz-
zare i voti degli incerti o de-
gli scontenti, mentre così non
è stato. Infatti i voti che la li-
sta di Ottonello ha perso, so-
no finiti a Oddone o credo
nell’altissima percentuale di
voti bianchi o nulli, quindi la
mia analisi è Bosio permet-
tendo, di un totale fallimento.
(...)

Per quanto riguarda la so-
nora sconfitta della lista di
Ottonello, posso solo dire che
personalmente ritengo che la
lista fosse stata buona.

A mente fredda e analiz-
zando i dati con gli stessi
elettori è emerso che sono
stati commessi una serie di
errori.

Prima di tutto il modo in
cui è stata condotta la cam-
pagna elettorale, considera-
ta da molti troppo moderata
e perbenista, poi l’allontana-
mento o il distacco dalle for-

ze politiche con chiaro riferi-
mento alla Casa delle Libertà,
cosa non gradita a molti.

(...) Una risposta la devo
invece a Fornaro, Oddone e
Franco Caneva che dimo-
strano, nei confronti della li-
sta civica “La Tua Ovada” di
essere ignoranti (voce del ver-
bo ignorare, non conoscere,
non sapere, non essere al
corrente di qualcosa).

“La tua Ovada”, è nata li-
bera da ogni coinvolgimento
di partiti, questo dovete met-
tervelo bene in testa, è sta-
ta una libera scelta quella di
non partecipare per dare spa-
zio ai grandi personaggi
apartitici ovadesi, cosa che
dovrebbe invece portarvi alla
convinzione che, al di là del-
l’illusorio risultato elettorale
se queste persone con ono-
re hanno messo a disposi-
zione la loro faccia, la loro
cultura ed il loro modo di es-
sere semplici, qualcosa che
non funziona esiste vera-
mente, e qui va il mio perso-
nale ringraziamento e soste-
gno. (...)

Per mia libera scelta ho de-
ciso da più di un anno di non
candidarmi più a Consigliere
comunale perché nel tempo
ho maturato l’idea che ser-
visse di più fare politica in
città piuttosto che dentro le
stanze di Palazzo Delfino
(...)”.

G. Viano

Ci scrive Gianni Viano (Lega Nord)

Fare politica in città 
più che a Palazzo Delfino

Viabilità 
cittadina

Ovada. Il nuovo piano della
viabilità cittadina rivoluziona il
comparto stradale compreso tra
via Cavour e via Gramsci da una
parte, via Torino e corso Martiri
della Libertà dall’altra. In via Buf-
fa e via Fiume per esempio si è
invertito il senso di marcia dei
veicoli, rispettivamente ora verso
il centro città e per la periferia.

E tra le tante novità, natural-
mente da verificare nella loro ef-
ficacia pratica e veicolare, una
conferma deludente e che scon-
tenta più di sessanta famiglie (ol-
tre a chi abita nel corso col garage
in via Siri). Non si poteva cioè li-
berare dal divieto di accesso il pri-
missimo tratto di via Siri, strada
piuttosto larga, e dare la possibi-
lità ai residenti sopraggiungenti da
corso Libertà di guadagnare co-
sì il vicinissimo parcheggio con-
dominiale, che dista venti metri
dall’incrocio? Invece no, per par-
cheggiare provenienti dal corso bi-
sogna fare il giro attraverso via
XXV Aprile e ora via Fiume. Chi
invece arriva da via Cavour deve
allungare, come sempre, per via
Buffa e quindi immettersi in via Si-
ri. Eppure sono ormai nove anni
che Franco Piana fa l’assessore
alla Viabilità e quindi anche que-
ste cose dovrebbe saperle...

Contributi ai
residenti per 
pagare l’affitto 
dell’alloggio

Ovada. È aperto il bando di
concorso “Fondo Nazionale per
il sostegno alla locazione come
da Legge 431/98 art. 11”. Le
domande dovranno essere pre-
sentate al Comune entro le 12
del 26/07. Possono aderire i cit-
tadini residenti in città che ne-
cessitano di un sostegno eco-
nomico per il pagamento del
canone di affitto dell’alloggio,
che siano conduttori di abita-
zioni ed intestatari di un con-
tratto di locazione regolarmen-
te registrato relativo all’anno
2002, e gli assegnatari di allog-
gi di edilizia residenziale pub-
blica che si trovano in particolari
condizioni di reddito. Per mag-
giori informazioni e ritiro dei mo-
duli rivolgersi allo sportello pre-
stazioni sociali agevolate pres-
so il Comune in via Torino, pri-
mo piano il lunedì, martedì e
giovedì dalle 9 alle 12 e il mer-
coledì dalle 15.30 alle 17.30.
Per le domande inoltrate a mez-
zo lettera raccomandata fa fede,
per il rispetto del termine, la da-
ta del timbro postale di spedi-
zione.

Ovada. Nella terza fase del
corso Avulss con lo psicologo
Musso si è affrontato il tema:
“Conoscere meglio se stessi
per migliorare i rapporti inter-
personali e il servizio a favore
del prossimo”.

All’interno di un gruppo as-
sociativo si stabiliscono lega-
mi vicendevoli tra persone di-
verse per carattere e profes-
sione. Ogni individuo intrattie-
ne sempre costanti recipro-
che relazioni di comunicazio-
ne e ricopre un ruolo rispetto
ad un tutto che è il gruppo.

Le fasi costitutive si posso-
no inquadrare in un comples-
so che inizia con la creazione
di una leadership assegnata
ad una persona adatta con fa-
coltà di operare e infine la for-
mazione delle relazioni sociali
tipiche del gruppo.

Quali le prerogative del lea-
der? In lui sono da ricono-
scere il senso dell’obiettivo
proposto, la capacità di anali-
si e di sintesi, la consapevo-
lezza delle decisioni da adot-
tare a vantaggio del gruppo
senza prescindere dall’auto-
controllo che è coscienza dei
propri limiti.

Nella gestione del prima-
riato sono negativi lo stile co-
ercitivo e quello del primo del-
la classe, mentre esercitano
un impatto positivo gli stili
improntati all’autorevolezza,
alla democrazia, al l ’ad-
destramento.

Se il leader si mette da par-
te si crea il fenomeno degli
specchi, per cui l’uno cerca di
riconoscersi nell’altro, di stu-
diarne il comportamento, di
vederne qualità e difetti in
previsione di future scelte.

Si passa dall’Io al Noi con
lo sfogo delle emozioni in un
vissuto che motiva le scelte
comuni: ognuno sa di espri-
mersi di fronte ad eguali in vi-
sta di una teorizzazione ri-
sultante dal vaglio della plura-
lità di idee.

Quando si instaura il silen-
zio per il rifiuto ad esprimersi,
ecco che si formano dei sotto-
gruppi dissezienti o compare
il capro espiatorio, o si teme

la costante presenza di un
nemico fuori del gruppo stes-
so: tutto questo è deleterio
per la coesione associativa.
L’ideale non è la lotta, ma il
confronto pacifico. Bisogna
che il gruppo abbia un ciclo
comunicativo vivace e conti-
nuo con una chiara definizio-
ne degli obiettivi commisurati
alle forze e all’attività proget-
tata in modo che sia verificata
la validità degli obiettivi. Ogni
componente deve essere
soddisfatto di ciò che fa. In un
gruppo organizzato il potere
decisionale può essere demo-
cratico, autocratico, lassista,
consensuale. In tale dinamica
d’aggregazione il Sè si defini-
sce più chiaramente nel rap-
porto con gli altri.

Il Sè non è innato, ma si
sviluppa dalle interazioni ge-
nitori - bambino e dalla perce-
zione del modo in cui lo vedo-
no gli altri. Per l’emergere del
Sè sono necessarie condizio-
ni quali la capacità di espri-
mere dei segni e di risponder-
vi ivi compresa l’assunzione
graduale degli atteggiamenti
altrui.

Ne risulta che il Sè non è
monolitico ma si evolve da
tante piccole esperienze che
accumolandosi vengono atti-
vati dalla mente alle varie si-
tuazioni.

Se un individuo possiede
una gamma limitata di espe-
rienze e di situazioni si di-
mostra incapace di flettersi
alle necessità ambientali e
scivola nella nevrosi.

Nel gruppo la conoscenza
del Sè si accresce attraverso
l’immagine che di esso gli
altri rimandano con una con-
divisione di emozioni e del-
le diversità.

Ciò conduce all ’ela-
borazione graduale di
meccanismi di compenso: lo
scambio di esperienze,
accettazione della diversità,
autoidentificazione sono le
condizioni fondanti del sen-
so di appartenenza al grup-
po.

T. S.

Terza e ultima fase della formazione

Al corso dell’AVVLSS 
le relazioni interpersonali

Alluvione 1994
Ovada. Scade il 31 luglio il termine per sanare le posizioni contri-

butive e fiscali relativamente agli anni 1995, 1996,1997. I soggetti col-
piti dall’alluvione del novembre 1994 hanno tempo fino al 31 luglio
prossimo per regolarizzare le loro posizioni versando il 10% delle som-
me dovute a titolo di tributi, contributi e premi. Lo ricordano in un co-
municato la senatrice Rossana Boldi e l’on.Oreste Rossi.“La Finanziaria
- dice la Boldi - riconosce agli alluvionati l’oppotunità di usufruire di
questo condono, provvedimento atteso per 10 anni. Tuttavia risulta
che fino ad oggi siano in pohi ad aver approfittatodi tale agevolazione”.
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Ovada. Come sempre si
sono fatti onore gli studenti lo-
cali diplomati “fuori Ovada”.
Quattro di essi meritano un
particolare cenno in quanto
tre hanno superato con i l
massimo dei voti il Liceo Arti-
stico “Niccolò Barabino” di
Genova, mentre uno si é di-
stinto all’Istituto “Barletti” di
Acqui Terme.

Un merito in più, aggiun-
giamo noi, se consideriamo
che i quattro studenti hanno
dovuto sobbarcarsi il “pendo-
larismo” con tutti i disagi che
comporta.

Al “Nicolò Barabino” mas-
simo dei voti per Leonardo
Grillo, Giorgio Priano ed Irene
Sanguineti.

Leonardo proviene da una
famiglia “di artisti” in quanto
mamma Daria e papà Fran-
co si sono diplomati allo
stesso Istituto e la seconda
figlia Greta ha già frequen-
tato il primo anno, risultando
la migliore della classe. Leo-
nardo tra l’altro ha ricevuto
una borsa di studio per es-
sere stato il miglior allievo
del triennio 2001/2003.

“Aspettavo il cento - dice -
per la media alta e l’impe-
gno. Dopo le vacanze in Val-
le d’Aosta l’obiettivo è di fre-
quentare contemporane-
amente l’anno integrativo e la
facoltà Universitaria di Archi-
tettura Artistica”.

Leonardo ama la lettura, la
musica classica, la pittura,
l’acquarofilia; il suo idolo è Ar-
naldo Pomodoro, ideatore
della croce di Padre Pio.

Ha svolto il tema sull’ami-
cizia e ha svolto la tesina
sulla scenografia e costumi
nel teatro contemporaneo e
dialettale.

Anche per Giorgio Priano di
Ovada, il cento è stato meri-
tato. “Dopo le medie - afferma
- siamo andati tutti e tre a visi-
tare la scuola, ci è piaciuta e
la scelta è stata indovinata.
Frequenterò l’anno integrati-
vo, poi mi iscriverò al Politec-
nico di Milano - Design”.

L’esame di stato ha crea-
to tanta ansia, ma poi è sta-
to superato. Seppur sia il più
giovane del gruppo, ha le
idee chiare: vuol diventare
design automobilistico; an-
che la tesi presentata tratta-
va dell’evoluzione storica e
artistica del design dell’auto-
mobile. Tra gli hobby coltiva
il giardinaggio e segue
l’evoluzione delle tecnologie
per essere al passo con i
tempi.

Le vacanze sono state
programmate in Germania,
dove si reca ogni anno dal
papà, trasfertista e dirigente
quadro.

Infine Irene Sanguineti, fi-
glia di Giovanni, collabora-
tore dell’Ancora.

La “bella del gruppo” che
ha svolto il tema sull’amici-
zia ed ha presentato, una te-
sina sui gioielli, si è sempre
impegnata nello studio per
raggiungere traguardi impor-
tanti. “Eravamo preparati -
soggiunge - in quanto ave-
vamo svolto molte simula-
zioni con gli insegnanti, poi

la commmissione è stata bra-
va”.

Tra gli hobby pratica pale-
stra alla Vital, ascolta musi-
ca e naturalmente la pittura;
ha anche partecipato all’e-
sposizione degli Amici del-
l’Arte.

Per le vacanze: una setti-
mana al mare e una in monta-
gna.

Nel futuro scolastico c’è l’i-
scrizione all’anno integrativo
“per chiarire le idee - conti-
nua”. Infatti Irene potrebbe
anche riservarci qualche bella
sorpresa.

Nessun cento di Ovada al
“Classico” di Acqui Terme,
mentre all’Istituto “Barletti”,
massimo dei voti e menzione
di merito per Andrea Sciutto.

Sciutto, dopo aver frequen-
tato il biennio ad Ovada, “emi-
grava” nella città termale in
quanto la scelta cadeva sul-
l’indirizzo “Elettronica e Tele-
comunicazioni”. “Per essere
sincero - ci confida - aspetta-
vo questo cento, speciale do-
po lo svolgimento delle prove
scritte.

Poi è anche arrivata questa
menzione per l ’ impegno
dimostrato”.

Dopo le vacanze, si iscri-
verà a Genova alla Facoltà di
Ingegneria.

E.P. & L.R.

Al “Barletti” di Acqui Terme e “Barabino” di Genova

Tre liceali e un elettronico
si fanno onore fuori Ovada

Ovada. È Fabio Barisione,
il giovane sindaco di Rocca
Grimalda, il nuovo presiden-
te dell’Assemblea del “Con-
sorzio Servizi Sociali dell’O-
vadese”, l’ente strumentale
di tutti i sedici comuni della
zona, dotato di personalità
giuridica e di autonomia ge-
stionale, con il compito di
gestire i servizi socio-assi-
stenziali nel modo migliore
a favore della cittadinanza,
in un territorio dove le esi-
genze sono sempre più cre-
scenti, per il progressivo in-
vecchiamento delle persone.

È stato eletto venerdì 16,
all’unanimità, dai rappresen-
tanti di 15 comuni presenti,
in quanto era assente sol-
tanto il rappresentante del
Comune di Casaleggio Boi-
ro. La riunione si è svolta
nella solita sala di Palazzo
Delfino, convocata dal sin-
daco di Ovada, Andrea Od-
done. Fabio Barisione, so-
stituisce nell’incarico Giu-
seppe Rinaldi già sindaco di
Montaldo B.da, che in occa-
sione della riunione, ha ri-
volto ai nuovi componenti
dell’assemblea un saluto ed
un augurio di buon lavoro.

Rinaldi ha sottolineato l’im-
portanza della carica di pre-
sidente dell’Assemblea, ri-
cordando anche il buon la-
voro svolto dal Consiglio di
Amministrazione in carica,

presieduto da Giorgio Brico-
la.

Il sindaco Andrea Oddo-
ne, a sua volta ha precisato
che per la indicazione del
presidente, in primo tempo,
era stato ipotizzato la pro-
posta che fosse rivolta ad
uno dei due soli sindaci rie-
letti, mentre, come è noto,
tutti gli altri sono tutti di nuo-
va nomina.

Per questo sarebbe tocca-
to a Massimo Arata di Lerma
o a Giuseppe Coco di Silva-
no, ma entrambi non hanno
dato la loro disponibilità ad
assumere la carica.

Ora, il primo compito del
nuovo presidente è quello di
predisporre e pubblicare il
bando, in modo da dare la
possibilità ai cittadini che ri-
tengono di aver le qualità di
fare parte del Consiglio di
Amministrazione, di presen-
tare opportuna richiesta.

Quindi l’Assemblea, sarà
nuovamente convocata entro
Ferragosto per procedere al-
le nomine, del Consiglio Am-
ministrazione del suo presi-
dente; poi in base alle nor-
me previste dallo statuto, in
quella occasione l ’as-
semblea, presieduta da Fabio
Barisione dovrà anche deter-
minare gli indirizzi generali
di governo del Consorzio
stesso.

R. B.

Dis - servizi 
postali

Molare. Brutta sorpresa per
gli utenti delle Poste del pae-
se, lunedì mattina, in quanto il
servizio è stato sospeso per
cause tecniche.

Gentilissima l’impiegata a
spiegare l’inconveniente, ma
per chi è giovane e può con la
macchina spostarsi in altri uf-
fici non succede niente, a par-
te un po’ di tempo perso ed
un po’ di disappunto.

Invece come la mettiamo
con gli anziani alle prese con
bollette in scadenza e senza
macchina per recarsi in un al-
tro ufficio postale?

Ma visto che questi
inconvenienti sono già suc-
cessi altre volte, i tecnici non
potrebbero controllare rego-
larmente i computer in dota-
zione negli uffici postali dei
paesi e non aspettarne la rot-
tura per intervenire?

Pattinaggio 
artistico 

Castelletto d’Orba. A Pe-
scara si sono svolti dal 9
all’11 luglio i Campionati Na-
zionali delle Categorie Effet-
tive.

Alessia Puppo atleta di
spicco della società castel-
lettese, pluri campionessa
provinciale e regionale, que-
st’anno poteva farsi valere a
livello nazionale dopo un an-
no di duro lavoro che l’ha
portata ad un buon livello
tecnico.

Alessia non era troppo con-
vinta delle sue capacità com-
mettendo troppi errori nella
prima prova di gara che la ve-
deva in 22º posizione su 36
concorrenti.

Splendida invece la secon-
da prova che ha permesso
una meritata r isalita r iu-
scendo così ad essere in
classifica finale la 15º migliore
d’Italia.

Gli impegni degli Atleti
castellettesi non sono quin-
di conclusi in quanto gli atle-
ti guidati da Simona Maran-
zana hanno preso parte ai
campionati di Bologna.

Rocca Grimalda. Il paese
propone una ricca serie di
manifestazioni durante tutto
l’anno e in particolare durante
l’estate.

Questa settimana si propo-
ne la festa patronale con se-
rate dedicate alla gastrono-
mia e al ballo liscio, dal 23 al
25 luglio. Venerdì alle ore 19,
al Belvedere Marconi, aprirà il
ristorante tipico con ravioli al
cinghiale ed altre specialità

con carne di cinghiale. Natu-
ralmente i cuochi prepare-
ranno anche altri piatti con
carni di maiale e manzo.

In serata, verso le 21 spa-
zio al ballo liscio con “Elio di
Radio Voghera ed Enrico
Moi”; inoltre esibizione del
Centro Vital Pianeta Sport
Ovada.

Sabato prosegue la sagra
del cinghiale con il suo ricco
menù e serata danzante con
“Romina e la sua orchestra”.
Domenica 25 al mattino tradi-
zionale “Trofeo della Monfer-
rina”; nel pomeriggio alle 17
la processione del Santo Pa-
trono con la partecipazione
della banda A. Rebora diretta
dal Mº G.B. Olivieri. In serata
chiusura della sagra e serata
danzante con “Sabrina e il
suo gruppo”. Ospite della se-
rata sarà Dino Crocco.

Rocca Grimalda festeggia
così degnamente il suo santo
patrono e si augura, grazie al-
l’impegno dei tanti volontari
che promuovono questa
manifestazione, di offrire un
ulteriore occasione di svago e
di crescita culturale ai villeg-
gianti e agli abitanti della zo-
na.

I proventi della manifesta-
zione saranno impiegati per il
restauro della Chiesa di San-
ta Limbania, vero gioiello del-
la zona.

A Rocca Grimalda festa di S.Giacomo

Ravioli al cinghiale
e corsa podistica

Consorzio servizi
sondaggio 
positivo

Ovada. Un recente sondag-
gio svolto presso una campio-
natura autorevole di cittadini
residenti, ha fornito risposte
interessanti sia sui diversi
servizi offerti dagli Enti Pub-
blici, sia sulle aspettative del-
la gente per quanto riguarda i
vari settori cittadini, come i
giovani o il turismo.

Alla domanda sui “Bisogni
degli anziani”, più della metà
degli intervistati si è espresso
sul potenziamento dei servizi
alla persona ed una buona
percentuale su una maggiore
sicurezza economica. L’offerta
di servizi socio assistenziali
agli anziani e ai cittadini più
deboli è stata giudicata positi-
va da ben oltre la metà degli
intervistati.

Alla domande se la costitu-
zione del Consorzio Servizi
Sociali offra una garanzia di
qualità dell’assistenza, ha ri-
sposto positivamente più del
60%.

Nei prossimi numeri si
approfondiranno gli altri setto-
ri cittadini oggetto del son-
daggio.

La ricetta
dell’estate:
“Muffins 
al Baileys”

Ovada. Mixare 2 uova, 80
grammi di zucchero, una bu-
stina di vaniglina, 12 cucchiai
di olio di semi, 12 ml. di Bai-
leys (la crema di whisky) per
qualche minuto.

Aggiungere 150 grammi di
farina e 1 cucchiaio e mezzo
di lievito “Pane Angeli” per
dolci. Imburrare le apposite
formine di “Muffins” e riempir-
le per metà. Metterle nel forno
prer iscaldato a 200° per
15/20 minuti.

Per la glassa (a piacere):
mescolare a mano qualche
cucchiaio di “Baileys” e di
zucchero a velo. Quando il
composto raggiunge la con-
sistenza della glassa spen-
nellare i muffins ritirati dal
forno con un pennello per
dolci.

I muffins possono costituire
una piacevolissima merenda,
se accompagnati dal the ed
un ottimo dolce a fine pasto o
a metà pomeriggio, con un
bicchiere di Moscato o di Bra-
chetto.

Lerma. Domenica 25 lu-
glio, a partire dalle ore 9,30,
si svolgerà a Capanne di
Marcarolo la tradizionale Fie-
ra del bestiame.

Un tempo appuntamento
irrinunciabile per allevatori e
commercianti di Piemonte e
Liguria, la fiera si era perduta
a causa dello spopolamento
della montagna e della de-
cadenza dell’attività di alle-
vamento sull’Appennino.

Il Parco delle Capanne e
l’Ecomuseo di Cascina Mo-
glioni l’hanno ripresa a par-
tire dal 2002 e quest’anno
la fiera è stata preceduta da
un convegno tenutosi a Ler-
ma il 2 luglio che aveva co-
me tema il recupero delle
razze autoctone da alleva-
mento con riferimento alla
“cabannina” e alla “monta-
gnina”.

E proprio queste due raz-
ze bovine saranno le prota-
goniste della fiera, con l’in-

tervento delle province di
Alessandria, Genova e Pa-
via.

Durante la giornata i visi-
tatori potranno degustare i
prodotti tipici della zona.

Inoltre nel pomeriggio, al-
le 17 verrà messo in scena
la commedia “Moglie e
buoi...” frutto di un laborato-
rio di ricerca sulla teatralità
popolare che da quest’anno
funziona presso il Parco e
che ha avuto la sua prima
uscita alla “Festa di pr i-
mavera” sulla Colma nel
maggio scorso.

Il laboratorio è curato a
Marco Alotto e Caterina Pon-
trandolfo della “Casa degli
Alfieri” di Asti.

La Fiera si avvale del
patrocinio dalla Regione Pie-
monte e del contributo degli
assessorati all’agricoltura e
ai prodotti tipici della Regio-
ne Piemonte e della Provin-
cia di Alessandria.

I servizi locali per Ovada e zona

Barisione presidente
dell’assemblea consorzio

Don Oreste GANDOLFO
Dopo 18 anni dalla sua scom-
parsa, è ancora viva la
memoria di opere di bene
profuse nel suo sacerdozio.
Don Luigi, con le sorelle e ni-
poti, celebra la santa messa
di suffragio in parrocchia a Ta-
gliolo il 30 luglio e ringrazia
quanti vorranno ricordarlo nel-
la preghiera di suffragio.

ANNIVERSARIO

Da sinistra: Priano, Sanguineti e Grillo Andrea Sciutto

Fiera del bestiame
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Grillano d’Ovada. Inizia al-
la grande l’estate grillanese
sabato 24 luglio con i sugge-
stivi Fuochi artificiali di Carlo
Ferreccio, allo Sferisterio “P.
Tarcisio Boccaccio”. Nel con-
tempo apertura della Mostra
d’arte ed inoltre si svolgerà
una gimkana per bambini,
sempre nella giornata prefe-
stiva. Da lunedì 26 a merco-
ledì 28 luglio poi fasi finali del
Torneo dei Castelli di tambu-
rello - serie A. Al 24º torneo
tamburellistico, Memorial Pa-
dre Tarcisio Boccaccio, parte-

cipano quattro squadre: il
Cremolino (con Paolo Baggio,
Saver io Bottero, Luciano
Massa, Fabio Ferrando, Cri-
stian Boccaccio, ct. Fabio
Viotti), il Montechiaro (Alessio
Monzeglio, Giuseppe Bona-
nate, Andrea Marcazzan, Giu-
seppe Lucia, Walter Derada,
Ivan Briola, ct. Paolo Luzi), il
Callianetto (Andrea Petroselli,
Manuel Beltrami, Riccardo
Della Valle, Giorgio Cavagna,
Enrico Berruti, Piero De Luca,
ct. Aristide Cassullo) e il Ca-
stell’Alfero (Giorgio Uez, Da-

niele Ferrero, Samuel Valle,
Stefano lucia, Cristian Mazzo-
ni, Massimo Cussotto, ct.
Giorgio Valle). Lunedì 26 lu-
glio ore 22 Cremolino - Mon-
techiaro; martedì 27 Callia-
netto - Castell’Alfero. Merco-
ledì 28 ore 21.30 finalissima
del prestigioso torneo.

Giovedì 29 luglio proseguo-
no allo Sferisterio le iniziative
dell’U.S. Grillano con “Bike
trial”, competizione interna-
zionale Spagna - Italia.

Venerdì 30 luglio gara
nazionale di mini trial, compe-
tizione riservata ai giovanissi-
mi dai 6 ai 15 anni.

Sabato 31 luglio, sempre
allo Sferisterio, serata spetta-
colo con l’esibizione della
Scuola di ballo “New Terpsi-
core” dei maestri Silvia Gia-
cobbe e Massimo Gallo. Nel
corso della serata spettacola-
re show dei campioni del
mondo di tango argentino Da-
niela Tabai e Marco Palladino.
Inoltre premiazione della ter-
za Rassegna artistica, con
presentazione dei pittori ed
artisti vincitori da parte di Sil-
via Giacobbe.

Dal 1 all”8 agosto Mostra
Collettiva “Le vie del sale...
strade d’Europa”, organizzata
da Happy Color, che ripro-
porrà la Mostra a Trisobbio
dal 16 al 22 agosto, a Castel-
letto dal 27 al 29 agosto e a
Tagliolo dal 15 al 17 ottobre.
La Mostra è patrocinata dai
quattro Comuni ospitanti, dal-
la Provincia e da Genova
2004 e proporrà artisti e pitto-
ri diversi nelle sue quattro fa-
si. Nella prima settimana di
agosto poi si svolgeranno, al-
lo Sferisterio e sempre a cura
dell’U.S. Grillano, serate ric-
che di spettacoli e di cultura
e, per finire, l’8 agosto, “Itine-
rari musicali a lume di cande-
la”, con la partecipazione di
Patrizia e Daniela Priarone.

Dal 24 luglio all’8 agosto allo Sferisterio, a cura dell’U.S.

Estate: Grillano in festa
tra sport, fuochi ed arte

Lerma. Alla fine ha vinto la
squadra più forte “Dario & Mi-
nu”, testa di serie numero uno
e grande favorita della vigilia,
si è aggiudicata la 19ª edizio-
ne del Trofeo Mobili Marchelli
Memorial Andrea Maffeo,
un’edizione che sarà ricorda-
ta per l’elevato tasso tecnico
delle squadre con tanti cam-
pioni e campionesse di serie
A e B.

Dopo quattro giornate intense
di gare domenica 18 il sestetto
formato da Manuel Concione e
Mauro Gavotto di A/1, Corrado
Angelino (B/2), Ilaria Nicolini
(B/2 promossa in B/1), Michela
Mottini (Alessandria B/2 ex A/2)
e l’acquese Monica Tripiedi que-
st’anno al Curtatone Mantova di
A/2, ha avuto la meglio nella fi-
nalissima disputatasi sul campo
n.1 delle Piscine sulla rivale del
Rist. Baracca, testa di serie n2,
guidata da Stefano Moro (Cu-
neo A/1) con Giovanni Rigoni
(B/1) Annalisa Ravecca (B2),
Silvia Paparelli (B/2), Elisa Gal-
lié (Vallestira C). Al terzo posto
si è classificata la formazione
lombarda dei “La fine di un in-
cubo” e al 4° posto l’MGA Ova-
da. 5° per l Quattrovalli Ales-
sandria di Paolo Martino mentre
altre due favorita teste di serie 3
e 4 vale a dire l’Officina Aren-
zano Pizz. Pietrino, vincitrice
della passata edizione, si sono
classificate rispettivamente all’8°
e 7° posto.

I 4 giorni di pallavolo, sport
e amicizia che ha trasformato
Lerma nella capitale del 3+3
si è conclusa con la consueta

e simpatica cerimonia delle
premiazioni che ha visto pro-
tagonisti ancora gli instanca-
bili Mauro Ferro e Alber to
Pastorino impegnati nell’ulti-
ma fatica prima del meritato
riposo. Premiate tutte le squa-
dre, i premi tecnici sono an-
dati a Mauro Gavotto miglior
giocatore e Monica Tripiedi
miglior giocatr ice; miglior
schiacciatore/trice: Stefano
Moro e Michela Bottini; Alza-
tori: Manuel Concione e Bar-
bara Lombardi; Muro: Fabio
Mechini e Elisa Gallié; Rice-
zione: Giacomo Rigoni e
Oriana Arduini; Servizio: Si-
mone Spesca.

Assegnati anche simpatici
premi extra tecnici andato a
Alessando Merlo mister Torneo,
Daria Agosto, ex finalista al con-

corso per Miss Italia, eletta Miss
Torneo e Marta Piccareta, miss
Teen ager.

Prima della conclusione del-
la cerimonia finale un breve in-
tervento del patron del Torneo
signor Marchelli ha ricordato a
tutti che l’anno prossimo sarà la
20ª edizione e l’impegno è di
preparare qualcosa di impor-
tante. I dirigenti della Pallavolo
ci stanno già pensando perché
un torneo così importante ma al-
lo stesso tempo semplice per
l’atmosfera familiare e di amici-
zia che sa infondere a tutti i
partecipanti, merita di essere
ancor più valorizzato perché vei-
colo di conoscenza e promo-
zione per tutta la zona.

Finale Dario & Minù - Risto-
rante La Baracca 2-1 (25/20
24/26 15/9).

Grande pallavolo mista a Lerma

“Dario e Minù” 
vince nel Volley in piscina

Ovada. Si è “immerso” nel
nuovo ruolo il neo coordinatore
tecnico del settore giovanile del-
l’Ovada Calcio. Hanno già pre-
so il via le riunioni con i genito-
ri delle diverse categorie giova-
nili per presentare programmi,
obiettivi e responsabili della
prossima stagione. Carmelo
Presenti è il responsabile dei
Pulcini ed Esordienti, mentre
Marco Zunino di Giovanissimi
ed Allievi. Nervi Elvio e Claudio
Borsari saranno gli autisti del
pulmino, magazziniere Gian
Carlo Verdese, nominati anche
lo staff medico, i dirigenti ac-
compagnatori per ogni catego-
ria e gli arbitri di società. Per

quanto riguarda invece il ruolo
specifico di segreteria del set-
tore giovanile Vincenzo Aveno-
so si è portato con sè Lorenzo
Bisio, già giocatore dell’Ovada
Calcio. Fissate le date di pre-
parazione: la Juniores di Core
che parteciperà al Torneo pre re-
gionale si ritroverà il 23 agosto
al Moccagatta; gli Allievi di Ave-
noso svolgeranno un periodo
di preparazione a Cassinelle dal
30 agosto per un periodo di
quindici giorni; i Giovanissimi il
30 agosto alle ore 17,30 al Moc-
cagatta, mentre gli Esordienti
si ritroveranno il 2 settembre al-
le ore 17 al Moccagatta. Infine i
Pulcini si raduneranno il 7 set-

tembre al Geirino; sono aperte
le iscrizioni anche per la Scuo-
la Calcio riservata ai nati nel 97
- 98 - 99. E. P.

Ovada calcio giovanile

Vincenzo Avenoso è già al lavoro

Ovada. Successo di sport
al tradizionale appuntamento
podistico della Soms con il
Memorial “Mario Grillo”. La
marcia a passo libero non
competitiva di circa 10 chilo-
metri e giunta quest’anno alla
23° edizione, ha regisatrato la
presenza di circa 200 concor-
renti. Silvio Gambetta dell’Al-
fieri Asti, bissando il successo
dello scorso anno, transitava
per primo al traguardo, se-
guito da Stefano Carbone del
Brancaleone Asti e dal popo-
lare Denis Simeoni.

Nella categoria femminile
successo di Marialda Man-
zone dell’APT Torino, seguita
da Carmen Carbone dell’Atle-
tica Novese e Tiziana Pic-
cione delle Sai Frecce Bian-

che. Il Trofeo Soms veniva
assegnato alla Cartotecnica,
essendo il gruppo più nume-

roso. Nella classifica dei grup-
pi seguono Sai Frecce Bian-
che e l’Atletica Ovadese.

Cremolino. Questa stagione sportiva per
la squadra del Cremolino impegnata nel
campionato di tamburello di serie B, non va
proprio bene.

Alle continue disavventure si è aggiunta
ora la decisione della Commissione d’Ap-
pello Federale delle FIPT, che ha lette-
ralmente invertito il provvedimento del giu-
dice sportivo togliendo ogni penalità alla
Goitese e stabilendo che l’incontro deve
essere disputato sul campo mantovano in
notturna. Intanto per quanto riguarda il tam-
burello giocato il Cremolino ha dovuto arren-
dersi (13 - 11) anche sul campo bergama-
sco del Bonate Sotto contro una squadra
veramente insignificante tanto che occupa-
va il terz’ultimo posto in classifica ed in
sedici giornate aveva racimolato solo sette
punti.

Complice un’ennesima indisposizione di
Saverio Bottero ci ha pensato Luciano Mus-
sa a superarsi nel commettere errori e a fa-

vorire i modestissimi avversari che hanno
vinto la partita 13 a 11.

Il Cremolino le cose peggiori le ha fatte
nella prima parte della gara tanto da trovarsi
in svantaggio 12 a 6.

È poi riuscito a ragranellare cinque gioghi,
uno dietro l’altro ed ha avuto anche l’occa-
sione per pareggiare la gara, ma è venuto
a mancare quel pizzico di fortuna. Ora con
9 punti di distacco dalla capolista può ri-
tenersi rassegnato a chiudere una stagione
non propizia.

Il prossimo impegno è in trasferta a Sac-
ca, una squadra più agguerrita del Bonate
Sotto. Pareggio per la Capriatese ed enne-
sima sconfitta per Francavilla.

Classifica: Malavicina 28; Ceresara 27;
Goitese 26; Bonate Sopra 23; Malpaga 22;
Cremolino 19; Settime d’Asti 18; Sacca 14;
Capriatese 10; Bonate Sotto 9; Botti Ca-
priano 6; Francavilla 0.

R.B.

Tamburello: ora è sesto in classifica

Il Cremolino sconfitto dal Bonate Sotto

Corsa podistica

Gambetta trionfa al Trofeo SOMS

La sfilata delle bandiere allo Sferisterio.

La coppa alzata dai vincitori del torneo di tamburello.

Passaggio acrobatico di un Trial.

Padre Tarcisio Boccaccio

La formazione vincitrice del torneo.

Gli atleti schierati per la partenza della corsa.
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Campo Ligure. Nell’ambi-
to del programma religioso
in onore della nostra patro-
na, S. Maria Maddalena, da
lunedì 19 a mercoledì 21 lu-
glio alle ore 20, avrà luogo
una celebrazione liturgica in
preparazione alla festa. Gio-
vedì 22, alle ore 9, nella cap-
pelletta della Maddalena sarà
celebrata la S. Messa, men-
tre alle 17, in parrocchia, si
terrà una funzione dedicata
agli anziani e agli ammalati.

Venerdì 23, alle 20, cele-
brazione del Sacramento del-
la Penitenza. Sabato 24, al-
le 17,30 ci sarà la Messa
prefestiva seguita alle 20 dai
Vespri Solenni, mentre alle
20,30 la statua di Santa Ma-
ria Maddalena verrà tratta
dalla nicchia nella quale è
ospitata durante tutto l’anno.
Domenica 25, alle 9,30,
un’altra messa sarà celebrata
nella cappelletta della Mad-
dalena; alle 10,45 r i-

cevimento di Monsignor Pier
Giorgio Micchiardi, Vescovo
della Diocesi di Acqui; alle
ore 11 Santa Messa solenne
con l’accompagnamento dei
canti liturgici eseguiti dalla
corale “Don L. Leoncini”; al-
le ore 16,45 ricevimento del-
l’Ecc.mo Monsignor Mario
Oliveri, Vescovo di Albenga-
Imperia; alle ore 17 Vespri
Solenni cui seguirà la tradi-
zionale processione durante
la quale la statua verrà por-
tata dal gruppo “Lorenzo Oli-
veri” mentre presterà servizio
la Banda Cittadina; al termi-
ne della processione, pane-
girico e benedizione eucari-
stica; alle funzioni parteci-
perà il ricostituito Capitolo
dell’Insigne Collegiata.

Lunedì 26 il programma
religioso si concluderà con
la celebrazione, alle ore 9,
della Santa Messa a suffra-
gio dei defunti nella chiesa di
S. Michele.

A Campo Ligure intenso programma

Festa patronale
S.Maria Maddalena

Quattro giorni
di grandi
festeggiamenti

Campo Ligure. L’associa-
zione Pro Loco, come è tradi-
zione, si occuperà del pro-
gramma degli spettacoli in oc-
casione della festa patronale.

Venerdì 23 luglio, alle ore
21,15, in piazza Vittorio Ema-
nuele, serata spirituals e folk
con i “Love musicals”.

Alle 15,30 di sabato 24, nel
centro storico, giochi in strada
per tutti i bambini e concorso
di crostate in collaborazione
col Gruppo Pionier i della
C.R.I. Alle ore 21,15, sempre
in piazza, spettacolo musicale
con i “Unleaded” ed intermez-
zi di cabaret con i “Soggetti
smarriti”.

Domenica 25, alle ore
21,15, la piazza verrà anima-
ta da un “Country music
show” cui parteciperà, prove-
niente dagli Stati Uniti, Geor-
ge Mac Anthony.

Il giorno dopo, a partire dal-
le ore 9, lungo via Trieste, si
snoderà la grande fiera mer-
cato di Santa Maria Maddale-
na mentre alle 21,15, in piaz-
za, si terrà il tradizionale con-
certo della banda Cittadina.

Durante i quattro giorni di
festeggiamenti le vie del pae-
se saranno decorate da
un’artistica illuminazione e, a
partire dalle ore 18, si potran-
no assaggiare le esclusive
specialità offerte dagli stando
gastronomici. Inoltre chi vo-
lesse tentare la sorte potrà
acquistare i bigl iett i  nella
sempre presente lotteria alle-
stita sotto la “Logia”.

Masone. Si sono fatti molto
onore anche gareggiando lon-
tano da casa, i valorosi maso-
nesi che, domenica 27 giu-
gno, hanno affrontato la
ventinovesima edizione della
supermaratona di ben 52 chi-
lometri “Pistoia-Abetone”.

Ritratti nella foto ricordo,
dai volti rilassati si direbbe
prima della faticosa competi-
zione, ecco i nostri otto podi-
sti, affiliati al “Gruppo Podisti-
co Città di Genova”, che si
sono uniti ai circa 1500 iscritti
che potevano optare per il
percorso lungo, appunto di 52

km, o per quello breve di “soli”
16 chilometri.

La migliore prestazione
sportiva del gruppo, primo
atleta ligure, è stata quella
realizzata da Fabrizio Ottonel-
lo che è riuscito compiere una
straordinaria impresa piaz-
zandosi al trentasettesimo po-
sto di categoria ed al quaran-
tatreesimo assoluto, con un
tempo di 4 ore, 43 minuti e 26
secondi, migliorando il già ot-
timo personale dello scorso
anno nella stessa gara.

Il secondo posto tra i podi-
sti di Masone è stato realizza-

to dal “senatore” del gruppo,
Giorgio Pastorino (Sciure),
con 6 h, 14’ e 26’’; seguito da
Massimo Evelli con 6 h, 24’ e
12’’; quindi Marco Macciò in 6
h, 34’ e 59’’.

Un nutrito gruppo d’amici e
parenti ha seguito l’impresa
dei podisti, che hanno potuto
anche contare sul supporto
dei militi della Croce Rossa di
Masone che hanno fornito il
supporto logistico lungo il per-
corso.

Complimenti a tutti, arrive-
derci alle prossime imprese
podistiche.

Campo Ligure. Col patro-
cinio dell’Amministrazione
Comunale e la sponsorizza-
zione della ditta INVAT (lavo-
razione materie plastiche) si è
tenuto, sabato 17 Luglio, l’or-
mai tradizionale “Concerto iti-
nerante” dal titolo “Itinerari
musicali al lume di candela”. Il
progetto dell’Accademia Mu-
sicale “Gabriel Faurè” è ormai
entrato di diritto nell’estate
campese. Ogni anno si assi-
ste ad un continuo incremen-
to di pubblico che, oltre alla
bella musica, scopre, in quel-
lo che è considerato uno dei
borghi storici più belli e ben
conservati della nostra regio-
ne, angoli e scorci che ci ri-
chiamano con tutta la forza
della storia ad un mondo or-
mai lontano ma che ha lascia-
to un segno che l’uomo deve
continuare a valorizzare e
promuovere.

Quest’anno sono state nove
le postazioni scelte dall’Acca-
demia e tutte hanno raccolto un
grande successo al di là dei
brani musicali scelti che spa-
ziavano dalla musica classica
al jazz sino alla musica leggera.
Un percorso, quest’anno, gui-
dato da un gruppo di volontari
che hanno raccolto attorno a
sé una quarantina di persone,
che ha permesso di seguire

interamente i brani degli artisti,
raggiungendo attraverso viotto-
li, vicoli, scalinate e vie le varie
postazioni.

Certamente l’idea è stata az-
zeccata anche se, inevitabil-
mente, deve essere perfezio-
nata, in quanto per questa pri-
ma occasione non sono state
considerate le diversità dei tem-
pi musicali dei vari concertisti,
causando così alcuni intoppo
che comunque non hanno infi-
ciato l’iniziativa che deve solo
essere migliorata. Con quasi
un’ora di ritardo sul program-
ma, dovuto alla grande parteci-
pazione di pubblico, gran finale
in piazza Vittorio Emanuele, de-
gno salotto dell’estate campese.

Tutti i musicisti ed il coro
degli Scolopi di Ovada e quel-
lo polifonico di Masone, diretti
da Patrizia Priarone, hanno
eseguito brani applauditissi-
mi, con richiesta di vari bis,
da Jesus Christ Superstar, Si-
ster Act e Notre Dame de Pa-
ris. Il mix di buona musica e di
suggestivi itinerari fanno di
questa manifestazione una
serata di eccellenza che il
pubblico sembra, di anno in
anno, sempre più gradire tan-
to da decretarle un successo
che ormai supera i confini del
nostro comune e della nostra
valle.

Per i podisti masonesi

Ottima partecipazione
alla Pistoia-Abetone

Progetto Accademia Faurè

Itinerari musicali
al lume di candela

Masone. L’ottava “Rasse-
gna Internazionale di Foto-
grafia” intitolata “Gli anni del
Neorealismo”, è stata inaugu-
rata ed aperta al pubblico,
sabato 17 luglio, presso il
Museo Civico “Andrea Tubi-
no” di Masone.

Dopo il saluto dell’asses-
sore alla Cultura del Comu-
ne di Masone e del sindaco
di Campo Ligure, il professor
Tomaso Pirlo ha tracciato da
par suo una possibile “chia-
ve di lettura”, per certi versi
anche provocatoria, dell’im-
portante evento, visitabile si-
no al prossimo 12 settem-
bre.

Partendo dall’assunto che
il movimento neorealista
rappresenta indubbiamente
il più importante filone cul-
turale italiano del secolo
scorso, che si è manifestato
in letteratura, cinema e fo-
tografia, Pirlo ha indicato al-
cuni esempi di applicazione
del neorealismo, movimento
senza “manifesto”, da quello
più di sinistra e militante,
quindi volutamente dimostra-
tivo; a quello più documen-
tario ed esplicativo, sino a
quello astratto e ormai poe-
tico.

E’ intervenuto quindi uno
dei curatori della mostra, au-
trevole esponente della FIAF,
l’associazione che rappre-
senta oltre seicento circoli
fotografici italiani, proveniente
da Torino.

Questi ha sottolineato il
valore originale della mostra,
già presentata anche in Fran-
cia, che abbraccia un per-
corso, dal nord al sud, alle
isole, nell’Italia post bellica,
profondamente martoriata,
ma anche molto cambiata e
“con gli occhi f inalmente
aperti”, in cui già si leggono
i fermenti dell’incombente ri-
presa in ogni campo.

Proprio seguendo crono-
logicamente quest’ispirazio-
ne, l’illustre ospite ha an-
nunciato la volontà della
FIAF di allestire, nei prossi-
mi anni, una nuova im-
portante mostra dedicata agli
“anni della dolce vita”.

Fotografia e cinema che
s’inseguono quindi, susci-
tando intense emozioni an-
che attraverso il bellissimo
catalogo predisposto per l’oc-
casione, in vendita al museo,
giunto alla quarta ristampa,
un fatto eccezionale in am-
bito fotografico.

Questo l’elenco degli autori
esposti alla rassegna maso-
nese:

Bacci, Beltrame, Berengo
Gardin, Bevilacqua Carlo ed
Enzo, Borghesan, Branzi,
Brembilla, Bruno, Camisa,
Casiraghi, Cattaneo, Colom-
bo, Crocenzi, De Biasi, Del
Pero. Del Tin, Donzelli, Fran-
tozzi, Farri, Ferroni, Finoc-
chiaro, Giacomelli, Maraini,
Migliori, Pasquali, Patellani,
Piana, Roiter, Sellerio.

Al museo Civico Tubino

Gli anni del neorealismo
nella grande foto d’autore

Masone. È Franco Lipartiti
il nuovo presidente della Pro
Loco, che succede a Toma-
so Pastorino e guiderà il
Consiglio Direttivo composto
da Andrea Piana, Enrico Ra-
vera, Daniele Ravera, Filippo
Gigi Pastorino, Omar Missa-
relli Massimiliano Ottonello
e Chiara Carlisi.

La nomina è avvenuta do-
po l ’assemblea dei soci,
presieduta da Tomaso Pitta-
luga con Giancarlo Carlisi
segretario, che si è svolta lo
scorso 9 luglio durante la
quale, oltre al nuovo Diretti-
vo, erano stati eletti, in qua-
lità di Revisori dei conti, Lui-
gi Pastorino e Aldo Berette-
ra.

Le cariche sociali sono
state attribuite a:

Massimiliano Ottonello (vi-
cepresidente), Chiara Carli-
si (segretario), Omar Missa-

relli e Enrico Ravera (teso-
rieri).

I l  nuovo presidente ha
operato da anni nel volonta-
riato masonese in particola-
re nell conduzione del Teatro
Opera Mons. Macciò e, ne-
gli ultimi nove anni, ha rico-
perto la carica di assessore
allo sport e turismo nella
Giunta guidata dal sindaco
Pasquale Pastorino.

Nella Pro Loco di Masone

È Franco Lipartiti
il nuovo presidente

L’interno della parrocchia di Santa Maria Maddalena.
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Cairo Montenotte. Ha fat-
to scalpore, a Cairo e Val-
bormida, l’arresto di Renato
Pistone, 44 anni, direttore
tecnico dell’EUROCAV, il più
importante consorzio di tra-
sportatori della Val Bormida.

L’arresto è avvenuto nel-
l’ambito di una grande in-
chiesta sul traffico e lo smal-
timento illecito di rifiuti spe-
ciali, iniziata nel novembre
scorso, e che ha interessa-
to cinque regioni del nord.

L’operazione che ha por-
tato all’arresto di Pistone e di
altre 15 persone è scattata
contemporaneamente in set-
te province alle quattro del
mattino dello scorso 13 lu-
glio, impegnando ben 230
carabinieri coordinati dai co-
mandi di tutela dell’ambien-
te di Roma e Treviso in col-
laborazione con i NOE di

Alessandria e Torino.
Oltre agli arresti, sono sta-

te denunciate 35 persone,
sequestrate 12 discariche e
35 camion.

Dei trentacinque camion
sequestrati ben 18 appar-
tengono all’EUROCAV caire-
se.

Gli inquirenti hanno stabi-
lito che esisterebbe un’orga-
nizzazione per il trasporto e
lo smaltimento illecito dei ri-
fiuti, reso possibile grazie al-
la miscelazione dei rifiuti che
così potevano essere desti-
nati, invece che ad impianti
appositi, a ditte per la pro-
duzione di compost per l’a-
gricoltura, al ripristino am-
bientale di cave, a discari-
che di rifiuti solidi urbani.

Con tale sistema l’orga-
nizzazione poteva realizzare
cospicui guadagni in consi-
derazione del fatto che con
tali metodi lo smaltimento dei
rifiuti veniva a costare solo
100 lire al chilo rispetto alle
1.280 lire di uno smaltimen-
to regolare.

Il sequestro dei camion ha
destato notevole preoccupa-
zione fra i loro proprietari,
che si dichiarano estranei ai
fatti ed anzi vittime loro stes-
si del raggiro.

Con i camion sotto se-
questro ovviamente non pos-
sono lavorare e quindi ne
chiedono il dissequestro.

L’avvocato Romeo Pa-
strengo, difensore di Pisto-
ne, ha presentato istanza di
revoca degli arresti domiciliari
per il suo cliente.

Inoltre, sempre l’avv. Pa-
strengo ha presentato istan-
za per il dissequestro dei 18
camion dell’EUROCAV.

Sulla vicenda è intervenu-
to anche l’imprenditore Fran-
co Pensiero, che il maggio-
re azionista dell’EUROCAV,
risultato totalmente estraneo
al’operazione..

“Credo che l’operazione
delle forze dell’ordine sia po-
sitiva perché consentirà di
dare una ripulita al settore”
ha detto Pensiero “Ma biso-
gna anche mettere mano ad
una modifica della normativa
la cui farraginosità favorisce
chi vuol compiere raggiri o
traffici poco chiari”.

f. s.

Cairo: per lo smaltimento dei rifiuti speciali

Traffico di rifiuti:
arresti e sequestri

Sono 97 anni 
ben portati per  
nonna Rosa

Dego - Si chiama Rosa
Guiderdone la signora di De-
go che lo scorso 13 luglio ha
compiuto ben 97 anni.

Alla simpatica nonnina, fe-
steggiata da parenti, amici e
conoscenti, i più cordiali au-
guri anche da parte della Re-
dazione de L’Ancora.

Cairo M.tte. – Sabato scorso,
17 Luglio, per una serata di que-
sta estate cairese è tornato a vi-
vere e risuonare di voci e canti
il Convento delle Ville. L’antico
edificio, uno dei luoghi più belli
e suggestivi di Cairo nonostan-
te le condizioni di avanzato de-
grado, è stato infatti teatro di
una serata di cultura e spetta-
colo, che in qualche modo lo
ha sempre visto essere nel con-
tempo sia scenografia che sog-
getto. L’evento si è aperto con la
presentazione del volume “Tra
Romanico e Gotico, percorsi di
arte medievale nel millenario di
S. Guido Vescovo di Acqui”, a
cura di Sergio Arditi e Carlo Pro-
speri.

Il testo è stato introdotto ai
presenti da Don Angelo Siri, an-
ni fa vice parroco a Cairo ed
ora direttore dell’Archivio Ve-
scovile di Acqui, il quale ha coor-
dinato l’opera di un gruppo di
studiosi che, guidato dai due
curatori ed in aggiunta al lavo-
ro da essi svolto, ha redatto una
vasta serie di elaborati che tut-
ti assieme costituiscono corpo-
sa parte del volume; nel pre-
sentare il testo ha sottolineato
come esso voglia idealmente
ricostruire ciò che era la nostra
diocesi, compresi i territori en-
trati in periodi successivi a far-
ne parte, a livello di edifici sacri
e religiosi ai tempi di S. Guido e
nei primi secoli dopo il mille,
senza la pretesa di dare vita ad
un testo scientifico di storia del-
l’arte, ma con la volontà di rea-
lizzare in ogni caso un docu-
mento serio e scrupoloso, con
ampi riferimenti archivistici e bi-
bliografici.

All’intervento di Don Angelo si
sono poi susseguiti quelli dei
due curatori, Sergio Arditi e Car-
lo Prosperi, i quali si sono ri-
spettivamente occupati della se-
zione architettonica e di quella
pittorica.

Con i loro interventi hanno
tracciato sinteticamente quanto
emerso dal loro studio, sottoli-
neando come la diocesi di Ac-
qui sia stata in quei particolari
periodi teatro di interventi arti-
stici e architettonici singolari e ri-
levanti, non riscontrabili in zone
limitrofe soggette ad altre sfere
culturali.

In seguito Lorenzo Chiarlo-
ne, da anni impegnato nello stu-
dio delle vicende delle nostre
terre, ha focalizzato l’attenzione
dei presenti sulla vicenda stori-
ca del Convento Francescano
delle Ville, la cui fondazione è da
far risalire al secondo decennio
del ‘200, probabilmente nel
1213, quindi vivente San Fran-
cesco, che forse, secondo la
leggenda, ne fu di persona fon-
datore.

La decadenza cominciò con
il periodo della guerra napoleo-
nica in Valle Bormida, che vide
l’occupazione militare dell’edifi-
cio e l’incendio di parte dello
stesso, e da li in poi una storia
fatta di impieghi svariati, per lo
più legati all’attività agricola, in-
terventi di varia natura e, so-
prattutto, l’inizio del forte de-

grado che oggi abbiamo da-
vanti, che richiede interventi non
più prorogabili.

Di anno in anno parti di mu-
ratura cedono, pezzi di intona-
co cascano al suolo e, soprat-
tutto, parti delle antiche pitture
a fresco vengono irreversibil-
mente perdute.

A tal proposito l’Assessore
alla Cultura di Cairo, Ing. Carlo
Barlocco, ha esposto come, gra-
zie all’intervento dell’ammini-
strazione comunale durante lo
scorso mandato, si sia ottenuto
per il recupero dell’edificio un co-
spicuo finanziamento, tale da
consentirne, come minimo, la
messa in sicurezza ed il recu-
pero strutturale.

Ha però anche sottolineato
come sia di fondamentale im-
portanza cercare una destina-
zione d’uso per il complesso af-
finché possa diventare un pun-
to vivo della città, integrato nel
tessuto e funzionante, nel ri-
spetto della natura del luogo e
dell’atmosfera che lo caratteriz-
za.

A questo proposito va ricor-
dato che nella serata il chiostro
del convento è stato anche
splendido spazio espositivo per
le opere del noto pittore Gianni
Pascoli, che proprio ad esso si
è spesso ispirato, facendone il
soggetto delle sue tele e valo-
rizzandolo come oggetto d’arte.

Terminate le relazioni, dopo
un ottimo rinfresco offerto dal-
l’organizzazione, durante il qua-
le i presenti hanno avuto la pos-
sibilità di visitare l’antico edificio,
non sempre accessibile, il chio-
stro si è animato con l’esibizio-
ne del celebre Coro Lirico “Clau-
dio Monteverdi”, composto da
elementi di varie parti della Val-
le Bormida e diretto dal Prof.

Giuseppe Tardito, che ha ripor-
tato la musica tra le antiche pa-
reti dove in tempi lontani risuo-

narono i canti liturgici dei reli-
giosi.

Giacomo DV

Albisola - Non è certo l’u-
nico dedicato alla Madonna
della Pace ma il santuario di
Albisola sembra sia il solo
che ricordi la Vergine Maria
apportatrice di pace tra due
popolazioni. L’episodio risale
al 18 ottobre del 1482, quan-
do le popolazioni di Albisola e
delle Stelle decidevano di ri-
solvere le loro annose contro-
versie misurandosi con le ar-
mi. Ed ecco, nel pieno della
mischia, apparire una nuvo-
letta sfolgorante, proveniente
da oriente, che si ferma sopra
i combattenti mentre una vo-
ce per tre volte ripete “Pace”. I
contendenti gettano le armi e
gridano “che pace vi sia” e si
stringono in amicizia.

Sul luogo fu edificata prima
una cappella votiva e poi il
santuario che, ancora ai gior-
ni nostri, per opera dei padri

Dehoniani, svolge la sua ope-
ra a più livelli per favorire i fe-
deli. Il santuario dista circa 3
chilometri dal mare, il bus n.
n. 7 da Savona presta servi-
zio ogni mezzora nei giorni fe-
riali e ogni ora nei festivi. Nel-
la stagione invernale la chie-
sa, incastonata nel vasto edi-

ficio, è ben riscaldata, pre-
standosi particolare attenzio-
ne ai pensionati e alla terza
età. Il 18 di ogni mese si ricor-
da il miracolo della pacifica-
zione tra le due fazioni belli-
geranti. I pellegrini, prenotan-
do per tempo, possono usu-
fruire anche dei pasti.

Nell’antico santuario a soli 3 Km dal mare

Pace tra Stella e Albissola
per intercessione di Maria

Cairo: sabato 17 luglio per la presentazione del volume “Tra Romanico e Gotico”

Il Convento Francescano delle Ville
per un giorno al centro della Diocesi

Sospeso per un anno 
l’obbligo per le tessere sanitarie

La Regione Liguria ha stabilito l’8 di luglio la sospensione
per un anno dei rilasci e rinnovi delle tessere sanitarie.

La disposizione era da lungo tempo attesa dagli operatori
del settore alimentare. L’ASL2 con la sua Unità Operativa
Igiene degli Alimenti e della Nutrizione si adegua alla diretti-
va rimanendo a disposizione per qualsiasi chiarimento.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 25/7: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ro-
dino, via dei Portici, Cairo
Montenotte.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Altare.

Distributori carburante

Sabato 24/7: OIL, via Col-
la, Cairo; TAMOIL, via
Gramsci, Ferrania; AGIP,
corso Italia; ESSO, corso
Marconi, Cairo.

Domenica 25/7: TAMOIL,
via Sanguinetti, Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina
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Cairo Montenotte. Domeni-
ca 18 luglio si è concluso il se-
condo turno di vacanze a Chiap-
pera, presso la casa alpina par-
rocchiale, dei giovani cairesi fre-
quentanti la scuola media.

Il gruppo precedente, quello
dei ragazzi delle scuole elemen-
tari, era stato ospitato nella bel-
la casa alpina, al culmine della Val-
le Maira, dal giorno 4 al giorno 11
del mese di luglio.

I giovani cairesi, accompagnati
dal diacono Flaviano, da suor
Monica e suor Alessandra han-
no molto apprezzato la vacanza
alternativa offerta dalla comunità
cairese che propone natura,
escursioni, giochi, amicizia ed al-
legria uniti a riflessione, preghie-
ra e vita di gruppo in un ambien-
te organizzato e familiare.

Le vacanze estive di luglio a
Chiappera hanno avuto il loro
momento culminante giovedì 15
luglio quando i ragazzi cairesi si
sono incontrati con i giovani del-
la colonia di Dogliani a partecipare
ed animare, insieme, la santa
messa celebrata dal vescovo di
Alba Mons. Pacomio.

Il prossimo appuntamento a
Chiappera coinvolgerà gli adole-
scenti della Valbormida, che fa ca-
po alla diocesi di Acqui Terme, dal
15 al 22 agosto.

Cairo Montenotte. È scop-
piata l’estate e chi se lo può
permettere, prima o poi, si
concede un periodo di vacan-
za. Questa prassi pare non si
adatti al contenzioso sulla di-
scarica della Filippa intorno
alla quale le acque sono sem-
pre più agitate e non sono
ammesse pause di riposo.

Quando la Ligure Piemon-
tese si era rivolta al Consiglio
di Stato per far valere le pro-
prie ragioni, questi aveva di-
chiarato la incompetenza del
presidente dell’Amministrazio-
ne Provinciale: il parere tecni-
co del funzionario incaricato
aveva dato il via libera per la
costruzione in quel sito della
discarica. A questo punto as-
sociazioni ambientaliste e lo
stesso Comune di Cairo ave-
vano fatto ricorso al TAR con-
tro questa decisione. Il Tribu-
nale Amministrativo Regiona-
le aveva accolto i ricorsi, che
erano ben quattro, dichiaran-
do che la tanto incriminata di-
scarica non si doveva fare.

Tutto sembrava risolto con
grande soddisfazione non sol-
tanto degli enti che avevano
fatto ricorso ma di tutti quei
cittadini che in una maniera o
nell’altra si erano battuti affin-
ché si trovasse un altra solu-
zione per lo smaltimento dei
rifiuti.

Tutto sembrava risolto... ma
la controparte, vale a dire la
Ligure Piemontese, ha deciso
di ricorrere nuovamente al
Consiglio di Stato contro la
decisione del TAR.

E così i diversi comitati e
associazioni sono ritornati sul
piede di guerra per costituirsi
in giudizio allo scopo di far va-
lere le proprie ragioni davanti
al Consiglio di Stato.

La faccenda si sta comun-
que sempre più ingarbuglian-
do perché, se il Consiglio di
Stato desse ragione all’azien-
da, non ci sarebbe più niente
da fare se non accettare di
buon grado l’insediamento
della discarica. Inoltre c’è
tempo solo fino al 31 agosto
per espletare tutte le pratiche
necessarie per essere am-
messi al dibattito presso il
Consiglio di Stato.

Le associazioni si sono riu-
nite venerdì 16 luglio scorso,
al Teatro della Rosa, per met-
tersi d’accordo sui particolari

organizzativi tenuto anche
conto che queste azioni han-
no un costo non indifferente:
sono stati intanto confermati i
due avvocati, Del Piaz, noto
professore universitario di To-
rino, e Bertolazzi e si sono
studiate le metodologie per il
reperimento dei fondi (duran-
te Cairo Medioevale sarà ap-
prontato un banchetto per
questo scopo).

La lista “Uniti per Cairo” ha
dichiarato che si costituirà in
giudizio: il celebre avvocato

romano Ferdinando Imposi-
mato fornirà la sua assistenza
gratuitamente. Le associazio-
ni comunque sono ben con-
sapevoli che non è loro per-
messo abbassare la guardia,
neppure nel caso che questa
ultima istanza desse loro ra-
gione. La competenza potreb-
be nuovamente ritornare alla
Provincia che, vista la conti-
nua evoluzione della normati-
va in merito, potrebbe rimette-
re tutto in discussione.

RCM

1984: Petizione contro la discarica delle Mogliole.
Spostamento del CRAL di San Giuseppe.

Dal giornale “L’Ancora” n. 29 del 22 luglio 1984.

Un gruppo di cittadini scriveva una petizione al Sindaco di
Cairo contro l’ipotesi di realizzare una discarica di rifiuti soli-
di urbani in loc. Mogliole.
I firmatari delle petizione denunciavano che in loco erano in
corso attività di vario genere chiedendone la sospensione.
Il CRAL di San Giuseppe veniva sfrattato dalla sua sede di
allora per la costruzione dell’edificio che oggi ospita negozi,
bar e supermercati.
Ai soci del CRAL veniva prospettata la costruzione della
nuove sede nel luogo dove si trova adesso, nel territorio del
Comune di Cosseria.
Il pittore cairese Gilberto Garulli veniva premiato all’Acca-
demia del Fiorino durante il 1° Trofeo Internazionale “Italy
Arte Expo 1984”.
A Carcare Fausto Conti diventava responsabile della biblio-
teca comunale.
Ad Altare iniziava la Terza Mostra del Vetro caratterizzata
dal motto “Altare vuol dire vetro”
Al Carretto terminava i lavori di restauro della facciata della
chiesa parrocchiale di San Martino. Don Mario Morbelli,
parroco dal 1945, esprimeva la sua soddisfazione sulle pa-
gine del giornale diocesano.
Il Comune di Carcare, all’epoca guidato dal Sindaco Paolo
Tealdi, otteneva un contributo dalla Regione Liguria per in-
centivare interventi di recupero abitativo nel centro storico.

Flavio Strocchio

Altare. Uccide una donna e ne abbandona il cadavere su
una piazzola dell’autostrada (rio Tascè) nei pressi di Altare,
ma viene visto da una pattuglia della polizia stradale ed arre-
stato. Si tratta di Ugo Bertagni, che nel suo negozio di Riva-
rolo (GE) avrebbe ucciso Paola Toma, 37 anni.
Cengio. Giovanna Moretto, 72 anni, è morta lo scorso 13 lu-
glio, in loc. Vignali, travolta dal trattore guidato dal marito
Carlo Bonino di 74 anni. La donna era seduta sul parafango
sinistro. L’uomo si è accorto dell’assenza della moglie, pro-
babilmente caduta sotto le ruote, solo all’arrivo a casa.
Rocchetta Cairo. Il 14 luglio scorso un incidente senza feri-
ti, che ha visto coinvolto anche il parroco di Bormida, avve-
nuto nella galleria, ha bloccato il traffico nel corso della mat-
tinata.
Savona. Franco Zunino di Rifondazione Comunista è stato
eletto Presidente del Consiglio Provinciale di Savona.Vicepre-
sidenti: il carcarese Franco Delfino (DS) e Marco Melgrati (FI).

COLPO D’OCCHIO

Gita con l’AIDO Cengio a Parma
L’Aido di Cengio ha organizzato un viaggio nella storia del Du-

cato di Parma con visita ai castelli di Torrechiara e Soragna. La par-
tenza da Cengio Stazione è prevista per le ore 5, da Cengio Bor-
mida alle 5.05. Dopo il percorso autostradale si arriva a Langhirano
con visita ad un salumificio tipico della zona. Si prosegue poi per
il castello di Torrechiara e si pranza presso la badia benedettina.
Dopo il pranzo visita al castello di Soragna. Il costo della gita è di
70 euro e comprende il viaggio con pullman G.T., guida turistica,
ingresso ai castelli e pranzo, bevande incluse. Le iscrizioni fanno
effettuate entro il 26 luglio o fino esaurimento posti, versando un
acconto di 25 euro. Rivolgersi a Miraglia (3392120418/019554056),
Marisa (019554987), Mimmo (3285761711 nelle ore serali), edi-
cole di Cengio Bormida e Stazione.

Carcare: mostra fotografica di Lino Genzano
Carcare - Nell’ambito di “Carcarestate 2004”, espone Lino Genzano, virtuoso dell’arte foto-

grafica. La mostra si svolge nell’area dell’ex sferisterio con inizio Alle ore 21 e si intitola “Sotto
il cielo di Carcare”. Si tratta della quinta rassegna di Diaporama con la partecipazione di Giam-
piero Gori di Firenze, Giovanni Groppi di Piacenza, Roberto Malacrida di Savona, Fiorenzo
Minetti di Carcare. Si esibisce inoltre il gruppo di danza composto da Elena Lagorio, Greta Mi-
netti, Roberta Ronchi. L’ingresso è gratuito e se... il cielo di Carcare in quel giorno non fosse
proprio favorevole la rassegna si effettuerà sabato 24.

Parrocchia di San Lorenzo: domenica 18 luglio si sono conclusi

I primi due turni di vacanza
alla casa alpina di Chiappera

Venerdì 16 luglio al teatro “Della Rosa”

Assemblea di mezza estate
per l’ultimo scontro sulla Filippa

Sagra. Fino al 25 luglio a Rocchetta Cairo si terranno i fe-
steggiamenti di San Giacomo con stand gastronomici e se-
rate danzanti. L’ingresso al ballo è gratuito.
Cabaret. Martedì 27 luglio a Roccavignale fra le mura del
castello alle ore 21 appuntamento con “Notte Cabaret”, pro-
tagonista Giampiero Perone.
Mostra. Dal 27 luglio a Roccavignale mostra di Agnese Giri-
baldo e Silvana Prucca dal titolo “Un gioco, un sogno …”.
Cabaret. Martedì 3 agosto a Roccavignale fra le mura del
castello “Notte Cabaret”, alle ore 21, con Fabrizio Canciani.
Mostra. Dal 7 agosto a Roccavignale nel castello si terrà la
mostra collettiva “Percorsi di forme, linee, colori”. Esporranno
gli artisti: Giacchello, Castello, Marazzo e Roascio.
Cabaret. Martedì 10 agosto a Roccavignale alle ore 21, fra
le mura del castello, si terrà il quarto appuntamento di “Notte
Cabaret con Roberto De Marchi.
Marionette. Martedì 17 agosto a Roccavignale fra le mura
del castello spettacolo di marionette per bambini. Ore 21.

SPETTACOLI E CULTURA Vent’anni fa su L’Ancora
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Carcare. La consegna dei
diplomi al Liceo Calasanzio di
Carcare ha avuto luogo mer-
coledì 14 luglio scorso, pres-
so l’aula magna dell’istituto.
La cerimonia è iniziata con
una gradevole esibizione alla
chitarra del neodiplomato
Carlo Guillermo Fierens, figlio
del famoso artista argentino
Guillermo. I ragazzi che han-
no superato l’esame di stato
hanno poi ricevuto dalle mani
delle autorità presenti il tanto
agognato diploma, frutto della
fatica di cinque anni di studio.

Da sottolineare l ’ott ima
performance della 5 A scienti-
fico dove oltre il 28% dei can-
didati si è presentato all’esa-
me con una preparazione va-
lutata con i 100 centesimi dal-
la commissione.

Pubblichiamo i risultati dello
scientif ico che sono stati
esposti con notevole ritardo
(dovuto a motivi di carattere
tecnico) rispetto a quelli del
classico.

Classe 5ª A Scientifico:
Alice Arena 63, Virginia Ber-
gero 60, Gioele Bogliacino
88, Valentina Carretto 67, Fa-
bio Cruciani 100, Claudio De-
stelli 64, Francesca Fedele
60, Water Ferri 100, Roberta
Gallesio 85, Paola Ghione
100, Romina Marta 82, Arian-
na Molinari 77, Matteo Perotti
100, Ilaria Persico 60, Alessia
Lara Pileri 89, Elia Poggio 63,
Valentina Rabino 69, Daniele
Rognone 67, Annalisa Scar-
rone 100, Maurizio Tessaro
60, Alessandro Barbero 100,
Alessio Bertola 100, Alberto
Cavallo 83, Carlo Guillermo
Fierens 100, Marco Mastino
87, Andrea Patetta 79, Simo-
ne Pregliaco 92.

Classe 5ª C Scientifico:
Enrica Barlocco 90, Marzia
Bozzano 73, Cristina Cocino
100, Francesco Giugliano 72,
Simone Pastorino 98, ,Chiana
Suffia 100, Matteo Biestro 82,
Saverio Blangero 81, Davida
Buscaglia 67, Laura D’Arrigo
71, Luca De Matteis 70, Fe-
derico Demarchi 100, Alessio
Gagliardo 86, Matteo Lamber-
tini 100, Filippo Marenco 80,
Luca Marenco 80, Davide Ne-
gro 67, Rebecca Oreggia 72,

Deaniele Pesce 100, Fulvia
Pierozzi 64, Michele Povigna
83, Cinzia Salvetti 80, Jacopo
Santin 71, Emanuela Tappa
72, Stefano Tappa 75.

Mercoledì 14 luglio a Carcare

La consegna dei diplomi
al liceo Calasanzio

Al Presidente della Repub-
blica Ciampi, al Presidente
del Consiglio Berlusconi, al
Presidente del Senato Pera,
al Presidente della Camera
Casini.

L’8 settembre mi trovavo al-
l’ospedale da campo di Struga
(Albania). Sono stato catturato
dai tedeschi e portato in Ger-
mania a Bremenvor in un gran-
de prato, eravamo circa 1000
soldati e per diversi giorni non
abbiamo avuto niente da man-
giare. Vi erano anche dei ge-
rarchi fascisti che facevano pro-
paganda per farci arruolare al
fianco dei tedeschi. Solo pochi
hanno aderito. Circa 600 solda-
ti sono stati successivamente
trasferiti; in seguito ho saputo
che tutti questi soldati sono sta-
ti fucilati e sepolti in una fossa
comune al confine con la Polo-
nia.

Il 16 novembre del 1943
sono stato trasferito ad Am-
burgo. Nella spazzatura ho
raccolto un vecchio quaderno
ed ho iniziato a scrivere un
diario sulla mia prigionia. Scri-
vere un diario da prigioniero
dei tedeschi era molto perico-
loso, un mio compagno fu
scoperto e fucilato immedia-
tamente. Ma il mio stato d’ani-
mo era tale che non si sapeva
mai se il giorno dopo avresti
visto il sole.

In Germania ho fatto di tutto.
Dal mese di luglio del ‘44 sono
stato adibito alla copertura di
fosse comuni. Per la maggior
parte cadaveri morti di stenti

(soldati russi, italiani...).
Nel mio diario sono elencati

tutti i posti dove sono stato.
Oggi vivo con 900 euro al

mese. Mi è difficile arrivare al-
la fine del mese. Sono amma-
lato, ho necessità di cure e vi-
site specialistiche. Ho già
avuto due tagli sulla mia pen-
sione. Sotto il Governo Craxi
mi è stata tolta la pensione di
8ª categoria, Governo Dale-
ma tassa regionale. Tempo fa
speravo anche nella “una tan-
tum” promessa ai prigionieri
dei tedeschi (anche questa
una presa in giro).

Ritengo di aver fatto abba-
stanza miseria per aver servi-
to la Patria (dai 17 ai 30 anni)
di cui gli ultimi due sotto i te-
deschi. Ma sono quasi co-
stretto a rovistare nella spaz-
zatura per mangiare come
quando ero pr igioniero (a
quel tempo le bucce di patata
furono la mia salvezza). Non
è possibile una legge per aiu-
tare i vecchi combattenti in
necessità economica? N.B. In
Francia, Germania, Russia i
combattenti per la Patria han-
no l’assistenza sanitaria com-
pletamente gratuita. Allego fo-
tocopia del mio diario (per
l’On. Berlusconi).

Anticipatamente grazie, di-
stinti saluti.

Visconti Domenico
A questa lettera, inviata il

26 giugno 2003, ha risposto il
Presidente Ciampi dicendo
che non è compito suo. Dagli
altri tre nessuna risposta.

Ric e pubb.

C’è chi dà
i numeri su Cairo

Reindustria?
Cairo M.tte. Nella presenta-

zione del programma quinquen-
nale della nuova amministrazio-
ne cairese, il neo eletto sindaco
Chebello ha parlato di nuovi “due-
cento” posti lavoro che “Cairo
Reindustria” ha saputo costruire
dal 1994 ad oggi. Tale afferma-
zione oltre ad essere, per quan-
to io sappia, esagerata nella sua
quantità reale di reimpiego di
nuovi posti mi ha lasciato ester-
refatto in quanto contenuti in un
piano pubblico e di impegno pre-
so davanti ad una assemblea
Consigliare. In altre occasioni tra-
mite codesto giornale avevo chie-
sto in dettaglio i numeri e a chi co-
desti nuovi posti di lavoro erano
di fatto e realmente attribuiti, ma
ad oggi nulla mi è pervenuto,
sembrando quasi che tali nume-
ri siano un segreto di stato.

La realtà di tale polemica sus-
siste nel fatto che essendo co-
desto un soggetto a maggioran-
za pubblica non solo dovrebbe es-
sere più attenta nel dare numeri
e dati, ma necessità (a mio pa-
rere) di attenti controlli contabili ed
operativi sull’operato dei suoi am-
ministratori. Amministratori che
guarda a caso sono gli stessi
della gestione precedente e che
mai hanno fatto un’assemblea
aperta ai cittadini per giustificare
il loro operato o meglio contri-
buire a quella chiarezza neces-
saria di una società a maggio-
ranza pubblica.

La realtà è che non si posso-
no considerare “nuovi posti di la-
voro” i trasferimenti di imprese
sul territorio, ma i nuovi posti de-
vono necessariamente essere
calcolati su insediamenti di nuo-
ve attività produttive che giungo-
no al di fuori della nostra provin-
cia e che di fatto portano quei nuo-
vi posti occupazionali tanto spe-
rati che non solo tardano a veni-
re, ma non sono nemmeno in
programma nel prossimo avve-
nire. Antonio Minini 

Baseball Cairo
Cairese 2 
Albisole Cubs 8

Cairo M.tte - Festa rovinata.
Se molti avevano pensato di po-
ter festeggiare la conquista del
primo posto nel girone e l’ac-
cesso ai play off, sono stati de-
lusi dalla sconfitta subita dalla
Cairese contro i Cubs di Albisola
per 8-2. Partita strana, di gran
lunga diversa da tutte quelle
che hanno caratterizzato il cam-
mino dei ragazzi di Ziporri in
questo campionato. Se l’attacco
infatti è sempre stata l’arma vin-
cente della compagine valbor-
midese, proprio la battuta è ve-
nuta completamente a manca-
re non consentendo quindi di
segnare punti sufficienti a con-
trastare gli avversari, tra l’altro
tenuti ottimamente a bada fino
al sesto inning da una buona
prova di carattere di Roberto
Ferruccio e da una difesa mol-
to attenta. A dire il vero proprio
al sesto inning c’era stata la ri-
monta della Cairese con i due
punti segnati da Riccardo Fer-
ruccio, autore di uno splendido
triplo e Gigio Barlocco e battu-
ti a casa da Bellino, ma nell’in-
ning successivo è arrivato il col-
po di grazia degli albissolesi.

Necessario a questo punto il
recupero del match contro la
Sanremese il cui risultato deci-
derà quale delle due squadre
sarà prima classificata del gi-
rone ed accederà ai play-off per
la serie C1.

Intanto sempre domenica
prossima, sul diamante di Cai-
ro, avrà luogo il Torneo “Risto-
rante Alpi” categoria Ragazzi:
nel triangolare si affronteranno
Cairese, Sanremo e Castella-
monte.

Alessandro Veglia

Cairo Montenotte. Non si
fa altro che parlare di inquina-
mento dell’ambiente e Cairo è
tutt’altro che estranea a que-
sto dibattito. Discariche, fu-
maioli, scarichi delle auto e
qualcuno ripensa a tempi,
neppur tanto antichi, quando
bastava uscire dal centro cit-
tadino per immergersi nella
natura.

Erano gli anni 1942/43, la
guerra era già incominciata, e
al Buglio, a parte le case rosa
costruite dai prigionieri dete-
nuti nel campo di concentra-
mento della Vesima, c’era una
folta vegetazione costituita
prevalentemente da conifere.
Rina Blengio (nella foto sul
mulo) e la sorella Mafalda,
mentre stavano passando per
quella che adesso si chiama
via Madonna del Bosco incro-
ciano un mulo incustodito e
subito lo fermano facendosi
fotografare insieme al simpati-
co animale senza chiedersi
chi fosse il suo padrone.

Il quadretto bucolico ebbe
però poca durata in quanto il
mulo era sfuggito ai repubbli-
chini che all’epoca avevano
fissato il loro quartier genera-
le nel riformatorio.

Le sorelle Blengio hanno
anche dovuto subire i rimbrot-
ti tutt’altro che bonari da parte
di un repubblichino che ha
spiegato loro che hanno ri-
schiato grosso impadronen-

dosi di un animale di pro-
prietà militare.

PPSD

Area verde
a Cosseria

Cosseria. La Giunta Co-
munale ha approvato un pro-
getto, predisposto dall’Ufficio
Tecnico Comunale, per la si-
stemazione dell’attuale area
sterrata a servizio degli im-
pianti sportivi e manifestazio-
ni pubbliche, in loc. Chiesa, ri-
qualificandola come area ver-
de con parcheggio.

Un quadretto bucolico di 60 anni fa

Un mulo perso e ritrovato
tra le bellezze di Cairo

Riceviamo e pubblichiamo

Lettera ai vertici dello stato
di un prigioniero di guerra

Giusvalla
incontra
la Val d’Aosta
Domenica 1 Agosto 2004
a Giusvalla (Sv)
Mostra, Mercato, Degustazione
prodotti tipici enogastronomici
e artigianali liguri e valdostani.
Serata con canti e musiche
e con menù di piatti tipici.

Ore 10,00-13,00 e 16,00- 20,00
Campo sportivo : stand ed esposizioni ( gli stand sono tutti coperti ) . Mostra- mercato, assaggi e degustazioni .
Mostra di pittura di Marino Bocciardo, l’artista dei paesaggi giusvallini e valdostani.
Ore 17,00 – 18,00
“Dalle montagne al mare , dal mare agli entroterra“ - Incontro pubblico con le istituzioni e con gli operatori
e i soggetti che hanno collaborato all’iniziativa ”.
Ore 19,00-20,30
Menù di piatti tipici valdostani e liguri preparati da cuochi della valle d’Aosta e dai ristoratori di Giusvalla .
Ore 20,30- 22,00
Serata con musiche folcloristiche liguri e valdostane. Per la Liguria il gruppo musicale
“Gli Aedi” ( dialetto in musica ).

COL PATROCINIO DI 
Comune di Giusvalla - Provincia di Savona
Assessorati al Turismo e all’Agricoltura della Regione Liguria
e della Regione Valle d’Aosta

IN COLLABORAZIONE CON
GAL (Gruppo Azione Locale) Consorzio Valli del Bormida e del Giovo Leader
P.A.Croce Bianca di Giusvalla - Coldiretti e Terra Nostra
Cia Confederazione Italiana Agricoltori - Upa- Unione Provinciale Agricoltori
AICS-Associazione Italiana Cultura e Sport

L’Associazione 
di Promozione
Sociale
U Zafràn
promuove

La manifestazione si terrà anche in caso di cattivo tempo essendo tutte le aree coperte.
L'organizzazione declina ogni responsabilità per eventuali danni a persone, animali o cose prima, durante o dopo la manifestazione.
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Canelli. Valter Gatti (89
preferenze) di Alleanza Na-
zionale, è stato riconfermato
assessore. Dovrà interessarsi
della Sicurezza, Traspor ti,
della Protezione Civile e della
Viabilità interna ed esterna di
Canelli.

“Con quale spirito ripren-
di?” “Si riparte con il terzo
mandato a lavorare con lo
stesso entusiasmo di sempre.
Con la certezza di poter fare
meglio ancora, vista l’espe-
rienza che mi sono potuto fa-
re in questi anni di ammini-
strazione”.

“Dalla disastrosa alluvione
del ‘94 sono passati dieci an-
ni. Ed ora tocca a te fare in
modo che Canelli non sia più
devastata da altre disgrazie
simili”.

“Di acqua sotto il ponte ne
è passata molta. Del lavoro
se n’è fatto. Molto resta anco-
ra da fare.

Il Belbo è stato ricalibrato
(pulizia approfondita) e ridise-
gnato su tutto l’alveo e poi al-
cune opere importanti sono
state por tate a termine: a
monte del ponte della Ferrata
è stato fatto il bastione; a S.
Stefano Belbo il bastione ed il
ponte; il ponte a Rocchetta
Belbo”.

“E per il futuro del Belbo?”
“Delle opere previste sul

Belbo dal Piano Stralcio 45
del ‘95, manca solo la cassa
di laminazione o di espansio-
ne, un’opera gigantesca, da
16 mil ioni di Euro, che si
estenderà dal ponte della fer-
rovia sin ben oltre la ‘Pusa’,
nel comune di S. Stefano Bel-
bo. Il progetto esecutivo è

pronto ed è già finanziato,
quindi l’appalto dovrebbe av-
venire entro l’anno”.

“E i sei rii del Belbo?”
“Vorrei riuscire a far pulire

in maniera definitiva e conti-
nua i sei più grandi rii che si
buttano in Belbo: Pozzuolo,
Bassano, Rocchea, Trionzo,
Oliva, Saleirolo... La cosa
però sarà molto difficile, an-
che perchè la Regione ha
smollato i finanziamenti”

“Tu sei responsabile anche
della Protezione Civile...”

“Mi piacerebbe arrivare ad
una gestione unitaria della
Protezione Civile della Comu-
nità delle Colline ‘Tra Langa e
Monferrato’, con sedi staccate
in ogni Comune gestite dalla
sala operativa della Comunità
distaccata presso la sede del-
la Polizia Municipale di via
Bussinello. Con la Provincia e
il Prefetto dovremo trovare la
maniera per unificare i paesi
del Com con quelli della Co-
munità.

In merito alla sala operativa
che già esiste presso la sede
della Polizia municipale stia-
mo valutando se dotarla dei
servizi radio o dei cellulari sa-
tellitari.

Si tratta di una scelta che
voglio portare a termine entro
l’autunno in modo tale che, in
caso di qualsiasi emergenza,
si possa disporre di un’unica
sala operativa a disposizione
di tutte le forze dalla Protezio-
ne Civile ai Vigili del Fuoco,
alla Polizia Municipale della
Comunità, alla Cri, ai Carabi-
nieri, ai Radioamatori...

Che ognuno di questi corpi
disponga di una sua sala ope-

rativa è più che giusto, ma, in
caso estremo, ci vuole un’uni-
ca sala operativa.

A questo dovremo arrivare
con la collaborazione di tutti i
volontari, le forze dell’ordine,
del Comune, della Provincia,
della Regione, dell’Europa”.

“Quindi nell’emergenza...”
“Tutti impegnati, magari con

divise diverse, per la stessa
causa della massima sicurez-
za, sempre. I Canellesi, con
tutto quello che hanno già su-
bito, hanno diritto di sentirsi
più tutelati e difesi, in tutti i
modi, dall’acqua, dal fuoco,
dagli incidenti, dai disastri, dal
disordine di qualsiasi natura!”

“E per i dieci anni dall’allu-
vione?”

“Col sindaco Dus stiamo or-
ganizzando, insieme anche a
chi tanto ci ha aiutato dieci
anni fa, un fine settimana tut-
to dedicato a come difenderci
e prevenire i pericoli alluvio-
nali”

b.b.

Canelli. Tragico incidente
sul lavoro, sabato 17 luglio,
poco prima di mezzogiorno,
in regione Italiana, nei pressi
della chiesetta di Sant’Antoni-
no, a San Marzano Oliveto.

Un trattore della ditta Sper-
tino, guidato dall’astigiano
Maurizio Cartellio, 46 anni,
abitante in via Rossi ad Asti,
mentre era intento a trinciare
le cunette della strada comu-
nale, per cause in corso di
accertamento da parte dei
Carabinieri di Canelli, si è
r ibaltato nella sottostante
scarpata terminando la corsa
in un vigneto.

Sul posto, subito avvertiti
da alcuni colleghi dell’autista,
sono giunti i Carabinieri di
Canelli, i Vigili del Fuoco di
Canelli, Nizza ed Asti, il 118
di Nizza e l’Elisoccorso.

Dopo la difficile estrazione,
con cuscinetti di sollevamen-
to del pesante mezzo da par-
te dei Vigili del Fuoco, i medi-
ci non hanno potuto fare altro
che constatare la morte del
trattorista.

La ditta Spertino stava ese-
guendo i lavori di ripulitura
dei fossi e delle cunette delle
strade comunali per conto del
Comune di San Marzano.

Sulla dinamica si stanno
seguendo più ipotesi: da

quella del cedimento della
banchina stradale a quella
dell’errata manovra da parte
dell’operatore.

La strada comunale è stata
chiusa per alcune ore.

Il pesante mezzo agricolo è
stato posto sotto sequestro
da parte dell’autorità giudizia-
ria.

Sul posto oltre ad alcuni
abitanti della zona anche il vi-
ce sindaco Luigi Garberoglio.

In paese e nelle zone limi-

trofe, la notizia ha destato
molto cordoglio soprattutto
tra i numerosi agricoltori.

Il Comune, in segno di lut-
to, sabato sera, prima serata
dei festeggiamenti di santa
Maria Maddalena, ha sospe-
so la serata danzante.

La salma dell ’operaio è
stata trasportata alla camera
mortuaria di Nizza come di-
sposto dalle autorità compe-
tenti.

ma.fe.

Contributi al volontariato dalla Provincia di Asti
Canelli. La Provincia ha approvato i criteri per l’assegnazione dei contributi alle organizzazioni

di volontariato operanti sul territorio, purché iscritte nel registro regionale del volontariato, a titolo
di sostegno su specifici e documentati progetti.

Si ricorda che criteri di priorità sono, per esempio, le metodologie innovative o sperimentali, le
collaborazioni fra più organizzazioni di volontariato operanti nell’astigiano anche in settori diversi
e con la collaborazione di enti pubblici o soggetti privati, i progetti finalizzati a fare fronte a parti-
colari emergenze. Il contributo potrà essere concesso nella misura massima di 15.000 euro e
comunque non potrà essere superiore all’80% del costo complessivo del progetto. Termine di
presentazione delle domande il 30 settembre 2004. Informazioni e modulistica su www.provin-
cia.asti.it, all’indirizzo Bandi ed Esiti.

Canelli. Questi gli appuntamenti compresi fra
venerdì 23 e giovedì 29 luglio 04.
Fino al al 25 luglio, presso Oratorio San Tom-
maso, “Centro estivo”
Fino al 6 agosto, nella “Comunità tra Langa e
Monferrato”, 25 spettacoli con “Granteatrofesti-
val 2004”
Fino al 31 ottobre “Castelli aperti nelle terre
del Basso Piemonte”
Fino al 7 novembre, al Castello del Buoncon-
siglio di Trento, “Guerrieri, Principi ed Eroi”
Da venerdì 23 al 28 luglio, ‘Feste patronali’
ad Agliano
Venerdì 23 luglio, ore 21, a villa Bosca (reg.
San Giorgio), “Serata di commiato ai bambini
bielorussi”
Venerdì 23 luglio, davanti al Caffé Torino, ore
21,30, suona il complesso “Twin pigs”
Venerdì 23 luglio, a Montegrosso, nella piaz-
za del castello recitano Pino Caruso e Nello
Mascia “Le Vespe” di Aristofane, regia di Re-

nato Giordano
Venerdì 23 luglio, a S. Stefano B., ore 21,
piazza della Confraternita, l’ “Accademia dei
folli” presenta “Le voci inquiete dell’America”
Dal 23 al 28 luglio, ad Agliano Terme “Festeg-
giamenti patronali” di S. Giacomo
Sabato 24 luglio, ore 21, Santuario di Casti-
glion Tinella, “Fumatori di carta”
Martedì 27 luglio, a Castagnole Lanze, ore
21,30, Scuola materna Ruscone Valle, Mauri-
zio Micheli e Benedicta Boccoli, in “Pluto” di
Aristofane, regia di M. Mirabella.
Giovedì 29 luglio, a Calamandrana, ore
21,30, “Lavorare stanca” di C. Pavese interpre-
tato da Marco Alotto
Venerdì 30 luglio, ore 21,30, a Calamandra-
na: “Come campi da arare”
Venerdì 30 luglio, ore 21,30 davanti al Caffè
Torino, a Canelli: “Strani pensieri”
Sabato 31 luglio, ore 21,30, a Calamandrana:
“Braccianti la memoria che resta”

Canelli. Sono passate po-
che settimane da quando l’as-
semblea della Cantina Socia-
le di Canelli si è data un nuo-
vo presidente e un rinnovato
consiglio di amministrazione.
Anche se non si hanno notizie
ufficiali al riguardo per il riser-
bo assoluto dei nuovi ammini-
stratori, alcune notizie sono
circolate ugualmente nell’am-
biente canellese.

Il nuovo presidente, Rober-
to Marmo, è giornalmente in
Cantina (la sua presenza è
segnalata nella primissima
mattinata o nella tarda serata)
per seguire di persona tutta la
vita dell’enopolio e ciò senza
sottrarre tempo al suo già
gravoso impegno amministra-
tivo o alla programmazione di
una imminente campagna
elettorale.

Sono però alcuni consi-
glieri che, più liberi da impe-
gni, possono dedicare più
tempo ai vari problemi della
cooperativa: dai rapporti con i
fornitori, agli operatori del set-
tore vitivinicolo, al sistema
bancario, alla rete commer-
ciale, alla gestione del ma-
gazzino, in collaborazione
con il personale dipendente,

ma senza aumentarne i costi.
Per non parlare dei rapporti
con i soci che finalmente pare
abbiano preso veramente a
cuore i problemi della loro
cooperativa. Risulterebbe
inoltre che, ripetutamente, i
consiglieri si sono ritrovati in
modo informale per abbozza-
re alcune delle iniziative indi-
spensabili all’enopolio per
uscire dall’ attuale situazione.

A giorni dovrebbe svolger-
si un consiglio di amministra-
zione che, oltre ad eleggere il
vice presidente, dovrebbe de-
lineare le strategie necessarie
prima dell’assemblea di tutti i
soci, per la convocazione del-
la quale rimane il termine ulti-
mo del 30 aprile.

A detto consiglio sarà pre-
sente, ai sensi dello Statuto,
anche il collegio sindacale,
unico organo della Cooperati-
va non rinnovato in occasione
dell ’ult ima assemblea in
quanto non dimissionario e
con il quale si rendono neces-
sari alcuni chiarimenti legati
principalmente ai crediti verso
clienti esposti in bilancio e per
i quali forse si rende necessa-
ria una vigorosa azione di ri-
classificazione, tenuto anche

presente che molti sono di
vecchia data e forse di non si-
curo recupero.

Ormai collocato tutto il mo-
scato della vendemmia 2003,
con ottimi risultati, a giorni si
dovrebbe anche conoscere
quale azienda dovrà, in base
all’accordo interprofessionale
ritirare gli oltre 2000 Hl di mo-
sto della vendemmia 2002
tutt’ora stoccati. Questo pro-
durrà indubbi benefici alla
Cantina, non ultimo quello di
azzerare gli ingenti costi di
stoccaggio. Pare inoltre che
proprio in questi giorni ai soci
verrà liquidato il saldo per i
conferimenti relativi alla
vendemmia 2002, mentre per
la seconda rata di quest’anno
si dovrà ancora aspettare
qualche settimana; occorrerà
inoltre prendere una decisio-
ne sulla vendita delle varie
partite di vini rossi frutto delle
uve conferite nel 2003.

E’ certo che sono tre le
aziende del settore che uffi-
cialmente si sono dette inte-
ressate a ritirare le uve dei
soci, a partire da quest’anno
e per un certo periodo di anni
arrivando ad offrire condizio-
ni, seppure di poco, superiori

all’accordo interprofessionale
in corso. Di queste una pare
essere formata da un gruppo
di cooperative del settore.

Il presidente Roberto Mar-
mo, parlando con alcuni soci,
avrebbe inoltre manifestato
l’intenzione di volerli sentire
personalmente e singolar-
mente prima di formulare al-
l’assemblea una proposta de-
finitiva sul futuro della coope-
rativa in quanto il nome e i
prodotti della Cantina rappre-
sentano un patrimonio impor-
tante, costruito nel tempo con
tanti sacrifici e che non può, a
cuor leggero, essere abban-
donato.

Intanto circola con insisten-
za la voce che alcune cordate
di operatori economici si sia-
no ripetutamente interessate
degli immobili che attual-
mente la Cantina possiede e
che potrebbe anche decidere
di alienare, magari in parte.

Saranno quindi ancora le
prossime settimane quelle
nelle quali molti dei problemi,
oggi sul tappeto, andranno af-
frontati e risolti.

Oggi però le capacità e le
sinergie non mancano.

r.c.

10º anniversario dell’ultima alluvione a Canelli

L’assessore Gatti: «I canellesi
hanno diritto a sentirsi tutelati»

A San Marzano Oliveto

Muore schiacciato dal trattore

Al lavoro il nuovo Consiglio

Cantina, oggi le capacità e le sinergie non mancano

Appuntamenti

Serata di commiato ai bambini bielorussi
Canelli. Anche per il corrente anno i ragazzi bielorussi termi-

nano felicemente il loro soggiorno terapeutico presso le fami-
glie di Canelli e dei paesi limitrofi. Come di consuetudine, prima
della loro partenza, il comitato dell’associazione “Canelli per i
bambini nel mondo” organizza la serata del commiato che avrà
luogo venerdì 23 luglio alle ore 21, a Villa Bosca, in regione
San Giorgio di Canelli.

Ad Andrea Porta
il 4º “Memorial Carlo Baldi”
Canelli. Domenica sera, 18 luglio, alla presenza di un folto
pubblico che gremiva le tribune, si è svolto, sui campi del Cir-
colo Tennis Acli, a Canelli, il torneo sociale “4º memorial Carlo
Baldi”. Andrea Porta ha vinto, battendo in finale Fabio Martini
con il risultato di 6-1 , 6-1. Negli ottavi ha battuto Marco Sava-
stano per 9-1, nei quarti Tonino Alberti per 6-2 7-5 e in semifi-
nale Franco Scaglione per 6-1 6-1. Martini ha battuto nei quarti
Pasquero 6-1 , 6-2, in semifinale Beppe Bellotti 2-6 , 6-2 , 6-2.
Al termine, alla presenza del vice sindaco Marco Gabusi, si è
svolta la premiazione, cui è seguito un sontuoso rinfresco.

Feste patronali ad Agliano Terme
Agliano Terme. Con la festa della Leva 1986, ad Agliano

Terme, sono iniziati i festeggiamenti patronali di San Giacomo
Maggiore. Le feste proseguiranno venerdì 23 luglio con la ‘Ce-
na sotto le stelle’ e la serata di ballo liscio; sabato 24, alle ore
15 ci sarà il XXXV gran Premio ciclistico Colli aglianesi con ga-
re di calcio, a bocce e grande grigliata; domenica 25, alle ore
10, sfilata de “Asti medievale ed i pellegrini di Santiago de
Campostela”, alle ore 16, “Giochi an...sa Crosera”, calcio e, ore
20,30, cena in allegria; lunedì 26, ore 16, ‘Giocagiovane’, gara
a bocce alla baraonda, ore 20,30 “Cena della nonna”, ore
21,30, serata di gala con elezione “Miss Lady e Mister”; merco-
ledì 28 luglio, ore 20,30, ‘Farinata no-stop’, ore 22,30, Spetta-
colo pirotecnico, concerto Banda di Aliano e Musica giovane.
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Canelli. Sono ormai pas-
sati quasi quattro mesi da
quando i tanto attesi e so-
spirati Vigili del Fuoco Vo-
lontari di Canelli sono di-
ventati operativi... a dieci an-
ni dall’ultima alluvione!.

In questo periodo, il grup-
po che è, temporaneamente,
ospitato nei locali della Cro-
ce Rossa di Canelli, ha ef-
fettuato numerosi interventi,
dai più semplici e di routine
a quelli più difficili e com-
plessi quali gli incidenti stra-
dali e sul lavoro.

Il gruppo, formato da di-
ciassette persone, con un
capo distaccamento, tre ca-
pi partenza e cinque autisti
di terzo grado.

“Da quando siamo diven-
tati operativi - ci dice il ca-
po distaccamento Adriano
Montanaro - abbiamo effet-
tuato ben trentaquattro in-
terventi.

Un bel numero per essere
alle prime esperienze.

Le “partenze” si sono avu-
te distribuite sulle 24 ore e
fino ad ora abbiamo sempre
garantito il servizio nono-
stante i turni decisamente
impegnativi.

Le t ipologie - continua
Montanaro - vanno dalle
aperture delle porte di al-
loggi agli interventi per sal-
vare persone sole, agli in-
cendi di sterpaglie, camini,
incendi in garage con auto a
gpl ed incidenti stradali, ul-

timo quello, purtroppo tragi-
co e mortale, del trattore ri-
baltatosi a San Marzano do-
ve abbiamo collaborato con
i Volontari di Nizza.”

I mezzi ha disposizione del
distaccamento attualmente
sono: un’ autobotte con at-
trezzature varie per inciden-
ti e allagamenti ed una cam-
pagnola.

“La cosa che urge più di
tutto é il completamento del-
la sede di via Bussinello ed,

in modo particolare, del ca-
pannone autorimessa dove
depositare sia i mezzi che il
materiale di supporto - con-
clude Montanaro - speriamo
che le pratiche burocratiche
siano veloci e che presto
partano i lavori.”

Per Canelli e tutto il sud
astigiano un’altra grande ed
importante realtà, più che
mai utile ed indispensabile,
per la salute e l’incolumità
dei cittadini di tutta la Valle-
belbo.

Ma.Fe.

Canelli. Prosegue l’impe-
gno dell’assessore Giuseppe
Camileri e dell’amministrazio-
ne comunale per eliminare
sempre più il disordine urba-
no e rendere più funzionale il
servizio della raccolta rifiuti.

In proposito, nei giorni scor-
si alle famiglie di piazza Gio-
berti, via Dante, via Garibaldi,
via Rosmini, Cairoli, via Indi-
pendenza, via Giovanni XXIII,
via Filipetti è giunta una mis-
siva a firma del sindaco Dus e
dell’assessore Camileri che
informa i residenti di alcune
modifiche (concordate con i
residenti e gli amministratori
di condomini) del servizio rac-
colta rifiuti. In particolare: “ver-
ranno posizionati i cassonetti
dell’organico e dei rifiuti indif-
ferenziati all’interno dei cor-
tili. Per i condomini dove que-
sto non sarà possibile, si pro-
cederà all’installazione di “ca-

pottine” (come quelle posi-
zionate in via Alfieri) dentro le
quali posizionare i contenitori
dell’organico e dei rifiuti indif-
ferenziati.

I contenitori della carta e
della plastica, come nel resto
del centro cittadino, verranno
eliminati così da poter al me-
glio utilizzare il servizio di rac-
colta ‘porta a porta’ per tali ti-
pologie di rifiuti”.

Le tre nuove ‘capottine’ sa-
ranno piazzate: una tra via Al-
ba e viale Risorgimento (da-
vanti al Gazebo), una in piaz-
za Gioberti (nei pressi dei
Servizi pubblici) ed una in via-
le Indipendenza (subito dopo i
Servizi Pubblici)

Nella lettera gli amministra-
tori non perdono l’occasione
per ricordare, ancora una vol-
ta, le modalità del servizio
della raccolta differenziata dei
rifiuti.

Commovente ricordo
di Stefano Marello

Canelli. Durante la 59ª commemorazione al Falchetto di
S. Stefano Belbo dei “Martiri del Falchetto”, domenica 4 lu-
glio, dopo la S. Messa celebrata da don Toso, c’è stato un
commovente ricordo di Stefano Marello, recentemente scom-
parso, a cui è stato dedicato, da parte del Comitato ‘Mar-
tiri del Falchetto’ un partecipato riconoscimento: “Grande pas-
sione, elevati sentimenti, forte impegno hanno sempre ca-
ratterizzato la vita del patriota Stefano Marello dando esem-
pio di civiltà, costantemente rivolto alla ricerca del dialogo
con gli uomini, traendo dai valori dominanti della Resisten-
za il più alto afflato di democrazia e libertà da noi tutti ri-
conoscenti.

Santo Stefano Belbo. In
piazza della Confraternita, ai
piedi del Centro Studi Ce-
sare Pavese, venerdì 23 lu-
glio alle 21, l’ “Accademia
dei folli” porterà in scena lo
spettacolo “Le voci inquiete
dell’America”.

Lo show propone una se-
rie di letture tratte da ro-
manzi, racconti e poesie di
scrittori americani quali He-
mingway, Steinbeck, Sa-
royan, accompagnate dalle
note di grandi della musica
come Bruce Sprngteen, Mi-
les Davis, Tom Waits e mol-
ti altri.

I l  ‘900 americano delle
sconfinate praterie, la musi-
ca dei più grandi interpreti

della canzone popolare, fa-
ranno da sfondo ad uno
spettacolo che vuole riper-
correre l’America di Cesare
Pavese, quella sognata e mai
vista, l’America di Dos Pas-
sos, di Sherwood Anderson
e di Jack Kerouac, intellet-
tuali che hanno contribuito a
creare quell’immagine del-
l’America con i suoi sconfi-
nati spazi, la sua multietni-
cità, le sue contraddizioni, i
suoi problemi, ponendo al
centro dell’attenzione quella
galleria di tipi umani, perfet-
tamente integrati o emargi-
nati, con le loro paure e le
loro incertezze.

Il gruppo è formato da
Carlo Roncaglia al pianofor-
te digitale, chitarra, voce can-
tata e recitante; Simona Na-
si, voce recitante; Donato
Stolfi alla batteria e percus-
sioni; Enrico De Lotto al con-
trabbasso. La regia è di Car-
lo Roncaglia.

In caso di maltempo lo
spettacolo avrà luogo presso
il Centro Sociale “G. Gallo” di
via Bruno Caccia a Santo
Stefano Belbo (tel 011
5660618)

Canelli. L’Assedio è finito
da quindici giorni: sparita dal
panorama cittadino la porta
centrale che tanto fa discute-
re, scomparsi i banchetti e le
osterie, si stemperano le fati-
che, le gioie, le polemiche e,
forse, le critiche. Resta il tem-
po per fare alcune considera-
zioni sull’edizione 2004.

Parlando in veste di presi-
dente del Gruppo Storico non
posso che essere soddisfatto
dello svolgimento della rievo-
cazione storica, nonostante la
defezione, all’ultimo momen-
to, di alcuni membri e l’impe-
gno degli amministratori per
le elezioni quasi concomitanti.

I gruppi militari, i tamburi,
gli sbandieratori, tutti contat-
tati dal Gruppo Storico, hanno
svolto pienamente il proprio
compito e, forse mai come
quest’anno, le vie della città
sono state animate da cortei
e sfilate.

E’ stato detto che ci sono
stati tempi morti durante le
battaglie, specialmente al sa-
bato: può essere vero, ma
credete che coordinare circa

500 figuranti non è semplicis-
simo.

Parlando in veste di canel-
lese, come molti altri, riscon-
tro con una punta di rammari-
co, la scarsa partecipazione
della popolazione, non tanto
alla manifestazione, ma alla
preparazione della stessa du-
rante l’intero l’anno. A feb-
braio il Gruppo Storico aveva
inviato 400 lettere ad altret-

tante famiglie canellesi invi-
tandole a partecipare, propor-
re, discutere. L’affluenza non
è stata di certo esaltante!

Abbiamo in mano una ma-
nifestazione che tutti ci invi-
diano e tutti scimmiottano, tal-
volta in modo ignobile. Cer-
chiamo di non essere provin-
ciali dicendo: “a me non inte-
ressa, tanto non ci guadagno
nulla” perché la ricaduta eco-

nomica si spalma, durante
l’anno, su tutti noi. Vogliamo
dire che nei due giorni ci sono
almeno 30.000 persone che
spendono i loro soldi a Canel-
li: fosse soltanto un Euro a te-
sta sarebbe già una bella
somma!

Ben venga dunque il “Si-
gnor Natale di Franca” che,
come ha scr itto L’Ancora,
vuole por tare ad almeno
quattro i giorni dedicati all’As-
sedio. Spero proprio che, co-
me lui, ce ne siano tanti altri.
Per persone che abbiano
idee, proposte, voglia di fare
crescere la manifestazione ed
indirettamente Canelli, le por-
te del Gruppo Storico sono
sempre aperte.

Colgo l’occasione per rin-
graziare il signor Paolo Gan-
dolfo inesauribile motore del-
l ’Assedio, i l signor Sergio
Bobbio, le donne ed i ragazzi
dell’accampamento militare in
piazza Gioberti ed ai Tiletti.

Per il Gruppo Storico il
Pres. Aldo Gai (Col. Taffini)
e Alberto Virando (Brigante
Barbarossa)

Entusiasmo dei Russi
per il mondo dell’ “Asti”
Canelli. Durante l’ultimo fine settimana, su invito del Consorzio di tu-
tela, dieci russi (giornalisti, editori, agenti di viaggio), hanno visitato le
zone di produzione del Moscato. “Un’iniziativa importante – annota il
presidente Paolo Ricagno – se si calcola che il mercato dei Paesi del-
l’Est è per noi in forte espansione.
In Russia in particolare a fine 2003 le vendite sono salite del 65,54
per cento. Praticamente un raddoppio, da un milione di bottiglie ad un
milione 700 mila”.
Venerdì la delegazione ha visitato la Barbero e Martini & Rossi; sa-
bato la casa spumantiera Gancia e le cantine Valle Belbo; domenica,
ha fatto un giro per i vigneti ed un pranzo a Ricaldone. I russi sono
stati ospitati al Relais San Maurizio di Santo Stefano Belbo.
Durante la presentazione del loro tour e del “pianeta” Asti Spumante,

hanno dimostrato molto interesse e posto domande al presidente
Paolo Ricagno ed all’industriale Massimiliano Gancia. “Anche dalle lo-
ro curiosità – commenta Ricagno – possiamo trarre utili indicazioni.
L’Asti è visto come un prodotto del Made in Italy di alto livello, conta
molto la confezione e la presentazione con cui si propongono le ditte,
a partire da quelle storiche che esportano in Russia, come Martini e
Gancia”.

Nuovo campo di volo sportivo
al Boglietto di Costigliole

Canelli. Domenica, 18 luglio, in località Tinella di
Costigliole, è stato inaugurato il nuovo Campo di Vo-
lo Sportivo della “Associazione Volo del Monferrato e
delle Langhe”.

La nuova struttura che sostituisce il precedente
campo di volo “P. Bussi”, si estende su una superfi-
cie di mq. 68.000 ed è dotata di tutti i servizi e del-
le più moderne attrezzature per garantire la massi-
ma sicurezza ai piloti.

La pista, disegnata con tutti i più moderni accorgi-
menti per eliminare tutti i possibili pericoli per gli ac-
compagnatori e per gli spettatori, è lunga ben 700 mt.

La zona “hangar” è dislocata in posizione defilata ri-
spetto sia alla pista che alle piazzole di rullaggio. Una
funzionale “palazzina servizi” di 200 mq. coperti è
strutturata per offrire il massimo confort agli ospiti ed
è funzionale alla “Scuola di Volo” che sarà affidata al
collaudatissimo Istruttore sig. Candido Rizzoglio.

Nella stessa palazzina un locale sarà riservato al-
la Sede per incontri delle “Frecce Tricolori”.

A 10 anni dall’alluvione

I volontari dei vigili del fuoco ci sono
manca ancora l’autorimessa

Raccolta rifiuti, modifiche
e tre nuove “capottine”

Piace l’idea di un assedio di quattro giorni
da preparare tutto l’anno

Le voci inquiete
dell’America
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Canelli. Satira di costume
contro la mania giudiziaria dei
suoi concittadini, “Le Vespe”,
una delle 44 commedie attri-
buite ad Aristofane, fu scritta
nel 422 a.C.

Pino Caruso e Pino Mascia
la metteranno in scena, nel-
l’ambito del circuito del Gran-
TeatroFestival (www.gruppo-
teatronove.it), venerdì 23 lu-
glio, nella piazza del Castello
di Montegrosso d’Asti, (dopo
averla rappresentata a Trevi-
so, il giorno prima) per la re-
gia di Renato Giordano. Una
bella opera scritta dal grande
commediografo ateniese vis-
suto ben venticinque secoli fa.

‘’Nello spettacolo che vede
come protagonista Pino Caru-
so, uno degli attori italiani più
amati anche grazie ai suoi
successi televisivi, un ruolo
fondamentale è affidato alla
musica eseguita dal vivo che,
tramite una fantasiosa sintesi
di ritmi e melodie di diversa
provenienza, suggerisce una
realtà lontana e favolistica,
che non è più l’Atene corrotta
del V secolo, ma il suo ricordo
lontano, ironico e disincanta-
to’’.

Un’altra opera di Aristofa-
ne, “Pluto”, sarà messa in
scena, a Castagnole Lanze,
martedì 27 luglio, da Maurizio
Micheli e Benedicta Boccoli,
nella scuola materna Rusco-
ne Valle. Il dio della ricchezza
Pluto, colpito da cecità per vo-
lere di Zeus, amministra male
i suoi poteri distribuendo la
ricchezza in modo diseguale
e aggravando gli squilibri so-
ciali. Subito dopo, a seguito di
eventi straordinari, Pluto ottie-
ne la guarigione, ritorna veg-
gente, e ricomincia a spartire
la ricchezza con equità.

La ricchezza è oggi come
ieri la massima aspirazione
dell’uomo; il benessere, la fa-
ma, gli agi e la comodità sono
il cruccio dell’uomo nella loro
conquista assoluta, mentre la
cultura, l’arte, la scienza sono
al secondo piano nelle aspira-
zioni umane. E gli dei, nella
concezione di Aristofane, non
sono migliori degli uomini.

Unica eccezione la dea del-
la Pover tà che difende sé
stessa dall’ostilità umana, di-
chiarandosi ispiratrice di tutte
le attività spirituali e materiali
volte al miglioramento e al

progresso dell ’umanità.
L’esile trama di questo inte-
ressantissimo testo è sorretta
dall’estrema attualità della
scrittura e dei temi trattati da
Aristofane.

I due spettacoli classici sa-
ranno preceduti dall’avantea-
tro musicale e seguiti dal do-
poteatro. Prezzi del biglietto:
intero euro 10, ridotto 8 (fino
a 25 anni).

Per il settore Poesia e Mu-
sica (con inizio ore 21.30, in-
gresso gratuito), a cura del
Gruppo Teatro Nove, segna-
liamo: sabato 24 luglio, a S.
Stefano di Montegrosso (chie-
sa) “Foscolo e Manzoni”; mer-
coledì 28 luglio, a Castagnole
Lanze (Museo Civiltà Conta-
dina), “Carducci e Pascoli”.

Per il settore Teatro Ra-
gazzi (inizio ore 17.30, in-
gresso gratuito) a cura del
“Progetto Teatro Ragazzi e
Giovani Piemonte” e “Teatro
dell’Angolo”: domenica 25 lu-
glio, a S. Stefano di Monte-
grosso (spazio aperto) “La
battaglia dei cuscini”; giovedì
29 luglio, a Castagnole Lanze
(Parco della Rimembranza)
“Cappuccetto Rosso”. g.a.

Canelli. Sui campi del Ten-
nis Acli di via dei Prati, sabato
e domenica, 17 e 18 luglio, si
è svolta un’ originale ed indi-
menticabile ‘due giorni tenni-
stica’ nel ricordo di Pino Gior-
dano, scomparso troppo pre-
sto all’affetto di familiari e
amici.

Alla presenza della moglie
Nadia, dei figli Dario e Mario,
del fratello Ezio, amici e fami-
liari si sono divertiti a ripetere,
in qualche modo, le “partite di
Pino”, seguite dalla tipica
“merenda campagnola”, a ba-
se di pane, salame, soma
d’aj, pomodori e tonno, torte,
confezionata ed allestita dalle
mogli degli amici di Pino.

A commuovere tutti la toc-
cante lettera che Mario, in ri-
cordo del padre, ha ‘regalato’,
a fine giornata, agli “Amici del
tennis”, e quindi a tutti noi. Ce
l’ha passata Remo Penengo
(“che, come al solito, ha orga-
nizzato tutto in modo perfet-
to”):

“Non so se a mio padre il
tennis è mai piaciuto. Forse
gli piaceva il singolo, forse gli
piaceva il palleggio, forse
amava l’attesa della partita
più della partita stessa. O for-
se gli piaceva solo l’idea, la
sfida solitaria, le scarpe spor-
che di terra rossa. Forse gli
piaceva solo uno sport da ag-

giungere alla lista del “me la
cavo”. Mio padre era così. Se
la cavava in tutto. Non gli ho
mai sentito dire: non si può
dare o non ci riesco. Diceva
sempre: ci proviamo. Calcio,
nuoto, tennis, lavoro, impegni
familiari, pesca, bocce. Ci
provava sempre. Poi ci riusci-
va, non ci riusciva, ci riusciva
bene, male, meglio o peggio,
non importa. Ci ha sempre in-
segnato che quello che conta
nel singolo, nel doppio e nella
vita non è il risultato, ma la
passione che ci metti dentro.

Ecco, se dovessi ricordare
mio padre dopo un set, ricor-
derei la passione. Che non
era la passione per il tennis,
ma passione per la vita. Per
l’amicizia, l’aria aperta, il sole,
il vento, il sudore da condivi-
dere con i figli e gli amici.

Credo non abbia mai impa-
rato a servire, il rovescio lati-
tava, il doppio fallo abbonda-
va. Negli ultimi anni giocava
quasi da fermo. Eppure i suoi
colpi erano dritti, limpidi, lucidi
com’era lui.

Per me non ha mai sbaglia-
to uno smash, un lob, un pas-
sante: ne ha mandati in rete
tanti, per la verità, eppure ora
mi sembrano tutti riusciti. An-
che quelli più strampalati. Mi
sembrano impeccabili. Bellis-
simi.

Secondo me, nemmeno le
volèe di Mc Enroe erano belle
come le steccate di mio pa-
dre. E che cosa darei oggi,
cosa daremmo tutti, ne sono
sicuro, per vederle, per riderci
su, come sapeva fare lui ta-
gliando un pezzo di salame,
assaggiando un goccio di
quello buono che poi era
sempre la parte del Tennis
Acli che gli piaceva di più.
Che cosa daremmo. In fondo,
per noi, tutte le veroniche di
Panatta non valgono uno dei
suoi lungolinea out.

Mi ricordo che quando mi
insegnava a giocare, io mi ar-
rabbiavo sempre. Gridavo,
spaccavo le racchette, tiravo
colpi al vento, me la prendevo
per la mia incapacità di ripe-
tere le gesta che ammiravo in
tv. Mai una volta che lui abbia
perso la pazienza. Sapete
com’era, no?

Mi guardava, sorr ideva,
scuoteva la testa, “sei il soli-
to esagerato” e mi tirava
un’altra pallina, ricominciava
un altro set. Forse lo direbbe
anche ora: “sei il solito esa-
gerato”. E mi tirerebbe un’al-
tra pallina, e ricomincerebbe
un atro set. “Ci proviamo”.
Si, papà, ci proviamo. Ma
questa partita non me l’avevi
detto che era così dura da
giocare. Grazie a tutti!”

Canelli. Sono oltre 12 milio-
ni gli italiani che soffrono di di-
sturbi del sonno, disturbi che,
in molti casi, si accentuano
con il caldo estivo e l’alimen-
tazione. E’ quanto emerge da
un accurato studio della Coldi-
retti in stretto rapporto con
l’A.i.m.s (Associazione Italiana
di Medicina del Sonno). Ecco
allora alcuni validi suggeri-
menti: se le notti estive diven-
tano per via del caldo un tor-
mentone scegliete a tavola
pane, pasta e riso, ma anche
lattuga, radicchio, cipolla,
aglio, formaggi freschi, uova
bollite, latte fresco caldo e
frutta dolce come pesche e
nettarine in quanto aiutano a
rilassare l’organismo e a “cat-
turare” il sonno.

Nella lista degli alimenti che
occorre evitare: patatine in
sacchetti, salatini, alimenti in
scatola, minestre con brodo di
dado da cucina e tutto ciò che
è condito con molto pepe, sa-
le ma anche con curry, auten-
tici nemici del nostro sonno
specie con le alte temperatu-
re.

Un’attenzione particolare va
rivolta a caffè, superalcolici e
salatini che spesso accompa-
gnano le nostre serate in com-
pagnia, ma anche agli alimen-
ti in scatola che, se da un lato,
garantiscono praticità nella
preparazione di una cenetta
organizzata anche all’ultimo
momento, dall ’altro sono
sconsigliabili per trascorrere
una notte serena.

Questo il vademecum Col-
diretti degli alimenti utili per

conciliare un buon sonno e
quelli da evitare soprattutto di
sera, come cioccolato, cacao,
caffè e the per la presenza di
caffeina, oltre ai superalcolici
che inducono un sonno di
qualità cattiva con risveglio al
mattino presto.

Aiutano a rilassarsi: i cibi
che contengono un aminoaci-
do, il triptofano, che favorisce
la sintesi della serotonina, il
neuromediatore del benesse-
re e il neurotrasmettitore cele-
brale che stimola il rilassa-
mento. La serotonina aumenta
con il consumo di alimenti con
zuccheri semplici come la frut-
ta dolce di stagione.

Come poi non ricordare un
buon bicchiere di latte fresco
prima di andare a dormire,
quello che inevitabilmente ci
facevano bere le nostre non-
ne, che oltre a diminuire l’aci-
dità gastrica, che può inter-

rompere il sonno, fa entrare in
circolo, durante la digestione,
elementi che favoriscono una
buona dormita; meglio, quan-
do è possibile, accompagnar-
lo con un buon dolcetto ricco
di carboidrati semplici: ha in-
fatti un’azione antistress, così
come infusi e tisane dolcifi-
canti con miele che creando
un’atmosfera di relax e di pia-
cere, distendono la mente.

L’A.i.m.s conclude mettendo
in evidenza come ci si addor-
menti difficilmente a digiuno o
comunque non sazi, ma an-
che nei casi di eccesso ali-
mentare, in particolare con ci-
bi pesanti o con sostanze ec-
citanti.

Già, forse bastava ascoltare
i suggerimenti del nostri vec-
chi, che ancora una volta ci
appaiono come maestri ina-
scoltati di vita.

Oldrado Poggio

Canelli. Nel sesto Rappor-
to del Censis sul turismo del
vino, nella classifica condotta
su incarico dell’Associazione
“Città del Vino” - sulla base di
un sondaggio effettuato dallo
stesso istituto e di 7 indicatori
obiettivi, relativi alla valutazio-
ne dei vini del territorio nelle
principali guide enologiche, al
prestigio della ristorazione lo-
cale, alla visibilità dei Comuni
- tra le 84 Strade del Vino in
Italia, risulta al primo posto
“Astesana”, la Strada del Vino
costituita a Rocchetta Tanaro
nell’agosto 2001 da un’as-
semblea di 26 Sindaci e deci-
ne di produttori e poi costitui-
ta in associazione con l’ade-
sione di circa 220 imprenditori
privati (produttori e operatori
turistici).

Già in passato il Censis
aveva riconosciuto al sud del-
la provincia di Asti una positi-
vità di prospettive, superiore a
tutti gli altri distretti vinicoli ita-
liani emergenti. “Premia il lun-
go paziente lavoro di quanti si
sono impegnati in questa ini-
ziativa di promozione territo-
r iale autogestita” afferma
Gianfranco Berta, presidente
di Astesana

“Astesana è nata per vo-
lontà degli imprenditori locali
che hanno subito trovato i lo-
ro naturali padrini nei sindaci:
52 Comuni interessati e 26
sindaci presenti all’assemblea
costitutiva. I soci imprenditori
hanno iniziato finanziando in
proprio le iniziative della Stra-
da del Vino e successivamen-
te si sono rivolti alle istituzio-
ni.”

“La strategia - continua
Berta - della progettazione e
promozione dal basso è sem-
pre più vincente, anche per
chi assegna fondi pubblici (ad
Asti un ruolo primario nei con-
fronti di Astesana e della ge-
mella Strada del Vino nascen-
te nel nord astigiano è stata la

Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Asti).”

La sede di Astesana, affi-
data alla direzione dello Stu-
dio Archimede, è ad Agliano
Terme. Il suo consiglio diretti-
vo è composto da: Gianfranco
Berta, Michele Chiarlo produt-
tore vinicolo e vicepresidente,
Sergio Aliberti vicesindaco di
Rocchetta Tanaro, Oscar Biel-
li assessore provinciale al tu-
rismo, Andrea Drago, Piergui-

do Drago sindaco di Momber-
celli, Massimo Fiorio sindaco
di Calamandrana, Tullio Mus-
sa direttore della Enoteca
pubblica di Nizza Monferrato,
Giovanni Pensabene asses-
sore al Comune di Asti.

Tra le più recenti iniziative
di Astesana, una manifesta-
zione sul Barbera d’Asti rivol-
ta ai consumatori qualificati e
la celebrazione dei 75 anni
dell’avvocato Giovanni Goria.

Canelli. Per festeggiare insieme i primi dieci anni di attività del-
l’agriturismo ‘Rupestr’, il titolare, Giorgio Cirio, la moglie e i figli
Enrico e Stefania, hanno invitato tutti alla degustazione dei pro-
dotti dell’azienda, domenica 27 giugno e lunedì 28 giugno. A
festeggiare il lieto evento erano presenti il neo sindaco Piergiu-
seppe Dus, l'assessore alle manifestazioni Paolo Gandolfo, il
Gruppo Storico Militare dell’Assedio di Canelli, giornalisti e nu-
merose personalità del mondo artistico e imprenditoriale canel-
lese. Per l’occasione è stata effettuata la posa, al centro di una
parete esterna della cascina, dell’ultima opera del noto artista
canellese Giancarlo Ferraris, di cui sono stati esposti nel salo-
ne anche alcuni quadri.

Maggiore prevenzione
e repressione illeciti stradali

Canelli. Mercoledì 14 luglio, in Prefettura, presenti il Questore,
il vice prefetto dott. Micheluzzi, i comandanti delle Forze dell’Ordi-
ne della Provincia, il prefetto dott. Urbano ha letto la circolare del
Ministro Interni che richiamava ad una maggiore prevenzione e re-
pressione degli illeciti in materia di circolazione stradale, soprattutto
durante il periodo dell’esodo vacanziero con particolare riferi-
mento all’uso di apparecchiature elettroniche per il controllo, qua-
le l’etilometro, l’autovelox e il fonometro. Per la Comunità Tra Lan-
ga e Monferrato erano presenti il il presidente dott. Luigi Solaro e
il vice comandante dei Vigili Diego Zoppini, mentre Canelli era ben
rappresentato dall’assessore alla Sicurezza Valter Gatti. Per il ter-
ritorio della Comunità, con fascia oraria 20-01, il comando di Poli-
zia Municipale ha già, da 3 settimane, organizzato servizi serali, in-
tensificati nel fine settimana, con le apparecchiature di cui sopra.

A Montegrosso e Castagnole Lanze

Con Aristofane prosegue
il Granteatrofestival

Mario Giordano ricorda papà Pino

Nella vita come nel tennis
… “ci proviamo”

“L’Astesana” è la prima
delle 84 strade del vino

Come combattere l’insonnia
estiva con l’alimentazione

Per Rupestr 10 candeline 
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Nizza Monferrato. Ricevia-
mo e pubblichiamo la seguen-
te lettera da Nizza Monferra-
to, r iguardante il caso del
bambino salvato qualche set-
timana fa da una pericolosis-
sima emorragia interna in se-
guito ad una caduta, grazie
ad un perfetto intervento del-
l’equipe medica dell’ospedale
Santo Spirito. È la testimo-
nianza portata dalla mamma
del piccolo Davide Scaglione.

“Egregio direttore,
anzitutto noi genitori e so-

relle di Davide, Serena, Sara
e Agnese, ringraziano sentita-
mente tutti i dottori, pediatra e
infermiere dell’ospedale civile
di Nizza Monferrato che con
solerzia e tempestività hanno
salvato la vita al nostro figlio e
fratello di otto anni.

Il 10 giugno ho portato Da-
vide al Pronto Soccorso di
Nizza Monferrato per un con-
trollo urgente. Premetto che il
tardo pomeriggio del giorno 9
il bambino correndo su un
sentiero vicino a casa nostra
è inciampato in una dura zolla
e ha battuto violentemente la
spalla sinistra e l’addome.

Durante la notte ho tenuto

impacchi sopra e sotto la
spalla perché Davide a volte
lamentava proprio lì il dolore.
Il giorno seguente a colazione
ha mangiato a fatica the con
biscotti mentre guardava car-
toni animati alla tv. Non ho
compreso la gravità della ca-
duta fino alle ore 11, quando
ho visto che non riusciva a di-
gerire nemmeno poco riso in
bianco.

Davide aveva uno spasmo
al torace, dolori fortissimi che
sembravano quelli di un at-
tacco di cuore. Faticosamente
siamo saliti in macchina e sia-
mo scesi in città, all’ospedale
civile.

Dottori e infermiere di turno
l’hanno subito accolto nella
saletta medica e disposto
antidolorifici e tutti gli esami
che necessitavano. Alle ore
14,30 un’approfondita ecogra-
fia rilevava la presenza di una
falda nella milza e quindi i
medici hanno dato ordine di
preparare un’ambulanza che
ci portasse d’urgenza all’o-
spedale per i bambini in Ales-
sandria che ha strutture ido-
nee. Se non ché all’improvvi-
so è cominciata una vasta
emorragia e abbiamo visto il
ventre di Davide gonfiarsi e
tendersi.

Rintracciato e messo al
corrente, il primario della chi-
rurgia il dottor Clemente, con-
sultato il dottor De Rosa e tut-
ta l’équipe medica, ha deciso
di aprire quel piccolo addome
per tamponare la ferita. Noi
genitori eravamo sbigottiti e
addolorati per nostro figlio e
abbiamo acconsentito al-
l’operazione, perchè egli non
poteva essere trasportato e
sarebbe comunque arrivato
troppo tardi. Il dottor Clemen-
te iniziava proprio quel giorno

il periodo di ferie ma è subito
accorso all’ospedale e da Asti
sono arrivate quattro sacche
di sangue per reintegrare
quello perso.

A Davide, durante l’opera-
zione, è stata asportata la
milza e cucito il colon traver-
so. Poi è rimasto per sette
giorni in prognosi riservata
durante i quali era costan-
temente seguito da dottori,
pediatra e amorevoli infermie-
re. Il bambino ha risposto be-
ne alla terapia e il giorno 29
giugno è stato dimesso dall’o-
spedale in buona salute. È
così terminata questa brutta
avventura che per fortuna è fi-
nita bene e ci ha ridato un
bambino con un sano appeti-
to e tanta voglia di giocare.

Noi genitori, insieme alle
sorelle maggiori di Davide,
ringraziamo quindi ancora
una volta di cuore tutti i dotto-
r i, pediatra e infermiere
dell’ospedale Santo Spirito,
che con solerzia e tempesti-
vità gli hanno salvato la vita a
soli 8 anni.

Durante il periodo in ospe-
dale abbiamo tutti pregato
molto perché potesse risol-
versi positivamente il terribile
caso di Davide, così strano e
così anomalo. Sentiamo allora
di dover rendere pubblica te-
stimonianza dell’importanza
essenziale che ha l’ospedale
civile della nostra città a cui
possono facilmente affluire le
persone bisognose di aiuto
immediato non solo di Nizza,
ma di città e paesi limitrofi,
quali Canelli, Calamandrana,
Rocchetta Palafea, Incisa
Scapaccino, Vaglio Serra, Vin-
chio, Castelnuovo Belbo, Cor-
tiglione, Mombaruzzo, ecc.
ecc.”

La mamma, M.G.

Riceviamo e pubblichiamo da Nizza Monferrato

Genitori e sorelle di Davide:
un grazie all’ospedale nicese

Nizza Monferrato. Il caso
di Davide Scaglione, il bambi-
no di 8 anni cui fa riferimento
la lettera di testimonianza e
ringraziamento arrivata in re-
dazione e pubblicata a lato, è
diventato in queste settimane
un esempio felice dell’utilità e
dell’irrinunciabilità del mante-
nimento di un ospedale fun-
zionante a Nizza Monferrato,
servizio essenziale per la città
e per tutto il territorio collega-
to.

Tra tanti casi di malasanità
che spesso dominano le noti-
zie riguardanti la Sanità pub-
blica nazionale e piemontese
in particolare negli ultimi tem-
pi, giustamente “sbattuti in
prima pagina” per sottolinear-

ne la gravità e l’assoluta indi-
sponibilità di tutti ad accettare
comportamenti e atti fraudo-
lenti o criminosi in questo set-
tore che è un diritto vitale e
inalienabile di tutta la cittadi-
nanza, è giusto effettivamente
anche mettere in evidenza
quando le cose funzionano
bene, fatti che spesso fanno
meno audience, ma che de-
vono essere altrettanto, se
non di più, sottolineati.

Quello del piccolo Davide è
un caso emblematico quindi
di quanto sia necessario l’o-
spedale Santo Spirito, negli
ultimi anni al centro delle va-
rie politiche di riorganizzazio-
ne della sanità piemontese e
a continuo rischio di erosione

di servizi e di svuotamento
delle potenzialità tale da far
temere anche una sua chiu-
sura. La lotta portata avanti
durante questo periodo dal
Comitato Valle Belbo, dagli
amministratori e dai cittadini
comuni con interessamento e
partecipazione, ha dato i suoi
frutti, riuscendo a sovvertire
alcune decisioni critiche nei
confronti dell’ospedale nicese
e ad ottenere il mantenimento
di molti servizi essenziali. Pri-
mo fra tutti, ribadito come im-
pegno principe da parte della
nuova amministrazione nice-
se, ma argomento super par-
tes sicuramente condiviso da
tutte le parti politiche e civili,
l’accreditamento di un Pronto
Soccorso e di un reparto di
Chirurgia dotati di tutte le po-
tenzialità per assicurare al
massimo il servizio di emer-
genza, obiettivo ancora da ot-
tenere e da difendere.

A tal proposito il direttore
sanitario del Santo Spirito,
Luisella Martino, aveva sotto-
lineato nei giorni scorsi come
i problemi segnalati all’im-
pianto di condizionamento
delle sale operatorie, siano
soltanto opere di manutenzio-
ne necessarie per un impian-
to ormai vecchio, che in un
paio di mesi dall’inizio dei la-
vori dovrebbe essere riadatta-
to, allontanando quindi quei ti-
mori di altri tagli e ridimensio-
namenti che avevano accom-
pagnato in città la notizia.

S.Ivaldi

Dopo il caso del giovane Davide

Un ospedale attrezzato
indispensabile per il nicese

Nizza Monferrato. Il Trofeo
”Pino Boido”, memorial bocci-
stico in ricordo del socio della
bocciofila, scomparso imma-
turamente, è giunto alla sua
ventesima edizione.

La manifestazione 2004,
onorata dalla partecipazione
di 32 terne delle formazioni
CCD e DDD, organizzata con
cura e professionalità dalla
Bocciof i la Nicese Circolo
A.N.S.P.I. Oratorio Don Bo-
sco ha visto l’affermazione
della squadra composta da:
Giuseppe Accossato-Giusep-
pe Gatti-Giuseppe Manzo
della Termosanitaria S. Mi-
chele di Alessandria.

Nella finalissima per l’ag-
giudicazione dell’ambito tro-
feo messo in palio dalla fami-
glia Boido, la terna della so-
cietà alessandrina si è impo-
sta con il punteggio di 13 a 9
sulla formazione dell’A. B. Ni-
cese composta da Gian Piero
Accossato-Giovanni Ferraris-
Elio Amerio.

Nelle gare di semifinale la
terna vincente aveva supera-
to per 11 a 8 quella composta
da Boro-Fermo-Zigarini del-
l’impresa edile Boero di San
Damiano, mentre l’altra finali-
sta aveva superato la compa-
gine del Bocciofilo Alessan-
drino con Sergio Rapetti-Gio-
vanni Boero-Riccardo Ivaldi.

Foltissima la partecipazio-
ne, durante tutta la manife-
stazione, di un pubblico ap-
passionato che ha seguito
con interesse e grande tifo,
quasi calcistico, ogni fase del
trofeo, rendendo i l  giusto
omaggio all’amico Pino Boi-
do.

Al bocciodromo nicese dell’oratorio

Il Trofeo “Memorial Pino Boido”
alla Termosanitaria Alessandria

DISTRIBUTORI:
Domenica 25 Luglio 2004, saranno di turno le seguenti pompe
di benzina: AGIP, Sig. Cavallo, Corso Asti. TOTAL, Sig. Capati,
Strada Canelli.
FARMACIE:
Questa settimana saranno di turno le seguenti farmacie:
Dr. MERLI, il 23-24-25 Luglio 2004.
Dr. BOSCHI, il 26-27-28-29 Luglio 2004.
EDICOLE:
Tutte aperte
Numeri telefonici utili: Carabinieri: Stazione di Nizza Monfer-
rato 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di Nizza
Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari assi 0141.721.472; Guardia
medica (numero verde) 800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565.

Taccuino di Nizza

Da sin. la terna prima classificata con G. Gatti-G. Manso-G.
Accossato; al centro la signora Lucia Boido con la figlia
Paola; in basso da destra, E. Amerio, G. Ferraris, G.P. Ac-
cossato, secondi classificati.
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Nizza Monferrato. È sta-
to uno straordinario concer-
to, di una qualità sonora che
si vede di rado dalle nostre
parti, quello offerto alla città
dal progetto che unisce il trio
jazz italiano Metamorfosi al-
la band svedese di progres-
sive rock Isildurs Bane.

Si è trattato, di fatto, del-
l’ultima data della tournèe
estiva nel nostro paese del-
l’interessante ensemble mi-
sto, che nell’ambito degli
scambi culturali tra la pro-
vincia di Asti e la contea di
Holland, in Svezia, ha già
suonato all’inizio di luglio a
Castagnole Monferrato, a Vil-
lafranca d’Asti e a Cortan-
ze.

A promuovere l’iniziativa,
l’Associazione culturale Lo
SpettAttore, con il contribu-
to della Provincia di Asti e la

collaborazione dei citati co-
muni che sono stati tappa
del tour. L’incontro tra le due
realtà musicali è nato in oc-
casione de L’Evento, uno
spettacolo teatrale di danza
e mimo già in collaborazione
italo-svedese, per il quale i
musicisti contribuivano a for-
nire una base musicale di
grande impatto e atmosfera,
in parte scritta e in parte im-
provvisata, in grado perciò
anche di seguire l’impulso
del momento.

A detta degli stessi musi-
cisti, ne è nata una grande
amicizia, che ha spinto a
presentare la complessa e
originale proposta musicale
in altre occasioni, come ap-
punto quella nicese.

Si temeva una bassa par-
tecipazione del pubblico, si
tratta in fondo di una musi-

ca di fruibilità non immedia-
ta, per la quale è richiesto un
ascolto attento e non ca-
suale, ma i posti a sedere
sono stati tutti occupati, e
numerosa la gente in piedi
che si è avvicendata, attira-
ta dalla curiosità ma in mol-
ti casi subito catturata dalla
musica.

Il genere è di difficile de-
finizione, un jazz che tiene
conto della sua intera storia
evolutiva, forse un progres-
sive di grande sperimenta-
zione, che richiama alla men-
te nomi come Weather Re-
port, Miles Davis, Genesis,
per toccare ambiti lontanis-
simi nel tempo e nello spa-
zio.

Di certo, un grande impatto
di atmosfera, di variazioni rit-
miche e di arrangiamenti ar-
ticolati, che non potevano
che lasciare un segno nel
cuore di chi si lasciava tra-
sportare dalla fusione per-
fetta degli strumenti di que-
sti sette straordinari musici-
sti. Nell’ordine, i tre Meta-
morfosi sono Franco Feru-
glio al contrabbasso, che ha
anche presentato l’evento al
pubblico, Christian Saggese
alla chitarra classica e Luca
Calabrese alla tromba; gli
Isildurs Bane: Jonas Chri-
stophs alla chitarra elettrica,
Mats Johansson alle tastie-
re, Kjell Severinsson alla bat-
teria e alle percussioni e
Teddy Bergstrom alla ma-
rimba.

Il tempo instabile si è for-
tunatamente stabilizzato su
una serata serena, pur se
ancora un po’ fredda per il
periodo, e così in molti, an-
che dalle colline del circon-
dario, hanno potuto parteci-
pare.

Red.Nizza

Apprezzata esibizione in piazza del comune

Trio italiano e band svedese
per uno straordinario concerto

Cortiglione. Cortiglione è
un laborioso paese situato
sulle colline al confine fra la
Valle Belbo e la Val Tiglione,
posizionato strategicamente
sulla via di transito verso la
provincie di Asti e Alessandria
e zona di passaggio, fin dal-
l’antichità, di viandanti. Di ori-
gine romana, anticamente era
chiamato Corticelle.

Anche a Cortiglione, famo-
so per i suoi impiantamenti di
vigneti, c’era l’abitudine e la
tradizione come in tante altre
parti della zona, di una sfida
fra i vignaioli, per arrivare per
primi fino alle mura del castel-
lo spingendo, lungo la dura
salita in paese, una botte. “Il
vincitore”, dice la storia tra-
mandata nel tempo, “poteva

così sedersi a tavola con i
mercanti e contrattare perso-
nalmente il prezzo del proprio
vino”.

Questa era la tradizione e
da quest’anno Cortiglione ha
voluto richiamare e ricordare
questa antica sfida ripristinan-
do, in veste moderna fra le
vie del paese, la Corsa dei
Vaslot” in salita, inserendola
nell’ampio programma delle
manifestazioni della “Festa
d’Estate” il tradizionale ap-
puntamento col cartellone di
eventi vari di fine luglio, che
culmina con la rievocazione
della “Trebbaitura del grano”
con le macchine d’epoca.

La “Festa d’Estate” a Corti-
glione avrà il suo apice nella
due giorni di sabato 24 e do-

menica 25 luglio con un nutri-
to e vario programma fra gio-
chi popolari, antichi mestieri,
gastronomia, arte e cultura.

Si inizierà sabato 24, alle
ore 18, con l’apertura al pub-
blico del “Museo delle conta-
dinerie Meo Becuti”, in cui è
possibile vedere oggetti, stru-
menti e tecniche del lavoro
contadino. Nello stesso po-
meriggio sarà poi presentato
il libro: “La medicina popolare
e i miracoli del settimino di In-
cisa”, di Enrico Vigna. Quindi
seguirà la premiazione del 6°
Concorso di poesia “Ilario Fio-
re”, riservato agli alunni delle
scuole elementari e medie.

Ancora sabato 24 sarà
inaugurata anche la manife-
stazione “Le vie del vino”, ras-
segna enologica dei produtto-
ri cortiglionesi.

In serata appuntamento ga-
stronomico con “la cena del
contadino”, una degustazione
di piatti tipici locali, allietata
dalla musica dell’orchestra “I
semplici del liscio”.

Il giorno successivo,la festa
ricomincerà fin dal mattino,
con il raduno di trattori a testa
calda. La Pro Loco cortiglio-
nese aprirà quindi la mostra
di pittura, mentre le vie del
paese saranno animate dalla
mostra esibizione degli antichi
mestieri. I produttori di Corti-
glione proporranno ai visitato-
ri vino e specialità gastrono-
miche di produzione artigia-
nale. Gli ospiti potranno visita-
re anche le bancarelle del
“mercatino delle curiosità”,
prima di recarsi a pranzo con
i piatti tipici locali preparati dai
volontari della Pro Loco. Se-
guiranno gli antichi giochi po-
polari. Il pomeriggio sarà allie-
tato anche dalla “Sagra della
friciula ‘d Curgeli”, giunta alla
32° edizione. Quindi gran
chiusura con la “Corsa dei va-
slot” in salita e l’esibizione
della trebbiatura del grano in
piazza eseguita con macchi-
ne d’epoca. Dalle ore 18,30 si
succederanno le premiazioni
delle manifestazioni e dalle
ore 21,30 serata danzante
con l’orchestra “Gli indimenti-
cabili”.

Infine, domenica 1º agosto,
a corollario dei festeggiamenti
del Luglio Cortiglionese, ci
sarà la grande festa della fra-
zione S.Martino-Bricco Fiore.

A Cortiglione, con la trebbiatura del grano

Corsa dei “vaslot” in salita
e la sagra della friciula

Grido Festival 2004
A Calamandrana, dopo il

successo dell’edizione in-
vernale, ritiorna il “Grido Fe-
stival 2004” , organizzato, in
collaborazione, dal Comune
e dal complesso nicese, Je-
remy.

Nella suggestiva cornice
del parco del castello, Ve-
nerdì 23 e Sabato 24, sul
parco si alterneranno nume-
rosi complessi musicali, al-
cuni dei quali già affermati in
campo nazionale ed altri che
si cimenteranno ed affronte-
ranno il giudizio del pubblico
per una definitiva consacra-
zione.

Serate di Nomadelfia
Domenica 1º agosto, ore

21,30, nella suggestiva cor-
nice di piazza XX Settembre
a Nizza Monferrato, con il
Patrocinio del Comune e del-
l’Assessorato alla Cultura, la
Comunità di Nomadelfia pre-
senterà il suo spettacolo: un
messaggio di fraternità, dan-
ze popolari, figurazioni acro-
batiche che vedranno impe-
gnati circa 200 ragazzi dai
6 ai 20 anni.

Torneo semilampo di
scacchi a Calamandrana.
In occasione della festa pa-
tronale del Quartino di Ca-
lamandrana, il Circolo Scac-

chistico Acquese “La Viran-
da” organizza il trofeo di
scacchi “Calamandrana in fe-
sta” con la collaborazione
dell’omonimo comune.

Si tratta di un torneo se-
milampo (ciascuna giocatore
avrà 15 minuti di riflessione
per concludere la propria
partita) con sette turni di gio-
co che si svolgerà sabato 31
luglio 2004 con inizio alle ore
14:30 negli accoglienti loca-
li (dotati anche di impianto di
condizionamento) della bi-
blioteca civica di Calaman-
drana.

La manifestazione è aper-
ta a tutti ed i premi sono co-
stituiti da prodotti gastrono-
mici offerti dall’ azienda agri-
turistica “La Viranda” sponsor
ufficiale del circolo.

Maggiori informazioni sono
facilmente reperibili sul sito
del circolo all ’ indir izzo
http://digilander.libero.it/ac-
quiscacchi

Eventi e serate a Nizza e Calamandrana

Grido Festival 2004
Nomadelfia e scacchi lampo

Auguri a…
Questa settimana faccia-

mo i migliori auguri di “Buon
onomastico” a tutti coloro che
si chiamano: Brigida, Apolli-
nare, Cristina, Lena, Giaco-
mo, Cristoforo, Anna, Gioac-
chino, Natalia, Liliana, Si-
meone, Vittore, Innocenzo,
Marta.

Nizza Monferrato. Dureran-
no una ventina giorni i lavori di
adeguamento della rete del-
l’acquedotto comunale con so-
stituzione tubature, posa sara-
cinesche con sezionamento
zone e nuovi pozzetti, nella zo-
na compresa fra: incrocio piaz-
za Garibaldi-corso Asti-viale
Partigiani e primo tratto corso
Asti. Gli interventi sono iniziati
mercoledì 21 luglio ed è previ-
sta la loro conclusione il 12
agosto 2004.

In questi giorni la Soc. Ac-
que Potabili, responsabile dei
lavori ha provveduto ad avvi-
sare la cittadinanza tramite
“grida” dell’inizio dei lavori.

Il nuovo assessore ai Lavori
Pubblic,i Gian Domenico Ca-
varino, da parte sua, chieden-
do la comprensione dei cittadi-
ni interessati per i disagi (gli in-
terventi sono necessari ed in-
differibili per un miglior funzio-

namento della rete idrica) che
dovranno sopportare, ha prov-
veduto a fornire la mappa del-
la nuova viabilità,opportuna-
mente segnalata con cartello-
nistica ben visibile. Per chi en-
tra in città da Asti, per le dire-
zioni verso Canelli, Alesssan-
dria ed Acqui Terme, Incisa
Scapaccino, deve seguire il
seguente ininerario: dopo il
passaggio livello del cimitero,

girare in via Montegrassa, pro-
seguire in via Valle S. Giovanni
e via Lanero, immettersi sulla
circonvallazione e poi seguire
le direzioni desiderate. Per chi
entra in città da Canelli, Ales-
sandria ed Acqui Terme, Incisa
Scapaccino, rimane il vecchio
tracciato e da piazza Garibaldi
fino all’altezza di via Monte-
grappa (verso corso Asti) tro-
verà un senso unico.

Per una ventina di giorni in corso Asti

Deviazione del traffico
per lavori su rete idrica

Concerto dei Solisti di Asti 
a Mombaruzzo

Mombaruzzo. Sabato 24 luglio nelle chiesa di Sant’Antonio
di Mombaruzzo a partire dalle ore 21,30 si esibirà la formazio-
ne musicale I Solisti di Asti composta da Malaena Kessick
(flauto), Massimo Barbierato (violino), Alessandro Buccini (vio-
la) e Luciano Girardengo (violoncello). Il concerto con musiche
di J. Myslivecek, A. Rolla e W.A. Mozart è organizzato dalla
Provincia di Asti in collaborazione con il Comune di Mombaruz-
zo e l’Ente Concerti Castello di Belveglio.

Il complesso italo-svedese.
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Mombaruzzo. Sulle colline
fra il Nicese ed il confine con
l’Acquese è situato Momba-
ruzzo, 1200 abitanti circa, il
paese degli amaretti.

Di origine antiche - già in-
torno al 1000 faceva parte del
Marchesato del Monferrato -
oltre alla specialità degli ama-
retti Mombaruzzo è rinomato
per la sua produzione vinico-
la, barbera in primo luogo e
poi brachetto e moscato: fa-
mosa è la sua Cantina Socia-
le, una delle prime cooperati-
ve vinicole del Piemonte, con
più di 100 anni di vita.

Come tutti gli anni, nel me-
se di luglio, si svolge in paese
la festa patronale di Santa
Maria Maddalena. Quest’an-
no la festa è stata program-
mata per i l  24 e 25 luglio
prossimi ed è stata arricchita
con l’inserimento della “1º Sa-
gra dell’Amaretto di Momba-
ruzzo”.

Di seguito, nel dettaglio, il
programma dei festeggiamen-
ti.

La due giorni di festa ini-
zierà nella mattinata di sabato
24 luglio, con l’apertura del
concorso di pittura estempo-
ranea. Poi la festa continuerà
in serata, alle 21, con il con-
certo nella chiesa di Sant’An-
tonio de “I solisti di Asti”,
quartetti per flauto,violino, vio-
la, violoncello. A seguire, alle
22,45, gli ospiti potranno par-
tecipare alla distribuzione del-
lo zabaglione al moscato, in
piazza Marconi.

Il giorno dopo, domenica 25
luglio, sarà quindi la giornata
clou della festa. Al mattino
sarnno aperti al pubblico i
tanti laboratori artigianali di
amarett, mentre le bancarelle
dei prodotti locali animeranno
le vie del paese. Alle 11,45
seguirà l’esibizione del grup-
po degli sbandieratori del Pa-
lio di Asti; poi tutti in piazza
per l’aperitivo“AmarCort”. Il
pranzo, per chi vorrà, sarà as-
sicurato presso il ristorante
“Alla Locanda”e l’Associazio-

ne Culturale “Villa Prato”, con
specialità gastronomiche a
sorpresa.

Nel pomeriggio, dalle ore
16, si riprenderà con  intratte-
nimenti e giochi per i bambini
di tutte le età, insieme ai
clowns de “I l  Girotondo”.
Quindi, dopo un’altra bella
esibizione degli sbandieratori
astigiani, alle 17 prenderà il
via la tradizionale processio-
ne di Santa Maria Maddale-
na, accompagnata dalla ban-
da musicale di Nizza Monfer-
rato.

Nel tardo pomeriggio, a Vil-
la Prato, ci sarà la premiazio-
ne del concorso di pittura
estemporanea e una degusta-
zione di amaretti con moscato
e brachetto dei produttori lo-
cali. Per tutto il pomeriggio il
karaoke e la musica del duo
“Night and Day”, allieteranno i
partecipanti alla festa, mentre
sarà possibile effettuare voli
turistici e avere il “battesimo
dell’aria”.

In serata chiusura gastro-
nomica in piazza Marconi,
con il gran fritto misto alla pie-
montese, pesche ripiene al
forno e bunet della nonna.

Durante tutta la manifesta-
zione possibilità di degusta-
zione dei prodotti tipici locali e
visite guidate a chiese, edifici

storici e punti caratteristici di
Mombaruzzo.

In contemporanea con la
festa patronale, si aprirà a Pa-
lazzo Marchesi Pallavicini la
mostra di Gilbert Tocco, dal ti-
tolo “Un navigatore clandesti-
no nella Divina Commedia”.
L’esposizione di 18 tele, sud-
divise nelle tre sezioni di In-
ferno, Purgatorio e Paradiso,
si aprirà al pubblico sabato 24
luglio alle ore 18, con la lettu-
ra di alcuni canti della “Com-
media” dantesca dalla voce di
Valentiuna Diana, e resterà
aperta anche nei giorni 25 e
31 luglio e 1º agosto.

Gilber to Tocco è nato a
Marsiglia da genitori italiani: il
papà, Giovanni, è originario di
Mombaruzzo, la mamma An-
gela Vulpinari è di Verrucchio,
in Romagna. Tocco vive at-
tualmente in Francia, nel Var,
a Plan de la Tour e tiene corsi
presso l’Accademia delle Arti
di Marsiglia.

È stato anche scultore, ol-
tre che pittore. Ha allestito pa-
recchie personali nel Sud del-
la Francia, da Marsiglia, a
Saint Maxime, a Aix en Pro-
vence. Recentemente ha
esposto le sue opere sella
“Divina Commedia” presso il
Politecnico di Milano.

Stefano Ivaldi

A Mombaruzzo anche la personale di Gilbert Tocco

Festa di Santa Maria Maddalena
e prima sagra dell’amaretto

Asti. Nei giorni scorsi il
Presidente della Provincia
Roberto Marmo, con delega
per il Settore Agricoltura, ha
presieduto la riunione del Co-
mitato Agricolo incontrando i
rappresentanti delle organiz-
zazioni professionali agricole
provinciali (Coldiretti, Unione
agricoltori e C.I.A.).

Molti erano i temi posti al-
l’ordine del giorno nella piena
consapevolezza della rilevan-
za strategica che riveste il
settore agricolo per lo svilup-
po complessivo della Provin-
cia di Asti.

Il Presidente Marmo ha sot-
tolineato il ruolo trainante del-
l’agricoltura nello scenario
della realtà economica asti-
giana e il valore che deve es-
sere attribuito al nostro terri-
torio, visto come motore di
sviluppo e di crescita. I parte-
cipanti al Comitato hanno
espresso parere favorevole
alla predisposizione di alcuni
bandi per ottenere contributi
ai sensi di specifiche normati-
ve regionali e nazionali. In
particolare sono state detta-
gliatamente esaminate le se-
guenti normative di rilevante
importanza per il settore agri-
coltura.

Legge regionale n.
20/1998 – Norme per la di-
sciplina, la tutela e lo svi-
luppo dell’apicoltura in Pie-
monte. Con l’approvazione
del Programma Operativo
Provinciale – POP 2004 sono
stati assegnati alla Provincia
di Asti, tra i diversi interventi
previsti, i fondi per l’apicoltura
nella misura di Euro
24.628,00 per potenziare e
agevolare numerose iniziative
tecniche; verrà approvato, a
breve, dalla Giunta provincia-
le il bando relativo alla pre-
sentazione delle domande di
contributo in cui saranno an-
che indicati i soggetti benefi-
ciari, il limite di spesa massi-
ma ammissibile e della per-
centuale contributiva, le con-
dizioni cui ci si dovrà attenere
per aver diritto al contributo e
le priorità che verranno segui-
te per l’assegnazione dei fon-
di.

Legge Regionale n. 12/03-
Interventi per ovviare e pre-
venire i danni arrecati dalle
calamità naturali o da altri
venti eccezionali in frutti-
coltura. La Regione Piemon-
te ha assegnato alla Provincia
di Asti per l’anno 2004 un fon-
do complessivo di Euro
149.263,00 per interventi di
difesa attiva e passiva contro i
danni arrecati da avversità at-
mosferica in frutticoltura; si
potranno ottenere contributi
per la realizzazione di impian-
ti di difesa con rete antigran-
dine e impianti di irrigazione
antibrina; nel bando, che la
Giunta Provinciale approverà
in tempi ristretti, saranno in-
seriti i soggetti beneficiari (im-
prese agricole e organismi di
difesa che agiscono in nome
e per conto degli associati), i
requisiti necessari per poter
accedere al finanziamento in-
dividuati principalmente nella
redditività dell’azienda e nella
competenza professionale, la
forma e l’ammontare dei fi-
nanziamenti (contributi in con-
to capitale calcolati in percen-
tuale sulla spesa ammessa ).

P.S.R.- 2000- 2006- Mis. C-
Formazione. Sono stati asse-
gnati alla Provincia di Asti i
fondi relativi alla formazione
nel settore agricolo nella mi-
sura di Euro 49.858, 83 per
l’anno 2005; la Giunta Provin-
ciale dovrà predisporre il ban-
do, attendendosi alle Linee
Guida emanate dalla Regio-

ne, al fine di stabilire i criteri e
i parametri per l’accesso ai fi-
nanziamenti; i soggetti benefi-
ciari saranno gli Organismi di
formazione professionale di
emanazione delle Organizza-
zioni professionali Agricole e
delle Centrali Cooperative
agricole che sono dotati di
struttura organizzativa ade-
guata e di esperienza specifi-
ca pregressa; i corsi riguarde-
ranno la formazione e l’ag-
giornamento professionale di
imprenditori agricoli singoli o
associati e avranno come
obiettivo il miglioramento del-
le capacità imprenditoriali e
delle competenze tecniche
degli operatori agricoli; nel
bando saranno altresì discipli-
nate le modalità di finanzia-
mento ammesso e di eroga-
zione dei contributi per l’orga-
nizzazione e lo svolgimento
delle lezioni .

Legge 23/12/2000 n. 388-
D.M. 32442 del 30/05/2000-
Reg. CE 1257/99 – Piano di
Sviluppo rurale 200/2006
del Piemonte – Misura U-
Flavescenza dorata della vi-
te- campagna 2004. Le
aziende agricole che riscontri-
no un danno ai propri vigneti
e siano interessate a ricevere
un contributo per il ripristino
del patrimonio viticolo com-
promesso possono presenta-
re, nei mesi di luglio-agosto-
settembre, presso il Servizio
Agricoltura, una pre–doman-
da con la quale verrà richiesto
l’accertamento del danno a
seguito di sopralluogo da par-
te dei tecnici incaricati; la
Giunta Provinciale provvederà
ad approvare un bando per la
presentazione delle domande
di contributo nelle quali si do-
vranno riportare i dati rilevati
in campo e registrati sul ver-
bale di accertamento; in tale
bando saranno anche indica-
te le tipologie di finanziamen-
to ammesse in base all’entità

del danno riscontrato.
Decreto Legislativo 29

marzo 2004 n. 99 – Viene ora
definita la figura dell’imprendi-
tore agricolo professionale
(IAP), per la quale sono previ-
sti incentivi fiscali, creditizi e
previdenziali in misura analo-
ga a quelli disposti per il colti-
vatore diretto; il nuovo articolo
2135 del codice civile ha ap-
portato significative modifiche
al concetto giuridico prece-
dente: ora l’imprenditore agri-
colo è un soggetto imprendi-
toriale che produce sia beni
che servizi. L’imprenditore
agricolo professionale (I.A.P)
è colui il quale, in possesso di
conoscenze e competenze
professionali adeguate, dedi-
chi alle attività agricole il 50%
del proprio tempo di lavoro
complessivo e che ricavi dalle
attività medesime il 50% del
proprio reddito globale da la-
voro; il possesso dei requisiti
per beneficiare della qualifica
di IAP è accertato dalle Re-
gioni e dall’I.N.P.S; a tale pro-
posito la Regione Piemonte
sta predisponendo un provve-
dimento deliberativo globale
di adeguamento delle varie
disposizioni in precedenza
emanate.

Nizza Monferrato. Vener-
di 23 luglio, alle ore 21.30 a
Nizza Monferrato nell’ambito
della mostra di pittura “Co-
lora, forma, materia” dell’ar-
tista nicese Eugenio Care-
na, presso le restaurate “can-
tine” della canonica della par-
rocchia di Sant’Ippolito, si
terrà un concerto di musica
da camera sarà realizzato
dal trio formato da Simona
Scarrone, al flauto, Andrea
Bertino al violino e Laura
Mancini alla chitarra.

Verranno proposte trascri-
zioni di Rossini e composi-

zioni di Paganini e Kreutzer.
L’ingresso al pubblico sarà
libero. Il titolo del concerto
sarà “Note classiche in can-
tina”. Lo stesso trio accom-
pagnerà le letture degli attori
del “Gruppo Teatro Nove” sa-
bato prossimo, 28 luglio, al-
le ore 21.30, presso la chie-
sa di Santo Stefano di Mon-
tegrosso, nell’ambito della
manifestazione “Gran Teatro
Festival”.

Si ricorda che la mostra
artistica di Eugenio Carena è
aperta tutti i giorni dalle ore
17.00 alle ore 22.00.

Venerdì 23 luglio, alle 21,30

Concerto del trio
Scarrone-Bertino-Mancini

Contributi 
impianti riscaldamento 
innovativi

La Provincia di Asti informa che è stata approvata la gradua-
toria di assegnazione dei contributi per lo sviluppo e la diffusio-
ne di impianti di riscaldamento a basse emissioni. Un’apposita
commissione ha esaminato le 309 domande pervenute, stilan-
do tre elenchi: le domande finanziabili, le domande idonee ma
non finanziabili per esaurimento delle risorse stanziate, le do-
mande giudicate non conformi ai requisiti minimi previsti dal
bando. L’iniziativa rappresenta la conclusione del progetto pro-
vinciale per la diffusione di sistemi di combustione innovativi
caratterizzati da altissimi rendimenti (più del 95%) e basse
emissioni inquinanti (meno del 50%). La graduatoria e ulteriori
informazioni sono disponibili presso il Settore Ambiente della
Provincia di Asti.

Ha presieduto la riunione Roberto Marmo

Dal Comitato Agricolo provinciale
la ultime novità per il settore

Castelnuovo Belbo. Si la-
vora a Castelnuovo Belbo per
organizzare il corposo pro-

gramma di festeggiamenti pa-
tronali per San Rocco 2004,
sei giorni di festa organizzati

dalla Pro Loco castelnovese,
col patrocinio del Comune.

Da venerdì prossimo 30 lu-
glio al 4 agosto si sussegui-
ranno eventi e appuntamenti
di vario tipo.

Si inizierà il 30 luglio con la
serata dedicata ai bambini del
centro estivo, che porteranno
in scena una recita teatrale.

I giochi proseguiranno il 31
luglio, al centro sportivo; poi
serata con ballo liscio e latino
americano con l’orchestra
“Primavera” e cena con po-
lenta e stracotto d’asino.

Domenica 1º agosto: gara
di bocce e poi serata danzan-
te con “Paolo e i Nuovi Sem-
plici”.

Lunedì 2 agosto: grande
tombola con ricchi premi e
“Trippatissima 2004”.

Martedì 3 agosto: serata
conclusiva del tour Rocke-
mergency, con Twin Pigs,
Nemnesi e Saniasi Snc.

Mercoledì 4 agosto: chiusu-
ra dei festeggiamenti patrona-
li di San Rocco 2004 con il
teatro: presso il centro sporti-
vo la compagnia nicese Spas-
so Carrabile proporrà la com-
media “Niente sesso, siamo
inglesi”. S.I.
Nella foto i cuochi della Pro
Loco al lavoro nell’edizione
2003.

A Castelnuovo Belbo, dal 30 luglio al 4 agosto

Sei giorni di festa per San Rocco 2004

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria

Tel. e fax 014455994

publispes@lancora.com
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Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di
lavoro (per ogni offerta ven-
gono riportati i seguenti dati:
sede dell’attività; descrizione
attività; requisiti/conoscenze;
tipo di contratto; modalità di
candidatura) riservate agli
iscritti nelle liste di cui alla
legge 68/99:

lavoratori iscritti nelle liste
degli orfani/vedove e profughi

alla data del 31.12.2003
n. 1 richiesta numerica -

collaboratore operaio/a -
cat. b cod. 7216; Novi Ligure;
le mansioni da espletare con-
sistono nell’esecuzione di
operazioni tecnico-manuali di
tipo specialistico quali, l’in-
stallazione, conduzione e ri-
parazione di impianti com-
plessi o che richiedono speci-
fica abilitazione o patente; di-
ploma di l icenza media e
possesso della patente di
guida di tipo b; tempo inde-
terminato; orario tempo pie-
no.

lavoratori iscritti nelle liste
dei disabili e nelle liste degli

orfani/vedove e profughi
n. richiesta nominativa n.

2 disabili - n. 1 o.v.p. - ope-
rario/a generico - 1° livello
cod. 7215; metalmeccanico;
Novi Ligure; lavoratore da
adibire: - a mansione di avvi-
statore e avvisatore del pas-
saggio dei treni sui binari in
lavorazione e attigui median-
te apparecchiature manuali
e/o elettriche ausiliarie; - a la-
vori accessori che non pre-
sentano particolare gravosità;
tempo determinato; orario
tempo pieno.

lavoratori iscritti 
nelle liste dei disabili 

n. 1 richiesta nominativa -
operaio/a iv livello cod.
7214; grande distribuzione;
Casale Monferrato; il lavorato-
re sarà adibito come addet-
to/a reparto linea taglio/se-
ghetto. la mansione consiste
sulla base di indicazione e di-
segni, nell’eseguire lavori di
elevata precisione e di natura
complessa per la messa in
servizio di impianti linea taglio
per prodotti ferrosi; tempo in-
determinato; orario dal lunedì
al venerdì dalle 8 alle 12 e
dalle 14 alle 18, oppure dalle
7 alle 12 e dalle 13 alle 17.

n. 1 richiesta nominativa
- impiegato/a di concetto
e/o impiegato/a d’ordine
cod. 7210; piccola distribuzio-
ne; Valenza; per la figura pro-
fessionale di impiegato/a di
concetto: - possesso di lau-
rea o diploma per lavoro am-
ministrativo e contabile; - di-
sponibile a partecipare a fie-
re; per la figura professionale
di impiegato/a d’ordine: - la-
vori generici d’ufficio; - ac-
compagnatore porta valori;
età compresa tra i 25 anni e i
30 anni, possibilmente resi-
denti in valenza e dintorni;
tempo indeterminato

n. 2 richiesta nominativa
- pulitore/trice - 4º livello
cod. 7209; metalmeccanico;
Valenza; il lavoro consiste
nella pulitura e lucidatura de-
gli oggetti già ultimati con l’u-
so di una macchina dotata di
fili e spazzole di varie dimen-
sioni e foggia, a seconda del
tipo di oggetto da pulire; tem-
po determinato; orario part-ti-
me a 26 ore settimanali.

n. 1 richiesta nominativa
- autista cod. 7208; edilizio
costruzioni; Bassignana; pos-
sesso della patente di cate-
goria c; tempo determinato.

n. 2 richiesta nominativa -
operaio/a generico cod. 7207;
metalmeccanico; Casale Mon-
ferrato; il lavoratore sarà desti-
nato a mansioni di assemblag-
gio nell’esecuzione di differen-
ti interventi di natura meccani-

ca per il montaggio e l’assem-
blaggio di componenti per ap-
parecchiature refrigeranti; l’o-
rario è suddiviso in : a) orario a
giornata: dalle 8 alle 12 e dalle
13.30 alle ore 17.30; b) orario a
turni con tre turni: dalle 6 alle
14; dalle 14 alle 22 e dalle 22 al-
le 6

n. 1 tirocinio formativo -
operaio/a generico cod.
7202; metalmeccanico; Bo-
sco Marengo; area produttiva
in lavori di verniciatura indu-
striale; tirocinio

n. 1 - richiesta nominati-
va - operaio generico 1° liv.
cod. 6720; edilizio costruzio-
ni; Acqui Terme; manovale
con propensione all’apprendi-
mento del lavoro di aiuto -
sondatore. l’attività si svolge
nei cantieri su tutto il territorio
nazionale, con partenza il lu-
nedì e rientro il venerdì; lavori
sempre all’aperto; tempo de-
terminato (mesi 10); orario 40
ore settimanali articolate su 5
giorni: 8 - 12, 14 - 18.

n. 5 - richiesta nominati-
va - n. 2 numerica - operaio
generico cod. 620; metal-
meccanico; Casale Monferra-
to; operaio generico da inse-
rire nella mansione di assem-
blatore di linea, ossia di ad-
detti al montaggio meccanico
di particolari di vario genere
finalizzati alla costruzione del
prodotto finito (vetrine refrige-
ranti); tempo determinato;
orario di due tipi: a giornata o
su due turni 6 - 14 e 14 - 22.

n. 1 - richiesta nominati-
va - operaio qualificato cod.
6200; servizi commerciali;
Alessandria; addetto alla ma-
nutenzione ordinaria e straor-
dinaria di distributori automa-
tici di bevande calde e fredde
pulizia e preparazione degli
apparecchi distributori - rifor-
nimento delle merci nei distri-
butori dislocati nelle varie po-
stazioni 4° livello; patente di
guida cat. “b”; diploma conse-
guito scuola tecnica (itis o
centro formazione professio-
nale); buona conoscenza no-
zioni di elettrotecnica e capa-
cità attestata nell’uso del pc e
di programmi specifici. dispo-
nibilità a operarare con picco-
li mezzi manuali di trasporto.
disponibilità ad effettuare tra-
sferte giornaliere; tempo de-
terminato.

n. 1 - addetto/a alle vendi-
te 3° o 4° livello cod. 5697;
intermediazione commercia-
le; centro commerciale di
Serravalle Scrivia; orario 40
ore settimanali

***
n. 2 - impiegate; Acqui Ter-

me; agenzia di assicurazione;
età non superiore ai 23 anni;
dimestichezza nell’uso del
personal computer; capacità
di vendita; spiccate doti rela-
zionali; propensione all’intera-
zione con la clientela; orario

tempo pieno; tempo indeter-
minato.

n. 1 - addetta pulizia sca-
le cod. 7217; Acqui Terme;
pulizia locali e condomini
possibilmente con patente di
guida per utilizzo mezzo for-
nito dalla ditta; età: 20\40 an-
ni; residenza o domicilio in
zona; tempo determinato
(mesi 3); orario mercoledì e
sabato: dalle 5 alle 13; per gli
altri giorni da concordarsi con
il lavoratore.

n. 1 - autista pat. b – ma-
gazziniere cod. 7201; azien-
da; Bistagno; commercio ver-
nici; preferibilmente iscritto
nelle l iste di mobil i tà; età
27/40 anni; saper usare fur-
gone; residenza o domicilio in
zona; tempo determinato:
mesi 3; orario tempo pieno.

n. 1 - mezza cazzuola –
muratore cod. 7199; Cassine
artigiano edile automunito;
con esperienza nel settore
edile; residenza o domicilio in
zona; tempo indeterminato;
orario tempo pieno.

n. 3 - agente di commer-
cio - rappresentante - ven-
ditore - procacciatore d’af-
fari cod. 7178; tutta la provin-
cia di Alessandria; contatto
telefonico, acquisizione e ge-
stione della clientela, busi-
ness, consulenza aziendale
provata esperienza di vendi-
ta; diploma; automuniti; orario
tempo parziale a discrezione
del candidato.

n. 1 - apprendista piastrel-
lista cod.7148; cantieri vari nel-
l’acquese; artigiano edile età
18/25 anni; automunito; resi-
denza o domicilio in zona.

n. 1 - apprendista aiuto piz-
zaiolo cod. 7025 n. 1 - came-
riere\a; Bistagno ristorante -
pizzeria età: 35/40 anni massi-
mo per cameriere\a, 18/25 an-
ni per l’apprendista; automuni-
ti; richiesta minima esperienza
per cameriere\a; residenza o
domicilio in zona; tempo deter-
minato; orario dalle 18,30 alle
23,30; giorni lavorativi: venerdì,
sabato e domenica per la sola
stagione estiva (luglio, agosto e
settembre).

n. 1 - apprendista sonda-
tore geotecnico cod. 7015;
Acqui Terme sondaggi e ca-
rotaggi età: 18/25 anni; pa-
tente di guida tipo b; milite
esente; residenza o domicilio
in zona

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del centro per l’impiego
sito via Dabormida n.4 o te-
lefonare al n. 0144 322014
(orario di apertura: mattino:
dal lunedì al venerdì dalle
8,45 alle 12,30; pomeriggio:
lunedì e martedì dalle 14,30
alle 16; sabato chiuso).

Le offerte possono essere
consultate al sito internet:
www.provincia.Alessandria.it\l
avoro cliccando sul link offer-
te.

Uno dei due alloggi del
condominio dove abito è stato
trasformato in ufficio. Da allo-
ra il via vai per le scale è mol-
to aumentato, come pure le
spese di luce-scale e ascen-
sore. Si può fare qualcosa per
eliminare questo problema o
almeno per addebitare più
spese al proprietario dell’al-
loggio?

***
Il problema presentato dal

lettore è abbastanza frequen-
te, nel senso che spesso av-
viene la trasformazione di un
alloggio in ufficio; soprattutto
se si tratta di immobili ubicati
nel centro cittadino. La loca-
zione ad uso ufficio, in termini
di affitto, rende di più rispetto
alla locazione ad uso abita-
zione e per questo motivo si
procede alla trasformazione
d’uso immobile. Ciò premes-
so, occorre verificare se detta
trasformazione possa av-
venire senza il parere del
condominio o addirittura con-
tro il parere del condominio
stesso. In linea teorica, non
sussistono motivi di divieto di
utilizzo del proprio immobile
da parte di ogni condòmino.
Salvo un utilizzo che crei no-
tevole disagio o pericolo agli
altri, ciascuno è libero di de-
stinare la propria unità immo-
biliare come meglio crede.
Tuttavia una limitazione all’u-

so indiscriminato delle unità
immobiliari lo possiamo trova-
re nel regolamento del condo-
minio, il quale può dare preci-
se direttive in merito a tutti i
partecipanti del condominio
stesso. Ovviamente per poter
svolgere la sua efficacia, deve
trattarsi di un regolamento
convenzionale e cioè predi-
sposto dal costruttore ed ac-
cettato nei singoli atti di ac-
quisto delle varie unità immo-
biliari. Fatta questa premessa,
dobbiamo chiarire che non è
consentito un incremento de-
gli oneri condominiali in ragio-
ne dell’uso più intenso di al-
cuni servizi condominiali. Co-
sicché per il condominio non
è possibile addebitare al pro-
prietario dell’ufficio il maggior
consumo di luce-scale e di
energia elettr ica per l ’a-
scensore. Tutte le spese per i
servizi condominiali vanno ri-
partite tra tutti i condòmini in
relazione alla tabella millesi-
male. Vale infatti la regola del-
l’uso potenziale: tutti coloro
che possono usufruire di un
bene comune (ad esempio la
luce-scale) devono sostener-
ne proporzionalmente il costo
indipendentemente dall’effetti-
vo uso.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la quarta parte delle no-
vità librarie del mese di luglio
reperibili, gratuitamente, in
biblioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Antropologia forense - Stati
Uniti d’America

Bass, B., Jefferson, J., La
vera fabbrica fabbrica dei cor-
pi, Nord;
Diritto processuale civile

Mandrioli, C., Corso di dirit-
to processuale civile (3 vol.),
G. Giappichelli;
Filosofia francese moderna

Bergson, H., L’evoluzione
creatrice, Editrice La Scuola;
Guido [Santo; Vescovo di
Acqui]

Convegno Il tempo di San
Guido Vescovo e Signore di
Acqui <1995; Acqui Terme>, Il
tempo di San Guido Vescovo
e Signore di Acqui: atti del
convegno di studi, Acqui Ter-
me, 9-10 settembre 1995, Im-
pressioni Grafiche;
India - indipendenza - 1947

Lapierre, D., Collins, L., Sta-
notte la libertà, A. Mondadori;
Movimenti antiglobalizza-
zione - Genova - 2001

Le parole di Genova: idee e
proposte dal movimento, Fan-
dango libri;
Nomadelfia

Nomadelfia: un popolo nuo-
vo, Nomadelfia;
Ragno, Ferruccio

Ragno, F., Il mondo surrea-
le di Ferruccio Ragno, Tersite;
Rivalta Bormida - storia

Prosperi, C., Rapetti Bovio
della Torre, G. L., Rivalta Bor-
mida: vita e vicende di una
villanova dalle origini alla fine
del secolo XVIII, Impressioni
Grafiche;
Saltini, Zeno

Sgarbossa, M., Don Ze-
no…e poi vinse il sogno, Città
nuova;
Scuola dell’infanzia - valu-
tazione - esperienze - Ca-
nelli - 1999-2001

Capra, E., L’osservazione
del bambino e del contesto:
un’esperienza, un percorso di
osservazione, un modello per
una scuola di qualità, Impres-
sioni Grafiche;
Urbanistica - sec. 20.

Metafisica costruita: le città
di fondazione degli anni Tren-
ta dall’Italia all’Oltremare: da-
gli archivi storici del Touring-
club italiano e dell’Istituto ita-
liano per l’Africa e l’Oriente e
dai fondi locali, Touring club
italiano.
LETTERATURA

Baccalario, P., Passaggio a
Nord-Est: i viaggi avventurosi
di Giacomo Bove, Comune di
Acqui Terme;

Baldizzone, G., Matanzas,
Il Foglio;

Berra, A., L’ultima ceretta,
Garzanti;

Cornaglia, G., In mument
…e via: poesie in dialetto ac-
quese con testo in lingua ita-
liana a fronte, Reverdito;

Russell, W., Il ragazzo sba-
gliato, Rizzoli;

Vachss, A. H., Oltraggio, A.
Mondadori.
LIBRI PER RAGAZZI

Baccalar io, P., Verso la
nuova frontiera, DeAgostini;

Disney, W., Winnie the Pooh:
amici d’ogni tipo, DeAgostini;

Hopkins, C., Preferisci me o
quella vipera snob?, A. Monda-
dori;

Martin, A. M., Jessi e una
bambina coraggiosa, A. Mon-
dadori;

Martin, A. M., Kristy e il disa-
stro ambulante, A. Mondadori;

Martin, A. M., Mallory scen-
de in sciopero, A. Mondadori;

Mora, E., Che guaio la die-
ta!: ma perché bisogna esse-
re magri per forza?, Piemme
junior;

Mora, E., Vigilia di festa: è
Halloween e non ho niente da
mettermi, Piemme junior.
STORIA LOCALE
Abbazia di Santa Maria di Vez-
zolano - affreschi - restauro

Santa Maria di Vezzolano:
gli affreschi del chiostro: il re-
stauro, Soprintendenza per i
beni architettonici e del pae-
saggio del Piemonte;
Joubert, Barthelemy Cathe-
rine - esposizioni - Novi Li-
gure - 1999

General Joubert: un heros
de la Revolution, (s.n.);
Montemagno - storia

Montemagno tra arte e sto-
ria, Provincia di Asti.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
Chiuso per ferie.
CRISTALLO (0144
322400), Chiuso per ferie.

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353),
Chiuso per ferie.

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA,
Chiuso per ferie.

CANELLI

BALBO (0141 824889),
Chiuso per ferie.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), Chiu-
so per ferie.
SOCIALE (0141 701496),
Chiuso per ferie.
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi; Sala
Aurora; Sala Re.gina, Chiu-
se per ferie.

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411),
Chiuso per ferie.
CINEMA SOTTO LE STEL-
LE - presso il giardino della
scuola elementare, via Fiu-
me Ovada - ore 21.30.
In caso di maltempo le
proiezioni avverranno con
lo stesso orario presso il ci-
ne-teatro comunale.
TEATRO SPLENDOR -
Chiuso per ferie.

Cinema

Venerdì 23 luglio: TROY (Usa,
2004) con B.Pitt, P.O’Toole,
O.Bloom.

Epica mediterranea in salsa
hollywoodiana, belle scene,
grandi battaglie ma qualche li-
cenza rispetto all’“Iliade” stu-
diata sui banchi di scuola.

Sabato 24 luglio: HARRY
POTTER E IL PRIGIONIERO
DI AKZABAN (G.B., 2004) con
D.Ratcliffe, G.Oldman, E.Wat-
son.

Harry, alla terza avventura sul
grande schermo, cresce sia fi-
sicamente che nei suoi poteri
magici.

Lunedì 26 luglio: AGATA E
LA TEMPESTA (Italia, 2004) di
S.Soldini con L.MIglietta,
M.Massironi, E.Solfrizzi.

Agata è una ragazza di oggi
piena di certezza, lavoro, amici,
famiglia fino a quando una rive-
lazione non le sconvolge la quo-
tidiana “normalità”.

Martedì 27 luglio: E ALLA
FINE ARRIVA POLLY! (Usa,
2003) con B.Stiller, J.Aniston.

Commedia stralunata della
coppia Stiller- Aniston. Lui è un
agente di assicurazione insi-
curo e alle prese con un matri-
monio che ben presto è desti-
nato a naufragare, lei lo trasci-
nerà in un vortice di avventure.

Mercoledì 28 luglio: SINBAD:
LE LEGGENDA DEI SETTE
MARI (animazione).

Giovedì 29 luglio: LA RA-
GAZZA CON L’ORECCHINO
DI PERLA (G.B. 2003) con
C.Firth, S.Johansson.

Travagliata vita e rapporti sen-
timentali del pittore fiammingo
Veermer.

Venerdì 30 luglio: THE PU-
NISHER (Usa, 2004) con J.Tra-
volta, L.Harring, T.Jane.

Fumetto della Marvel Comics,
“The punisher” arriva sul gran-
de schermo sulla scia di altri
supereroi.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Novità librarie

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Cinema 
sotto le stelle

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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